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LIBRO QUARTO. 

DELLE DIVERSE SPECIE DI CONTRATTI 
E- DELLE ; 

OBBLIGAZIONI CHE SI FORMANO SENZA 
CONVENZIONE. 


OSSER FAZIONE P RE LI MIN 4 RE. 


]\| Oi abbiamo veduto nel titolo dei contratti in gene- 
rale al libro precedente chele obbligazioni derivanti ai 
fatto dell’uomo sono, o contratti , od obbligazioni for- 
mate senza convenzione , secondo che il fatto da cui ri- 
sulta l’ obbligazione era o comune alle due parti , o par- 
ticolare soltanto ad unà di èsse. 

Noi abbiamo esposto nello stesso titolo le regole 
generali applicabili a tutti i contratti. Resta ora a co- 
noscersi quelle particolari a ciascuna specie di contrat- 
to. Ma siccome le convenzioni variano all* indulto tra 
gli uomini , cosi riesce necessario il limitarsi ai con- 
tratti più usitati , potendo regolarsi gli altri , o coi 
principj generali precedentemente stabiliti , o coi prin- 
cipi particolari a quello fra i contralti indicati nel pre- 
sente libro della cui natura maggiormente partecipano. 

Nello stesso tempo onde conservare nella serie dei 
diversi titoli componenti questo quarto libro un ordine 
che possa facilmente raltenersi , noi considereremo i 
contratti sotto due rapporti, o almeno dietro le due lo- 
ro divisioni più generali , vale a dire come consensuali 
o reali , • come principali od accessorj. 
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4 Lib, it* Decontratti e delle obbligazioni. 
PRIMA CLASSE. 


Contratti consensuali . 
Prima distanzio» e. 
Contralti principali. 



cala 


Contratto di matrimonio ; 

Vendita , che comprenderà la spropriazione for- 


’errouta 


Locazione ; 
Enfiteusi j 
Società ; 
Mandato • 
Transazione. 


i " 


Seconda distìkzìobe. 
Accessori . 




Fidejussione ; 

Privilegj ed ipoteche ; 

Arresto personale ; il quale sebbene sia piuttosto 
nn mezzo di esecuzione che un contratto , pure poten- 
dosi in forza delle nostre nuove leggi convenir tra le 

1934 parti , giustamente prende il carattere di contratto con- 

1935 sensuale accessorio , 
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Lu ir. De' contratti e delle obbligazioni. 5- 
SECONDA CLASSE. 

Contratti reali. 

Prima distihzigsb. 

Principali . 

Prestito d’ ogni specie ; 

Rendita vitalizia , ed in conseguenza contratti a- 
Ieatorj ; 

Deposito. 

Seconda oistirziobe. 

Acceuorj . 

Pegno ; 

Finalmente noi termineremo qaesto libro e l’opera 
intera , col titolo delle obbligazioni che si contraggo- 
no tema convenzione- 

I 


r* 


\ - 
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6 Lib, it. De' contralti $ delle obbligazioni. 

PRIMA CLASSE. 

Prima distinzione. 

Contrailo consensuali principali. 
TITOLO PRIMO. 

Del contratto di matrimonio. 

L 1 espressione di contratto di matrimonio può 
prendersi in due sensi. In fatti allorché noi abbiamo 
detto nel primo libro che il matrimonio era un con- 
tralto , abbiamo inteso con questa espressione d’ indi- 
care il matrimonio in se stesso; vale adire in consen- 
so dei contraenti espresso nei modi legali , prescinden- 
do da qualunque stipulazione pecuniaria ; ma nel tito- 
lo presente la parola di contratto di matrimonio signi- 
fica le convenzioni particolari fatte tanto dai futuri spo- 
si quanto da terze persone , in favore, ed in occasione 
del matrimonio. 

Questo contratto formò in ogni tempo il soggetto 
della speciale attenzione del legislatore. Destinato a con- 
tenere i voli delle due famiglie che sono per unirsi , ed 
a stabilire la sorte di quella che deve risultare da una 
tale unione, venne sempre riguardato come suscettibile 
del massimo favore. Quindi fu costantemente permesso 
d’ inserirci delle stipulazioni che altrove sarebbero state 
mai sempre proibite. Questa disposizione è consacrata 
dall’ articolo 1 34 > - 

È evidente che una tal facolth non può esten- 
dersi alle stipulazioni contrarie ai buoni costumi , 
nè a quelle proibite espressamente dalla legge ( 1 ). 

Non si può parimenti derogare , neppure per con- 


(t) Vedami gli art. i 395. , 1 4 18. « ao34- , «c. 
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TU- 1- Del contratto di matrimonio . - j 

tratto di matrimonio , alle disposizioni della fogge re- 
lative , 

1. All’ autorità maritale (i) $ 

2. Alla podestà patria (2) ; 

3. Alla tutela legittima del padre e della ma- 
dre (3) ; 

4. All’ordine legale delle successione tanto riguar- 

do ai oonjugi stessi nella successione dei loro figli o di- 
scendenti (4), quanto rapporto ai loro figli fra essi (5) , 
tranne però le disposizioni tra vivi o testamentarie che 
potranno aver luogo secondo le regole stabilite nel ti- 
tolo delle donazioni } »343 

5. Finalmente sebbene gli sposi possano confor- 

marsi in tutti quei punti riguardo ai quali la legge ci- 
vile non contiene una formale proibizione , alle dispo- 
«izioni o delle consuetudini antiche o delle leggi e sta- 
tuti locali , non possono però stipulare in un modo ge- 
nerico che la loro associazione verrà regolata da una ta- 
le o tale altra costumanza legge o statuto. l344 

Eccettuati questi casi gli sposi possono fare tut- 
te quelle convenzioni che credono convenienti : ed à pu- 


(1) Noi abbiamo veduto nel titolo del matrimonio 
in che consista questa autorità. Non si può stipulare 
che la moglie non avrà lo stesso domicilio del marito ; 
che essa potrà alienare i suoi immobili senza essere 
autorizzata , ec. 

(2) Non si può stipulare che la madre superstite 
non avrà la patria podestà , oppure che essa 1’ avrà 
durante il matrimonio. 

(3) Non si può stipulare che la madre superstite 
non sarà tutrice de’ suoi figli , salvo il dritto accordato 
al marito di aggiungerle un contutore. 

(4) Non si può stipulare che venendo a morire uno 
dei figli, la sua eredità debba appartenere per intero ad 
uno degli sposi, ad esclusione dell’ altro ode'suoi parenti. 

(5) Non si può stipulare che l’eredità di tutti i • 
figli «he moriranno apparterrà al primogenito , salva 

le disposizioni su i majoraschi. ... . . . 
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8 Lib. iv. Do contraiti e delio obbligazioni. 
re in conseguenza del favore accordato al contratto di 
matrimonio che il minore abile a stipularlo , come noi 
abbiamo veduto nel titolo precedente , può fare in es- 
so coll' assistenza delle persone il cui consenso è neces- 
sario per la validità del suo matrimonio (r) , tutte 
quelle convenzioni e donazioni di cui sarebbe capace 
»35a se fosse maggiore. 

Ma siccome il favore conceduto al contratto di ma- 
trimonio non è che la conseguenza di quello conceduto 
al matrimonio stesso , così bisogna che le convenzioni 
siano tali da potersi presumere che senza di queste il 
matrimonio nou sarebbe stato celebralo. 

Da ciò ne viene : ». Che debbono essere stese e 
consentite prima del matrimonio. Bisogna quindi , per 
non lasciare alcun dubbio su questo punto , che siano 
l34B stipulate avanti notajo ; 

2 . Che hanno effetto solamente quando sono sus- 
seguite dal matrimonio , e dal giorno della celebrazio- 
l3g5 “e del matrimonio stesso ; 

E 3. che le convenzioni matrimoniali , una vol- 
ta stipulate , non possono ricevere alcun cangiaraeu- 
1349 to dopo la celebrazione del matrimonio. Bisogna dun- 
que che ne resti presso del notajo 1’ originale minu- 
ta ( 2 ). I cangiamenti poi che vi fossero fatti pri- 
ma della celebrazione del matrimonio , non sono va- 
lidi (3) se non in quanto siano stessi nella mede- 
sima forma del contralto di matrimonio , in pre- 


( 1 ) Se dunque non vi sono ascendenti , bisogna che 
le convenzioni siano approvate dal consiglio di famiglia. 

( 2 ) Se non si osservasse una tal regola si potrebbe 
sopprimere l’atto e cangiar quindi le convenzioni , poi- 
ché gli sposi che si fossero forse uniti in matrimonio sia 
colla regola dotale , sia con quella della comunione mo- 
dificata da particolari convenzioni , resterebbero sempre 
soggetti alla regola dotale. 

(3) Neppure riguardo a quelli che vi hanno presta- 
to il loro consenso. 
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TU. /. Del contratto di matrimonio. 9 

senza e col consenso simultaneo di tutte le persone che 
sono state parli (i) nel detto contratto. La stessa di- 
sposizione si applica alle contro-scritture. 

Ma queste precauzioni non sarebbero ancora ba- 
stanti riguardo ai terzi che vedendo il contratto potreb- 
bero ignorare che vi fossero stati fatti dei cangiamenti. 
È perciò che 1* art. i35i. dichiara nulli riguardo ai 
terzi , tutti i cambiamenti e le contro-scritture , quan- 
tunque rivestite delle formalità espresse , quando non 
sieno state stese appiè della minuta del contratto *, ed 
allorché una tale formalità venne osservata , lo stesso 
articolo proibisce al notajo sotto pena de' danni ed in- 
teressi (a) , ed anche quando occorra sotto pene più 
gravi , di rilasciare nè le copie autentiche di prima edi- 
zione , nè qualunque altra copia ulteriore , senza tra- 
scrivere in line di esse il cangiamento o la coulro-scrit-. 
tura. , 

Inoltre , se uno degli sposi è commerciante , il 
contralto di matrimonio debb’ essere trasmesso per 
estratto , entro un mese dalla data del medesimo , 
alle cancellerie de' tribunali civili e di commercio 
del domicilio del marito ; e se non vi è tribunale di 
commercio , alia munioipalilà del di lui domicilio. 
Un eguale estratto dee pure essere trasmesso alla ca- 
mera de' patrocinatori ed a quella de' notai , se pur ve 
ne sono , e debb' essere inserito in una particolare ta- 


(t) Parti , cioè consensienti o dondoli. Quindi se 
alcuno avesse sottoscritto il contratto soltanto come assi- 
stente , honoris causa , non sarebbe necessario nè il suo 
consenso nè la sua presenza. 

(a) Sotto pena dei danni ed interessi ; quindi la con- 
tro-dichiarazione è valida anche riguardo ai terzi , ma se 
il uoq essersi riportata una tale contro-dichiarazione in 
fine della copia del contratto , avesse indotto qualcuno 
in errore , questi avrebbe il suo regresso contro il no- 
tajo per essere indeunizzato. 



10 Lib. iv. Ve' contratti e delle obbligazioni . 
bella , e rimanervi esposto* per un anno ne’luoghi indi- 
cali -, finalmente 1’ estratto deve enunciare se gli sposi 

Com • sono maritati in comunione o senza comunione , e se 
la sono separati di beni. 

La rimessa del suddetto estratto debb’ essere fatta 
dal uotajo che ha stipulato il contratto di matrimonio , 
sotto pena di ducati venticinque , ed anche di desti- 
tuzione e di rispousabilità verso i creditori , se è pro- 
li. vaio che 1’ ommissione sia la conseguenza di una 
a 3 collusione. 

La stessa rimessa debb’ essere fatta da qualunque 
conjuge separato di beni o maritato sotto la regola do- 
tale che abbraccia la professione di commerciante dopo 

11 suo matrimonio j essa dee aver luogo dentro un mese 
dal giorno in cui avrà aperto il suo commercio , sotto 

li. pena in caso di fallimento di essere punito come fallito 
nj dolosamente. 

Per quanto importante sia il contratto di matri- 
monio , la sua esistenza non è però necessaria per la 
validità del matrimonio in se stesso. È lecito dunque 
di maritarsi senza contralto. Ma siccome è sempre es- 
senziale il determinare i rapporti d’ interessi che ciascu- 
no degli sposi può avere , sia col suo conjuge o co- 
gli eredi di questo , sia coi figli comuni , così la 
legge si è fatto carico di stabilire prima di tutto , ed 
in un modo generale , le convenzioni matrimoniali di 
coloro che non ne hanno fatta alcuna. Queste con- 
venzioni costituiscono ciò che chiamasi la resola do - 

>347 

Posso quindi dichiarare gli sposi in modo gene- 
rale che è loro intenzione di maritarsi o colle leg- 
gi dolali , o colle leggi della comunione. Nell’ uno 
e nell’ altro caso i loro dritti son regolati dalle leggi 
*345 civili. 5 

Ma il silenzio de’ contraenti quando non vi sia af- 
fatto dote , o la semplice stipulazione con cui la mo- 
glie si costituisce , o le vengono costituiti de’ be- 
ni in dote , basta perchè sieno questi beni sottopo- 
sti alla regola dolale , tultocchè nel contratto di ma- 


• TU. L Del contratto di matrimonio. ! i * . 
trimonio non siasi latta sopra di ciò espressa men- 
zione. *; • . ' . ’ 1346 

Questo trattato presenterò dunque da prima due 
grandi divisioni : 1. La regola dotale; e quindi della 
costituzione della dote , sua restituzione , e dritti del 
marito su’ beni dotali e paraf$rnali della moglie ; 

3. La règola della comunione • e quindi degli sta- 
bilimenti a ciò ppcessarj ; del* suo scioglimento , e con- 
seguenze di ^SjSQ ; e dell’ acccttazione e della rinunzia 
alla comunione dopo il suo scioglimento , colle condi- 
zioni rispettive. 

Queste due regole hanpo di comune , 1. che iu> 
entrambe vi può essere una dote ; 3. che la moglie non 
può in alcun qaso , nè in forza di qualunque stipu- 
lazione , e neppure d’ una autorizzazione geuerale ao-i 
cordatale pel contratto di matrimonio , alienare i suoi 
immobili , o stare in giudizio pei suoi beni mobili 
od, immobili, senza il consenso speciale di. suo marito, 
o in caso di filato , senza, 1 ’ autorizzazione giudiziale.- i 368 
Ma tra queste due regole avvi la differenza , in 

{ •rimo luogo che nella dotale è dotale soltanto ciò che 
a moglie si costituisce V» dote pel contratto di matri- 
monio , o che le viene donato nello stesso alto (1); 
mentre invece in quella della comunione , tutti i beni 
della moglie sono dotali , se non venne formalmente sti- 
pulalo il contrarie ; ed in secondo luogo , che nel re- 
gime dogale , 1 ’ immobile formante parte . della dote è in 
generale ipafiepahilq , mentre invece nell’ altro regime ■ 
può sempre efsqre alienato dalla moglie debitamente 
autorizzate, , 1 : . *•;. 

In un capitolo particolare posto in fine del pre- 
tende titolo poi. faremo conoscere, le. disposizioni intro- 
dotte dalle leggi di commercia relativamente alle mogli 
de’ commerciami, _ 


(i) E di più , purché la donazione non sia fatta 
colla condizione che l’oggetto donato debba riguardar- 
ti come parafernale ( aft. 1 354 • )• 
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12 Lib. ir. De contratti e delle olbligaiioni. 
PARTE PRIMA. 

DELLA REGOLA DOTALE. 

La regola dotale non trae il suo Dome dalla co- 
stituzioue della dote , poiché può esistore senza che sia 
stata costituita dote alcuna nel caso del silenzio dei 
t346 contraenti ; e d' altronde vi può essere una dote anche 
nel regime della comunione 5 ma è cosi chiamata per- 
chè la dote , quando ve ne sia una , viene ivi consi- 
derata sotto un particolare rapporto. 

Noi vedemmo che gli sposi possono dichiarare la 
loro intenzione di maritarsi sotto 1 * una 0 P altra rego- 
la , ma nel di loro silenzio , o nella semplice stipula- 
zione colla quale si costituisce una dote ì i beni asse- 
gnati sono sottoposti alla regola dotale. 

Ora sotto di questa conviene distinguere i beni 
della donna che contrae matrimonio in beni dotali c 
beni parafernali. 

CAPITOLO I. 

DEI BENI DOTALI. 

La dote , sotto questo regime , come sotto T al- 
tro , è composta in generale dei beni che la moglie 
l353 porta al marito per sostenere i pesi del matrimonio ; 
ma considerandola soltanto rapporto al regime dotale y 
noi tratteremo nella prima sezione della costituzione del- 
la dote ; 

Nella seconda , dei dritti del marito su i beni do- 
tali ) e dell’ inalienabilità del fondo dotale ; 

£ nella terza della restituzione della dote. 
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TU. I. Del contralto di matrimonio . i3 


S e 1 1 o n e i. 

Della costituitone della dote . 

La dote può essere costituita soltanto nel con- 
tratto di matrimonio , e non può essere costituita o 
aumentata dopo la celebrazione del matrimonio dai con- 
iugi stessi (t). Ma costituendosi o accrescendosi da al- 
tri , ove consista in danaro , non gode della ipoteca 
legale se non dal giorno della inscrizione. Lo stesso 
ha luogo , se siansi dati fondi stimati con dichiarazio- 
ne di trasferirsene la proprietà al marito. 

La dote comprende non solo tutto ciò che la 
donna si costituisce in dote , ma ancora tutto quello 
che le viene dato nel contratto di matrimonio , purché 
non siavi stipulazione in contrario. 

La donna può costituirsi in dote tutti i beni pre- 
senti e futuri , o tutti i presenti soltanto , o una parte 
de’ suoi beni presenti e futuri, o finalmente può avere 
per oggetto una cosa speciale. Se ella si è costituita in 
dote semplicemente tutti i suoi beni, senz’altra spiega- 
zione , si reputa che non vi sieno compresi i suoi be- 
ni futuri (2). 


(1) Il fine di questa disposizione è d 1 impedire che 
risulti alcun pregiudizio ai terzi. Se per esempio la mo- 
glie potesse durante il matrimonio costituirsi un immobile 
in dote , ne seguirebbe che i terzi non avendo alcuna 
conoscenza di questa particolare costituzione , compren- 
derebbero come libero un immobile inalienabile. Inoltre 
coloro che vedessero il marito godere di una grande 
fortuna , e che sapessero aver egli ricevuto una modica 
dote , s' indurrebbero a credere che tal fortuna tutta gli 
appartenesse , ed in una disgrazia , o in un fallimento la 
moglie verrebbe a prelevare una parte considerevole dei 
beni per ripetere una dote costituita dopo il contratto 
matrimoniale. Tali sono gli inconvenienti che si è voluto 
prevenire. 

(2) La mogli* avendo figli del primo letto può co- 


i356 

1354 

1355 
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1 4 Lib. iv. De' cónlratti e delle obbligazioni. 

Se la dote è costituita unitamente dal padre e 
dalla madre , senza che stèsi distinta la parte di cia- 
scuno , si reputa che 1’ abbiano costituita per eguali 
porzioni. Bisogna però che la madre 1 ’ abbia costituita 
espressamente ; altrimenti essa non vi sarebbe in alcun 
modo obbligata , e la dote desterebbe per intéro a ca- 
rico del padre qnand’ anche' là màdre fosse stata pre- 
sente (i) al contratto , ed il padre avesse dichiarato 

1357 che la dote era costituita pei dritti paterni e materni. 
In ogni caso la dote costituita dal paddfe e dalla 
madre , o da uno di essi soltanto , debb’ essere presa 
sui beni dei costituenti , quand’anche la figlia avesse 
beni proprj , di cui ad essi appartenesse 1’ usufrutto , a 

i 359 meno c l ie non siavi stipulazione in contrario. Ma se 
uno dei due è premorto , ed il superstite costituisce 
una dote su i beni paterni e materni , senza specificare 
la porzione per la quale egli intende di contribuir- 
vi , la dote dee prendersi da prima sopra i diritti 
spettanti alla sposa dotata sui beni del conjuge premor- 

1 358 10 » rimanente su i beni del dotante (2). 

In generale quelli che costituiscono una dote , 

1 : i 'litui in 


stituire in dote tutti i suoi beni ? "Vedi la risoluzione da- 
ta dal nostro Autore nel corso a questo tit. nota 294. 

(1) Poiché allora si presume non esservi interve- 
nuta che per dare il suo consenso al matrimonio. 

(2) Siffatta quistioneera decisa diversamente nel Ro- 
man dritto. La novella 21. dell’ Imp. Leone portava che 
nel silenzio della convenzione questi beni dovessero con- 
tribuire per metà. La 1 . 7. Còd. de dolis promiss, sta- 
biliva al contrario che là dote dovea esser presa prima 
su i beni del costituente , e solo in caso d* insufficienza 
su quelli della persona dotata. La nostra legislazione non 
ha adottata alcuua di queste due opinioni , ma fondan- 
dosi con ragione nella massima , nerno liberalis , nisi li - 
beratus , ha seguito l’ inversa della legge di Giustiniano , 
decidendo che la dote sia presa prima su’ beni della do- 
na , e’I dippiìi soltanto su "quelli di chi la costituiva. 
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Tit. I. Del contratto di matrimonio. i5 
sono tenuti a garentire i beni costituiti in dote (i) ; 4 36® 
ed a pagarne gl’ interessi dal giorno del matrimonio , 
quand’anche si fosse pattuita una dilazione al paga- 
mento , a meno che non siasi espressamente stipulalo il 
contrario. i36i 

. I 

. Se zi or e il. 

t . ’ ' i 1 

Dei diritti del marito sui beni totali , c 
dell ’ inalienabilità del fondo dotale. 

§. I. 

i 1 * 

Dei diritti del marito sui beni totali. 

« ' 

La dote consistendo in tutto ciò eh’ è dato al 
marito per sostenere i pesi del matrimonio , ne vie- 
ne che egli solo deve avere durante il matrimonio 
1 ’ amministrazione dei beni che la compongono ; che 
egli solo ha il diritto di agire contro i debitori e 
detentori di questi beni , di percepirne i fruiti e gl’ 
interessi, e di esigere la restituzione dei capitali , senza i36a 
èsser tenuto a prestare cauzione , a meno che non 
siavi stato obbligato col 'contralto di matrimonio. Ciò 
non ostante può convenirsi nel contratto stesso , che la *363 
moglie riscuoterò annualmente , colla semplice sua quie- 
tanza , una parte delle sue rendite pel suo mantenimen- 
to , e pei bisogni della sua persona. . . s36a 

Se gli oggetti dati in dote sono corpi certi (a) , 

I „ . 

' •• , . • I . • I , 


(i^) È questa una derogazione alle leggi Romane 5 
non già perchè esse riguardassero la costituzione della 
'dote coinè una liberalità non soggetta a garentia (la 
legge a5. $. i. ff. de bis quae in fraudati cred. prova 
il contrario ) ma perchè non esisteva alcuna forinola di 
azione da darsi al marito. Ora che queste sottigliezze 
non sono ammesse , la nostra legislazione non eccettua 
alcun caso. 

(2) Ancorché si trattasse di cose fungibili , riputan- 
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l6 Lib. it. De' contraili e delle obbligazioni. 
e siano stati stimati nel contralto di matrimonio , biso- 
gna quanto ai diritti del marito distinguere se questi 
oggetti sono -mobili od immobili. 

Se sono mobili , la stima fattene nel contratto nu- 
ziale equivale alla vendita , purché non vi sia nna sti- 
pulazione contraria. Il marito quindi ne diviene pro- 
prietario pel solo fatto dalla stima (i) , ed è debitore 
1 364 soltanto del prezzo loro attribuito. 

Se all’ incontro gli oggetti dotali sono immobi- 
li , si reputa che la stima sia stala fatta soltanto per 
determinare il valore degli oggetti stessi ed i danni 
ed interessi da pagarsi in caso di deterioramento , è 
quindi non ne trasferisce la proprietà al marito , pur- 
t 365 chè non siavi un’ espressa dichiarazione diversa (a). 

Ogni qualvolta la proprietà degli effetti dotali con 
è trasferita al marito , questi è tenuto a tutte le ob- 
bligazioni dell’ usufruttuario, ed è risponsabile per tut- 
te le prescrizioni incorse ( 3 ) , e per tutti i deteriora- 
menti avvenuti per sua negligenza. 


dosi esse sempre stimate , la proprietà è trasferita al 
marito , 1. 4 a * de jure doliurn. 

(1) E le cose sono a suo rischio tutte le volte che 
il matrimonio abbia avuto luogo , poiché altrimenti il 
marito dovrebbe la cosa e non il prezzo. ( L. 17. , §. 
1. ff. de jure doliurn ). 

(2) Derogazione al dritto Romano nel quale al con- 
trario aeslimalio faciebat vendilionem , a meno che le 

F arti non avessero manifestalo una contraria intenzione. 
L. 5 . , »o. e ai. Cod. de jure doliurn. ). 

( 3 ) Osservate 1. che a riguardo del mobiliare la 
prescrizione può acquistarsi ed anche cominciare durante 
il matrimonio; ma riguardo agl’immobili dotali essa può 
beni acquistarsi, ma non cominciare durante tal tempo, 
a meno che non sia cominciata a decorrere preceden- 
ternente ( art. ); 2. Che ai ternaini della I. 16. 

ff. de fundo dotali , il marito non è risponsabile della 
prescrizione acquistata durante il matrimonio, se al mo- 
mento di esso non rimanevano che pochi giorni per 
acquistarla. 


Digitized by Gl 


Tir. I. Del contratto di matrimonio. 17 

Se la dote è in pericolo per la cattiva ammini- 
strazione , od anche solamente pel cattivo stato degli 
affari del marito , la moglie può domandarne la resti- 
tuzione colle forme prescritte per la separazione de’ be- 
ni. E ciò quantunque la dote consistesse in immobili 
non istimati , o in immobili stimati , ma senza dichia- 
rarsi che valesse per vendila \ mentre sebbene allora la 
moglie non corre alcun rischio , per non poter essere 
nè alienati , nè ipotecali , pure potrebbe il marito de- 
gradarli , o non farvi le riparazioni delle quali è inca- 
ricalo , e trovarsi nell' impossibilitò di pagare le in- 
dennità* e molto più, perchè i suoi creditori potrebbe- 
ro sequestrarne le rendite , le quali si troverebbero al- 
lora distornale dalla loro primitiva destinazione , quella 
cioè di sostenere i pesi del matrimonio. 

$. I!. 

DelV inalienabilità del fondo dotale. 

Il principale carattere che distingue il regime do- 
lale consiste nella inalienabilità dell’ immobile costituito 
in dote. 

Noi diciamo costituito in dote , perchè dee riguar- 
darsi come immobile dotale soltanto quello che è stato 
realmente costituito in dote. Per conseguenza', se la 
dote venne costituita da principio in denaro e siasi dato 
in pagamento un immobile , questo non si reputa dota- 
le *, lo stesso dee dirsi di quello acquistato col denaro 
dotale , a meno che la condizione dell' impiego non 
sia stala stipulata nel contratto di matrimonio (1). 


(1) Quando qaesta clausola esiste è egli necessario 
che la moglie acconsenta all’impiego, perchè l* immobile 
sia dotale ? Bisogna distinguere. Se si è detto che il ma- 
rito è obbligato a fare l’ impiego , allora dee egli esser 
riguardato come il mandatario di saa moglie , e basta 
Islit.civ.yol.HI. a 


18 Lib. iv. De contralti , e delle obbligazioni. 

La proibizione d’alienare si estende ad ogni specie 
di alienazione , o concessione di diritti reali , ec. , fat- 
ta duraute il matrimonio dai due conjugi , unitamente 
i3Cj o separatamente , salve le seguenti eccezioni : 

1. Si può derogare al principio dell inalienabilità 
nel contratto di matrimonio, o coll’ inserirvi un espres- 
13^0 so permesso di alienare, o stimando 1 immobile e di- 
j3t>5 chiarando che la stima equivale alla vendita. 

i. La moglie può , coll’ autorizzazione del mari- 
to , dare i suoi beni dotali per lo collocamento dei fi- 
gli che ella avesse avuti da precedente matrimonio ; 
ella lo può egualmente , in caso di rifiuto del marito , 
coll’ autorizzazione giudiziale j ma allora dee riservar- 
gliene 1’ usufrutto , e salvo se la moglie sia tenuta a 
i 3 G 8 dotare in sussidio. 

3 . Essa può anche darli , ma solamente coll au- 
torizzazione del marito , per collocamento de figli co- 

1369 muni. . 

4 . L’ immobile dotale può essere alienato in lutto 

o in parte coll’ autorizzazione giudiziale , dopo tre pub- 
blicazioni , ed all’ incanto ; 

Per liberare dal carcere il marito o la moglie , 
Per somministrare gli alimenti alla lamiglia nei 
casi preveduti negli articoli 201 e ao 3 del titolo del 

matrimonio } _ ,, , 

Per pagare i debiti della moglie , o di quelli che 
hanno costituita la dote , allorché questi debili ban- 


che la dichiarazione dell’ impiego del danaro dotale sia 
espresso nel contratto di acquisto. Ma s’ egli è dello sem- 
plicemente che 1’ impiego sara fiflto^ io penso che oltre 
alla dichiarazione suddetta bisogni ancora che i due cou- 
jugi compariscono nel contralto j che se il marito è com- 
parso solo, l’accettazione posteriore della moglie non 
può imprimere all’ immobile il carattere di dotale ; 
altrimenti ciò sarebbe lo stesso che esporre i terzi ad 
essere ingannati. 
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Tit. I. Del contralto di matrimonio, 19 
no una data certa auteriore al contratto di matrimo- 
nio ( 1). 

5 . L'immobile dotale può essere alienato colle stes- 
se formalità anche quando trovasi indiviso con terze 
persóne o sia riconosciuto indivisibile (2). 

6. Una porzione dell* immobile dotale può essere 
alienala , ma sempre colle stesse formalità , per fare le 
straordinarie riparazioni necessarie alla conservazione del 
rimanente. 

In tutti questi casi l’ avanzo del prezzo ritratto 
dalla vendita , soddisfatti i bisogni riconosciuti , rima- 
ne dotale , e dee come tale essere impiegato a vantag- 
gio della moglie. ' 1 

7. Finalmente il marito può col consenso della 

moglie , coll 1 2 autorizzazione giudiziale c dietro una sti- 
ma per mezzo di periti nominati ex officio dal tribu- 
nale , permutare 1’ immobile dotale con un altro immo- 
bile dello stesso valore per quattro quinti almeno. In 
questo caso l’ immobile riceyuto in permuta è dolale , 
come pure è dotale L' avanzo del prezzo , se ve ne ha , 
il quale debb' essere impiegato come sopra. 1 

Eccettuati questi diversi casi , P immobile dotale 
come noi abbiamo già detto , non può essere alienato 
durante il matrimonio nè dal marito nè dalla moglie 
nè da entrambi insieme , a qualunque titolo nè sotto 
qualunque siasi pretesto. Per conseguenza qualunque 


(1) L’ immobile costituito in dote da un terzo pò- 
trebb’ esser venduto per pagare i debiti della moglie che 
hanno una data certa anteriore al matrimonio ? V. la 
nota 320 . a questo tit. nel Corso. 

(2) S’ esso è divisibile potrebbe il marito provocarne 
la divisione? Presso i Romani egli non poteva che rispon- 
dere ad una domanda di divisione , non provocarla. 
( L. 2. Cod. de funda dot. ). Ma nel nostro dritto 
potrebbe anchè [irovocórla. ( Arg. tratto dall'alt. i 36 z.). 
Essa è un’azione petilotia non negata al marito ; sic- 
come potrebbe egualmente provocarne là licitazione se 
P immobile fosse riconosciuto indivisibile. 



ao f,in. iv. Da' contralti , e delle obbligazioni. 
alienazione che ne fossse falla può essere rivocala dietro 
domanda o della moglie dopo la separazione de’ beni , 
o di lei o de’ suoi eredi dopo lo scioglimento del ma- 
trimonio (i) , salvo in tulli i casi i danni ed interessi 
dovuli dal marito all’ acquirente , allorché non abbia 
dichiarato nel contratto di vendita che l’ immòbile era 
13^3 dotale. 

La prescrizione essendo una specie di alienazione , 
l’immobile dotale non alienabile non può essere prescrit- 
to durante il matrimonio , purché non sia la prescri- 
zione cominciata a decorrere antecedentemente ( 2 )} ma 
diventa soggetto a prescrizione dopo la separazione ' dei 
beni , qualunque siasi i’ epoca in cui il possesso (3) è 
i 374 cominciato. 


. 


i .'TE8ty‘* óou non , cjlr-.' i;ì2 ufitiiiddr. ioii !)a|f)9 

o r'.'ul miteni Uh ni oh 

( 1 ) Perchè questa proibizione è riguardata in certa 
maniera come d’ ordine pubblico , interest reipublicae 
mulieres doteì salvas habere , e si vuole riservare al 
marito anche suo malgrado come ei possa sostener i pe- 
si del matrimonio. 

( 2 ) Ciò dipende dal principio che la prescrizione 
una volta compiuta ha un effetto retroattivo all’ istante 
in cui è cominciata \ ma in questo caso il marito è ri- 
sponsabile verso sua moglie di non aver interrotta la 
prescrizione , a meno , dice la legge 16 , fF. defundo do- 
tali , che non rimanesse che un brevissimo termine per 
completarsi. 

(3) La prescrizione , diceva l’articolo i56i del 
Cod. Francese , che il nostro Autore ha cambiato in pos- 
sesso 3 e che le nostre leggi han troncato. Vedi la nota 
333 nel Corso. 
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Tit. 1. Del contrailo di matrimonio. at 
Seiioke 111 . 

Della restituzione della dote. 

La «Jote debb’ essere’ restituita dopo lo scioglimento 
del matrimonio , o quando uria tal restituzione sia or- 
dinata da una sentenza. Circa il modo con cui dee far- 
ti questa restituzione , bisogna distinguere : 

Se la dote consiste in mobili non istiraati , o in 
mobili stimali bensì ma colla dichiarazione che la sti- 
ma non eq invaia alla rendita , o in immobili stimati 
ma senza dichiarazione alcuna , il marito od i suoi ere- 
di possono essere costretti a restituirla senza dilazione. 

Se i mobili si sono consumati coll'uso e senza colpa 1377 
del marito, egli non è tenuto a restituire se non quel- 
li che restano , e nello stato in cui si trovano. *^79 

Se la dote consiste in una somma di danaro , o 
in mobili stimati puramente e semplicemente, o in im- 
mobili stimati colla dichiarazione che la stima equiva- 
le alla vendita , la restituzione non può domandarsi che 
nn anno dopo lo scioglimento del matrimonio (i)j sen- *37$ 
za pregiudizio del dritto accordato alla moglie , tanto 
in questo caso , come nel precedente, di riprendere su- 
bito la biancheria , e ciò che serve all* ordinario e ne- 
cessario suo abbigliamento , salva la previa deduzione 
del loro valore , quando non facciano parte degli og- 
getti di cui ha conservata la proprietà , ina siano state 
primitivamente date con istima. • 1^79 


Ci) Dopo lo tcioglimento del matrimonio: Da ciò 
si può conchiudere che lo stesso termine non avrebbe 
luogo se la restituzione’della dote venisse ordinata da una 
sentenza. È facile il riconoscere la ragione d’ una tal dif- 
ferenza. Vi è allora periodata in mora. Negli altri casi 
si è voluto dare al marito il tempo di rajjooglieec le 
somme che dee restituire. 


.i CùECiA 
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Se la dote comprende crediti o rendile costituite 
ohe abbian «offerto perdita o riduzioni non imputabili a 
negligenza del marito , questi non è tenuto al danno , 
e resta liberalo restituendo le scritture dei contratti j e 

1380 ciò che egli ne ha ricavalo. 

Se la dote siasi costituita in un usufrutto , deve es- 
sere restituito il solo dritto di usufrutto , e non i frutti 

1381 maturati durante il matrimonio. 

Da questi principj risulta , che regolarmente il ma- 
rito è tenuto a restituire la dote- solamente in quanto 
sia provato eh’ egli 1’ ha ricevuta , e sino alla concor- 
renza di quanto egli ha ricevuto , salva la sua rispon- 
sabilita in caso di negligenza ; nulla di meno se il ma- 
trimonio ha durato dieci armi ( 1 ) dopo la scadenza dei 
termini stabiliti pel pagamento della dote , avvi allora 
una presunzione che il matrimonio l'abbia ricevuta , ed 
una tal presunzione d'a alla moglie , od ai suoi eredi di- 
ritto di ripeterla , senz’ esser tenuti a provarne il pa- 
gamento , quando il marito non giustificasse di aver u- 
sate inutilmente in tempo apportuno tutte le diligenze 
i38i P er procurarsi il pagamento ( 2 ). 

In quanto agl’interessi, decorrono ipso jure a 
vantaggio della moglie o de’ suoi eredi dal giorno in 
cui succede 1’ avvenimento che dà luogo alla restitu- 
zione della dote. Ciò non ostante se questa restitu- 
zione ha luogo in conseguenza della morte del ma- 
rito , la moglie ha la scelta o di esigere gl’ interessi 
come ora abbiamo detto , o di farsi somministrare 
gli alimenti durante 1’ anno del lutto , a spese della 
eredità del marito j ma in ogni caso durante lo stes- 
so intervallo dee 1’ eredità somministrarle 1’ abita- 


( 1 ) Questa disposizione è tratta dalla novella 100 . 
cap. 2 . 

(a) Si osservi che ciò non pregiudica in alcun modo 
alle azioni che il marito può essere in dritto di esercita- 
re contro ai debitori della dote , le quali sono soggette 
soltanto alla prescrizioue ordinaria di treni’ anni. 
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TU. 1 . Del contralto di matrimonio. s3 
zione e gli abiti del lutto gratuitamente , e senza dimi- 
nuzione degl’interessi ad essa dovuti (i). 1 383 

Se la dote da restituirsi consiste in immobili , i 
frutti si dividono tra il marito e la moglie o i loro 
eredi , in proporzione del tempo che ha durato il ma- 
trimonio nell’ ultimo anno , e questo si computa dal 
giorno in cui il matrimonio fu celebrato. 1 384 

Noi vedremo nel titolo delle ipoteche che la leg- 
ge accorda alla moglie, per sicurezza della restituzione 
della sua dote , una tacita ipoteca che risale al giorno 
della celebrazione del matrimonio ; ma il suo privilegio *021 
si limita qui j ed essa non può essere preferita ai cre- 
ditori che hanno un ipoteca anteriore alla sua. 1 385 

Finalmente se il marito era già insolvibile o senz’ 
arte e professione, allorché il padre costituì la dote a 
sua figlia , noi vedemmo parlando della collazione eli’ 
essa non è tenuta a couferire nell’ ereditò patema che 
1’ azione a lei spettante contro 1’ eredità di suo marito 
per ottenerne il rimborso. Ma se questi fosse divenuto 
insolvibile dopo il matrimonio , o se aveva un mestiere 
o una professione che gli tenea luogo di beni, la per- 
dita della dote cade unitamente a danno della moglie , . 

la quale a tempo opportuno non li 6 cautelata colla 
separazione di beui. . i 386 
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(1) Gl'interessi ed i frutti, dice 1 * art. cit. Ma ciò 
che è relativo ai frutti è regolato dall’ articolo seguen- 
te } a meno che non si dica ciò eh’ è mollo probabile,, 
che nell’ art. 1 383 si tratta de’ frutti civ ili che si acqui-” - * 
stono giorno per giorno, «nel i384 de' frulli naturali 
ed industriarli. 
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G A P I T O L 0 II. 

DEI BEHl PARAFERlULl. 

I Leni parafernali sono luti quelli appartenen- 
ti alla moglie, e che. non formano parie della sua 
»38; dote. 

La moglie in generale ha 1' amministrazione ed il 
1389 godimento dei suoi beni parafernali-, ma se non ha 
portato dote , e non esiste nel contralto alcuna conven- 
zione relativamente ai pesi del matrimonio , essa vi 
contribuisce sino alla concorrenza del terzo delle sue 

1388 rendile. 

L’ esistenza de 1 beni parafernali non pregiudica in 
alcun modo all’ autorità maritale. La moglie non puh 
quindi alienare i suoi immobili anche parafernali , ah 
stare in giudizio per causa dei medesimi , siano mobili , 
siano immobili, senza l’autorizzazione del marito , o in 

138 9 caso di rifiuto senza quella quella del giudice. 

Se il marito ha goduto i beni parafernali della 
moglie , o gli ha amministrati , il conto che egli dee 
rendere è subordinato alla natura del titolo in virtù del 
quale egli ha goduto o amministrato. 

Se ciò è avvenuto in virtù di una procura col pe- 
so di render conto dei frutti ; egli vi è tenuto verso la 
moglie o ì di lei eredi , al pari di qualunque altro 

13 9 0 procuratore. 

Se ha goduto senza procura , ma anche senza op- 
posizione comprovata per parte della moglie , egli non 
è tenuto , allorché si scioglie il matrimonio alla prima 
domanda della moglie stessa ,' che ad esibire i frutti 
esistenti , senza essere ritponsabiie di quelli che sono 

13 9 1 soli fino allora consunti. 

Finalmeut* s’ egli ha goduto , non ostante 1’ oppo- 
sizione comprovata della moglie, è tenuto a render con- 
i3 9 a lo di tutti i frutti tanto esistenti che consumati. 

In tutti i casi nei quali egli fa suoi i frulli , è 
>693 tenuto a tutte le obbligazioni dell’ usufruttuario. 


t . \ r 
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• . * * » V 

PARTE SECONDAR 

DELLA, RESOLA DELLA COMUHiOSE. 

La comunione conjugale può esser definita una so- 
cietà di beni tra conjugi. 

Noi diciamo tra conjugi , poiché questa società ec- 
cedendo certamente ) limili del dritto comune ( 1 ) , non 
è permessa che in favore de’ conjugi , e Don può aver 
luogo che tra loro. Indi segue : 

i. Ch’ essa non si presume mai , ma dev’essere 
stipulata r spiegando di volersi sottoporre al regime della 
comunione ; 

a. Ch'essa dee incominciare dall’ epoca del matri- 
monio , vale a dire dal giorno della sua celebrazione in 
faccia alla Chiesa , e secondo le regole canoniche \ 

3. Che non si può stipulare nemmeno eh’ essa co- 
minci ad un’epoca aiversa , poiché se cominciasse pri- 
ma del matrimonio non sarebbe più una società tra con- 
iugi , e se cominciasse dopo , facili sarebbero i profit- 
ti indiretti. 

Questa comunione può contrarsi o semplicemente , 
o con patti e condizioni convenute. In quest' ultimo 
caso fi osserverà quello che tra gli sposi è stabilito , 
purché non vi sia tra detti patti alcuno che si op- 
ponga ai dritti risultanti dell' autorità materiale sulle 
persone della moglie e de’ figli , o a quelli che ap- 
partengono al marito come capo della famiglia , ne ai 
dritti conferiti al conjuge superstite ne’ titoli della 


(i) In fatti essa è la sola società in cui si possono 
comprendere i beni futuri per averne la proprietà > in 
cui si possa convenire che uno dei socj potrà prender 
, parte ai vantaggi se ve ne sono , o ritirar la sua par- 
te in caso di perdita ; nella quale uno dei socj sia di 
pieno dritto amministratore , ed anche sotto alcuni rap- 
porti proprietario , ec. 



a6 Lìb. iv. De 1 contratti , c delle obbligazioni, 
patria potestà e della minor età , tutela ed emanci- 
pazione , nè finalmente alle disposizioni proibitive delle 
attuali leggi civili. 

È egualmente vietato il patto il cui oggetto fosse 
diretto ad immutare 1' ordine legale delle successioni , o 
a richiamare in vigore alcuna della consuetudini leggi o 
i395 statuti legali già colla nuova legislazione abrogate. 

In difetto di patti particolari noi vedremo : 1 . Qua- 
li siano gli stabilimenti necessarj ad osservarsi in que- 
sto regime ; 

2 . Come la comunione si sciolga , e quali conse- 
guenze produca tale scioglimento ; 

3. Come si possa accettare o rinunziare alla comu- 
nione , dopo tale scioglimento ; e quali siano le condi- 
zioni rispettive della detta accettazione o rinunzia ; 

4. Come si contragga la società degli acquisti. 
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Tit. 1 . Del contralto di matrimonio. vj 

CAPITOLO I. 

i * . 

DEGLI stabilimenti NECESSARI Ap osservarsi 
NELLA REGOLA DELLA COMUNIONE. 

Ili • 

Noi definiamo la comunione una società tra’ con- 
iugi $ è dunque ragionevole che in difetto di patii par- 
ticolari cfae regolano la comuuione , si osservino le nor- 
me prescritte nel contratto di società. l 3<)5 

Ma queste non bastano per regolare la comunione 
tra 1 conjugi la quale richiede delle limitazioni necessarie 
dipendenti dalla qualità delle persone che la contraggo- 
no , e dallo stato conjugale pel quale si contrap. Ècco 
il bisogno d> particolari stabilimenti i quali bau riguar- 
do o al marito o alla moglie. 

Riguardo al marito. La legge apertamente dicbia-. 
ra che il marito solo amministra i b eu (i t deJty C0r 
numi one 5 e questa disposizione non può essere ino» 
dificaia od esclusa con patti contrarj , senza infie- 
volire i dritti dell' autorità maritale , il che non è per- i 34 
messo. ■ l3 4 * 

Ne de soli beni della comunione , ma di tutti gli 
altri appartenenti alla moglie , il marito ha 1’ ammini- 
strazione ; a meno che noi* siasi stipulalo che alcuni r 
determinati di lei immobili siano .esenti dalla comunio- 
ne e da lei amministrati , nello stesso modo cl 
ne pe’ beni paralernali nel sistema dolale. 

Deriva da piò eh’ egli può solo esercitare 
azioni su' beni mobili , e le azioni possessorie che ap^ 1 
parlengono alla moglie (1) , nè può alienare gl’immo- 
bili particolari della stessa sentenza il di lei consenso, ed[ 

. . : t.- • ■ . ■ s • . i * 

• ' . " 1 • 4 , •• i >. ■ j. .! 

(i) Vale a dire quelle che riguardano la conserva- 
zione del possesso che è parte d’ammmistrazione. Poiché 
nelle azioni pelitene o relative alla proprietà dei beni 
immobili messi in comunione dalla moglie , dee esser 
posta essa in causa come proprietaria, li. 
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è tenuto per qualunque danno avvenga ai suddetti beai 
*399 particolari per mancanza di atti di conservazioue. , 

Negli affitti de’ beni della moglie dee il marito li - 
mitarli , al pari che dicemmo pei minori emancipati e 
per gli usufruttuarj , quando da se solo voglia stipular- 
li. Non possono dunque oltrepassare il novennio. Gli 
affitti convenuti per un tempo più lungo non obbliga- 
no , nel caso dello scioglimento della comunione , nà 
la moglie nè i dì lei eredi , se non pel tempo , che ri- 
mane a decorrere , sia del primo periodo del novennio 
•e non fosse ancora trascorso , sia del' secondo , e cosi 
successivamente , di maniera che il fitta juolo non abbia 
se non il dritto di godere del fondo locato sinoalcom- 1 
i4oo pimento del periodo nel quale si trova. 

Gli è pure vietato di fare da se solo gli affitti 
anticipati de' beni della moglie. Ma non si dicono an- 
ticipati se non quelli de’ fondi rustici convenuti o rin- 
novati più di tre anni prima di spirar l’affitto corren- 
te , e più di due anni prima di detta epoca se trattasi 
di beni consistenti in case. Questi affitti cosi anticipati 
non producano alcun effetto , purché non siano comin- 
K4ot ciati ad eseguirsi prima che si sciolga la comunione. 

Finalmente la donazione fatta dal marito per atto 
di ultima volontk non può ecceder la parte che gli spet- 
*4°4 ta nella comunione. * 

Riguardo alla moglie. La legge prescrive che gli 
atti che la moglie fa senza consenso del marito , ben- 
ché autorizzata dal giudice , non obbligano i beni della 
comunione , se non qaando abbia contratto come pub- 
*^97 blica mercantessa e per affari della sua mercatura. Essi 
però se sono inefficaci per tali beni , non perciò sono 
invalidi : solo producono che il creditore dovrà rivol- 
gersi sopra i beni affatto personali della moglie non 
entrati io comunione , o attendere che questa si disciolga. 

La moglie può però , quando sia autorizzata dal 
giudice , obbligare se stessa ne’ beni della comunione 
ne' soli due casi pei quali il consenso del marito è pre- 
sunto , cioè per liberarlo dalla prigione, o per lo sta- 

• Vi Al ■ -M’.ttJl 
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bilimento de' figli allora quando sia il marito assente. 1398 
Essendo giusto che quando un ccnjuge sia parti- 
colar creditore dell' altro non gih della comunione , 
non prelevi il suo credito dalla massa comune, ma ab- 
bia dritto ad esserne soddisfatto dal suo debitore , e 
sulla parte che nella comunione gli spetta -, si è stabili- 
to che la moglie la quale si obbliga solidalmente coi 
marito per gli affari della comunione o particolari del 
marito , non si reputa obbligata riguardo a lui se non 
come mallevadrice , dovendo esser fatta indenne per 
l 1 obbligazione che ha contratta : e viceversa il marito 
che si obbliga il solido o altrimenti per garentire la 
vendita fatta dalla moglie di un immobile particolare 
di lei , venendo molestato , ha similmente il regresso 
contro di essa tanto sulla di lei parte nella comunione , 
quanto sopra i di lei beni particolari, >4 02 
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CAPITOLO II. 

DELIO SCIOGLIMÉNTO DELLA COMUNIONE , E Di 
ALCUNE CONSEGUENZE DI ESSA. 

Isf dòtouriione essendo uiia conseguenza del matri- 
moniti , dèè cessare Putta in tulli i casi ne’ quali l’al- 
tro pur cessa. Noi diciamo in tutti i casi , poiché la 
mancanza d’inventario dopo là mtfrle naturale di uno 
de‘ cònjiigi non da luogo alla continuazione dellà co- 
munione ; salve le azioni alle parti interessate (i) rela- 
tìvaménle alla pruova della esistenza de’ beni comuni 
da farsi tanto per documenti quanto per pubblica fa- 
njofi mà. In conseguenza le cause dello scioglimento del ma- 
trimonio sono egualmente quelle dòlio scioglimento del- 
la comunione. Perciò accadendo la morte di uno dei 
conjugi , o dichiarandosi nullo dall’autorità ecclesiasti- 
ca uu matrimonio, la comunione è disciolta. 

Può pure essa sciogliersi non ostante che rimanga 
fermo il vincolo religioso , il che può avvenire o quan- 
do il matrimonio siasi contralto violandosi le disposi- 
zioni della legge in tutti i casi nei quali questa viola- 
zione produca il decadimento degli effetti civili annessi 
alla solenne promessa di matrimonio , o quando siasi 
dato luogo ad una separazione personale tra’ conjugi , 
o finalmente quando siasi ordinata , ed ottenuto una se- 
i/jo5 parazione de’ beni tra i medesimi. 

Delle due prime cause abbiamo trattato nel pri- 
mo libro , allorché ci occupammo del matrimonio ; 


(i) Se vi sono figli minori , la mancanza d’inven- 
tario fa inoltre perdere al conjuge superstite il godimen- 
to delle loro rendile; ed il surrogato tutore che non lo 
ha costretto a far l'inventario è solidalmente tenuto con 
lui a tutte le condanne che potessero pronunziarsi a fa- 
vore de’ minori ( art. i4ofi ). 
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rimane dunque ora a parlare della separazione dei beni. 

. Questa separazione non può domandarsi dalla mo- 
glie se non in giudizio ■ ogni separazione volontaria 
stragiudiziale è nulla ( 1 ). Ed è ciò anche ordinato per 
prevenire ogni collusione in frode de’ creditori ; anzi in 
questa specie di affari e per una eccezione alle regole 
ordinarie in materia civile , la confessione del ma- 
rito de' torti fatti alla moglie non fa prnova di que- 
sti fatti allegati contro di lui , tuttoché non vi esistes- 
sero creditori. 

Nè questo può capricciosamente domandarsi , ma 
bisogna o che la moglie si trovi in pericolo di perdere 
la dote (a) , o quando il disordine (3) , degli affari 
del marito dà luogo a temere che i di lei beni non 
sieno sufficienti per soddisfare i dritti e le azioni della 
moglie. 

Il dritto di domandare la separazione de’ beni 
è esclusivamente inerente alla persona della moglie. 
Gli stessi suoi particolari creditori non possono sen- 
za il di lei consenso domandarla , tuttoché possono 
nondimeno , in caso di fallimento o di prossima deco- 
zione del marito, valersi delle ragioni della loro de- 
bitrice sino alla concorrenza della somma dei loro 
crediti (4). 

» f 



(t) Quest' è una conseguenza del principio che i 
coujugi non possono posteriormente al matrimonio cam- 
biare le loro convenzioni matrimoniali. 

( 2 ) Constai exinde dolis exactionern competere ex 
quo evidentissime apparuerit mariti facultates ad dolis 
exactionern non competere : 1. 24. ff. soluto matrirn. 

(3) Non è quindi necessario che il cattivo stato de- 
gli affari del marito provenga dalla sua cattiva ammini- 
strazione $ basta che vi sia disordine , perchè la moglie 
possa domandar la separazione , e da qualunque causa 
risulti , speculazioni disgraziate , casi fortuiti , ec. 

(4) Quindi i creditori della moglie interverranno 
nel giudizio del fallimento del marito ; essi agiranno in 
nome della di loro debitrice, come se fosse effètti vamcn- 
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Ma non è permesso alla moglie di formar que- 
sta domanda senza una precedente autorizzazione che 
il presidente del tribunale dee rilasciare dietro 1’ istan- 
Pr. za che gli vien presentata a tal effetto , dopo averle 
fatto quelle osservazioni che gli sembreranno convenienti. 

V estratto della domanda è rimesso nel termine 
di tre giorni dal patrocinatore costituito dalla mo- 
glie al cancelliere del tribunale , il quale dee senza 
alcun ritardo trascriverlo nella tabella a tal effetto affis- 
sa nell'udienza. Questo estratto dee contenere : 1. la 

data della domanda } a. i nomi , i cognomi , la pro- 
Pr. fessione e ’1 domicilio de’conjugij 3 . il nome , cognome 

944 e domicilio del costituito. 

Un simile estratto è inserito nelle tabelle espnt 
ste a questo effetto nella udienza del tribunale di com- 
mercio , nelle camere de’ patrocinatori* del tribuna- 
Pr. le civile , ed in quelle de’ notai in tulli i luoghi dov* 

945 esistono (1). 

Un altro simile estratto è inserito ad istanza del- 
la moglie in uno de' giornali che si stampano nel 
luogo in cui risiede il tribunale ; e se manca , in 
uno di quelli che si pubblicano , se pur ve ne so- 
no , nella provincia o valle , uniformemente a ciò 
Pr. che si pratica nel modo di conguire la spropriazione 

946 degl' immobili. 

Tutte queste formalità sono richieste a pena di 
nullità , la quale può essere opposta tanto dal ma- 


te separata ; faranno liquidare i di lei dritti , la faran 
collocar# nell’ ordine che dee avere , e si faranno paga- 
re sull ’ ammontar della collocazione. Ma la moglie non 
resterà perciò meno in comunione de’ beni per 1’ avve- 
nire ; e se 1’ ammontar de’ suoi dritti mobiliari eccedes- 
se ciò eh’ è necessario pel pagamento de’ suoi creditori , 
essa non potrebbe far aggiudicare 1’ eccedente , che ap- 
parterrebbe in questo caso ai creditori del marito. 

(1) Queste inserzioni debbon esser certificate dai 
cancellieri e dai segretarj delle camere ( art. cit. ). 
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rito che da’ suoi creditori $ e non può inoltre pronun- 
ciarsi alcuna sentenza che un mese dopo 1' adempimen- 
to delle formatila suddette, senza pregiudizio nondime- 
no degli atti di provvisionai conservazione che le circo- Pr. 
stanze possono render necessarie. 

La sentenza di separazione è letta pubblicamente 
nell’ ora dell’udienza al tribunale di commercio del luo- 
go , qualora vi sia. Un estratto (i) di essa è inserito 
in una tabella a ciò destinata , ed esposto pel corso di 
un anno nella udienza de 1 tribunali civili e di commer- 
cio del domicilio del marito , quand’ anche non fosse 
negoziante; nel caso che non vi esista tribunal di com- 
mercio , debb’ essere esposto nella sala principale del co- 
mune dove ha domicilio il marito. Un simile estratto 
viene inserito nella tabella esposta nella camera de’ pa- pr. 
trocinatori , ed in quella de’ notai se tali camere vi sono. q5o 
La moglie non può far eseguir la sentenza che in- 
cominciando dal giorno in cui saranno state adempiute 
le formalità di sopra ordinale , sotto pena di nullità 
dell’ esecuzione. *4°9 

Se i creditori del marito temono che la domanda 
di separazione non sia fatta in frode de’ loro dritti , pos- 
sono intervenire ( 2 ) al giudizio per opporvisi. Se la 
sentenza si è resa senza eh’ essi vi siano intervenuti , 
possono agire coll’ opposiziou di terzo , ancorché fosse 
stata essa eseguita in frode de’ loro diritti. Ma se 1’ or- 
dinala inserzione nelle tabelle ha avuto luogo colle pre- i4n 


/ 


(i) Questo estratto dee contenere la data , l'indica- 
zione del tribunale dov’ è stata profferita, i nomi , i co- 
gnomi , la professione , ed il domicilio de’ conjugi ( art. 
g5o proced. civ. ). 

(a) I creditori del marito fino alla seùtenza diffini- 
liva , per mezzo di un atto di patrocinatore a patroci- 
natore possono citare il patrocinatore della moglie a co- 
municar loro la domanda per separazione , ed i docu- 
menti giustificativi , comepuread intervenire in giudizio per 
la conservazione de' loro diritti ( Proc. civ. art. 949 )• 
li tit .ci». Voi. HI. 3 


Digitized by Google 



34 Lib. iv. Ve' contratti i e delle obbligazioni. 
scritte formalità , essi dopo lo spirar dell’ anno non so- 
Pr. rio ammessi ulteriormente a procedere come terzi oppo- 
95 i ncnti contro la sentenza di separazione. 

In tutti i casi la separazione è nulla ( 1 ) se non 
è stata eseguita colla reale soddisfazione de’ diritti e ra- 
gioni competenti alla moglie fatta per atto autenti- 
co fino alla concorrenza de’ beni del marito, o alme- 
no con istanze introdotte e cominciate tra quindici gior- 
ni successivi alla sentenza , e continuate senza interru- 
i 4®8 rione. 

La separazione de’ beni una volta pronunciata è 
l 4 oq retroattiva sino al giorno della domanda. I suoi effet- 
4 ti dunque sono , 1 . come già vedemmo , di sciogliere 

i 4 o 5 la comunione 5 

2 . Di dare alla moglie il diritto di amministrare i 
suoi beni personali , ed anche disporre de’ suoi effet- 
ti mobili. Ma la separazione de’ beni quand’ anche fos- 
se un risullamento della separazione personale , non por- 
tando alcuna diminuzione al vincolo matrimoniale , nò 
per conseguenza all’ autorità maritale , la moglie non 
può alienare i suoi immobili senza il consenso di suo 
marito , o in caso di rifiuto senza 1 ’ autorizzazione giu- 
« 4 ,S diziale. 

Tuttavia debbasi osservar questa distinzione , che 
se l’alienazione sia stata fetta dalla moglie separa- 


( 1 ) Anche riguardo ai conjugi -, poiché si reputa che 
la moglie abbia desistito dal beneficio della sentenza. Non 
si è voluto che i conjugi sentissero tra loro per lar pro- 
nunciare la separazione , salvo a non far valere la sen- 
tenza , se non quando trovassero un’occasione favorevo- 
le. D’ altronde se gli affari del marito sono realmente 
in disordine , la moglie dee affettarsi a far eseguire la 
sentenza. S’ essa noi fa è segno che il disordine sia piu 
apparente che reale , e che la domanda sia stalo un re- 
sultamento di fraudolente concerto. 
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la di beni , previo il consenso del marito ed in sua pre- 
senza , egli è garanle verso di lei o i suoi eredi della 
mancanza d 1 impiego © di rinvestimenlo del prezzo dell’ 
immobile alienato , quantunque non sia tenuto a ga- 
rantire 1’ utilità deli’ impiego : quando che se la vendi- 
ta siasi fatta coll’ autorizzazione giudiziale , il marito 
non è tenuto per la mancanza d’ impiego odi rinvesti- 
mento , se non quando sia egli concorso nel contralto , 
ovvero risulti che il danaro sia stalo ricevuto da lui 

0 convertito in suo vantaggio ( 1 ). *4i4 

1 La moglie separata è tenuta di contribuire in pro- 

porjione delle sue facoltà e di quelle del marito alle 
spese domestiche , ed a quelle della educazione della 
prole comune : anzi se niente rimane al marito , queste 
spese sodo interamente a di lei carico. i4i* 

La comunione sciolta sia per la separazione per- 
sonale e de 1 beni , sia per quella de’ beni solamente , 
può ristabilirsi di consenso di amendue i conjugi. Ma 
bisogna : i. che questo consenso sia dato per atto sti- 
pulato da nolajo e con minuta , copia della quale 
dev’ essere affissa in conformità di ciò che fu pre- 
scritto nel giudizio di separazione a’ termini dell’ art. 

*4°9 ì 

2 . E che quest’ allo non contenga alcun cam- 
biamento alle condizioni che regolavano la comunione 
prima della reparazione. Qualunque convenzione che 


(t) In questi due ultimi casi vi è piò che una sem- 
plice presunzione : vi è certezza che il marito siasi ap- 
propriato il danaro , e che abbia sofferto che la moglie 
si facesse autorizzare dal giudice per occultare la frode 
che ei voleva commettere. In tutti e due i casi dunque 
egli debb’ esser tenuto. E qui la legge non distingue se la 
moglie poteva o no disporre di questo danaro in favore 
di suo marito : quindi non vuole che si possa fare una 
donazione simulala neanche di ciò che si può dare real- 
mente e direttamente. 

¥ 


Digitized by Google 



3G Lib. IV. De’ contratti , e delle obbligazioni. 

1 4 1 5 ristabilisse la comunione sotto condizioni diverse è nulla. 

La comunione in questo modo ristabilita riacqui- 
sta i suoi effetti dal giorno del matrimonio 5 e le cose 
sono restituite nel medesimo stato , come se non vi fos- 
se stala separazione 5 ma ciò senza pregiudizio della e- 
secuzione degli atti che pel tempo intermedio si fossero 
tei potuti fare dalla moglie. 

Lo scioglimento della comunione prodotto dalla se- 
parazione delle persone e de’ beni , o de’ beni solamen- 
te , non fa però sorgere i dritti competenti alla moglie 
nel caso di sopravvivenza : ella conserva la facoltà di 
i 4 t 6 esercitarli dopo la morte del marito. 

4 Ciò non ostante le spese del lutto della moglie, an- 

corché rinunzii alla comunione , sono a lei dovute a ca- 
rico degli eredi del marito premorto , e secondo le di 
*4*7 lui facoltà esse van regolate. 

• ■ ' *: «te v. U.v.i-'jU. 
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CAPITOLO III. 

dell’ Accettazione e della rinunzia alla comunione 

COLLE CONDIZIONI RISPETTIVE. 

Il dritto di rinunzia alla comunione , e facen- 
dosi discaricare dal pagamento de’ debiti al quale es- 
sa è assoggettata è un dritto esorbitante , come di- 
cemmo , che non è accordato alla moglie se non in 
considerazione che il marito essendo il padrone di que- 
sta comunione , e potendo operarla a suo piacere , an- 
che al di Ih del suo valore , noD sembrava giusto che 
la moglie la quale non aveva partecipalo io nulla nell' 
amministrazione , fosse tenuta a soddisfarne i debiti 
anche su i proprj beni. 

Si è creduto inoltre che se si permetteva alla 
moglie d' interdirsi la facolth di rinunciare , questa 
clausola diventerebbe usuale ne’ contratti di matri- 
monio ; quindi si stabilì che la moglie e i suoi ere- 
di ed aventi causa non solo avessero la facolta , do- 
po lo scioglimento della comunione , di accettarla o di 
rinunziarvi , ma si dichiarò nulla ogni convenzione in 
contrario. »4‘8 

I motivi che determinarono questa disposizione non 
esistendo a riguardo del marito , il quale dee neces- 
sariamente esser risponsabile della sua cattiva ammi- 
nistrazione , egli è evidente che non può essere am- 
messo alla rinuncia della comunione. Egli dunque re- 
sta proprietario nel totale se la moglie o i suoi ere- 
di vi rinunciano , e nella meth solamente , s' essi 1’ ac- 
cettano. 

Quest* accettazione , e questa rinuncia si regola- 
no presso a poco cogli stessi principi che furono sta- 
biliti per l’ accettazione o rifiuto delle successioni , 
salve alcune modificazioni che uoi andiamo a far co- 
noscere. 

La moglie maggiore di età che ha preso ingeren- , 
za ne’ beni della comunione non può rinunziarvi. Ma 
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del pari che uelle successioni , gli alti semplicemente 
amministrativi o conservativi non inducono che abbia 

i4ig ella avuto ingerenza. 

Non possono egualmente rinunciarvi: i. la ve- 
dova che abbia sottratto o nascoso qualche oggetto 
della comunione ; e se essa vi ha rinuncino prima , 
si considera come decaduto dal beneficio della rinun- 
i 4 2 5 zia j 

2. La moglie di eia maggiore la quale in un atto 
abbia assunto la qualità dichiarativa deila di lei comu- 
nione , non ostante che 1’ abbia assunta prima di farsi 
l’ inventario , se pure nou vi sia stato dolo per parte 
i 4 2 <> degli eredi del marito. 

Quando la comunione è sciolta per la morte del 
marito , la presunzione è per l’ accettazione 5 ed in con- 
seguenza la moglie superstite non può conservare la fa- 
coltà di rinunciarvi se non adempiendo le seguenti for- 
malità. 

1. Essa dee entro tre mesi successivi alla morte 
del marito far procedere ad un fedele ed estratto inven- 
tario di tutt' i beni della comunione , intesi o cita- 
ti legittimamente gli eredi del marito. Essa dee inoltre 
nel chiudersi 1’ inventario dichiarare che sia sincero 
e veridico innanzi all’ ufiziale pubblico che l 1 ha rice- 
va « vuto. 

2. Se dopo l’esame che ne ha fatto ella giudi- 
ca che la comunione le sarebbe più onerosa che gio- 
vevole , dee rinunciarvi ne’ quaranta giorni dopo la 
chiusura dell’ inventario , o uc’ tre mesi e quaranta gio- 

J 4 22 ni dopo la morte del marito. 

Questa rinunzia dee farsi nella cancelleria del tri- 
bunale civile della provincia o valle , dove il mari- 
to aveva il domicilio ; ma se si tratta d’interesse nou 
eccedente la somma di ducati trecento , può farla nel- 
la cancelleria del giudice di circoudario. Ma nell’ una 
e nell’ altra cancelleria debbe inscriversi quest’ atto 
nel registro destinalo a ricevere le rinunzie della ert- 
ivi dilà. 

1 termini suddetti sia per far l’ inventario , sia 
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per deliberare non sono però di rigore } e la vedova 
può secondo le circostanze domandare al .tribunale ci- 
vile una proroga del termine prescritto per sua rinun- 
zia , che sarà accordala dai tribunale , se vi ha luogo, 
intesi o citati legittimamente gli eredi del marito. E se 14*3 
la proroga è chiesta per far 1' inventario , i quaranta 
giorni per deliberare uon corrono che dal monieulo che Pr. 
spira il nuovo termine accordatole. 

La mancanza di rinunzia anche dopo il termine 
fissato dalla legge , o prorogato dal tribunale , uon to- 
glie alla vedova che ha fatto I’ iuventario la facoltà di 
rinunziarvi quando non siasi ingerita ne’ beni : essa può 
soltanto esser convenuta come vivente in comunioue si- 
no a che vi abbia rinunziato j e dee pagate le spese 
fatte contro di lei sino alla sua rinunzia. Può egual- 
mente esser convenuta dopo la scadenza de’ quaranta 
giorni successivi al compimento dell’ inventario , qualo- ' f 
ra questo sia stato compito prima de’ tre mesi. *H 2 + 

Moreudo la vedova prima della scadenza de’ tre 
mesi senza che abbia fatto o compilo 1’ inventario , i 
suoi eredi hanno per farlo o per terminarlo uu nuovo 
termine di tre mesi da contarsi dal giorno della morie 
della vedova j e dopo il compimento di esso , quello di 
giorni quaranta per deliberare. 

Se essa muore dopo compito l’ inventario , i suoi 
eredi hanno uu nuovo termine di quaranta giorni dopo 
la di lei morte per deliberare. 

Possono inoltre costoro rinunziare alla comunione 
come Io poteva la loro autrice e secondo le forme sta- 
bilite negli antecedenti articoli. 


Digitized by Google 


40 Ljb. IV. De contratti, e delie obbligazioni. 
. CAPITOLO IV. 


DELLA SOCIETÀ' PER GLI ACQUISTI. 

I conjugi senza convenire generalmente una comu- 
nione, e benché sottomessi alla regola dotale , possono 
ciò noD ostante stipulare una specie di comunione per 
tutto ciò che venisse ad acquistarsi dall’uno e dall’altro 
conjuge durante il matrimonio. Questo è quel che si 
chiama società per gli acquisti. 

Gli effetti di tal società , quando non se ne sia- 
no indicati i patti , sono che si reputano esclusi dalla 
comunione tanto i debiti presenti e futuri di ciascun di 
essi , quanto i loro rispettivi beni mobili presenti e fu- 
i5g4 turi. 

In tal caso , e dopo che ciascun de’ conjugi abbia 
prelevato ciò che giustifica di aver conferito , la divi* 
sione si limita agli acquisti fatti da essi unitamente o 
separatamente durante il matrimonio , tanto se gli acqui- 
sti sieno derivati dalla industria comune , quanto se 
sieno derivati da’ risparmj fatti su’ frutti e sulle rendite 
ivi de’ beni de’ due conjugi. 

Ma se i beni mobili esistenti nel tempo del ma- 
trimonio o pervenuti posteriormente , non sieno stati 
comprovati per mezzo di un inventario , o di uno stato 
i v i in buona forma , sono considerati come acquisti. 
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CAPITOLO PARTICOLARE. 

• / 

delle disposizioni introdotte dalle leggi di com- 
mercio RELATIVAMENTE AI DRITTI DELLA MOGLIE NEL 
CASO DI FALLIMENTO DEL MARITO. 


Le leggi di eccezione per gli affari di commercio 
non han cangialo in alcun modo i diritti della moglie ,* 
quando essa li eserciti contra il suo marito , o contra 
i di lui eredi : ma se il marito o la sua eredita sono 
in istato di fallimento , la condizione della moglie pro- 
va considerabili cangiamenti. 

Il primo si è che la presunzione legale invece di 
essere in favore della moglie , come succede nei casi or- 
dinarj , è sempre in favore del marito o della sua ere- 
dità , per quello però che riguarda i creditori e pel lo- 
ro interesse soltanto , presunzioni che non può essere 
distrutta se non colla pruova contraria risultante da 
alti autentici. 

Quindi : I. sono dotali soltanto quei danari o 

quegli effetti mobili che la moglie giustifica con atti 
autentici di aver portati in dote $ 

2 . Sotto qualunque regime siasi formato il con- 
tratto di matrimonio , si reputa sempre che i beni acqui- 
stati dalla moglie appartengono al marito , che siano 
stati pagati coi suoi denari , e che debbono per conse- 
guenza essere riuniti alla massa del suo stato attivo , a 
meno che la moglie non possa comprovare con un in- 
ventario o con qualunque altro alto autentico , 1' origi- 
ne dei danari che hanno servilo al pagamento (t) ; 




ì 


Coni. 

543 


Coni . 
53S' 
539 




(i) Questa disposizione non è particolare alle mo- 
gli de’ negozianti , nè ai casi de’ fallimenti. Curnincon- 
troversiam venit unde ad mulicrem quid pervenerit , <t 
ve ri us et honestius osi , quod non deinonstralur unde Lit- 
icai ex n U mari a viro ad cam perveniste. Evitandi au- 
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3. Se la moglie ha pagato dei debiti per suo ma- 
rito , si presame , sinché non è provalo il eoo Irario, 
Com. che lo abbia fatto coi danari del medesimo • essa non 
può in conseguenza esigerne la ripetizione. * 

4* Tutti gli effetti mobili di qualunque sorta , ad 
uso tanto del marito che della moglie , e sotto qualun- 
que siasi regola, si presumano acquistali coi danari del 
solo marito , e possono in conseguenza essere reclamati 
dai suoi creditori , senza che la moglie possa ritirar ai- 
roni. ira cosa fuorché le vesti , biancherie , i mobili necessa- 
ri rj all’ uso della sua persona , ed i gioielli , diamanti , 
vasellame , che ella può giustificare legalmente (ì) es- 
Com. serie stati donati per contratto di matrimonio , o che 

546 le fossero pervenuti per successione. La moglie che si 
fosse permesso di trafugare distrarre o nascondere degli 
effetti mobili diverse da quelli ora indicati r come pure 
delle mercanzie , degli effetti di commercio o del dana- 
ro contante , debb' essere condannata a conferirli nella 

Com. massa , e convenuta inoltre come complice di banca- 

547 rotta dolosa. 

Il secondo cangiamento fatto dalle leggi di com- 
mercio relativamente ai diritti delle mogli , concerne 
l’ ipoteca tacita ad esse accordata. 

Dietro le disposizioni di queste leggi , ogni donna 
che sposa un commerciante , non ha ipoteca pei suoi 
beni dotali comprovati , come abbiamo detto di sopra , 
nè pel rinveslimeuto dei suoi beni alienati durante il 
matrimonio , nè per l’indennità dei debiti da essa con- 
doni. tratti con suo marito , se non che su gl’ immobili ap- 
543 partendoti a quest’ ultimo all’ epoca del matrimonio. 

* ». L‘ • / . •. i* t* - . » , ; : > : 


iem turpis quaeslus gratin , circa uxorem hoc videtur 
Quintus Mucius probusse. ( L. 5 1 , ff. de donai, inler 

virarli et uxorem, 

(1) Per mezzo cioè di ano slato legalmente formato 
ed annesso agli alty o per mezzo di buoni e leali in- 
ventar j $ cit. art. ijfi. 
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Finalmente ia moglie non può esercitare nel falli* 
mento (i) alcuna azione per causa dei lucri stipulali 
nel suo contratto di matrimonio , e reciprocamente i 
creditori nou possono prevalersi in alcun caso di quelli Cotti, 
fatti dalla moglie ai marito nello stesso contratto ( 2 ). 54* 
Queste due ultime disposizioni ( quelle relative all’ 
ipoteca ed ai lucri stipulati n«| contralto di matrimo- 
nio ) s'applicano nou solo alla donna die sposa un 
commerciante , ma anche a quella il di cui marito , 
all' epoca del matrimonio , aveva uua determinata prò* 
fissione diversa da quella di commerciante, s’ egli in- 
comincia ad esercitare il commercio entro 1’ anno suo- Com, 
cessivo alla celebrazicne del matrimonio. 545 

La disposizione relativa all’ ipoteca in particolare 
a 1 applica egualmente alia donna che sposa il figlio di 
un commerciante , che uou abbia all’ epoca della cele- 
brazione del matrimonio alcuno stato o professione de- 
terminata , quando egli divenuti poscia iu qualunque 
siasi tempo negoziante (3). . . i t . , ^ 


Com. 

544 


( 1 ) Mei fallimento soltanto. Quindi se dopo acco- 
modato il fallimento il marito acquista nuovi beui , la 
moglie potrà far valere i suoi drilli nel caso di aciogli- 
meuto di matrimonio. 

( 2 ) Nè lauto piu di quelli eh' ella avesse posterior- 
mente ottenuti. 

(3) Per conseguenza tal disposizione non si applica 
alla moglie che ha sposato uua persoua che non era 
figlio di negoziante , e che ha abbracciata questa profes- 
sione al di là dell'anno dopo il matrimonio. Perchè que- 
sta differenza ? Perchè nel primo caso si suppone eh’ 
ella sapesse o dovesse presumere che suo marito abbiao- 
ceiebbe tal professione. Diversamente nel secoudo. 
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»* TITOLO IL 

DELLA VENDITA. 

ba vendita è un contratto col quale una persona 
trasferisce ad un' altra la proprietà di una cosa median- 
i 437 to un certo prezzo (1). 

Un contratto : consensuale , non solenne , com- 
mutativo e sinallagmatico perfetto. 

Col quale una persona : noi vedremo in un par- 
ticolare capitolo quali siano le persone che possono com- 
prare o vendere. 

Trasferisce la proprietà : difatti in conseguenza del 
nuovo principio stabilito nel titolo dei contratti in ge- 
nerale , quando la vendita è pura e semplice (2) , la 
proprietà della cosa venduta dal proprietario istesso , sì 
acquista di dritto dal compratore , dal momento che 
siasi convenuto sulla cosa e sul prezzo , quantunque non 
sia seguila ancora la tradizione della cosa , nè sia pa- 
^428 6 at0 prezzo ( 3 ). Questo principio è soggetto però ad 
alcune eccezioni. 

Primieramente riguardo alle cose che si vendo- 
no ordinariamente a peso , a numero , od a misura 
bisogna fare la seguente distinzione : se la vendita è 


(t) Da questa definizione risulta che tre cose sono 
essenziali alla vendita , la cosa , il prezzo , ed il consen- 
so. Togliete una di queste cose , e non avvi più vendita. 

(2) Vale a dire , quando non è fatta sotto una con- 
dizione sospensiva ; poiché il termine , o la condizione 
risolutiva non impedisce la traslazione della proprietà. 

( 3 ) Le parole di quest’ articolo riguardo al vendito- 
re significano semplicemente 1. che la vendita ed il tra- 
sferimento di proprietà che n’ è la conseguenza , non può 
nuocere ni drilli reali che le terze persone avrebbero po- 
tuto acquistare prima sull’ immobile 5 e 2. che supponen- 
do che la proprietà non siasi trasferita, come se il ven- 
ditore non era egliste.so proprietario, nulladimeno 1' e- 
vizioue non ai potrebbe mai esercitar da lui , perchè a 
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stata fatta in mass* (i) e per un solo prezzo , essa è 
perfetta , la proprietà è trasferita , e la cosa resta per 
conseguenza a rischio del compratore , per effetto della 
sola convenzione , ancorché le mercanzie non sieno 
peranche state pesate , numerate , o misurate ; ma 
quando la stessa massa di mercanzia sia stata venduta »43l 
a peso , a numero od a misura , la vendita è bensì per- 
fetta , in quanto il venditore ed il compratore possono 
chiederne 1’ esecuzione , e domandare i danni e interessi 
in caso di rifiuto ; ma ciò non ostante la cosa non 
resta a rischio del compratore che quando è stata pesa- 
ta, numerata , o misurata (a), i43o 


suo riguardo il compratore n’ è sempre riputato pro- 
prietario. 

(i) In massa , in blocco , è quella vendita che i Ro- 
mani aiceano per aversionem ( 1 . 35 , §. 5, ff. de con- 
trah. empi. ). Esempio. Io vi vendo questo mucchio di 
grano , o tutto il grano che ho nel mio granajo per tre- 
cento ducati. 

(a) Ma perchè questa differenza relativamente ai ri- 
schi ? Ciò è perchè in questo caso sarebbe impossibile , 
avvenendo la perdita , di determinare quanto si dee dal 
compratore. Ecco in riassunto le diverse specie alle qua- 
li l’articolo »43i può essere applicato. 

Io vendo tutto il grano di' è nel mio granajo : il 
rischio è pel compratore. 

Io vendo lo stesso grano a carlini venti il tomo- 
lo : il rischio è per me sino alla misura ; poiché sino 
allora non si può sapere quel che dovrebbe il com- 
pratore. 

Io vendo venti tomoli di grano da prendersi da quel- 
lo eh’ è nel mio granajo : il rischio è così per me come 
pel compratore secondo le circostanze : 

Se tutto il grauajo è incendialo, come è certo che 
1’ incendio ha consumato il grano eh’ era 1’ oggetto 
della vendita , il rischio è pel compratore : 

Ma se il granajo è bruciato in parte soltanto , come 
io non posso dire che il grano brucialo è quello vendu- 
to , piuttosto che quello rimasto , il rischio è per conse- 
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2. Riguardo allo coso delle qr-ali si costuma di 
faro l’assaggio prima della compYa y la vendita è 
perfetta soltanto dal momento in cui il compratore le 
ha assaggiate ed approvate. Dietro questo principio qua- 
lunque vendita fatta col patto di preventivo assaggio ai 

i43a presume fatta sotto condizione sospensiva. 

3 . Riguardo agli Aggetti mobili in generale , la 
di cui proprietà si reputa trasferita soltanto mediante 
la consegna. 

4 - Finalmente riguardo ai crediti ceduti o tras- 
latati la di cui proprietà non è trasferita a riguardo 

1 536 de’ terzi , ed anche del debitore , se non per la ho- 

1537 tifica fatta al debitore stesso della cessione e trasporto. 

Di una cosa: Vedremo parimenti più avauti qua- 
li sieno le cose che possono essere vendute. 

Mediante un certo prezzo : Questo prezzo debb’ 
essere da senno (1) , determinalo e specificalo dalle 

J 43 f > parti. Può per altro essere rilasciato all' arbitramento 
di un terzo , ma allora la vendita è nulla , se questo 
terzo non può o non vuole fare la dichiarazione del 

1437 prezzo (2). 


guenza sino a che ve ne saranno venti tomoli nel gra- 
najo io sarò tenuto a consegnarli o che la vendita siasi 
fatta ad un sol prezzo, ovvero a tanto il tomolo ( J. 35 , 
§. 7 , ff. de contrah. empi. ). 

(1) Se dunque si dicesse che la vendita di nna co- 
sa è latta per uno scudo , o per un prezzo vero , ma 
di cui il venditore fa un rilascio ; in questi due casi Don 
vi è vendila , ma donazione dell’ oggetto ( L. 36 , ff. 
de ae.dil. edi. ). Diversamente se il rilascio del prezzo 
fosse stato posteriore alla vendita. In fai caso vi sareb- 
be donazione del prezzo, ma non della cosa. Tutte que- 
ste distinzioni possono presentar qualche interesse uel 
caso delle collazione , della diminuzione di legittima , 
di avocazione per sopravvegnenza di figli , ec. 

(2) Per conseguenza queste sorte di vendile si re- 
putano fatte sotto una condizione sospensiva. Se dun- 
que la cosa perisce prima dell’ apprezzo , perisce pel 
venditore. 
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Per esporre quindi i principi del contratto di ven- 
dita noi vedremo : 

i. Quali sieno le persone che possono comprare o 
vendere ; 

а. Quali cose possono vendersi 5 

3 . Come possa esser fatta la vendita ; 

4. Quali sieno le obbligazioni del venditore o del 
compratore , quando la vendita sia perfetta ; 

5 . Come la vendila possa essere rescissa ; 

б. Finalmente tratteremo di alcune specie partico- 
lari di contralti di vendita. 

CAPITOLO I. 

delle persone che possono comprare o vendere. 

La vendita essendo di dritto comune al pari di 
tutti gli altri contratti , può aver luogo tra tutte le 
persone che non ne sono dichiarate incapaci dalla legge. *4^9 

Oltre ai generali motivi d’ incapacità di cui trat- 
tasi nel titolo de' contratti in generale , ve ne sono 
alcuni particolari ai contratto di vendita , e che posso- 
no provenire o per parte del venditore solo j o del 
comprator solo , o di tutti e due insieme. ' 

Per parte del venditore : Quindi 1. il debitor 
pignorato non può dopo la denunzia fattagli del pi- 
gnoramento , alienare lo stabile pignorato. Le leggi 
di procedura decidono che in questo caso la vendi- 
ta e nulla di dritto , talmente che non è neppur ^ r - 
necessario di farne pronunziare la nullità , salvo pe- 77 * 
rò il caso previsto nell 1 articolo 772 5 vale a dire 77 2 
se prima dell 1 aggiudicazione colui che ha comprato 
dal sequestrato deposita una somma sufficiente per 
soddisfare in principale interesse e spese tutti i cre- 
ditori inscritti , e loro notifica l 1 atto di questo de- 
posito. 

a. Il fallito , essendo spogliato dal giorno del 
fallimento , ed ipso jure , del diritto deli 1 ammini- 



Digitized by Google 



Com 

4M 

43(i 


*44 » 


Pr. 

797 


l/,42 


qB Lib. tv. De* contratti , e delle obbligazioni. 
strazioni di tulli i suoi beni , non può per conse- 
guenza alienarli ; ed nuche le alienazioni da lui fatte 
a titolo oneroso , sebbene anteriori al fallimento , pos- 
sono essere annullate sulla domanda dei creditori , 
quando proviuo che souo state fatte in frode dei loro 
diritti. 

Per parte del compratore : Quindi i. il tutore 
non può neppure iu pubblico incanto , sotto pena di 
nullità , comprare i beni del suo pupillo , nè diretta- 
mente , nè per interposta persona. 

Lo stesso dee dirsi del procuratore , per li beni 
che è incaricato di vendere ; 

Degli amministratori dei comuni o degli stabi- 
limenti pubblici per li beui di questi comuni o sta- 
bilimenti ; 

Dei pubblici uftìziali incaricali delia vendita dei 
beni nazionali , per quei beni la vendita dei quali si 
esegue mediante il loro ministero. 

2. |1 debitor pignorato , e le persone notoria- 
mente insolvibili nou possono rendersi aggiudicatarj 
dello stabile pignorato. Questa proibizione è estesa 
ai giudici , ai procuratori generali e regi , sostituiti e 
cancellieri dei tribunale ove si è agito ed ove si esegue 
la vendita , sotto pena di nullità dell' aggiudicazione , 
e di risarcianiento di tulli i danni ed interessi contro il 
patrocinatore che avesse fatto delle offerte all' asta in 
loro nome. 

3 . I giudici , i loro supplenti , cc. , come ora ab- 
biamo detto , ed inoltre gli uscieri , i patrocinatori , i 
difensori officiosi , ed i notai uon possono parimenti 
sotto pena di nullità (i), e di tulle le spese danni 
ed interessi , diventar cessionarj delle liti ragioni e di- 
ritti litigiosi che sono di competenza del tribunale nel- 
la cui giurisdizione esercitano le loro funzioni (2). 


(1) Che può esser invocata da tutti quei che 
vi hanno interesse , eccettuati soltanto i compratori. 

(2) Anzi vi aggiungono le leggi penali , che se 
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4 - l comuni e gli altri stabilimenti pubblici non 
possono senza la reale autorizzazione impiegare in com- 
pra d’ immobili i capitali che si restituiscano ( legge 
dell’ amministrazione civile de’ 12 dee. 1816 ). ° 8 

L incapacità può ancora ' esistere rispettivamente 
tra le due parti : quindi il timore dei vantaggi indirei- 
- ti ha fatto stabilire il principio che non può esservi 
contralto di vendita tra i conjugi. Solamente può aver 
luogo tra essi iu alcune circostanze il contratto detto 
Dolio in solutuni (1) , contratto per verità equivalen- 
te alia vendita , ma che ne differisce specialmente 
m quanto suppone sempre un’ obbligazione preceden- 
te (2). I casi in cui questo contratto può aver luogo 
tra i conjugi sono tre : 0 

1. Quando dopo una separazione giudiziale , uno 
dei conjugi cede all’ altro dei beni in pagamento dei 
suoi diritti ; 

2. Quando anche senza separazione , la cessio- 
ne e fatta dal marito alla moglie pel rinvestimento 
del prezzo dei di lei immobili alienali , o del dena- 
to a lei spettante , o per qualunque altra legittima 
causa ( 3 ) ; 

3. Quando essendosi esclusa la comunione , la 


1’ avvocato 0 patrocinatore pattuisce in premio delle sue 
fatiche una parte dell’oggetto controverso , è punito coll’ 
interdizione dal suo ufizio da due a cinque anni , e 
con un’ammenda non minore di ducati cinquanta, nè 
maggiore di ducali dugento ( art. 207 ). 

(1) Dolio in solulum : il dar in pagamento. E l’atto 
con cui un debitore dà al suo creditore col consenso di 
questo , una cosa in pagamento d’ una somma di danaro 
o di qualche altra cosa che gli dovea. 

(2) Vi esistono ancora altre differenze tra la ven- 
dita e la consegna in solulum , come può vedersi nel 
corso civile del nostro Autore , nota a 5 a questo tit. 

( 3 ) Ciò prova che i tre casi enunciati in quest’ar- 
ticolo non sono talmente limitativi , che i tribunali non 
possono estendere la stessa disposizione ad altri casi ana- 
loghi. 

Jstit.civ.Fol.nl. 4 
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moglie cede al marito «lei bea» in pagamento di una 

somma da lui promessagli in dote. .... 

Salve in questi tre casi le ragioni degli eredi del- 
le parti contraenti , quando ne risulti qualche vautag- 
1 44o ciò indiretto da un lato o dall’ altro. 4 

H 6 Finalmente è proibito ad ogni comandante di di- 
visione militare , di provincia o valle, piazza o citta 
ad osmi intendente o sottintendente di fare ne luoghi di 
sua giurisdizione apertamente, o con atti simulali , o 
crfn interposizione di persone , commercio d» generi che 
non gli sovvengano dalle sue proprietà } e ciò sotto 
pena dell’ interdizione a tempo della carica ( leggi pe- 
nali art. 224 )• 


C 


A P 1 T 0 L O li. 


delle COSE che POSSONO VENDERSI. 

Per regola generale si può vendere soltanto una 
cosa che esiste o che può esistere. In quanto a quella 
che non esistesse più al momento della vendita , e chia- 
ro che non potrebbe formar l’oggetto di un contralto. 
Se ne fosse perita soltanto una parte , il compratore 
avrebbe la scielta , o di recedere dal contratto , o di 
domandare la parte rimasta , facendone determinare il 
1 44*7 prezzo mediante stima proporzionale. 

Secondariamente , siccome non può esservi vendita 
senza traslazione di proprietà , cosi è evidente che la 
vendita della cosa altrui è nulla (1). Essa può anche 
dar luogo al risarcimento dei danni ed interessi in la- 
vo re del compratore , allorché questi abbia ignorato che 

1 444 la cosa f° sse al 11- '- . . , 

In terzo luogo finalmente , bisogna che la cosa 


(0 È nulla in quanto non è trasferita la propnetà; 
1 può avere ed ha effettivamente considerabili effetti : 
lò servire in fatti di fondamento alla prescrizione , all 
azione di garenlia , cc. 


ma 

può 
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venduta sia in commercio , e che la legge non ne ab- 
bia proibita 1’ alienazione. 

È proibita I. la vendita de’ beni de’ minori , de- 
gli assenti , e degl’ interdetti , salvo i casi in coi le 
formalità richieste siano state osservate ; 

a. La vendita degli immobili dolali , salvo i casi 
d’eccezione che abbia determinati • 

3. La vendita dell’eredità d’ una persona vivente , 
ancorché questa vi acconsenta ; 

4. La vendita dei beni o realmente immobili ? o 
sebben mobili , immobilizzati , che furono ammessi per 
la formazione di un majorasco (ij; 

5. Finalmente quella degli oggetti che possono 
pregiudicare all’ordine sociale sotto il rapporto fisico o 
morale , come la vendita di libri che attacchino la re- 
ligione, il governo ed i buoni costumi ( legg. pen. art. 
3 1 4 ) > quella delle canzoni , libelli , figure o imma- 
gini contrarie alla religione , al governo , ai buoni co- 
stami ( ibid. art. 3 1 5 ) ; la vendita o lo spaccio di 
bevande adulterate che contengono mescolanze nocevoli 
alla salute ( ibid. art. 4°° ) i ed anche quelle delle 
sostanze medicinali in contravvenzione de’ regolamenti 
di pubblica amministrazione ( ibid. art. 4° 1 )j ec. 


(i) Salvi i casi di alienazione e di rinvestimento 
come vederaito nella sez, 3, cap. 4 > tù. 4 ? 3. 
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CAPITOLO Iir. 

ih qual maniera la vendita può esser fatta. 

La vendita , come noi abbiamo già detto , essen- 
do un contratto non solenne, non esige alcuna partico- 
lare formalità. Essa può dunque esser fatta per atto 
1427 autentico , o per iscrittura privata (») , od anche v ^- 
balmente) salva in quest’ ultimo caso P esecuzione delle 
regole relative alla pruova testimoniale. 

Essa può esser fatta puramente e semplicemente , 
a termine , sotto condizione sospensiva o risolutiva , al- 
ternativamente , ec. In tutti questi casi 1 suoi effetti so- 
no regolati dai principj stabiliti nel titolo de contralti 

i 4*9 m S e ^ ra ^\ genQ p ]j cem ent e una promessa di vendere , 
bisogna fare la seguente distinzione: se questa promessa 
venne accompagnata da caparra , la prestazione della 
caparra deve far presumere tra le parti una convenzione 
secondaria e tacitò, colla quale siansi riservata, recipro- 
camente la facoltà di recedere dal contratto VS, 
dere la caparra , se clu recede e quello che 1 ha data, 
o col restituire il doppio , se chi recede e quello che 
i 435 1’ ha ricevuta (2). 


li) Quid se lo stesso oggetto sia stato successivamen- 
te venduti a due persone con due alti per privata scrit- 
tura ? Bisogna distinguere: Se si tratta d un immobile, 
1’ oggetto appartiene a colui il di cui titolo abbia il pri- 
mo acquistata una data certa 5 se si tratta d’ un mobile , 
a quegli cui fu prima consegnato -, se non vi e stala 
consegna , lo stesso che nel caso dell’ immobile. 

h) Quid se il contratto non ha luogo per un acci- 
dente indipendente dalla volontà delle parti come se la 
cosa sia perita per caso fortuito, omessa lucri di com- 
mercio? La promessa di vendita accompagnata dalle ar- 
re debb’ esser generalmente riguardata come fatta sotto 
condizioue sospensiva , si iterum consensycrint. (. r qui 


■V 
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Ma «e la promessa di vendere è pura e semplice e 
senza caparra , equivale alla vendita : e nessuna delle 
parti può recedere senza il consenso dell’altra. 

Si osservi però che in ambedue i casi la promessa 
di vendere non può aver effetto, se non quando vi sia 
il consenso reciproco tanto sulla cosa che sul prezzo. *4^5 
Le spese degli atti , e le altre accessorie alla ven- 
dita sono sempre a carico del compratore, purché non 
vi sia stipulazione in contrario. ■ 1 438 

Ogni clausola oscura ed ambigua s’ interpetra con- 
tro il venditore ; spetta a lui lo spiegare cniaramente 
quello a cui intende d’ obbligarsi , e quello a cui inten- 
de che debba obbligarsi il compratore. . *44$ 

CAPITOLO IV. 

DELLB OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE 
E DEL COMPRATORE. 

Sezione L 

* ‘ . r* 

Delie obbligazioni del venditore. 

Il venditore è soggetto a due principali obbligazio- 
ni , cioè a quella di consegnare la cosa venduta ed a 
quella di garantirla (i). * , /r Q 


non vi può esser consenso su di una cosa che più non 
esiste j in conseguenza non vi può essere più vendita , giu- 
sta 1 ’ articolo u 35 , ma le arre debbono restituirsi. 

(i) Quest’ obbligazione è essa indivisibile? Sì , al- 
meno solutione , vale a dire che uno degli eredi del ven- 
ditore non è liberato offrendo la sua porzione della cosa 
venduta , se i suoi coeredi non offrono nel tempo stesso 
la loro ; viceversa uno degli eredi del compratore non 
può reclamare la sua parte della cosa , offrendo di pa- 
gare la sua parte del prezzo , se tutti i coeredi non of- 
frono altrettanto. ( L. 78 , a , ff. decentrali, empi. ). 
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$■ *• 

Della tradizione della cosa. 

La tradizione o consegna è la traslazione della co- 
i 45 o * a vénduta in potere e possesso del compratore. 

’ Intorno al modo in cui si può e si dee fare la tra- 

dizione , bisogna da prima distinguere tra le cose cor- 
porali , e le cose incorporali. Noi vedremo nel capitolo 
"VI. come si faccia la tradizione delle cose incorporali. 

In quanto alle cose corporali , si distinguono tre 
i 45 a sorta di tradizioni, la reale , la simbolica e la finta (1). 

La tradizione reale è quella che si effettua colla 
traslazione diretta della cosa nelle mani di colui al qua- 
le debb’ essere consegnata. Essa ha luogo ordinariamen- 
te soltanto per le cose mobili di un peso leggiero. 

La tradizione simbolica s’ effettua colla traslazio- 
ne , non della cosa stessa che debb’ esser consegnata , 
ma di un’altra cosa la rappresenta : tal è per gl’ im- 
mobili , la traslazione delle chiavi odei documenti del- 
ibi la proprietà ; e pei mobili , la traslazione delle chiavi 
1452 dei luoghi che li contengono. 

Finalmente la tradizione finta si effettua col solo 
consenso delle parti , lo che ha luogo solamente in due 
casi : il primo , quando la cosa è già per qualche al- 
tro titolo in possesso del compratore 5 ed il secondo , 
quando colui che dee fare la tradizione indica la cosa 
a quello che dee riceverla , accordandogli la facyltà di 
i 452 trasportarla (2). 


(1) Si osservi che questi principj non sono partico- 
lari alla vendita , ma sono gli stessi per tutti i casi nei 
quali dee aver luogo la tradizione. 

(2) Vi è una terza specie di tradizione fìnte ; che 
Ira luogo quaudo colui clic consegnare ritiene la cosa 
ad un titolo che esclude ogni dritto di proprietà nella sua 


3gle 


Digitizi 


TU. II. Della vendita. 55 

La tradizione generalmente dee farsi dal venditore 
nel luogo in cui era la cosa veuduta al momento della 
vendita , purché non siasi altrimenti convenuto. Le spe- i455 
se della tradizione sono a carico del venditore , e quel- 
le di trasporto sono a carico del compratore , sempre 
purché non siavi stipulazione in contrario. *4^4 

11 venditore è tenuto a consegnare la cosa , o su- 
bito , o all’epoca fissala nel contratto $ altrimenti in 
caso di ritardo è tenuto ad indennizzare il compratore 
del danno che avesse risentito ; $ questi può anche , » 4^7 
quando lo creda conveniente , e quando il ritardo uou 
proceda che dal fatto del venditore, chiedere la risolu- 
zione del contratto , ed il risarcimento dei danni cd iu- 
terasi (*)• i456 

Ma queste disposizioni non hanno luogo in favo- 
re del compratore , se non quanto egli abbia pagato od 
offerto di pagare 1’ intiero prezzo (2) , oppure abbia ot- 
tenuto una dilazione al pagamento ; altrimenti il Vendi- 
tore non c tenuto a consegnare la cosa. Lo stesso deb- 1 4^8 
be dirsi anche nel caso in cui il venditore avesse accor- 
dato una dilazione al pagamento , se dopo la vendita 
il compratore fosse divenuto fallilo , o prossimo al fal- 
limento t in guisa che il venditore si trovasse in peri- 


persona , come a titolo di affitto, odi usufrutto. Il fit- 
tajuolo e 1’ usufruttuario non posseggono in loro nome 5 
ma a nome di quegli da cui tengono il loro dritto. Da 
ciò segue che dal solo riconoscer che fassi il venditore 
come locatario o usufruttuario , si riconosce nel tempo 
stesso che il possesso è passato nelle mani del compra- 
tore. 

(t) Che sono gli stessi che nel caso di evizione , co- 
me in appresso vedremo. 

(2) Talmente che s’ egli ne p vesso pagati i tre quar- 
ti non potrebbe domandar la couseguazione della piu 
piccola parte della cosa. Ciò norj impedisce eli’ egli non 
sia proprietario’, ma il venditore ritiene la cosa quodam 
pi^nom jurc (1. i3 , §, 8 , lì. de act. empi. j. 
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colo imminente di perdere il prezzo. In questo caso il 
compratore non può esigere la cousegnazione della cosa y 
se uon che pagando , o prestando una buona e valida 
i45q cauzione di pagare al termine convenuto. 

La cosa deo consegnarsi nello stalo in cui trova- 
vasi al tempo della vendita. La risponsabilità del ven- 
ditore , relativamente all 1 obbligazione di conservare la 
cosa venduta , è soggetta alle regole dai noi subitile 
nel titolo dei contratti in generale ( cap. 4 , sez. i , ). 
Lo stesso dee dirsi delle quislioni relative alla perdita 
od alla deteriorazione della cosa venduta , ed ai danni 
ed interessi in caso d 1 inadempimento delle convenzioni. 
( Ib. cap. 4 ) sez. 4 f )• 

La cosa debb 1 essere consegnata coi suoi accessorj , 
e con tutto ciò che è destinato al perpetuo uso di es- 

1461 sa. Tutti i frutti percepiti dopo il giorno della vendita 
l46o spettano al compratore. 

11 venditore è tenuto alla tradizione della cosa in 
tolta 1’ estensione che si è stipulata nel contratto, sotto 

1462 le modificazioni che seguono : 

Se la vendita di uno stabile è stata fatta indican- 
do l’ estensione , in ragione di tanto per ogni misura , 
bisogna distinguere , se la quantità reale è maggiore o 
minore di quella indicata nel contralto. 

Se è maggiore , l 1 acquirente è tenuto a corrispon- 
dere un proporzionalo supplimenlo del prezzo (1). Ciò 
non ostante se l 1 eccedenza oltrepassa la vigesima parte 
della estensione dichiarala nel contratto , egli ha la 
scelta o di recedere dal contratto , o di corrispondere 
1 4^4 il supplemento, S’egli recede , il venditore è tenuto a 


(1) L 1 art. 1464 non dice formalmente ciò} ma mi 
sembra che risulti dalla combinazione di questo articolo 
con 1' antecedente a463 , e con 1’ art. i465. In fatti ai 
termini dell 1 art. >463 per modica che sia la differenza 
nel meno , il venditore è tenuto a soffrire una propor- 
zionata diminuzione del prezzo. Dunque a pari quando 
la differenza ò nel più vi dee essere un aumento propor- 
zioualo. 
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restituirgli il prezzo , quando sia stato pagato , non che 
le spese del contratto. > " ' 1467 

Se l’estensione reale è minore di quella indicala, 

1’ acquirente può costringere il venditore , quando ciò 
sia possibile , a consegnargli la quantità indicata ; e 
quando non sia possibile , o 1’ acquirente non lo esiga , 
il venditore è obbligato a 1 2 soggiacere ad una proporzio- 
nata diminuzione del prezzo. » 1 4G3 

Quando la vendila è stata fatta in ragione di un 
solo ed unico prezzo per tutta la cosa venduta , la dif- 
ferenza ohe può esservi in più o in meno tra la quan- 
tità reale e quella indicata nel contratto , non dà luo- 
go ad alcun supplemento di prezzo in favore del vendi- 
tore , nè ad alcuna diminuzione in favore del compra- 
tore , purché una tal differenza non ecceda la vigesima 
parte in più o in meno , avuto riguardo al valore inte- 
ro delle cose vendute (1), e purché non vi sia stipula- 
zione in contrario; ritenendo però che ogai qualvolta »465 
avvi luogo ad aumento di prezzo , l’ acquirente lia , co- 
me nel caso precederne , la scielta o di domàndare la 
risoluzione della vendita , colla restituzione del prezzo 
pagato e delle spese , o di corrispondere il supplemen- 
to del prezzo , cogl’ interessi da computarsi dal giorno 
della consegna della cosa. a466 

Queste disposizioui si applicano a tutti i casi 
in cui la vendita non è latta ad un tanto per mi- 
sura , sia che si tratti di un corpo determinato e 
limitato , sia che la vendita incominci dall* esprime- 
re la misura prima d’ indicare la cosa (a) , o vice- 


(1) Vale a dire che la differenza di un vigesimo 
nella misura non dà luogo ad aumento ne a diminuzio- 
ne, se, avuto riguardo al valore dell’ oggetto particolare 
su cui cade il divario, non ne risulta la differenza d'un 
vigesimo nel prezzo totale. 

(2) Per esempio mille passi di prato da prenda»» 
in un tal luogo. 
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versa (»); sia finalmente che 6Ìansi venduti iusieme dei 
fondi distinti e separati ; nel qual caso la differenza 
«465 debb’ essere determinata , tenuto conto del rispettivo va- 
x 4 7I lore di Ciascuno degli oggetti venduti. 

L’ azione per supplemento del prezzo che compete 
al venditore , e quella per la diminuzione del prezzo 
o pel recesso dal contratto che compete al compratore 
debbono proporsi entro un anno , da computarsi dal 
giorno del contratto , sotto pena della perdita delle loro 
«468 ragioui (a). 

§. II. 

• , , . \ ' t SI- TilfW fl «I* 

Della garentia. 

V obbligazione della garentia ha due oggetti : il 
primo è la proprietà ed il pacifico possesso della cosa 
venduta , il che comprende il caso dell’evizione ; ed il 
secondo risguarda i difetti occulti della cosa stessa , 
detti vizj redibitorj. 

Della garentia in caso di evizione. 

Per evizione intendesi generalmente la cessione che 
il possessore di una cosa è obbligato di fare dell’iule- 


(i) Per esempio, un tal prato della grandezza di 
mille passi. 

(a) Ma riflettete che l’ azione di recedere dal con- 
tratto non va domandata dentro l’anno, se non quan- 
do è fondata sulla mancanza di estensione , poiché se al 
contrario vi è 1’ eccedente , il compratore non sara ob- 
bligato di far tal domanda , ma può attendere che il 
venditore richiegga il supplemento del prezzo , per poter 
egli a via di eccezione domandare di recedere dal con- 
tratto : Temporalia ad agendutn , perpetua ad exci- 
piendum. 

Avvertite pure che questa prescrizione non corre 
nelle vendile fatte dalle pubbliche ammiuistrazioui , es- 
vendo quelle regolate da lug^i particolari. 
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ro o di una parte della cosa stessa , in conseguenza di 
un’azione reale intentata contro di lui da un terzo. Ora 
siccome nel contralto di vendita il venditore è obbliga- 
lo di trasferire al compratore la proprietà della cosa , 
così egli dee per conseguenza garentirlo da tutte le evi- . 
zioni , la causa delle quali esiste anteriormente alla ven- 
dila , quand’ anche una tal causa non procedesse dal , 
fatto del venditore (t). 

Questa garentia ha luogo ipso jure v per la parte 
del venditore (a), vale a dire anche senza stipulazione, 
poiché appartiene alla natura del contratto. Ma appar- 
tiene essa del pari alla sua essenza ? A questa doman- 
da bisogna rispondere con una distinzione ; o si tratta 
del fatto personale dei venditore , e la clausola di ga- 
rentia è essenziale al contratto. Non si può stipulare 
che uno non sarà tenuto ai danni recati per suo dolo. 
Qualunque convenzione in contrario' sarebbe quindi nulla. <4^4 

Ma se si tratta solo del fatto dei terzi , la clau- 
sola di garentia è puramente naturale al contratto. I 
contraenti possono dunque derogavi in tutto o in par- 
te con particolari convenzioni , senza però che in caso ifa3 
di evizione il venditore possa prevalersi della clausola 
esclusiva di qualunque garentia , per liberarsi dall’ ob- 
bligo di restituire il prezzo della cosa evitla (3). Ciò 
non ostante se il compratore era consapevole dei peri* 


(tì Come , per esempio , se provenisse da! fatto di 
colui dal quale il venditore ha acquistato , salvo in que- 
sto caso a lui il regresso contro del suo Autore. 

(a) Poiché egli solo contrae quest’ obbligo di garen- 
tire, quei che sono intervenuti alla vendila per accon- 
sentirvi o per autorizzarla , non vi sono tenuti * per e- 
empio , un usufruttuari? , uno de’ chiamali alia sostitu- 
zione , un marito che autorizza la moglie : Aliud est 
vendere , aliud vendenti consentire. Ulpiaho 1. 160, fi'. 
de Reg. juris. 

(3) L'azione per ripetere il prezzo è propriamente 
quella alte nel fiomtn drillo chiamava*! condiclio sine 
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colo dell’ evizione nell* atto della vendila , o ha com- 
prato a suo rischio e pericolo , non può più pretendere 
«4?5 ero 1 alcuna. 

Se il contratto non comprende alcuna stipulazione 
particolare relativa alla garantia , o se questa venne 
semplicemente promessa , il venditore in caso di evi- 
zione di tutta la cosa , dee totalmente indennizzare il 
compratore. Per conseguenza oltre alla restituzione del 
prezzo dee benanche indennizzarlo : 

i. Delle spese e legittimi pagamenti (i) fatti per 
lo contralte ; 

a. Dei frutti , se il compratore che ha sofferto 
P evizione è stato costretto a restituirli al proprietario 
che ha rivendicato la cosa ; 

3. Delle spese fatte , tanto per la domanda origi- 
naria (a) , quanto per quella di garantia ; 

1476 4. D ei danni ed interessi. Questi danni possono 

risultare primieramente dall 1 aumento del prezzo del- 
la cosa venduta , avvenuto anche indipendentemen- 
l479 te dal fatto del compratore ; ed in secondo luogo 
dalle spese voluttuose o di delizia che questi aves- 
se fatto sul fondo , purché il venditore fosse in 
Jl48| mala fed § (3). In quanto alle riparazioni ed ai mi- 


causa , ó condictio causa data , causa non secuta. 11 prez- 
zo è dato in cambio della proprietà \ tosto che questa 
non passa in mano dell compratore , il prezzo è senza 
causa nelle mani del venditore. 

(i) Diconsi legittimi pagamenti tutti quelli che 1’ ac- 
quirente ha potuto e dovuto ragionevolmente fare per 
contralto. 

(a) Dicesi domanda originaria l’ azione reale diret- 
ta dal proprietario contro l 1 acquirente , e domanda di 
garentia quella diretta dal compratore contro il vendito- 
re in garantia dell 1 evizione. 

(3) Vale a dire, se conoscendo il pericolo dell’evi- 
zione non lo ha detto al compratore: è una conseguenza 
del principio stabilito uejj’ art, no5. 
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giuramenti utili (i) , il veuditore vi è tenuto sol- 
tanto allorché il compratore non ne sia stato rim- 
borsato dall’ attore originario (a) ; ma allora vi è 
tenuto in tutti i casi , sia che fosse ìu buona o in ma- 
la lede. 

Le altre quistioni che possono nascere in questo caso 
pel risarcimento de’ danni ed interessi , debbono essere 
decise secondo le regole generali stabilite nel titolo 
de' contratti in generale. 

Sebbene il pagamento dell’ aumento di prezzo 
dell’ immobile non debba aver luogo che a titolo di 
risarcimento dei danni ed interessi , non bisogna però 
dedurre a contrario , che il venditore non sia tenuto a 
restituire che una parte del prezzo , se la cosa venduta 
si trova diminuita di valore , anche pel fatto o ne- 
gligenza del compratore ( 3 ). L’art. 1477 decide an- 
zi espressamente il contrario stabilendo che in questo 
caso il venditore è tenuto egualmente a restituire l’ in- 
tero prezzo. 

Nulladimeno se il compratore ha ricavato un utile 
dalle deteriorazioni da esso fatte sul fondo , il venditore 
ha diritto di riteuere sul prezzo una somma corrispon- 
dente a tal utile. 

Noi abbiamo parlato sinora supponendo che sia 
stata evilta tutta la cosa. Ma quest’ evizione può es- 
sere solamente parziale , ed allora bisogna fare la se- 
guente distinzione : se la parte evitta è di tale impor- 
tanza relativamente al tutto , da render probabile che 
il compratore non 1’ avrebbe acquistata qualora avesse 
preveduto una tale evizione , questi può domandare la 
rescissione del contratto. 

Nel caso contrario , ose 1 ’ acquirente non do- 


1480 


i 485 


>477 


1478 


1482 


(1) Utili) vale adire che abbiano aumentato il va- 
lore del fondo. Il proprietario che evince non uc dee il 
rimborso che quatenus res pretiosior facla est. 

(a) Per esempio , nei casi dell’ art. 480. 

( 3 ) Qui rem quasi suam neglexit , nulli querelar 
suhjectus est. ( L. 3 i , §. 3 , ff. de hered. petit. ), 
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manda la rescissione , questi non può esiggere il paga- 
mento del valore della proporzione evitta , se non che 
a norma della stima l'alta all’ epoca dell’ evizione , 
senza che si abbia alcun riguardo al prezzo della veti* 
dita (i). 

La stessa distinzione debbe aver luogo anche 
riguardo alle servitù non apparenti , od altri diritti 
reali , di cui lo stabile si trovi aggravato : senza che 
ne sia stala fatta la dichiarazione al momento della 
vendita. Se questi diritti o queste servitù sono di tale 
importanza che siavi luogo a presumere che 1 * acqui- 
rente non avrebbe comprato quando gli avesse cono- 
sciuti , questi può domandare lo scioglimento del con- 
tratto ; altrimenti è obbligate di contentarsi di una in- 
'|«4 dennita (2). 

In lutti i casi in cui il compratore che ha sof- 
ferto evizione può domandare lo scioglimento del 


(1) Questa decisione non è suscettibile di alcuna dif- 
ficoltà quando la cosa venduta è aumentata di valore 
dopo lo vendita ; essa si trova conferme all’ art. 1 479* 
Ma quando il valore della cosa è diminuito, tal dispo- 
sizione sembra esser in contradizione coll’ art. *477 i a 
toglier la quale bisogna distinguere , se la parte per cui 
ha luogo la evizione sia o no indivisa , ed è nel secondo 
caso che dee intendersi il cit. art. i 483 . 

(2) “ Nè basterebbe eh’ egli avesse detto di vendere il 
fondo nel modo come si è sempre tenuto , ed anche con 
tutte le servitù attive o passive , senz’ altra spiega } egli 
non sarebbe perciò meno tenuto di garentia. ( L. 39, ff. 
de nel. empi. ). D’ altronde T art. 1489 dispone, come 
vedremo , che anche nel caso di stipula di non garentia , 
il venditore è tenuto d§’ vizj occulti se li conosceva c 
non li abbia dichiarati. 

Ma che si dirà se fosse dovuta una servitù al fondo 
venduto conosciuto dal venditore, ma non ispecificata nel 
contratto , e che perciò ignorandosi dal compratore , l’ab- 
bia egli pel non uso perduta ? La legge 66 §. t , ff. de 
eontruh. empi, decide , sebbene in modo di dubbio , che 
il veuditore sia tenuto di garentia. 
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contralto , egli ha contro il venditore gli stessi di- 
ritti che avrebbe se avesse sofferto l' evizione di tutta la 
cosa. 

Il compratore però volendo agire prudentemen- 
te non dee aspettare di avere sofferto 1’ evizione onde 
rivolgersi contro al venditore , ma dee chiamarlo 
in giudizio , dal momento in cui è turbato nel suo 
possesso ‘ altrimenti resta esposto a non aver più alcun 
diritto di regresso contro di lui , se questi può prova- 
re che egli avea sufficienti motivi da far rigettare la 
domanda (i). ^86 


Della gananlia pei vizj della cosa venduta . 


I vizj della cosa venduta che possono dar luogo 
alla gareutia, sono quelli che la rendono non atta all* 
uso cui è destinata , o che talmente diminuiscono 
quest’ uso , che se il compratore gli avesse conosciuti o 
non 1’ avrebbe comprata , o avrebbe offerto un minor 

I (rezzo. Questi vizj chiamasi generalmente redibitori , e 
’ azione che ne risulta ha lo stesso nome. 

In questi differenti casi , il compratore ha sem- 
pre la scelta , o di fare sciogliere la vendita , o d| 
farsi restituire una parte del pri zio a giudizio de’ pe- 
riti , purché però questi vizj gli siano stati occultati. 
Se quindi glie ne fu fatta la dichiarazione al momento 
della vendita , o se erano talmente apparenti eh’ egli 
abbia dovuto conoscerli facilmente , non avvi luogo a 
garantia alcuna. 

In quanto al venditore , onde determinare le 
sue obbligazioni , bisogna egualmente distinguere , se 
questi vizj gli erano noli o no al momento della 
vendita. 

Nel primo caso , cioè quando conosceva i vizj 
e non gli ha dichiarali , egli è tenuto non solo alla 


1487 

* 494 , 


1490 


i488 


(1) Intorno alle formalità relative alle domande di 
ga lentia , veggansi le leggi di procedura , art. 269 al 279. 
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G 4 Lib. iy. De contratti , e delle obbligazioni. 
restituzione del prezzo , ma anche a tutti i danni ed 
interessi verso il compratore , anche quando si fosse 
inserita nel contralto di vendita una clausola (i) che 
1 Pf) escludesse 1’ obbligo della garentia. 

Se i vizj all’incontro non gli erano noti, egli 
vi è tenuto soltanto quando non siasi inserita uel 
contratto una clausola esclusiva dell’ obbligo della 
garentia ; ed anche in questo caso non dee restitui- 
re che il prezzo e le spese occasionate dalla ven- 
l 'Jqa dita (a). 

Se la cosa difettosa è perita dopo la vendita per 
caso fortuito , la perdila resta a carico del compratore 
che non può allora esercitare alcun regresso. Ma se è 
perita in conseguenza del vizio di cui era affetta , 
riesce evidente che il venditore è sottoposto a quelle 
stesse obbligazioni cui sarebbe soggetto se la cosa tutto- 
ra esistesse, e secondo ch’egli era in buona o in mala 
fede. 

Non si è in alcun modo derogato alle consuetu- 
dini locali relativamente al termine entro cui debb’ es- 
sere intentata 1 ’ azione redibitoria. Questo termine varia 
a secondo della natura dei vizj , e di quella della cosa 
i4q4 venduta. 

L’ azione redibitoria non ha luogo nelle vendite 
giudiziali ] e neppure nelle vendite di mobili che te 
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(ì) L’ art. 1489 dice che il venditore è tenuto de’ 
vizj occulti , quand’ anche non gli fossero noli , eccetto- 
chè se avesse stipulato di non essere in tal caso tenuto ad 
alcuna garentia. In tal caso , vale a dire in quello in 
cui non avesse conosciuti i vizj j da ciò io ho dovuto 
conchiudere che qualora li avessi conosciuti , e non di- 
chiarali , la clausola di non garentia mancherebbe di ef- 
fètto a suo riguardo , il che d’altronde è conforme all’ 
equità ed alla legge 1 , §. 1 , ff. de ad. empt. 

(2) Egli può esser tenuto ai danni ed interessi , an- 
che ignorando i vizj , allorché fosse stato in obbligo di 
conoscerli ; ciò che avrebbe luogo , per esempio, nel ca- 
so in cui un artefice avesse venduti degli oggetti dipen- 
denti dalla sua arte. 
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fanno nelle fiere e ne’ pubblici mercati ; purché 
vi «ia convenzione particolare. 


65 

non 
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S e i i o a e n. 


Delle obbligazioni del compratore. 

La principale (.) obbligazione del compratore è 
quella di pagare il prezzo convenuto. 

Se 1’ epoca ed il luogo del 


1496 


», ■ — o- '**•» pagamento sono de- 

terminati nel contratto , le parti debbono conformar- 
vi*. ; altrimenti il pagamento debb' esser fatto nel 
tempo e nel luogo in cui si fa j a tradizione. Se pe- «4 q 7 
ro «1 compratore e molestalo ; od ha giusto inolio ^ 
per temere ( 2 ) di esserlo , 0 con un’ azione ipoteca- 
ria , o con una qualunque altra azione reale , può 
sospendere .1 pagamento del prezzo (3) , fi no I che 
!l venditore abbia fatto cessare le molestie, o di 
abbia dato una sufficiente cauzione , a meno che non 
siasi convenuto altrimenti Eccettuato questo caso , se ,i QQ 
il compratore non paga ,1 prezzo nel luogo e nel u> m- " 

po determinato dalla convenzione, o in mancanza di 
convenzione dalla legge , la vendita può essere disdol- 
ta , come noi vedremo nel capitolo seguente r 

In quanto agl’ interessi del prezzo , bisogna ve- ‘ J °° 


0) La principale : Perchè il compratore contrae an- 
clie delle altre obbligazioni , come quelle di levare la co- 
sa venduta , di pagare le spese fatte per conservarla, ec. 

(a) Dipenderà dai tribunali il decidere se il motivo 
di temere sia o no giusto. 

(3) Quand’ anche questo fosse stato delegato ai cre- 
ditori del venditore, e che egli ne avesse accettata Ja 
delegazione: poiché egli 1 ha accettala colla qualità di 
debitore , qualità sospesa nella sua persona pel pericolo 
dell evizione. Ma egli non dee perciò meno gl’ interessi 
sino al pagamento effettivo. Egli non può ad un tempo 
godere della cosa e del prezzo. 

luit eiv. Volili. 5 
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dere se la cosa venduta è o no suscettive d. produr 

frutU N "f “prLo caso, gl’interessi sono dovuti dal 
giorno in cui il compratore è entrato m possesso della 

C0W "effondo caso , l' acquisene non è ttn.1. 
ael’ interessi se non in quanto questi siano stali sti- 
pulati al momento della vendila , od in quanto sia 
Fiato costituito in mora pel pagamento : ma m que- 

st’ ultimo caso gl’ interessi decorrono soltanto dal gior- 
no della domanda del pagamento, 

CAPITOLO V. 

della rescissione della VENDITA. 

Le cause di rescissione della vendita 8 <>no pri- 
mieramente le stesse che hanno luogo anche per le 
X convenzióni. Quindi ,fra te altre cause 1 ’ ,na- 
dempimento delle rispettive -obbligazioni , come sa- 
rebbe la mancanza di traslazione della P ro P , . 

lato del venditore , o la mancanza del pagamento 
prezzo dal lato del compratore, pno d , ar * U V ad 
-, tal rescissione. Noi abbiamo trattato del F'nno cao 
nella sezione della garentia ; tratteremo del secondo 

nella sezione seguente. , 

La vendita può essere anche recissa per altre 

cause a lei particolari , che sono il dritto di ncom- 
, 5 o 4 pra e la viUi del preuo (.). Noi ne Iraneeen.» m due 
altre sezioni. 


fQ Osservate che le azioni risultanti m favore del 
venditore da queste diverse cause di rescissione , me- 
ramente azioni personali , perche nascenti da un centrat o, 
ma sono pure nel tempo stesso in rem scnplae , sale a di- 
Te che scanno contea tutti i detentori della cosa se tut- 
tavoha si tratta d’immobili. Le nostre leggi «a decido- 
no formalmente nel caso di ricompra ( art. i 5 io ) , e 
«Iella rescissione per lesione (art. 1627 ). V u 
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Sezione i. 

Della rescissione della vendita per non esserti pagato 
il pretto , e. del patto commissario. 

La clausola che non pagandosi il prezzo la 
vendita debba essere disciolta , dee sempre essere 
sottintesa , secondo i principj stabiliti nei titolo dei 
’ contratti in generale , poiché la vendita è un contratto 
sinallagmatico perfetto. 

Questa clausola può anche essere espressa ,ed al- 
lora prende il nome di patto commissario. 

Anche quando siasi stipulalo che non pagandosi 
il prezzo nel termine stabilito, la vendita sarà disciolta 
ipso jure , il compratore di un immobile può non 
ostante pagare , anche dopo spirato il termine , finche 
non è stato costituito in mora con intimazione della 
domanda ; ma dopo questa , il giudice non può aocor- 
' diagli alcuna dilazione. 

Se la clausola è puramente tacita , il giudice an- 
che dopo T intimazione della domanda può accordare 
al compratore un termine più o meno lungo a seconda 
delle circostanze; ma trascorsa questa dilazione , il 
giudice non può accordargliene un'altra , e lo sciogli- 
mento della vendila debb’ essere pronunciato. Se poi 
il venditore si trova in pericolo di perdere la cosa ed 
il prezzo , io scioglimento va pronunciato senza dilazio- 
ne alcuna. 

Queste diverse distinzioni non si applicano alle 


so di risoluzione per mancanza di pagamento , il princi- 
pio che la vendita si risolve allora anche riguardo ai 
terzi, è una conseguenza necessaria dell’ art. i » 37 . An- 
che la vendita pura e semplice si reputa sempre contratta 
sotto la condizione r se il pretto e pagalo : Questa con- 
dizione è risolutiva ; dunque se non vi si adempie non 
vi è vendila , e la proprietà si considera come non mai 
trasferita ( art. 1 1 36 ). 


i5oo 
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(M Liti. iv. Dei contratti , e delle obbigazioni. 
vendite di derrate od altri effetti mobiliar. , lo sc.o- 
ellmento delle quali ha luogo imo jure e sema inti- 
mazione , a vantaggio del venditore , spirato .1 termi- 

i5o3 ne »tabilit*> per tradizione. 

Sbuoke u. 

Della ricompra convenzionale. 

1 a clausola della ricompra convenzionale ossia del 
riscatto è un patto (i) per cui il vend.tore s. riserva 
di riprendere la cosa venduta, restituendo al com- 
pratole tuttocciò che egli ha sborsato a motivo della 

,5o5 vendita. oHinaria mente un termine entro al qua- 

le potrà esercitarsi il diritto di riscatto. Questo ler f " 1 ^ 
ne però non può eccedere i cinqui anni , e se fosse 

1506 piò lungo o indefinito dovrebbe esservi ridotto In ogni 

caso il termine , sia legale sia convenzionale , e peren- 
torio e di rigore. Questa disposizione essendo d ordine 

150 7 pubblico (a) “^risult e3sere p ror0 g a to dal giudice ; 

7 . Che non proponendo il venditore la sua azione 
di ricompra nel termine prescritto , il compratore nma- 

1508 ne proprietario irrevocabile; 

3. Che il termine decorra contea qualunque per- 


Ci'j Che va inserito nel contralto di vendita: S es- 
so fosse fatto con un altro alto ne risulterebbe che la 
ricompra non si potrebbe esercitare contro i terzi . ed 
ancbe P sc I’ atto è posteriore , la ricompra che eserci- 
terebbe sarebbe riguardata non come la risoluzione dell 
antico contratto , ma come una nuova vendita , che 
darebbe luogo ad un nnovo dritto di trasferimento e 
che non potrebbe pregiudicare alle ipoteche, ed agl. altri 

dritti reali convenuti dal compratore , ec. ... 
(z) Essa è fondata sulla necessità di non lasciar le 

proprietà incerte per un tempo troppo lungo. 


•a 
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sona , ancorché minora di età o interdetta , salvo .. 
regresso , se vi sia luogo , contro chi vi è tenuto. i 5 og 
La clausola di ricompra essendo nel uumero delle 
condizioni dette risolutive , le quali per conseguenza 
non sospendono l’ effetto dell' atto , ne segue che il 
compratore è proprietario dal momento delia vendita , 
sebbene la sua proprietà possa esser risoluta. 

Egli è proprietario : iu conseguenza egli usa 
della prescrizione conira qualunque persona , eccet- 
tuato il venditore: gli aliali da lui fatti senza fro- i5n 
de debbono essere mantenuti dal venditore , dopo eser- 
citato il diritto di riscatto, ec. Finalmente può oppor- j5 iq 
re il beneficio della discussione ai creditori del suo ” 


venditore fi). . i5ta 

Ma la sua proprietà pub risolversi : non può 
dunque trasmettere un diritto maggiore di quello che 
ha egli stesso. In conseguenza quest' azione può essere 
promossa contro un secondo ed un terzo acquirente , 
anche quando del riscatto convenuto non si fosse (at- 
ta menzione negli altri contratti ; ed il venditore in t5io 
questo caso riprende, il suo fondo esente da tutti i pe- 
si ed ipoteche di cui fosse stato gravato dai diversi 
acquirenti. t 5 i 9 

11 venditore che fa uso del patto di ricompra non 
può reclamare il possesso della cosa , senza aver prima 
rimborsato al detentore. 

1. 11 prezzo capitale stabilito nel contratto ; 

2. Le epese ed i legittimi pagamenti fatti per la 
vendita ; 

3 . Le riparazioni necessarie; 

4 * Quelle , che sebbene non necessarie , hanno 
aumentalo il valore del fondo , ma solamente sino al- 
iS concorrenza di questo aumento (2). ^ 



(1) Vedi 1 ’ art. 2064 per f effetto dei privilegi ed 
ipoteche centra i terzi possessori. 

(2) Io penso pertanto che questa disposizione debba 
essere applicata con molta circospezione: altrimenti sa* 
refibe lo stesso che dare al compratore i-mezzi d’ irnpe- 
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Lib. iv. De contraili , e delle oblli&ationi . 

L’ esercizio dell’ azione di ricompra presenta poca 
difficoltà , allorché la cosa venne venduta interamente 
da un solo venditore ad un solo compratore , i quali 
siano ambiduc viventi nel momento in cui una tale 
azione è esercitala. Ma il suo effetto resta più intral- 
cialo nei casi seguenti : 

i . Se la vendita ebbe luogo soltanto per una 
porzione indivisa della cosa , e dietro incanto provoca- 
to contro il compratore , questi sia divenuto aggiudi- 
catario dell’ intero. In tal caso se il venditore vuol far 
nso del patto , il compratore può obbligarlo a ricom- 
_ 3 prare l’ intera cosa. 

l ' )li a. Se furono più i venditori , allora bisogna 
fare la distinzione seguente : se la vendita non è sta- 
ta fatta unitamente , ma invece ciascun proprietario 
Ita venduto separatamente la sua porzione , ognu- 
no di essi può promuovere 1’ azione di ricompra 
per quella porzione che gli appartiene , ed il com- 
l5i7 pratore non ha diritto di opporvisi. Se al contrario 
. la vendila è stata fatta unitamente , e mediante un 
solo contratto , ciascun venditore non può per veri- 
tà pruomuovere 1’ azione di ricompra cne per la por- 
zione a lui spettante nel fondo ; ma il compratore 
può esigere 1’ intervento in giudizio di tutti i con- 
venditori , affinchè si concordino fra essi per riscat- 
to del fondo intiero , e se non concordano , il ri- 
j5,g scatto non ha luogo neppure in parte. Lo stesso dee 
dirsi quando quegli che solo ha venduto il fondo 


dire il riscatto. Quindi le spese necessarie debbono essere 
rimborsate orniti modo ; il venditore le avrebbe fatte e- 
gualmeute. Niun favore al compratore per le spese vo- 
luttuose, salvo a lui la facoltà di toglierne ciò che potrà 
senza deteriorar il fondo. Quanto alle spese utili , appar- 
terrà ai giudici a decidere , secondo la loro natura e le 
facoltà apparenti del venditore . se vi sia luogo ad ordi- 
narne il rimborso , o solo ad autorizzar ue il togli mento. 
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dapprima , è morto iu seguito, ed ha lascialo più ere- 
di ( 1 ). *5i5 

3. Finalmente se è morto il compratore lascian- 
do più eredi ; 1' azione di ricompra non può essere 
promossa contro ciascuno di essi che per la sua por- ' 
«ione ereditaria , se la cosa è ancora indivisa • ma 
se la divisione è seguita , ciascuno può essere con- 
venuto per quella porzione che effettivamente pos- 
siede. ,*■ i5i8 

\ . , 

, S e x.t'-o » E ni. 


Della rescissione della vendita per causa di lesione. 

La vendita essendo un contratto commutativo r 
* venne ammesso come principio fondamentale che la 

villa del prezzo poteva produrre la rescissione. Nui- >5o4 
y ladimeno la rapida circolazione degli effetti* mobilia- 
ri o la variazione del loro prezzo non ha permes- 
so che si ammettesse a loro riguardo una tale specie 
di rescissione. Essa dunque è limitala esclusivamente 
alle vendile degl’ immobili (a) ; ed in questo caso bi- 
sogna che la viltà del prezzo sia tale , che dia luo- 
go a presumere il venditore essere stato costretto a 


(i) Ma se uno degli eredi ha ricomprato l’ intiero 
fondo di consenso del compratere , sarà egli tenuto di 
collazionar nella massa l'oggetto ricomprato, a carico 
de' suoi coerèdi di rimborsarlo ciascun per la sua quota , 
di ciò che ha speso per la ricompra ? lo penso che bi- 
sogna distinguere. S' egli ha intimatigli altri eredi d’in- 
tervenire alla ricompra , c costoro Siensi ricusati , essi 
noti hanno alcun dritto ad esercitare. Diversamente nel 
caso contrario , poiché allora il coerede che ha ricom- 
prato si reputa che abbia agito per un affare della succes- 
sione ; ipotesi che non è applicabile al primo caso , quia 
invili negotium non geritur. . - 

(a) Fundurn , dice la 1. a. Cod. dà rencind. vtndil. 
che la prima introdusse questa specie di azione. 
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consentite alla vendita per F imbardato della sua situa* 
aioiie. 

Ma siccome la discussione di una tale quistio- 
ne , qualora fosse stata abbandonata all’arbitrio de-* 
gli uomini , avrebbe potuto cagionare delle liti sen- 
za numero , cosi la legge stessa ha stabilito il punto 
in cui il prezzo non può piu essere riguardalo co- 
me 1’ equivalente della cosa venduta ; e ciò avviene 
quando non corrisponde almeno alia metà del valo- 
re reale della cosa stessa. In questo caso dunque il 
venditore può domandare la rescissione del contrat- 
to (i) , anche quando avesse espressamente rinunzia- 
to ad una tale facoltà , e dichiarato di donare il dip- 
elo più del valore (a). 

Spetta al venditore nella sua qualità di attore il 
provare la lesione. Ma si richiedono varie condizioni , 
perchè egli possa essere ammesso anche a somministrare 
questa pruova. Bisogna in primo luogo che la domanda 
sia inteatala entro due anni , da computarli dal giorno 
della vendita. Questo termine è di rigore , e decorre 
auclie contro le donne maritate , gli assenti , gl’ inter- 
detti (3) ,.ed i minori aventi causa da un venditore 
di maggior età ; e se la vendita è stata fatta col patto 
della ricompra , lo stesso termine accordato all' azione 
di rescissione decorre anche durante il tempo deiermi- 
i5aa uato per l’esercizio della lacoltà di riscatto. 


(i) Riflettete che il venditore non può dimandare 
che la rescissione della vendita , e per conseguenza la re- 
stituzione dell’ immobile. Ora ogni azione che tende a far- 
si consegnare un immobile è azione immobiliare ; dunque 
1' azioue di rescissione è immobiliare. 

(a) Altrimenti le clausole di rinunzia o di donazio- 
ne del dippiù del valore , sarebbero divenute solilo for- 
molario in tutti i contralti di vendita. 

(3) Ben inteso però che si tratti di vendile fatte o 
da essi prima dell’ interdizione , o da quelli a cui essi 
souo succeduti. 


Tri. II. Della vendita. 

Secondariamente , perchè possa essere ammessa 1* a- 
zione di rescissione, bisogna chela vendila doo sia una 
di quelle che a' termini delia legge non possono tura» 
che coll’ autorità giudiziale (i). 

In terzo luogo finalmente bisogna che i fatti artico- 
lati dal venditore siano verisimili , e di tal natura da 
far presumere la lesione. . . 

Se tutte queste condizioni esistono , una prima 
senleuza ammette I’ attore a somministrare la pruova , e 
farà parte di essa la relazione di tre periti nominali ex 
officio , quando le parti non abbiano convenuto nel no- 
minarli tutti e Ire unitamente (?). 

I periti procedono alla stima dell' immobile se- 
condo il suo stato e valore al momento della vendita, 
£ssi sono tenuti di stendere un solo processo verbale , 
e di formare un solo giudizio , anche quando fosse in 
questo concorso soltanto la pruralità dei voti ; ma al- 
lora il processo verbale conterrà i motivi di ciascu- 
na opinione , senza però che sia permesso d’ indicare 
qual sia stalo il sentimento particolare di ciascuu pe- 
rito (3). 

Se 1' azione di rescissione viene ammesso , il 
compratore è tenuto a restituire la cosa coi frutti 
da computarsi dal giorno della domanda, qualora non 
iscelga piuttosto di ritenerla , pagando il supplemento 
del giusto prezzo , e gl’ interessi del supplemento me- 
desimo da computarsi parimenti dal giorno della do- 
manda. 


i53o 
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(i) Non basta che la vendita sia stata fatta giudi- 
zialmente , bisogna cbe essa non siasi potuto fare altri- 
menti. In conseguenza la vendita per licitazione anche 
innanzi al tribunale , ma tra comproprietarj maggiori c 
soggetta a rescissione. 

(a) Dunque se si accordassero per due , tal indica- 
zione sarebbe nnlla , ed il tribunale dovrebbe nominare 
tutti e tre d' officio. Esso può potrebbe nominar i due 
desgnati dalle parti. 

(3) Intorno alle ulteriori formalità relative alle rela- 
zioni dei peri ti vedami gli articoli 3 q 6 e seguenti dulie 
leggi di piocedura. 
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Se il compratore preferisce di restituire la cosa 
e di ritirarne il prezzo , egli dee i frutti dal giorno 
della domanda. Si dee parimenti calcolare a suo bene* 
fìzio l’interesse del prezzo da computarsi dal giorno del 
i5a8 pagamento se non abbia riscosso alcun frutto dalla cosa. 

L’ azione di rescissione è reale. Può dunque essere 
intentata contro ai terzi possessori , i quali sodo sotto- 
posti alle stesse obbligazioni , e godono gli stessi dritti 
del primo acquirente , salvo il loro regresso contro il 
ifo’j venditore. 

Le regole espresse nella sezione precedente relativa- 
mente all’ esercizio della facolta di ricompra , quando vi 
sono più venditori o più compratori , o più eredi di 
un solo venditore o compratore , sono , similmente osser- 
vi vate per promuovere 1’ azione di rescissione. 

Il compratore non può mai intentare una tale 
azione , perchè non può mai aver luogo a suo riguardo 
>529 la presunzione sulla quale è fondata. 

CAPITOLO E 

Di ALCUNE SPECIE PARTICOLARI di contratti 
DI VENDITA. 

Vi sono delle vendite suscettibili di regole partico- 
lari , o per la natura della cosa che forma il soggetto , 
e pel modo in cui debbono esser fatte, 
v Le vendite della prima specie sono quelle dei dritti, 

o delle cose incorporali. 

Quelle della seconda specie sono le vendite fatte 
per mezzo d 1 incauto , e le vendite dette fonate. 
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StIIORE 1. 

* - *. . i 

Della vendita dei diritti , o delle cose 
incorporali. 

I diritti tono , o personali , come un credito , o 
reali , come un usufrutto > o misti , come uu eredità. 

$. 1 - 

Della vendila dei diritti personali. 

Nella vendita o cessione dei diritti personali la v 
tradizione si effettua consegnandosi il documento che 
li comprova. Ma allora la vendita ha effetto soltan- 
to riguardo al cedente, ed al cessionario. Perchè sia 1 535 
valido riguardo ai terzi ed anche riguardo al debi- 
tore , bisogna inoltre che la vendita sia stata noti- 
ficata a quest 1 ultimo , o che egli abbia accettata la 
cessione. Sino a questo punto il debitore può pa« j 53G 
gare validamente al cedente od ai suoi aventi . cau- 
sa (i). . 1537 

Anche T accettazione del debitore non dà alcun di- 
ritto al cessionario verso ai terzi , se non è latta per 
atto autentico. i536 

La vendita di un credito , al pari di quella di 
una cosa corporale , comprende tutti gli accessori 


( 1 ) Riflettete che queste disposizioni non sono appli- 
cabili : 


1 . Alle lettere di cambio , ed ai biglietti ad ordine 
la di cui proprietà si trasferisce riguardo a tutti per 
mezzo sola girata ( leggi di comm. art. 1 35 ); 

a. Alle azioni di società di commercio quando ap- 
partengono al presentatore. La proprietà si trasmette colla 
sola tradizione del titolo. ( Ibid. art. 45 ) j 

3. Alle rendile sullo statola di cui proprietà si tra- 
smette col semplice trasferimento sui rigistri dell' auiitui- 
uis trazione del gran libro. 
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del credito 6tesso , come sarebbero le cauzioni i privilegi , 
l538 e 1° ipoteche. 

la (juanto alla garentia bisogna distinguere due 
specie j cioè quella di diritto e quella di fatto. 

La gareutia di diritto è così chiamata , perchè è 
naturale al contralto , ed ha luogo anche senza un 
espressa stipulazione. Essa consiste nell' assicurare che 
il credito venduto esiste realmente a favore del vendilo- - 
a 539 re. Ma della stessa maniera che si può vendere una 
semplice speranza , quand' è venduta per tale , come 
noi abbiamo di gii veduto , si può vendere parimen- 
ti anche un tal diritto litigioso. Chiamasi con tal no- 
me qualunque diritto sul di cui merito vi sia lite e 
J546 contestazione. 

Nulladimeno queste vendite sono riguardate in ge- 
nerale in un modo sfavorevole ; la parte odiosa che eser- 
citano nella società gl' incettatori di liti ba dato luogo 
ad una speciale disposizione introdotta dalle leggi Ro- 
màne ( 1 ) , ed adottata tanto dall’ antica , quanto dalla 
nuova legislazione : quest’ è quella per la quale colui , 
contro cui debb’ essere promosso il diritto litigioso ce- 
duto t può farsi liberare dal cessionario rimborsando* 
gli il prezzo reale ( 2 ) della cessione colle spese e le- 
gittimi pagamenti , e cogl’ interessi da computarsi dal 
giorno in cui il cessionario ha pagato il prezzo della 
1545 lattagli cessione. 

Questa disposizione non avendo altro scopo che 
quello di reprimere l’ avidità di coloro che fan professio- 
ne di accaparrar liti , cessa di aver luogo ogni qualvolta 
la cessione può aver avuto un altro motivo , come nei 
tre casi seguenti : 

1 . Se è fatta da un comproprietario del diritto 


- ■ ■ 

( 1 ) Queste sono le famose leggi per diversat et ab 
Anastasio 22 e 23 Cod. mandali. 

( 2 ) Dunque s’egli nulla ha pagato , la disposizione 
non ha luogo. Per conseguenza essa non si applica al 
donatario. Infatti può essere odioso il comprare una 
lite , ma non quando si acquista a titolo gratuito. 
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ceduto ad un altro comproprietario dello stesso di- 
ritto ; . 

a. Se è fatta ad un creditore m pagamento di 
quanto gli è dovuto ; 

3. Quando il possessore di un fondo compra un 
diritto litigioso che può essergli necessario per conser- 

vare la sua proprietà (i). . 

La garentia di fatto è quella relativa alla solvibi- 
lità del debitore 5 essa è così chiamala, perchè il ven- 
ditore non vi è tenuto se non quando si è a ciò obbli- 
gato espressamente , e sino alla concorrenza Soltanto 
del prezzo che ha riscosso dal credito venduto. l 4°7 

|n ogni caso la semplice garentia della solvibilità 
del debitore s 1 2 intende che riguardi soltanto la solvibilità 
attuale (a) , e non si estende al tempo avvenire , se 
ciò non fu espressamente stipulato. * 54 1 


♦ 


(1) Queste tre eccezioni erano state introdotte dalla 
citata legge 21 del Codice. Giustiniano le avea abrogate 
colla legge 24. Ma si è creduto giusto di richiamarle in 
vigore. Infatti da che si può supporre un motivo inno- 
cente , la disposizione penale non può più aver luogo. 
Or il comproprietario ha per motivo 1 ’ uscire dall’ indi- 
visione , il creditore il ricever ciò che gli è dovuto ; 
e nel terzo caso non vi può essere alcun motivo crimino- 
so neanche contrario alla delicatezza. 

(2) Risulta da questa disposizione combinata colla 
precedente , che il cedente non è tenuto della solvibilità 
anche attuale del debitore , se non quando la garentia 
eia slata espressamente stipnlata. 
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%. II. 

* 

Della vendita dei diritti reali. 


Nella vendita dei diritti reali la tradizione si ese- 
• gne , o colla consegna dei documenti , o coll’ uso che il 
compratore, col consenso del venditore fa del diritto 
453 ceduto ( 1 ). 

, % III*. 

Della vendita di una eredità. 

Per eredità non si debba qui intendere gli 
oggetti che compongono una successione , ma il di- 
ritto «tesso di succedere. Basta dunque che esista que- 
sto diritto perchè la vendita sia valida ; ancorché per 
accidente il compratore non venisse a risentire alcun 
vantaggio. 

In conseguenza colui che vende in generale una 
eredità , senza specificarne gli oggetti , è tenuto so- 
342 lamento a garentire la propria qualità di erede (a). 
Ma siccome la vendita di un diritto comprende tut- 
to ciò che appartiene al venditore in virtù di que- 
sto diritto , cosi ne risulta che se questi ha perce- 
piti i frutti di qualche fondo , o ricevuto l 1 2 impor- 


( 1 ) Questa è la quasi tradizione che avea luogo 
presso i Romani in materia di servitù : usus ex parie 
domini praeilii doniinanlis et patientia ex parte domini 
praedii servienti s. 

( 2 ) 11 compratore potrebbe allora accettare 1’ eredità 
col beneficio dell’inventario ? No, senza dubbio*, poiché il 
suo venditore noi potrebbe. Vendendo egli i suoi diritti 
alla succesioue ha fatto di erede puro c semplice. 
Ma se l’erede avesse accettato prima col beneficio dell' 
inventario , egli può vendere in seguilo ad un terzo il 
diritto risultante dalla sua accettazione. 
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tare di qualche credito o il prezzo di alcuno de’ beni 
dipendente dall’eredità, è tenuto di restituirne il valore 
al compratore , r qualora non se gli abbia espressamente 
riservati nella vendita. l543 

Il compratore dal canto suo che percepisce tut- 
ti i vantaggi risultanti del diritto d’ erede , dee per 
la stessa ragione indennizzare il venditore di tutto 
il danno che 1’ eredità gli avesse cagionato. Per con- 
seguenza è tenuto , a meno che non vi sia qualche 
stipulazione in contrario , di riservargli tutti i diritti 
reali o personali che potessero competergli contro P ere- 
dità , che si sono in lui confusi ; di rimborsargli ciò 1 ^44- 
che avesse pagato pei debiti e pesi dell’ eredità e di 
garentirlo da tutte le procedure ulteriori dal canto dei 
creditori , ec. 

Seziosb 11. 

Delle vendite fatte per mezzo dell incanto , e di 
quelle dette forzale. 


tv. • ' *• • 

Delle vendite fatte per mezzo dell incanto . 

'i 

La vendita per mezzo dell’ incanto ha luogo allor- 
ché una cosa comune a più persone è posta all’ incanto 
tra i diversi comproprietarj , e aggiudicata a quello fra 
essi che offre dippiù. l53l 

Questo modo è quello che costituisce la licita- 
zione propriamente detta. Avvenne però un altro mol- 
to più usato , che chiamasi parimente licitazione o 
incanto , e che ha luogo quando sono ammes- 
se anche le offerte degli estranei. Una tale ammis- 
sione è di rigore , ^ome noi abbiamo veduto al ti- 
solo della minor età e delle successioni , allorché uno 
de’ comproprietari è assente , minore , od interdetto. 

Se tutti sono presenti maggiori , e capaci d’ eser- 
citare tutti i loro diritti , 1 ’ amissione degli estranei 

, ' < ' 


§. L > 
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In luogo soltanto quando sia richiesta da unodc’com- 
i ",31 proprietarj. 

il modo e Io formalità da osservarsi nell' incanto 
i53{ sono spiegate nei titoli testé citati. 

§• Ih 


Delle vendite forzate . 


iqG?. 


Noi non parleremo qui delle vendite forzate pro- 
priamente dette che hanno luogo, allorché il governo 
per motivo dell’ utilità pubblica , e mediante una giusta 
preventiva indennità obbliga un individuo a cedere una 
sua proprietà divenuta necessaria pel pubblico servizio. 
Le vendite di cui trattiamo nel paragrafo presente sono 
quelle dei beni di un debitore fatte in giudizio dietro 
richiesta de’ suoi creditori. 

Di fatti chiunque siasi obbligato personalmente è 
tenuto ad adempire alle contratte obbligazioni con lutti 
i suoi beni presenti e futuri. I beni del debitore sono 
dunque in generale la garentia dei suoi creditori 5 e 
quando egli manchi di soddisfare le sue obbligazioni , 
hanno essi il diritto di farli vendere , onde distribuirne 
fra loro il prezzo. Queste vendite chiamansi quindi for- 
zate , perchè si fanno senza il consenso espresso , ed at* 
male (1) del debitore. 

Queste vendite sono mobiliari od immobiliari , 
secondo che i beni che ne formano 1’ oggetto sono 
mobili od immobili. Le leggi civili non essendosi 
occupati delle vendite mobiliari forzate , noi ne par- 
leremo qui succintamente , ed indicando soltanto gli 


(1) Espressa od attuale : Perchè esiste sempre in 
questo caso un consenso tacito o presunto. Si reputa in 
falli che il debitore contraendo I’ obbligazione , abbia 
sin da quel punto autorizzalo il creditore a far vendere 
i di lui beni in cnso d' inadempimento. 
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articoli del Codice di procedura , contenenti le regole 
secondo le quali debbono esser fatte. 

La vendita forzala mobiliare può avere per oggetto : 

1. Le somme o gli effetti appartenenti al debitore 
che si trovano nelle mani di un terzo; e in questo caso 
chiamasi sequestro od opposizione (i) ; 

2. I mobili ed effetti che sono in possesso del de- 
bitore ; ed allora prende il nome di pignoramento o 
di esecuzione su i mobili (2) ; 

3 . I frutti pendenti dalle radici ; e chiamasi pi- . 
gnoramenlo dei frulli ancora attaccali al suolo ( 3 ). 

4. Finalmente le rendite costituite sopra terzi a 
vantaggio del debitore (4). 

In quanto alle vendile immobiliari , chiamale spro- 
priazioni forzate , le leggi civili si sono limitate ad 
«sporre ì principi generali relativi , 

Alle cose che possono esserne il soggetto ; 

Alle persone che possono provocare la vendita ; 

A quelle contro cui può essere provocata ; 

£ finalmente ai documenti in virtù dei quali la 
procedura può ever luogo. 

Alle eose che possono esserne il soggetto : Qm*- 
1 ste sono , 1. tulli i beni immobili ( 5 ) del debitore , ed 


(1) Veggansi gli art. 647 e seguenti fino all’ art. 
672 delle leggi di procedura. 

(2) lbid. art. '673 al 716 che compongono il tic. 
Vili, di dette leggi. 

(3) lbid. art. 717 a ’jiS che compongono il tit. 

IX. delle medesime. 

(4) lbid. art. 726 al qZq che abbracciano il tit. 

X. delle medesime. 

( 5 ) Bisogna intendere per ciò ogni specie d’ immobi- 
li , anche gl 1 2 3 4 5 incorporali , come le azioni reali , le ser- 
vitù , l'usufrutto? Qnanlo all’ usufrutto 1’ articolo decide 
espressamente che può esser sequestrato. Per le servitù è 
chiaro che non possono essere pignorante direttamente e 
per loro stesse , ma come accessorie del fondo sequestra- 
to. Rimangono dunque le azioni immobiliari. Io non pen- 

Jsiit.dv.Fol. III. 6 
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i loro accessorj riputati immobili ; e 2. I’ usufrutto 
spetlaute al debitore sopra beni della stessa natura ; sal- 
ti i oC ve però sempre le seguenti eccezioni : 

Primieramente il cieditore che ha un'ipoteca spe- 
ciale uou può instare per la vendita dei beni che non 
seno ipotecati a suo favore , se non qualora i beni ipo- 
2110 lucali pel suo credito siano insufficienti. Se però i beni 
ipotecati iu favore del creditore ed i non ipotecali for- 
mano parte di una sola e medesima tenuta , il debito- 
re può chiedete che si proceda unitamente alla vendita 
degli uni e degli altri , salvo il fare una stima rag- 
quagliata sul prezzo dell' aggiudicazione quando siavi 
2U2 luogo (i). 

Secoudariameute la vendita degl' immobili situa- 
ti iu diversi distretti ancorché ipotecali allo stesso de- 
bito , può essere provocala soltanto successivamen- 
te. Kulladimeoo se formano parte d' una sola e me- 
desima tenuta possono essere venduti insieme; ed allo- 
ra la spropriuzioue è promossa avanti il tribunale nel- 
la cui giurisdizione esiste il luogo principale , o in 
mancanza di luogo principale , dove si trova la parte 


so che il legislatore le abbia comprese qui sotto il no- 
me d’ immobile , e mi fondo ì. che la legge aggiun- 
ge e * loro accessorj immobili : ora non vi sono che 
gl' immobili corporali che abbiano gli accessorj di que- 
sta specie ; ?. che la legge ha creduto dover fare una 
menzione espressa dell’ usufrutto , il che sarebbe stato 
assolutamente inutile se per la voce immobile essa aves- 
se inteso tutti gl' immobili corporali ed incorporali. K 
qui il caso di applicar la massima : Qui dicit de una 
negai de altero. 

(i) Questo ragguaglio è necessatio pel caso in cui 
siansi venduti insieme beni ipotecali ed altri che non lo 
erano , poiché il prezzo degli uni si distribuisce per or- 
* dine di date , e quello degli altri per contributo. Esso 

è ancora necessario quando vi esistono ipoteche differenti 
su ciascuna specie di beni , perchè allora bisogne intro- 
durre due ordini anche differenti. 


7 111 
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dei beni che produce il maggior reddito , secondo la 
matrice del ruolo. 

Alle persone che possono provocare la spropria- 
xione. Questo diritto appartiene a qualunque credito- 
re (i) , se si manca di pagarlo. Quando però il debi- aio5 
tore comprovi con iscrilture autentiche di locazione , 
che il reddito netto e libero di un' annata procedente 
dai suoi immobili, basta pel pagamento del capitale do- 
vuto , degl’interessi e delle spese , e ne offerisca la de- 
legazione al creditore , i giudici possouo sospendere il 
procedimento , salvo il diritto di ripigliarlo allorché sm 
paggiunga qualche opposizione o qualche ostacolo al 
pagamento. • * • an8 

Se il credito è stalo cedalo , anche quando il ti- 
tolo sia esecutivo , il cessionario non può agire per la 
spropriazione , se non dopo aver notificata ai debitore 1 536 
la cessione. . , 2120 

Alle persone contro cui può essere provocata la 
spropriazione : Essa può esser provocata in generale 
contro qualunque debitore , salve le eccezioni seguenti : 
Primieramente , come noi abbiamo veduto al tito- 
lo della minor età , ec. , la vendita forzata degl’ immo- 
bili d' un minore anche emancipato , io d' au interdet- 
to , non può aver luogo prima che sia seguila la di- 
scussione de’ suoi beni mobili. Se però il procedimento 2107 
fu cominciato contro un maggiore , di cui d minore o 
1’ interdetto siauo gli aventi causa , o coatro l’ interdet- 


(1) Salvo il caso di fallimento in cni gl’ immobili 
del fallilo non possono esser venduti ch&dai siedaci rap- 
presentanti la massa de’ creditori ( leggi di comm. art. 
520 ) , a meno che non siasi formala azione di spropria- 
zione prima della di loro nomina ( ivi art. 5?4 )• Essi 
son tenuti di procedervi nelle forme prescritte per la 
vendita de’ beni de’ minori ( ivi art. 555 ), salvo ohe 
dentro otto giorni dopo l’aggiudicazione, ogni creditore 
ha dritto di fare maggiore offerta , non minore però d^un 
decimo del prezzo principale di aggiudicazione (ivi art. 
558 ). 

* 
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lo maggiore , prima della sua interdizione , la previa 
discussione sopra il mobiliare non è necessaria. Lo stes- 
so dee dirsi se il bebito è comune tra un maggiore ed 
un minore od interdetto , e che gl' immobili siano da 
2ic8 essi posseduti per indiviso. 

Secondariamente , se il debitore è una persona ma- 
ritata , bisogna fare la seguente distinzione : se il de- 
bito è a carico della comunione , e gl’ immobili pigno- 
rati formano parte della comunione stessa , la spropria- 
oue si propone contro il solo marito , quantunque la 
moglie sia obbligala pel debito. Ma se il pignorandolo 
colpisce gl’ immobili particolari della moglie , o viene 
per un suo debito personale , od anche per un debito 
della comunione a cui ella siasi personalmente obbliga- 
ta , allora la spropriazione si propone coutra il marito 
e la moglie (i) , e questa in caso di riGuto o di mi- 
nor età del marito , debb’ essere autorizzata soltanto 
giudizialmente. Se poi è minore , e suo marito ricusi di 
procedere con lei , o se ambidue sono minori , la pro- 
cedura debb' essere intentata contro la moglie assistita 
da un curatore nominato dal tribunale (a). 

In terzo luogo , la parte indivisa di un coerede 
negl’ immobili d’ una eredità non può essere posta in 
vendita da’ suoi creditori particolari prima della divi- 
sione , che questi possono però provocare , se lo credo- 


2!09 


i cita 


(1) Quid , se P azione siasi diretta nel principio con- 
tra la moglie sola , e che poi sia stato chiamalo in giu- 
dizio il marito • convaliderà ciò gli alti anteriori ? lo 
noi penso. Essi sono nulli , radicalmente trulli.. 

(2) L’ articolo dice un tutore , ma è uu curatore ciré 
vi bisogna. Nel dritto attuale non vi è tutore dopo l’e- 
mancipazioue. Del resto non dovendosi nominare uu cu- 
ratore alla moglie che quando suo manto è minore , o 
che ricusa di procedere insieme con lei , bisogna conclu- 
dere che s’ egli è maggiore , e se consente di procedere . 
egli è di dritto curatore di sua moglie. 
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no opportuno, o alla quale hanno diritto d’ interveni- 
re , come noi abbiamo veduto nel titolo delle succes- 
sioni. Essi possono egualmente provocare 1 ’ incanto a 
nome del loro debitore. ’• 2106 

Finalmente , ai documenti in virtù dei quali la 
procedura può aver luogo. Il titolo debb’ essere auten- 
tico , per un debito certo e liquido. Ciò non ostante 2119 
se il debito è certo, ma non liquido (1), si può prò-., 
cedere , ma solamente al sequestro ; e si sospende ogni 
ulterior procedura , finche ne sia fatta la liquidazione o 
la valutazione ; se il debito non consiste in una som- Pr. 
ma di danaro. ' 6^1 

Se il titolo è una sentenza , bisogna fare la se- 
guente distinzione : se si tratta di una sentenza di pri-i 
ma istanza , provvisionale o definitiva , ma che debba 
interamente eseguirsi non ostante 1’ appellazione , il pro- 
cedimento alla spropriazione può aver luogo 5 ma non 
può farsi 1’ aggiudicazione che dopo una sentenza defi- 
nitiva pronunciata in ultima istanza, ovvero passata in 
giudicato. 

Se la sentenza è contumaciale , non può intra- 
prendersi neppure il procedimento pendente il termine 
ad opporre (2). • . 2121 

. r >. , • • ' •* I •« 

(1) Che se fosse certo e liquido ma condizionale; 
.bisogna distinguere: o la condizione è sospensiva; e non 
si può sequestrare , perchè non vi è ancora obbligazione ; 
o è risolutiva , ed allora siccome 1’ obbligazione esiste ed 
è perfetta , la spropriazione può aver luogo. 

(2) Intanto gli articoli 252 e 253 delle leggi di 
procedura suppongono evidentemente il contrario : Poi- 
ché il primo di questi due articoli decide che se la sen- 
tenza è stata profferita contro una parie che non abbia 
costituito patrocinatore , 1’ opposizione è ammissibile fino 
all’ esecuzione della sentenza ; el’ art. 253 aggiunge che 
la sentenza si ha per eseguila , quaudo sono stati ven- 
duti i mobili sequestrati , ec. , o siastato notificalo al sue» 
eumbente il pignoramento di uno 0 più de suoi stabili ; 
et. Dunque gl’immobili possono esser pignorali 5 prima 
dello spirar del tenniuc ad opporre. Bisogna dire che le 
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Il procedimento alla spropria/.ione è valido ancor- 
ché sia stato intentato per nna somma maggiore di 
quella realmente dovuta , salva la domanda di riduzio- 
ne dal canto del debitore. 

§. HI. 

Del modo di eseguire la spropriaiione degli immobili. 

Il' rito civile Francese che si credè quanto favore- 
vole ai creditori , severo altrettanto verso i debitori , 
venne tra noi riformalo col decreto de’ »4 agosto i8t5, 
il quale fu poi con qualche modificazione inserito nelle 

leggi di procedura civile. 

Noi ne daremo qui un semplice sunto per non la- 
scia* monca la materia di cui ci occupiamo , riserban- 
doci di analizzarla poi e discuterla minutamente nelle 
nostre istituzioni di procedura civile. 

Per esporre le cose con ordine , parleremo prima 
del pignoramento j quindi della vendita | ed in ultimo 
luogo degl’ incidenti nella procedura della spropriazio- 
ne ( 1 ). 

Del pignoramento. 

È principio fondamentale che competa ad ogni 
creditore il diritto di spropriare non solo per la 
capienza del suo credito , ma per quanto creda ne- 
cessario a soddisfare i creditori che lo procedono di 
tempo o di dritto , non che per le spese del giu- 


leggi di procedura avendo stabilita la distinzione tra le 
sentenze rese in contumacia contro il patrocinatore, ola 
parte avversa, l’art. ini delle leggi civili non si 
applica che ai primi , vale a dire a quelle sentenze pro- 
nunciate contro patrocinatore ; ma bisogna concludere da 
ciò che in forza di altre sentenze si possa pignorare to- 
sto che siano state notificate? No j bisogna almeno che 
scorrano gli otto giorni. 

(i) Tutti gli art. citati in questo §. appartengono 
alle leggi di procedura civile. E. 
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dizio. Prima però che gli sia permesso di eseguirlo , p r 
dee far notificare al debitore un precetto di pagamento 
coll’inserzione (t) del titolo per cui vien fatto il pi- J 
gnoramento. ^55 

Non prima di dieci giorni , nè dopo sei mesi 
dopo tal precetto ; è permesso di procedere al pigno- 
ramento degl’immobili, il di cui processo verbale 
contener dee , oltre alle formalità comuni : 1. Fin- J 
dicazione della sentenza o del documento esecutivo ; 

3. 1’ accesso dell’ usciere sui fondi pignorati 3. il 
circondario ed il comune in cui sono situati \ 4. la 
dinotazione esterna de’ medesimi (3) ; 5 . L’ estratto 
della matrice del ruolo della contribuzione fondiaria 
per ogni fondo pignoralo ; 6. P indicazione del tribu- 
nale che dee,couo»cere del pignoramento ; 7. final- 

mente la costituzione del patrocinatore nella di cui re- 
sidenza s' intende che il creditore elegga di dritto il 
domicilio. jSo 

Si registra quest’ atto dopo che n’ è lasciata copia' 
ai cancellieri delle giustizie di circondario , ed ai sni- 
daci o eletti de’ comuni ov’ è situato l’immobile pigno- 
rato , che appongono il loro visto sull’ originale ; ed è 
benanche trascritto ne|T ufizio della conservazione delle _g, 
ipoteche del luogo medesimo ( 3 ). • ^62 


(1) Se tal titolo si trovi notificato prima , basta di 
enunciarlo semplicemente , o far menzione della prece- 
dente notificazione ( art. 755 ). 

(3) Cioè, trattenendosi di una casa, indicare la stra- 
da , i confinanti , e F inquilino ; e trattandosi di beni 
rurali , descrivere le fabbriche se ve ne sono , la natura , 
1 ’ estensione approssimativa di ciascun prezzo di terreno , 
i confini o due di essi per lo meno, il nomee cogno- 
me del colono , se vi sia ( art. 760 ). 

( 3 ) Se esiste un atto precedente di pignoramento ; 
il conservatore scriverà il suo rifiuto nel margine del 
secondo atto , enunciando la data del primo pignora- 
mento , i nomi , i cognomi le residenze le professioni del 
pignorante e del pignorato , il tribunale innanzi a citi si 
procede, il nome e cognome del patrocinatore del pigno- 
rante , e la data della trascrizione ( ivi art.. 764 )■ 
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Quest’ atto registralo dee denunciarsi al debito- 
re nel termine di un mese dal giorno del registro , 
olire un giorno per ogni spazio di quindici miglia 
di distanza tra il domicilio del debitor pignoralo e la 
situazione de’ beni ; e l’ originale di siffatta denunzia 
va pure sottoposto agli stessi visti ed alla stessa tra- 
^65 scrizione. 

Dal giorno del pignoramento , il venditore non 
può conchiudere nuovi affitti senza che ne siano in- 
tesi i creditori (1) , e senz’ essere autorizzato dal 
766 giudice ; non può lare alcuu taglio di bosco , nè al- 
cuna deteriorazione sotto pena di danni ed interessi , 
768 anche per arresto personale ; nè può alienare gl’ im- 
mobili pignorati sotto pena di nullità da incorrersi 
77 ' ipso jure. Egli però ritiene il possesso degli stabili 
pignorati come sequestrata rio giudiziale fino al mo- 
mento della vendita , purché non sia diversamente 
ordinalo dal giudice in conseguenza de’ richiami ,<fél 
766 creditore. 

Della vendita degl ’ immobili pignorali. 

Tre giorni dopo seguila la denunzia , il creditore 
dee depositare nella cancelleria del tribunale un qua- 
derno contenente : 

1. L’enunciazione degli atti fatti e delle sentenze 
pronunciale ; 

1. L’ indicazione degli oggetti pignorati , giusta il 
processo verbale 5 

4. L’ offerta di prezzo eguale all’ imponibile depu- 
rato della contribuzione fondiaria dell’ anno corrente , e 
degli altri pesi reali del fondo , moltiplicato quindici 
763 volte , pe’ tondi rustici , e dieci volte , per gli edifizj. 


(t) Pei dritti de’ creditori sugli affitti , sui frutti , 
sulle anticipazioni falle dal colono o inquilino al de- 
bitore j veggansi gl’ ari. 766 , 767 e 770 delle leggi di 
procedura. 


Tit. Il* Della vendita. ,■ - ~ 8g. 

Ne’ reali doroinj al di là del Faro il prezzo da 
offrirsi dee essere ragguagliato sulla rendita rilevata ne 1 - 
gli atltuali interini catasti , depurati dalla contribuzione 
fondiaria dell’ anno corrente , e dagli altri pesi reali del 
fondo , moltiplicata venti volte, pe’ fondi rustici, e tredici 
volte , per gli edificj ( Decr. de’ 14 dicembre 1819 ) (1). 

Se al creditore non piacesse di offerire in questo 
modo , può domandare I’ apprezzo , ma a proprie spese,. 
Lo stesso dritto è conceduto agli altri creditori com- 
parsi e capienti , ma è negato al debitore ; e se si 
spropriano più fondi , vi bisogna un’ offerta separata 
per ciascun fondo. Pure se il valore d’ un fondo sia 
ingente , il tribunale può ordinarne la divisione per ot- 
tenere più concorrenti e più offerte per ciascuna porzio- 
ne : e le subaste si fanno nello stesso giorno , ma con 
atti d 1 incanto separati. * * n ■ 

La vendita giudiziale è annunciata per mezzo 
di pubblici affissi (a) il di cui estratto inserito in 


773 

774 


77? 

776 

777 


* (1) Con altro decreto de’ 16 gennaro 1823 vennero 
stabilite formalità particolari per le vendite volontarie o 
forzate in Sicilia , da osservarsi sino a che avrà luogo 
la riforma della procedura civile negli articoli relativi 
di legge , e dell' organizzazione giudiziaria. 

(2) Questi affissi debbouo contenere : 

1. La data del pignoramento e del registro di esso; , 

3. 1 nomi e cognomi , le professioni e le residenze 
del debitor pignorato , del creditore istante, edel suo pa- 
trocinatore ; 1 ■ 

3. I nomi del circondario , del comune , della stra- 
da e delle cose pignorate ; 

4. L’ indicazione sommaria de’fondi rustici divisa in 
tanti articoli quanti sono i comuni la natura e qualità 
de' fondi i nomi e cognomi de’ pigionanti e de’ coloni se 
ve ne sono ; 

5. L’ indicazione del tribunale e del giorno in cui 
si fanno gl' incanti ; 

6. Finalmente i nomi e cognomi de'siudaci o degli 
eletti , e de’ cancellieri de’ giudici di circondario in mano 
de’ quali sono state rilasciate le copie dell’ atto di pigno- 
ramento ( cit. art. 777 ). 
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r)0 Lib. IV. "De contratti , e delle obbligazioni. 
uno de’ fogli pubblici , e stampato in forma di editto 
^8 debb’ esser posto : 1. nella porla del domicilio del de- 
bitore; 3. nella porta principale degli edifizj pignorati; 

3 . nella piazza principale del comune in cui risiede il 
debitore , in quella del luogo dove son situati i beni , 
ed in quella del tribunale dove si procede alla vendita ; 

4. nel mercato principale de’ detti comuni , ed in man- 
canza ne’ due mercati vicini ; 5 . nella porta dell’ udien- 
za del giudice di circondario del luogo dove sono i 
beni pignorati o la maggior parte di essi ; 6 . e nelle 
porte esteriori de’ tribunali del domicilio del debitore , 
nel luogo dove son situati i beni , ed in quello dove 

779 ** P roce de alla vendita. . 

Un altro esemplare de’ suddetti adissi dee noti- 
784 ficarsi al domicilio eletto da' creditori inscritti ; no- 
tificazione che va registrata nell’ ufizio di conserva- 
zione delle ipoteche in margine dell’ atto di pignora- 
^85 mento. 

Gl’incanti e l’aggiudicazione preparatoria han luo- 
go , scorsi che siano giorni quindici dalla detta pubbli- 
78 6 cazione ed inserzione : ma ne’ quindici giorni successivi 
debbono rinnovarsi , affiggersi ed inserirsi i secondi av- 
visi ne’ quali viene in oltre menzionato il prezzo dell’ 
aggiudicazione preparatoria , ed indicato il giorno 
788 dell’aggiudicazione diffinitiva. 

Non è minore del mese il termine tra 1 ’ nna e 
790 l’ altra aggiudicazione : le offerte debbon farsi col 
ministero de’ patrocinatori all’ udienza dove sono ac- 
cese le candele preparate in modo che ciascuna di 
79 * esse duri un minuto ; e dopo 1’ estinzione di tre di 
esse si dà luogo a pronunciare 1’ aggiudicazione diffi- 
793 nitiva (1). 

t,* * :t'j 3 «ititi* . « luti * ili,; ►.-ti#’# 


(1) La sentenza di aggiudicazione consiste nella 
copia ael quaderno indicalo nell’ art. 77ÌJ, la quale con- 
tener dee nel principio l’ordinaria intitolazione della sen- 
tenza , cd il mandalo dell’esecuzione in piedi coll’ ordine 
al debilor pignorato di rilasciare tl possesso immediata- 
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Vi è un termine di odo giorni dopo la (tessa per 
presentarsi offerte maggiori almeno del sesto del presto 
principale della vendita , accompagnate dal depòsito di 
questo sesto denunzialo nel corso di a/j. ore ai patroci- 
natori del’ aggiudicatario , del creditore istante e del 
debitor pignorato , qualora ne abbia egli uno costitui- 
to , e si pronuncia nello stesso modo. Avverso la seo- 791 
tenta di aggiudicazione diffmitiva compete I’ appello da 7^5 
prodursi tra ’l termine di dieci giorni. È poi massima 
stabilita che tale aggiudicazione uon trasmette all’ ag- y ao 
giudicatario sull’ immobile aggiudicato altri drilli che 
quelli che avea sopra di esso il debitor pignoralo. 816 
Debbono essere osservate sotto pena di nullità le 
formalità ordinate negli articoli 755 , 769, 762, 766, 

773 , 777 > 77 8 > 779 > 7 8 * > 7 83 1 7 8 4 1 7 85 > 7 8 7 * 

788 , 789 , 790 , 791 , e 793. Ma dandosi luogo a 8 0 | 

qualche nullità , essa non colpisce gli aiti antecedenti , 
ma soltanto si debbon reiterare e 1’ alto nullo e quelli 
che lo avessero susseguilo. 8oa 

Degl incidenti nella procedura della separazione 
degl immobili . 

A cinque riduconsi gl’ incidenti suddetti. Il primo 
riguarda il caso di due alti di pignoramento, o di due 
creditori instanti per la spropriazione. Il secondo , la 
separazione di tutto o di una parte dell’ immobile pi- 
gnorato. Il terzo, le eccezioni di nullità contro gli at- 
ti che si notificano al debitore. Il quarto , il caso della 
rivendita per colpa dell’ aggiudicatario. Il quinto filial- 
mente è relativo alle vendite volontarie che si vogliono 
esporre giudizialmente all’ incanto. Riassumeremo bre- 
vemente le disposizioni della legge su ciascuno di questi 
incidenti. 


mente dopo la notificazione della sentenza , sotto pena 
di esservi obbligato anche per via di arresto personale 
( ivi art 798 ). 
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1. 11 primo pignoramento decide della compe- 
tenza del tribunale , nè il secondo atto di pignora- 
mento può registrarsi che per gl’immobili non compresi 
nel primo atto , ed il primo creditore agisce per tutti e 

8 0 5 due (i). 

É lo stesso se due creditori han fatto registra- 
re due atti di pignoramenti di diversi immobili in- 

8°4 trodotti nello stesso tribunale. Ma se il primo cre- 
ditore lo trascura , il secondo può domandare di es- 
sergli surrogato , e molto più se vi sia collusione o 

806 frode , nel qual caso gli resta salvo il dritto pe’ danni 

807 ed interessi. 

Sempre che sia ordinata la surroga , il primo cre- 
ditore dee rimettere al surrogato le carte della procedu- 

8oq ra j e ’1 di lui appello a questa controversia incidente 
J non è ammesso se non fra ’l termine di quindici giorni 

808 dalla notificazione di patrocinatofe. 

Allorché un pignoramento d’ immobili sia stato 
cancellato dal registro delle ipoteche , il più diligente 
de’ pignoranti posteriori può proseguire il suo , quan- 
d’ anche non sia stato il primo a presentarsi all’ ufizio 

8iò delle ipoteche. 

2. La domanda di separazione di tutto o di 
parte dell’ immobile pignorato si forma con istanza 
di patrocinatore intimata al creditore pignorante , al 
debitor pignorato , al creditore primo scritto , ed 
al patrocinatore che ha riportata 1’ aggiudicazione 

812 provvisoria. Ma se tal domanda non riguarda che 
una parte degli oggetti pignorati , si procede alla 
vendita di tutto il resto , a meno che non si ordini 

8 l 4 la sospensione sull’ intero. L’ appello della sentenza 
profferita sulla domanda di separazione dee pro- 


(1) Se noh si trovano nello stesso stato di procedura , 
egli sospendo il primo e continua il secondo , sino a che 
riunito l’uno c l’altro allo stesso grado , agisce per lutti 
c due i pignoramenti ( art, cit. ). 
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porsi tra ’l termine di quindici giorni (1) dalla no- 
tificazione fattane , spiralo il quale non è più am- 
messo. 8 1 5 

3 . Le eccezioni di nullità contra gli atti che si 

notificano al debitore non possono dedursi scorso il 
termine di giorni sei dal di della notificazione dell’ 
alto medesimo. Quelle riguardami la . procedura 
che precede 1’ aggiudicazione preparatoria non pos- 
sono proporsi dopo di questa ; e quelle contra gli 
alti posteriori alla medesima debbon proporsi die- 
ci giorni almeno avanti a quello stabilito .per la 817 
diffinilìva. 8x9 

I giudici son tenuti di pronunciar sulle nullità 
suddette almeno cinque giorni prima che segua l’ag- 
giudicazione diffinitivu , e la loro sentenza è sempre 
inappellabile. . ivi | 

4. Mancando l’ aggiudicatario di adempire alle 
clausole dell’ aggiudicazione , vi è astretto coll’ arresto 
personale : e lo stabile viene di nuovo esposto e venduto 

all’ incanto a di lui rischio e spese. , . 821 

Col solo certificato del cancelliere che attesti di 
non aver l’ aggiudicatario giustificaio 1’ adempimento 
suddetto , si affiggono i nuovi editti nella forma di 823 
sopra indicata , per la novella vendita da farsi. Si 823 
notifica l’ editto almeno otto giorni prima dell’ag- 
giudicazione preparatoria al patrocinatore dell’ aggiudi- 
catario , ed al debitore pignorato al suo domicilio o a 
quello del suo patrocinatore ; e quindici giorni dopo 824 
T affissione di esso vi si procede. > 8 a 5 

Se 1 ’ aggiudicatario giustifica di , aver adempiuto 
alle condizioni dell’ aggiudicazione , e deposita la 
somma determinata dal tribunale pel pagamento del- 
le spese di subasta , non è permesso di procedere al- 
la diffinitiva aggiudicazione. In caso diverso , ne’ quin- 827 
dici giorni successivi alla preparatoria , e replicati i 


(1) Più un giorno per ogni spazio di quindici mi- 
glia in ragione della distanza del domicilio reale delle 
parti ( art. cit. 8 i 5 ). .. x \ 
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94 Lib. «v. Ve' contratti , e delle obbligazioni. 
nuovi editti colle sollennilà di sopra stabilite, si procede 
£ 2 (j alla aggiudicazione diffinitiva (i). 

Gli articoli che riguardano le nullità ed i termiui 
e le formalità dell’appello sono comuni anche alla duo- 

829 va subasta. 

5. Gl’ immobili appartenenti a persone maggio- 
ri di età , le quali abbiano la facoltà di disporre 
de’ loro beni non possono essere esposti giudizialmente 

830 all’ iucanto sotto pena di nullità. Costoro però , quan- 
do un immobile è pignorato , possono domandare che 
l’ aggiudicazione si faccia all’ incauto o avanti nota- 

83 t jo o in giudizio. Se il creditore è un minore o inter- 
detto , il suo tutore può , previo il parere de’ parenti , 
unirsi alle altre parti interessate per proporre la stessa 
domanda. Ma se è debitore , le parti interessate deb- 
« bono assoggettarsi all’ osservanza di tutte le lormali- 
tà stabilite per la vendila de’ beni de’ n» mori ; vale 
£3a a dire previa la deliberazione del consiglio di fami- 
glia omologato dal tribunale , e la relazione de periti 
h 3» nominati dallo stesso, siccome altrove pare abbiamo 

it- 3 l osservato. , , . 

Tanto nel caso de’ maggiori che in quello de mi- 
nori ed interdetti , le formalità da osservarsi nelle ven- 
dite volontarie sono le seguenti : 

1. L’ originale relazione de’ periti è rimessa o nella 
cancelleria o nelle mani del nolajo , secondo che sarà 
stalo destinalo a ricevere le offerte uu individuo del 

,,,33 tribunale o un notajo^. ^ 

2. Gl’ incanti sono aperti sopra il quaderno delle 
condizioni della vendila depositalo o in cancelleria 


(1) In caso di rivendita , fino a che il nuovo ag- 
giudicatario non abbia adempiuto alle obbligazioni assuii- 
te , quegli a di cui pericolo vieu fatta la nuova subasta e 
tenuto a pagare la differenza che passerà tra ’l prezzo of- 
ferto e quello della rivendila senza dritto di reclamare il 
dippiti qualora vi sia. Ogni somma eccedente vien pagala 
ai creditori , e se costoro sono stali soddisfalli alla parte 
pignorata ( ivi art. 828 ). 
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o nelle mani del notajo , e che dee contenere : j. 

1’ esposizione della sentenza che ha omologato la delibe- 
razione del consiglio di famiglia ; a. F indicazione del 
documento dimostrativo della proprietà; 3 . la descrizio- 
ne sommaria de’ beni da vendersi , ed il prezzo della 
loro stima ; 4- l e condizioni della vendita. 

3 . Se la vendita è giudiziale , il quaderno è 
letto all’ udienza , ed allora vien assegnato il giorno 
dell 1 aggiudicazione preparatoria per la quale deb- 
bon passare almeno quindici giorni da quello della 
lettura. .'ìiyi* > «aiu -j io 35 

L’ aggiudicazione preparatoria è indicata per 

mezzo di editti , sia che si faccia avanti al tribuna- 
le od avanti al notajo. Ma questi editti non debbon 
contenere che la descrizione sommaria de' beni , i 
nomi e cognomi , la professione ed i domicilj del 
minore , del di lui tutore , e del tutor surrogato , ed il 
luogo di abitazione del notajo se la vendita si fa avanti 
ad esso. io 36 

Questi editti sono affissi (t) in tre Domeniche 
consecutive , e vistali dai sindaci o eletti , non che 1037 
inseriti nel giornale otto giorni almeno avanti il 
giorno indicalo per F aggiudicazione preparatoria. io 38 
Una tale aflìssioue ed inserzione è rinnovata otto 
giorni almeno avanti la diffinitiva. Ma se nel gior- io 3 q 
no indicato per questa aggiudicazione le oblazioni 
fatte all' incanto non ascendono al prezzo della sti- 
ma ; il tribunale sulla nuova deliberazione del con- 
siglio di famiglia può ordinare F aggiudicazione del- 


(1) Basta FafTiggerli i. alla porta principale di cia- 
scuna delle fabbriche poste in vendita ; 2. alla porta 
principale de’ comuni ove sono situali i beni ; e nelle città 
di più quartieri alia sola porta principale della munici- 
palità nel di cui circondario essi esistono; 3 . alla porta 
esteriore del tribunale che ha ordinalo la vendita , ed 
anche alla porta del notajo, se questi dee presedere 
alia medesima ( ivi art. 1037 ). 


Digitized by Google 



96 Lib. iv. De' contralti , e delle obbligazioni. 
lo stabile al maggiore offerente quanti’ anche il prezzo 
si trovi al di sotto della stima. A tale oggetto l’aggiu- 
dicazione è prorogato con un termine da stabilirsi nella 
sentenza che non può esser minore di giorni quiudici : 
ma questa aggiudicazione va pure indicata con editti 
affissi ed inseriti come sopra , almeno otto giorni avanti 
>4° r aggiudicazione suddetta. 

Finalmente è da sapersi che qualunque controversia 
incidente in una procedura di pignorameuto d’ immobili , 
vien giudicata sommariamente tanto ne’ tribunali, quanto 
1 8o3 nelle gran corti civili» 
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titolo hi. 

DELLA PERMUTA. 

La permuta è un contratto con cui le parti si 
obbligano a darsi rispettivamente una cosa per un'altra. |5^8 
Un contralto , non solenne , commutativo esiual- 
lagmatico perfetto. 

Noi diciamo si obbligano a darsi , e non si dan- 
no , perchè la permuta al pari della vendita s'effettua 
col solo consenso. a S4o 

Una cosa , che non sia danaro contante , poiché 
allora sarebbe una vendita. 

Questo contralto ha d' altronde una grandissima 
somiglianza colla vendila ? e ciò fa che le regole pre- 
scritte per quest’ ultimo contralto si applicano general- 
mente anche alla permuta , salve le seguenti modifica- 1 553 
zioni risultanti dall’ esser nella permuta ciascuno de’ con- 
traenti e venditore e compratore ad un tempo. 

Amendue sono compratori : Non possono chiede- 
re per conseguenza nè l’uno nè l’altro la rescissione 
per causa di lesione (i). - t55a 

Sono amendue venditori : Essi per conseguenza 
sono obbligati 1’ uno verso dell’ altro in caso di evi- 
zione. Se quindi uno di essi ha sofferto 1’ evizione del- 
la cosa ricevuta in permuta , può a suo arbitrio ripe- 
tere la sua cosa (a) , o domandare il risarcimento dei 


(t) Ma bisogna che sia verificato che le parti ab- 
bian voluto fare una permuta , e non mascherar sotto 
questo nome una vendita a prezzo vile. Vedi la nota ti. 
al titolo della vendita nel Corso. 

* (a) Potrebbe ripeterla contro ai terzi? L’affermati- 

va si giudicò dalla Cortedi Aqnisgranail a5 maggio i8i3. 
( Sikey t U 1 3 a. parte pag. 364 )• H nostro Autore ciò 
non ostante dice non potere adottar questa opinione con- 
lstit.civ.Vol.nl. 7 
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n8 Lib. IV. De contralti , e delle obbligazioni. 

55 1 danni ed interessi (i) : egli ha lo stesso diritto anche 
prima d’ aver sofferta 1’ evizione , quando possa prova- 
re che T altro contraente non è proprietario della cosa 
che gli fu consegnata j ma in questo caso è tenuto ad 
i55o offrirne la restituzione. 
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. 

traria alla decisione della 1. 4* Cod. de Rerum permut. , 

che per analogia può esser anche fondato sull’ art. 1900, 

Vedi nel Corso la nota a. a questo titolo. E. 

( 1 ) Ma questa scelta non è data che a colui il quale 
le è evitlo : 1’ altro non sarebbe amraessibile a ritener a 
cosa ricevuta offrendo il risarcimento de danni ed iute 
ressi. Quegli eh’ è stalo evillo non ha voluto vendere la 
sua cosa j ma solo cederla per ottener 1’ altra in cambio . 
tosto che non 1’ ha , la sua debb’ essergli resa se 1 esige. 


/ 
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TITOLO IV. 
della locazione. 

Vi sono due specie di contratti di locazione , 
quella delle cose e quella delle opere. i554 

PARTE PRIMA . 

DELLA LOCAZIONE DELLE COSE. 

La locazione delle cose è un contratto col quale 
una delle parti contraenti si obbliga di lasciare all’ al- 
tra il godimento di una cosa per un determinato tem- 
po , e mediante un determinato prezzo che questa si 
obbliga di pagarle (i). 1 555 

Un contrailo : non solenne , commutativo e sinal- 
lagmatico perfetto. 

Una delle parli; quella che dà. in affitto la cosa 
chiamasi ordinariamente locatore , e quella che la rice- 
ve, fitta judo. 

Si obbliga : per iscritlura , o verbalmente j salvo 
le differenze che accenneremo qui in seguito. i 56 o 

Di lasciare alt altra il godimento : Poiché non 
è la cosa locata quella che costituisce propriamente 
P oggetto del contralto , ma bensì il godimento suc- 
cessivo della cosa stessa durante il tempo convenuto. 


(i) Nella locazione al pari che nella vendita , tre 
cose sono essenziali al contratto : la cosa , il prezzo ed 
il consenso. 

Potendo un usufrutto concedersi a tempo , qual dif- 
ferenza vi ha tra un affitto di 18. anni , per esempio , 
ed un usufrutto concesso per lo stesso tempo? Il nostro 
Autore ne numera sette principali , e conclude che per 
riconoscere se sia l’uno o 1’ altro contratto, bisogna con- 
sultare l’intenzione delle parti 5 in mancanza, si giudi- 
cherà dalle circostanze. Vedi nel Corso la nota a. a que- 
sto Ut. E. 

i 
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100 Lib. iv. De' contratti , e delle obbligazioni. 

D ’ u na cosa : di cui il locatore sia proprietario , 
o di cui abbia almeno 1’ amministrazione. Si può loca- 
re qualunque sorta di beni ^ 1 ) 5 corporali od incorpo- 
rali , mobili od immobili ( 2 ). Anche gli animali pos- 
sono costituire 1’ oggetto del contratto di locazione 
sotto due rapporti : in fatti , o il godimento consiste 
solamente nell’ uso dell’ animale , come per esempio , 
nella locazione di un cavallo , ed allora il contratto 
rientra nella specie di locazione che dicesi dare a no- 
lo ; o questo godimento comprende inoltre il diritto 
di percepire o la totalità od una porzione dei frutti 
provegnenti dall’ animale , ed in questo caso il contrat- 
to prende il uome di soccio , e formerà il soggetto di 
un capitolo particolare. 

Per un determinalo tempo : questo tempo può 
essere tanto lungo ^ quanto piace alle parli j salvo i c a* 
si di eccezione stabiliti dalia legge (3). 

Mediante un teterminato prezzo : questo prezzo 
che chiamasi fitto , debb’ essere al pari di quello della 
vendita reale , certo , determinato , o almeno su- 
scettibile di essere determinato , dietro le stabilite con- 
venzioni. Può consistere in danaro ^ od anche in una 
parte dei frutti della cosa locata , o che questa par- 
te sia determinala (4) j 0 che sia proporzionata al ri- 
colto (5). 

Quando la cosa locata e un oggetto mobile } la 
locazione chiamasi dare a nolo $ se è una casa , di- 


( 1 ) Eccettuale le cose che si consumano coll’ uso , 
riguardo alle quali il godimento non è distinto dalla 
proprietà. 

( 2 ) 1 beni nazionali , de’ comuni e dei pubblici 
stabilimenti sono soggetti a regolamenti particolari 
( art. i558 ). 

(3) Per esempio , riguardo ai tutori , ai minori 
emancipati , ec. 

(4) Come , cento sacchi di grano. 

(5) Come , il terzo , la metà del ricolto. 
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cesi appigionare ; ma se è un fondo rustico , il con- 
tratto prende nome di colonia o affitto (i). 

Stabiliti questi priucipj generale , noi divideremo 
questa prima parte in due capitoli , il primo dei qua- 
li comprenderà la locazione delle cose e dei beni ru- 
ttici , ed il secondo la locazione a soccio. 

CAPITOLO I. 

della locazione delle case b dei beni rustici. 

Queste due specie di locazioni hanno alcune re- 
gole comuni , ed alcune altre particolari a ciascuna di 
esse. ' * f " • ■ 

Sezione I. 

' » - ’ • - * , \ 

Delle regole comuni alle locazioni delle cose , 
e dei beni rustici . 

Queste regole sono relative alla forma del con- 
tratto ; 

Alle obbligazioni del locatore j 

A quelle del fìttajuolo; 

Finalmente allo scioglimento del contratto. 

t * ' * ** , * • * 4 , * 1 * * 1 

-\i ' * ' ' i i , . . « -i, ■ 1 



(ì) Quest’ ultima denominazione si applica anche 
alla locazione delle cose incorporali , come sarebbe un 
diritto di caccia , di pesca , ec. 
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Lib. IV. De contraili , e delle obbligazioni. 

S- *• 

Della forma del contralto. 

li contralto di locazione , al pari di quello di 
vendila non esige alcuna specie di formalità , cosic- 
ché come noi abbiamo già detto , può essere fatto tan- 
»56o Io per iscritto , quanto verbalmente. Quaudo jferò^ sia 
soltanto verbale , ed insorga una controversia sull’ esi- 
stenza della locazione non ancora incominciata , non 
può ammettersi la pruova di essa col mezzo di testi- 
rnonj (i) , comunque sia tenue il prezzo , e quand 1 an- 
che venga allegato che vi sia intervenuta caparra. In 
questo caso colui che sostiene 1’ esistenza della locazio- 
ne non ha altro appoggio che quello di deferire il giu- 
i56i ramento al reo convenuto. 

Se T esistenza della locazione è certa , o perchè 
siasi confessata , o perchè ne sia già incominciata I’ e- 
secuzione , cosicché la controversia cada soltanto sull’ 
ammontare del prezzo , si dee stare a ciò eh’ è espres- 
so nelle ricevute precedenti , qualora ve ne siano : in 
mancauza di esse , il fittajuolo ha la scelta o di defe- 
rire il giuramento al locatore, o di domandare la sti- 
ma per mezzo di periti ; nel qual caso però le spese 
della perizia rimangano a suo carico , se la stima ec- 
t56a cede il prezzo che egli ha dichiaralo da principio. 


(i) Riflettete che questa disposizione non si applica 
al nolo de’ mobili. L’articolo i56i. sta sotto la rubrica 
delle locazioni di case e di beni rustici. Si è voluto evi- 
tare a riguardo de’ mobili una infinità di picciole liti , 
atteso che sono molte le locazioni al di sotto di cinquan- 
ta ducali. Quindi penso che si possa provare per testi- 
moni la locazione de’ mobili di uu valore di cinquanta 
ducali o al di sotto. 


Dk 
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$• II. 

Delle obbligazioni del locatore . 

* i * 

Il locatore h tenuto per la natura del contratto , e 
senza il bisogno di alcuna speciale stipulazione : 

t. Di consegnare al fittajuolo la cosa locata (i) ; 
a. Di mantenere questa cosa in istato di poter ser- 
vire all’ uso per cui venne locata $ 

3. Di' fare che il fitta juolo ne abbia il pacifico 
godimento per tutto il tempo della locazione. 


Della consegna della cosa locata. 

. ' . t 

La cosa debb’ «sere consegnata in uno stato tale che 
possa essere utilmente impiegata a quell’ uso a cui è 
destinata. ‘ •• 1 • 

Se il locatore si è posto per fatto proprio nell* im- 
possibilità di consegnare la cosa , il fittajuolo ha diritto 
di far rescindere la locazione, di farsi restituire quella 
porzione di prezzo che avesse anticipatamente pagato , 
ed inoltre di far condannare il locatore, al risarcimento 
de* danni ed interessi, anche pel solo ritardo usato nel 
consegnare la cosa. 


( 1 ) L’azione del fittajuolo per farsi consegnare un 
immobile è azione immobiliare? non basta per dirsi tale 
un’ azione eh’ essa tenda alla consegna di un immobile ; 
la sua qualità dipende ancora dal fine per cui 1’ immo- 
bile è domandato : se questa domanda ha per fine l’eser- 
cizio di un dritto reale qualunque sull’ immobile , allora 
1’ azione è immobiliare. Ora nel caso nostro il fittajuolo 
non si propone altro fine nel domandar l’ immobile che 
di percepirne i frutti : ma questi fruiti sono de’ mobili ; 
dunque i’ azione c mobiliare. 


»565 
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Della manutenzione della cosa locata. 

L’ obbligatone di mantenere la cosa locata consiste 
nel farvi , durati te la locazione , tutte le riparazioni che 
possono esservi necessarie (i) eccetto quelle dette loca- 
tive che per uso vanno a carico del fittajuolo , e che 
noi faremo conoscere allorché parleremo delle regole 
i 566 particolari alle locazioni delle case. . 

: ì t % • . * i 7 » , . : : ! ■ • - * 

Dell obbligazione di far sì che il fittajuolo abbia 
il godimento della cosa locata . . j. 

L 1 obbligazione di far si che il fittajuolo abbia il 
godimento della cosa locata produce due effetti : 

- il primo di questi consiste nel garantire il fitta- 
j uolo dalle molestie od impedimenti che fossero recati 
al suo godimento , sia dal locatore stesso , sia da terze 
persone. ~v > 1 1. 

Dal locatore medesimo : questi non può per 
conseguenza durante la locazione , mutare la forma 
della cosa locata , nè farvi senza il consenso del fit- 
tajuolo alcun lavoro , od alcuna costruzione che pos- 
1569 sano impedirne il godimento. Quando però si trat- 
ti di riparazioni talmente urgenti > che con pos- 
sano senza notabile inconveniente differirsi sino al 
termine del contratto , il fittajuolo è obbligato a sof- 
frirle , qualunque sia 1* incomodo che possano cagio- 
nargli , e quand’ anche restasse privo , mentre si fan- 
no , di porzione della cosa locata ; ed egli non può 
neppure domandare una diminuzione del prezzo del- 
la locazione a meno che le riparazioni non siedo du- 
rate piu di quaranta giorni $ mentre in questo caso 


(1) Riguardo alle altre specie di riparazioni , non 
solo non vi è tenuto , ma non potrebb’ egli farle senza 
il consenso del fittajuolo. 
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il prezzo della locazione debb’ essere diminuito , in 
proporzione del tempo e della parte della cosa locata di 
cui sarà restato privo (i). 

Noi diciamo della parte , poiché se le riparazioni 
colpiscono tutta o quasi tutta la casa , in guisa tale che 
non resti al fitta judo ciò che è necessario per la sua 
abitazione e per quella della sua famiglia , egli ha 
dritto di fare sciogliere il contratto. i3^o 

In quanto al fatto dei terzi , bisogna distinguere 
se le molestie provengano da vie di fatto , o .risultino 
da un atto giudiziale. 

Nel primo caso , quando le vie di fatto furono 
usate dai terzi che d’ altronde non pretendevano di aver 
un diritto qualunque sulla cosa , il locatore non è te- 
nuto a geremia alcuna ; e spetta al fittajuolo la facoltà 
di agire in suo proprio nome contro coloro che lo mo- 
lestano (a). Ma se le vie di fatto risultano da un p*e- i 5 ^i 
teso diritto sulla cosa locala , il conduttore può esigere 
una diminuzione proporzionala sul prezzo della locazio- 
ne ( 3 ) , purché sempre abbia denunzia la molestia al 
locatore in, lenipo opportuno. ,5^ 

Se la molestia proviene da un’ azione giudiziale 


(1) Bisognerà detrarre i quaranti giorni dall’intero 
tempo del non godimento ? lo peuso che no. La legge 
suppone che una diminuzione di quaranta giorni non mon- 
tava il pregio di esser fatta 5 ma al di sopra di essi la 
diminuzione é abbastanza importante per poter essere 
domandata. £ perchè ciò sia , bisogna contarvi i qua- 
ranta giorni. 

(a) Poiché si presume che costoro guardino ai fruiti 
die appartengono al colono. 

( 3 ) Per quanto modica sia la parte del godimento 
nel quale è stato il fittajuolo turbato. Che se la pretensio- 
ne di quei che lo turbano è giudicata fondata , egli ha 
dritto secondo le circostanze a domandar io scioglimento 
dell’ affitto • per esempio , se la porzione toltagli sia tale 
da potersi presumere che non avrcbb’egli latto I’ affilio 
se prevedeva l’evizione. Argomento tratto dall’ art. 1482. 
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1 06 Lib. iv. De contralti , e delle obbligazioni. 
diretta contro il fittajuolo , ed il di cui scopo tendesse 
a privarlo in tutto o in parte del suo godimento , o a 
soffrire l’uso di qualche servitù, questi ha la scielta o 
di chiamare il locatore a garantirlo , o di ottenere di 
essere rilevato dal giudizio (i) , nominando il locatore 
*^73 a nome del quale possiede. 

Il secondo effetto dell’ obbligazione di far si 
che il fittajuolo abbia il godimento della cosa loca- 
ta , consiste nel garantirlo pei vizj della cosa che ne 
impedissero P uso. Il locatore è tenuto a questa ga- 
rentia , anche quando non avesse conoscuti tali vizj 
1^67 al tempo della locazione (a). In fatti il prezzo della 
locazione è dovuto soltanto in ragione del godimen- 
to , poiché questo godimento solo costituisce P og- 
getto del contratto. Se dunque un tal godimento 
non ha luogo per qualunque siasi causa , eccettuato 
il fatto del fittajuolo , non avvi contratto , e quindi 
• il fitto non è dovuto ( 3 ). È in conseguenza di que- 

(1) Questa è una specie di garentia formale ( leggi 
di procedura art. 275 ) ; diversa dalla garentia semplice 
nella quale il garentito non può domandare di esser rile- 
vato dal giudizio , come nella fidejussione ( ivi , art. 
277 ). Vi è anche dippiù che il garentito formalmente 
per esser rilevato dal giudizio non ha bisogno di metter- 
vi il suo locatore : gli basta nominarlo. Spetta alP altra 
parte di chiamarvelo. 

(2) Anche quando questi vizj fossero sopravvenuti 
dopo Paifitto. La cosa locata va sempre a rischio del 
locatore. 

( 3 ) Ed è in ciò che la locazione differisce dall’ usu- 
frutto. In questo non è tanto il fatto del godimento , 
quanto il dritto di godere che forma P oggetto del con- 
tratto. Nella locazione al contratto non si trasmette al- 
cuna porzione di proprietà \ è uua specie di vendita del 
godimento successivo della cosa e di ciascuna parte di es- 
so. I frutti civili ( e di questo numero sono i fitti ) si 
acquistano giorno per giorno , dice P art. 5 i i 5 dunque 
il fitto di ciascun giorno è il prezzo del godimento di 
ciascun giorno : dunque in ciascun giorno in cui il go- 
diinculu nou ha luogo , o è diminuito per qualunque siasi 
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Sto principio che se la cosa locata , .durante la loca- * 
zione è distrutta interamente , anche per caso fortuito , 
la locazione è sciolta ipso j urc , ed il fìttajuolo è libe- 
rato dall' obbligo di pagare I’ affìtto in avvenire. Se in 
vece è distrutta soltanto in parte , il giudice decide a 
norma delle circostanze se debba aver luogo lo scio- * r 

glimento del contratto , o se il conduttore debba conten- 
tarsi d’ una diminuzione di prezzo. In entrambi i casi 
non si fa luogo a veruna indennità. Se però il vizio 
della cosa esisteva al tempo della locazione, e ne sia i568 
provvenuta qualche perdita sul fìllajuolo » il locatore è 
tenuto ad indennizzarlo. 1567 

§. ili. , 

Delle obbligazioni del fìttajuolo. 


11 fìttajuolo ha due obbligazioni puincipali : 

La prima di servirsi della cosa locata da buon pa- 
dre di famiglia ; 

E la seconda di pagare il prezzo convenuto nella 
locazione. 


i5 7 4 


Dell' obbligazione di usar della cosa da buon 
padre di famiglia. 

Allorché noi diciamo che il fìttajuolo é tenuto 
di osare della cosa locata da buon padre di fami- 
glia , non bisogna intender per questo che sia ob- 
bligato ad usarue egli stesso ; egli può in fatti sub- 
locare t ed anche cedere il suo affitto ad un altro y 


causa diversa da quella provegnente dal fatto del fitta- 
judo, il fatto non è dovuto, o debb’ essere diminuito. 

Questo è un principio essenziale da tenersi presente 
per lo scioglimento della maggior parte delle difficoltà 
che possono sorgere su questo putito. 
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1563 quando tale facoltà non gli sia stata interdetta (i) ; 

ma sempre coll’ obbligo dal canto suo di restar rispon- 
i 58 i sabile dei fatti del cessionario o subaffitluale. Allorché 
gli è interdetta la facoltà di sublocare , una tal clau- 
sola è di stretto dritto (2) , e può aver luogo o in 
l 563 tutto o in parte sulla cosa locata. 

L* obbligazione principale di usar della cosa da 
buon padre di famiglia ne contiene altre tre. 

La prima è quella di far servire la cosa soltanto 
per 1’ uso derminato nel contratto ; o io mancanza di 
i5^4 convenzione , per quello che può presumersi dietro le 
1612 circostanze, o per quello a cui è naturalmente destinata. 

La seconda è quella d’ usare per la conserva- 
zione della cosa locata l’ istessa cura che un buon 
padre di famiglia ha per la conservazione d* una cosa 
sua. 

Mancando il fittajuolo di conformarsi a queste due 
obbligazioni , non solo è tenuto di pagare al locatore 
i danni ed interessi che avesse risentito , ma secondo le 
11875 circostanze , può essere dichiarato sciolto anche lo stes- 
si 2 so contratto di locazione. 

Bisogna osservare che in generale tutte le volte 
che la locazione è disciolta per una cosa provve- 
gnente dal canto del fittajuolo , questi è obbligato 
a pagare il prezzo convenuto pel tempo necessario 
ad una nuova locazione , ed a risarcire i danni ed 
1606 interessi che fossero risultati dall’ abuso della cosa locata. 

La buona fede che è tanto essenziale in questo 
contratto , come in tutti gli altri , obbliga inoltre il 
fittajuolo , sotto pena di tutte le spese danni ed inte- 
ressi ) ad avvertire il proprietario delle usurpazione che 


(t) Salvo però sempre il caso dell’ art. 1609. 

(2) Forse bisognerebbe eccettuarne il caso preveduto 
nel nuin. t. del 1971 5 quello vale a dire in cui il fil- 
tajuolo è fallito , e quindi la cosa è sublocata a vantag- 
gio della massa de’ creditori. 
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si commettessero su i fondi. Questa notificazione dee 
farsi nello stesso termine stabilito per le citazioni a 
comparire in giudizio , secondo la distanza dei luo- 
ghi (t). # • 

La terza obbligazione del fitta judo è di resti- 
tuire la cosa alla fine della locazione nello stato me- 
desimo in coi 1’ ha ricevuta in conformità della descri- 
zione fattane tra lui ed il locatore (a). Quando una 
tal descrizione non sia stata fatta , si presume che egli 
abbia ricevuta la cosa in buono stato anche per ri- 
guardo alle picciole riparazioni che sogliono essere a 
carico degli affittuali , e dee restituirla nello stato me- 
desimo , salva la pruova in contrario. Egli è ancora 
tenuto pe’ deterioramenti e per le perdite che succedono 
durante il suo godimento , quando non pruovi che sie- 
no avvenuti senza sua colpa nè per quella delle persone 
di sua famiglia nè de' suoi subaffittuali. 


Deir obbligazione di pagare il prezzo della locazione. 

Il prezzo della locazione debb' essere pagato nei 
termini convenuti , o stabiliti dall’ uso , in mancanza 
d’ espressa convenzione. Il locatore per sicurezza di 
questo suo credilo ha su i frulli della cosa , e sul 
valore di tutto ciò che serve a mobiliare la casa ap- 
pigionata o il fondo affittato un privilegio di cui 
tratteremo nel titolo dei privilegi e delle ipoteche , e 


(1) Veggansi gli art. 166 e 167 delle leggi di pro- 
cedura. Non bisogna lasciare all’ usurpatore il tempo di 
acquistare il possesso per un anno. 

(2) Se questa descrizione ebbe luogo con privala 
scrittura converrà farsi iu doppio originale ? Sì , quan- 
do siasi eseguita nell’ interesse delle due parli , per l’art. 
1577, perchè contiene una convenzione sinaliagmatica. 
Ma se siasi fatta nell’ interesse di una sola delle parli, 
basterà che sia semplice , e rilasciata nelle mani di colui 
dell' interesse del quale si tratta. 


1614 

1576 

1577 
i5j8 

>97* 
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no Lib. iv. De 1 contralti , e delle obbligazioni. 
quando si traiti di beni rustici , può essere ordinato 
qTS aucbe 1’ arresto personale. 

Noi abbiamo già fatto conoscere i casi generali in 
cui il fitlajuolo ha diritto di domandare la remissione 
totale o parziale del prezzo della locazione , accen- 
neremo in seguito quelli paiticolari agli affìtti dei beni 
rustici. 

$• IV. 

Dello scioglimento del contralto di locazione . 

11 contralto di locazione resta sciolto : 

Pel conseuso scambievole delle parti , salvi però < 
dritti de’ terzi ; 

Per lo spirare del tempo convenuto per la durata 
del godimento ; 

Per la risoluzione del diritto del locatore , ma in 
certi casi soltanto ; 

Per la perdita della cosa locata ; 

Per la mancanza rispettiva del locatore e del con- 
r )9>j dultore in adempire alle loro obbligazioni j 

Consenso scambievole : esso è necessario quando 
v’ è un tempo stabilito per la durata dell’ affitto. Gli 
effetti della risoluzione sono determinati in questo caso 
dalia convenzione delle parti. 

Per lo spirare del termine convenuto , ec. Se non 
avvi convcuzione alcuna su questo punto , la loca* 
g 20 zione finisce a piacere di ciascheduna delle parti , 
salvo ciò che si dirà riguardo alle colonie de' beni 
rustici , ma coll’ obbligo di osservare i termini sta- 
biliti dalla consuetudine dei luoghi per la notifica- 
58% zinne del concedo. 

Chiamasi congedo fa dichiarazione fatta da una 
delle parti all’altra , che iutende che la locazione cessi 
di aver il suo effetto. 

Quando avvi un termine convenuto per la du- 
rata della locazioue , questa cessa ipso jure allo spi- 
rare del termine stabilito , senza che sia necessario 


TU. IV. Della locazione. in 

di dare il concedo 5 ma se il fittajuolo continua a go- 
dere la cosa , sapendo il locatore , e senza alcuna op- 
posizione dal canto suo, posteriormente al termine sta- 
bilito ( 1 ) , ne risolta un nuovo affitto che si reputa 
fatta alle stesse condizioni del primo, eccettuatala so- 
la durala , che in questo caso è determinata secondo 
le regole relative alle locazioni fatte senza scrittura ( 2 ). 
Questa locazione chiamasi tacita riconduzione. 

La tacita riconduzione è fondata sul consenso pre- 
sunto del locatore. S’ egli dunque ha manifestata una 
volontà contraria , se per esempio ha dato il concedo 
al fittajuolo o gli ha intimato di rilasciare la cosa lo- 
cata , ancorché questi abbia continuato a goderne , non 
può invocare la tacita riconduzione. 

La risoluzione del diritto del locatore produce 
lo scioglimento della locazione allora soltanto che il 


fi) Ma per quanto tempo? Ciò è lasciato all’arbi- 
trio del giudice. Si comprendeper altro non esser neces- 
sario un tempo molto lungo. Bisogna inoltre che l’ in- 
quilino non abbia cominciata a sgomberare ; poiché que- 
sto sol fatto distruggerebbe la presunzione sulla quale e 
fondata la tacila riconduzione. Ma se i mobili cominciali 
a trasportare si fossero riportati nel luogo locato con in- 
telligenza e senza opposizione del locatore , vi sarebbe 
certamente tacilo subaffitto. 

( 2 ) Io ho dovuto redigere in tal modo questa dispo- 
sizione per conciliare 1’ art. i584 coll’art. i6o5: quello 
dice che quando vi è luogo a tacita riconduzione , si o- 
pera un nuovo affitto , il di cui effetto è regolato dall’ 
articolo relativo alle locazioni falle senza scrittura. Di 
qual’ effetto , di quale articolo ha inteso il legislatore di 
parlare ? Ma le parole rapportale nell’ art. i6c5 pel 
tempo determinalo della consuetudine del luogo , provano 
che 1 ' articolo citato nel i584 sia il i 582 , e per con- 
seguenza il nuovo affitto non è assimiliate a quelli senza 
scrittura se non per ciò che concerne la sua durata. 
D’altronde 1’ art. 1 584 ®i trova col fatto collocalo tra 
molti articoli nei quali unicamente si parla della durata 
della locazione. 


1 583 


i6o5 

i584 


i585 


» lì Lir. iv. De 1 2 3 contralti , e delle obbligazioni. 
locatore e egli stesso affamale d’ un altro , o che la 
locazione è a lungo termine (1). Noi abbiamo già ve- 
duto qual sia su di questo proposito il diritto del tu- 
tore , dell’ usufruttuario e del marito (a). In quanto al 
compratore della cosa locata , egli è tenuto a mante- 
nere la locazione che ha una data certa anteriore alla 
vendita , a meno che non siasi espressamente stipulato 
sin da principio , tra il locatore ed il conduttore , che 
potrà aver luogo lo scioglimento del contratto in caso 
1 589 di vendita ( 3 ). 

Anche quando esista un tale stipulazione , il con- 
duttore non può essere espulso immediatamente , ma 
deve essere anticipatamente avvertito , nel tempo deter- 
minalo dalla consuetudine del luogo per la denunzia 
del congedo. Se trattasi di beni rustici , questo tempo 
1 5g4 debb’ essere almeno di un anno. 11 conduttore può inol- 
tre esigere il risarcimento dei danni ed interessi , i qua- 
li in mancanza di una espressa stipulazione , sono de- 
j3qo terminati nel modo seguente : * 

Se si tratti di fondi urbani , come casa , appar- 
tamento , bottega , il locatore dee pagare a titolo 
di danni ed interessi una somma eguale alla pigione 
per io tempo che secondo la consuetudine dei luo- 


(1) 4 lungo termine : S* intende ordinariamente 
con questa espressione una locazione fatta per piu d i 
nove anni. 

(2) Veggansi gli art. 5 ao , i 4 <>o , i 4 °* e * 564 * 

( 3 ) Del pari , il compratore non potrebbe espellere 
il colono anche quando il di lui affitto non abbia uua 
data certa , se per uua clausola particolare del contratto 
di vendita egli fosse stato incaricato di mantenere P affit- 
to. Nè osta la regola res inter alios acta } poiché il ven- 
ditore essendo suo debitore a motivo dell’ obbligo di ga- 
rentia , egli può come suo creditore esercitare i suoi di- 
ritti uniformemente all' art. 1119. E d’altronde l’af- 
fitto ha acquistato una data certa riguardo al comprato- 
re per la menzione che n’ e stata fatta nel suo contratto 
di compra. 
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ghì viene accordato dalla denunzia di congedo all’ us- 
cita (t)» ' ! , 

Se ai traila, di fondi rustici * 1’ indennità è il ter- 
rò del fitto di tutto il tempo che dovrebbe trascorrere 
per compiere la locazione. 

Finalmente se trattasi di manifatture , fabbriche 
od altri stabilimenti ohe esigano considerevoli anticipa- 
tioni , 1* indennità sarà regolata dal giudizio dei periti. 

In ogni caso poi * non si può costringere il colono 
o 1’ inquilino a rilasciare la cesa locata , se prima il 
locatore o il nuovo acquirente non gli pagano l’ inden- 
nità a cui ha diritto. 

Se la locazione non ha da certa o non sia fatta 
con atto autentico , I' acquirente può espellere il con- 
duttore senza pagargli alcuna indennità , salvo il regres- 
so di questi contro il locatore. 

Se la vendita è stata fatta col patto di ricompra , 
il compratore non può usare della facoltà di espellere 
il fitta|uolo sino a che collo spirare del termine prefis- 
so pel riscatto , egli non sia divenuto irrevocabilmente 
proprietario. , 

Noi abbiamo veduto più addietro nel 5* a * die 
lo perdita della cosa locata produce lo scioglimento 
della locazione. 

Per la mancanza rispettiva del locatore o fitta - 
j uolo nell adempire alle loro obbligazioni : Questa 
causa differisce dalle precedenti in quanto Io sciogli- 
mento del contratto ha luogo nelle altre ipso jure y men- 
tre invece in questa debb’ essere domandato e pronunciato 
in giudizio. Noi abbiamo già veduto , e vedremo anche 
in seguito , quali sieno le obbligazioni la di cui inos- 
servanza dà luogo allo scioglimento della locazione. 

Conformemente poi al principio stabilito nel titolo 
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(t) Se il congedo dobh’ essere denunziato tre messi o 
sei mesi prima che l' inquilino debba abbandonare la co- 
sa locata , P indennità consisterà in tre mesi o in sei mesi 
di a (litio. 

lstit.civ.Vol.il I. 8 
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* 1 4 Lib. iv. Dei contratti , e delle obbligazioni . 
pei contratti in generale , che stipuliamo non solo per 
noi ma anche pei nostri eredi , la locazione non resta 
disciolta nè per la morte del locatore , nè per quella 
del fittajuolo. Essa però si scioglie coll’ aggiudicazione 
della cosa , se il prezzo in tutto o in parte sarà paga- 
to ai creditori che hanno P ipoteca sulla cosa stessa , 
i588 e che sono anteriori alla locazione. 

" . »;!>•. i > -l'ii - {in dia* umi;:: -Uni ; , <013 

Sezione 11 . 

’li • *< i . • * ri ansimili) 1 } Vèi uiu) 1 *' i o 

Delle regole particolari alle pigioni delle case , 
ed alle colonie de' fondi rustici. 

Queste regole sono , come le precedenti , relative : 
Alle obbligazioni del locatore ; 

A quelle dell 1 inquilino o colono $ 

Allo scioglimento della locazione. 
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Locazioni dell « «ase. 

I.' 

Delle obbligazioni particolari del locatore. 

Secondo il diritto attuale , il locatore è assoluta- 
mente tenuto di lasciar godere all' inquilino la casa lo- 
cata , durante il tempo stobilito nel contratto. La leg- 
ge AEde (i) è espressamente abrogata dall’ articolo 
1607 delle nostre leggi in quanto alla disposizione che 
autorizzava il locatore proprietario a sciogliere la loca- 
zione , allorché dichiarava di voler occupare egli stesso 
la casa locata. Ora il locatore , proprietario o no , non 
può esercitare questo diritto a meno che non se lo sia 
riservato nel contratto di locazione , ed anche in questo 
caso è tenuto a dare anticipatamente il congedo all’ in- 
quilino nel tempo fissato dalla consuetudine de’ luoghi. 

Tutte le riparazioni , ed anche quelle dette locati- 
ve , sono a carico dèi locatore , quando sono cagionate 
da vetustà o da forza irresistibile. Egli è tenqto spe- 
cialmente spurgamento dei pozzi , e delle latrine se 
non vi è patto in contrario. 


( 1 ) È la legge 3. Cod. de Locato Condaclo la qua- 
le conteneva un privilegio poiché derogava alle regole 
ordinarie de' contratti. 
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i ìli Lib. iv. Di' contratti , e delle obbligazioni. 


$. II. 

Delle obbligazioni particolari del? inquilino. 

L’ inquilino è obbligato di fornire la casa di mo- 
bili sufficienti per assicurare il pagamento della pigione, 
o di dare cauzioni equivalenti ; altrimenti egli può es- 
ser espulso , e la locazione disciolta (1). 

Le riparazioni locative sono a suo carico , quando 
non siano cagionate da vetustà , o da forza irresistibi- 
ìb'o ì l e - Queste riparazioni sono quelle che vengono per tali 
indicate dalla consuetudine ae’ luoghi , e fra le altre 
sono le riparazioni da farsi : 

Ai facolari , frontoni , stipiti ed architravi dei 
cammini ; 

All’ incrostamento del basso delle muraglie negli 
appartamenti, ed altri luoghi d'abitazione fino all'altez- 
za di tre palmi ; 

Al pavimento ed a’ quadrelli delle camere, quando 
solamente alcuni di essi sieno rotti (a) ; 


(t) Come ciò va inteso ? Se per esempio si tratti 
un affitto di diciotto anni a ragione di ducati mille per 
anno, il fittajuolo sarà egli obbligato di guarnire la ca- 
sa locatagli di mobili del valore di 18. mila ducali? Io 
noi penso ; già non potrebbesi tutto al più esigere altra 
sicurezra che per cinque anni ( art. 21 83 ). Ma d’ altron- 
de non è presumibile che il locatore faccia scorrere tut- 
to questo tempo senza domandare il suo pagamento, fi 
vero che in caso di prossima decozione del suo debitore 
e se il suo contratto di locazione ha una data certa , 
egli ha il privilegio per tutti gli anni scaduti e da sca- 
dere sino al finir dell’ affitto ; ma questo non può es- 
ser perciò un motivo per esigere quel che in più casi 
dovrebb’ essere riguardato come impossibile. Spetterà dun- 
que ai giudici di stabilire ex aequo et bono ; e si potreb- 
be riguardar come sufficiente il valore de’ mobili eguale 
a due annate. 

(2) Se tutti o quasi tutti fossero rotti , si presume- 
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Ai vetri , eccetto che non siano stati rotti dalla 
grandine , o per qualche altro accidente straordinario j 
Alle imposte degli usci , ai telai delle finestre , 
alle tavole dei tramezzi , alle imposte delle botteghe , 
ai cardini , chiavistelli , p serratura , ec. 

Dietro le regole stabilite nella sezione precedente , 
T inquilino è risponsabile dell’ incendio , quando non 
provi che sia avvenuto per caso fortuito o per vizio di 
costruzione , o che il fuoco siasi comunicato da una 
casa vicina. Se vi sono più inquilini , tulli ne sono 
Tisponsabili solidalmente , fuorché nei : due casi seguen- 
ti , cioè : > •<• 'il 1 :! : 1 ‘ t i • i . ■ . 

i. Quando provino che l' incendio è incominciato 
nell’ abitazione d’ uno di essi , mentre allora questi sol'-» 
tanto ue dee rispondere ; - * 

a. Quando alcuno di essi provi che P incendio non 
ha potuto incominciare nella sua abitazione , mentre al- 
lora questi non ne è tenuto. 

1 subaffittuali sono soggetti alle stesse obbligazioni 
degl’ inquilini principali ma sino alla concorrenza della 
pigione convenuta nel subaffitto. 




rebbe che ciò fosse avvenuto per vetustà , salvo la pruo- 
va in contrario. 

Del resto P obbligo imposto al conduttore delle ri- 
parazioni locative , non è fondato sul riputarsi risultare i 
guasti dall'uso della cosa , poiché allora dovrebbero es- 
ser a conto del locatore, ma perchè si presume in que- 
sti diversi casi la colpa per parte dell’ inquilino. 


1600 
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x i8 Li*. IV. De eonlratti , « delle obbliga'- ioni. 

%. IH. 

Delle regole particolari relative allo scioglimento 
delle locazioni delle case. 

Se trattasi della locazione d’ un appartamento guar- 
nito di mobili , si reputa fatta ad anno , a mese od a 
ciorno , secondo che la pigione venne fissata in ragio- 
ne di un tanto per anno , per mese o per giorno. Se 
non è stipulalo qulla su di ouesto proposito , la loca- 
l6o4 zione si reputa fatta secondo V uso dei | uo 6l"'. 

Se si sono affittati dei mobili per 1 addobbamento 
d’ una casa intera , di un appartamento , bottega , o 
qualunque altro locale , V affitto considera fatto per il 
tempo per cui , secondo la consuetudine de luoghi , so- 
gliono ordinariamente durare le locazioni dei locali ch$ 
essi sono destinati ad addobbare , a meno che non *ia~ 
l6o3 vi stipulazione contraria (i). . 

; -, .,M . . ; ' • • 

Locazioni de' fondi rustici , <, ;: 

5 - L 

Delle obbligazioni speciali del locatore. 

Il locatore è tenuto a consegnare la. cosa in tutta 
la quantità stabilita nel coutratlo. Nulla di meno in 
caso di differenza tra la quantità reale e quella espressa 
uel contratto , non si fa luogo alla diminuzione o all’ 
aumento del fitto , che nei casi e secondo le regole 
xfiit spiegate nel titolo della vendita (a). 


-o*Ji ; c» ov?i;e f ibétiHv iaq el'JosVvt jìtclóio -r > • dth * 

(i) Vale a dire che quand’anche la locazione de’ 
luoghi fosse fotta con iscnttura e per lunga durata , i 
mobili uon si reputerebbero affittali che per la durata. 

(a) Veggausi gli articoli a ^( 33 , i4f*4 » ® *4^ sopia 
indicali. ■ 1 ’I 1 
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Delle obbligazioni speciali del fiUajuolo. 

r ! 1 ; il M .t , 1 . ■ ! •••■ I , • . 

Queste obbligazioni sono relative o al modo d'usar 
della cosa y>o al pagamento del prezzo. 

• i ti Al modo d' usar della cosa ; il colono di un fon- 
do rustioo dee coltivarlo da buon padre di famiglia $ t 
non dee per conseguenza abbandonarne la coltura , ma 
anzi fornirlo del bestiaime « degli., strumenti necessari 
all' agricoltura , e riporre le raccolte nei luoghi a , tal 
fine destinati o nel contratto di locazione , o dalla catv, 
suetudine (1). Mancando di adempire a . latte queste 
obbligazioni la locazione , può secoudo le circostan- 
ze , esser rescissa , senza pregiudizio , in ogni caso , 
dei danai ed interessi dovuti al locatore. 

Quando I a locazione :è j finita dee il colono la? 

sciare sul fondo le paglie ed il concime dell’ annata , 
gratuitamente se gli ha cast, ricevuto al principio della 
locazione -, altrimenti il proprietario può sempre .rite- 
nerli , ma a prezzo di stima .(a). Egli dee egualmente 
lasciare a quello che 1 gli . succede nella coltivazione , i 
locai) opportuni , . ed altri comodi oocorreuti determi- 
nati dalla consuetudine del luogo : e riciprocameote ha 
diritto di eseguire dal nuovo. colono gli opportuni locali 


;i ■ r 
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ordinaria di una locazione. senza scrittura stabilita dalla 
consuetudine de' luoghi. Ed in fatti il proprietario de’ mo- 
bili ha potuto ignorate le stipulazioni particolari esisten- 
ti tra il locatore e 1’ inquilino , e per conseguenza egli 
non ha dovuto contare che su d’ un affitto ordinario. 

(i).l frutti costituendo la garentia del locatore sin- 
ché Testano sui fondi affittali , riesce essenziale che n’ 
escano soltanto per esser venduti. 

(a) Questa è una derogazione alla regola ordinaria 
della proprietà , ma « fondala sul favore dovuto all' a- 
gricollura. ... 
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Ho Lib. iv. De contralti , e delie obbligazioni. 
c gli altri comodi occorrenti pel consumo de' foraggi , 
» 6*3 e per le ricolle che restan a farsi. 

ite il colono è un* che coltiva il fondo col petto 
di dividere i frutti col locatore , egli non può ctdere 
il fondo locato , nè sublocarlo, se non glie ne fu espres- 
samente accordato la facoltà nel contratto di locazio- 
ne } in caso di coutravveuzione , il proprietario ha drit- 
to di rientrare nel godimento della cosa locala , ed il 

1609 colono è condannalo al pagamento da' danni ed iule- 

1610 ressi (t). 

JL pagamento del prezzo. 11 godimento della co- 
sa costituendo la causa per cui il litio è dovuto , e 
questo godimento nella colonia consistendo nella perce- 
zione dei fruiti , se avviene , per caso fortuito , che il 
colono resti privo di tutta , o almeno della metà della 
ricolta d’ un anno , egli può domandare una riduzione 
proporzionata del litio , eccetto che uon si trovi iuden- 
161 5 nizzato di questa perdita col dippiù della ricolta de- 
itii6 gl* altri anni. > 

Noi diciamo per caso fortuito , e ciò per due ra- 
gioni : 1 . perchè la natura del contratto di locazione 
richiede che i casi fortuiti siano a carico del locatore; 
2. perchè se la causa del danno era esistente e nota al 
tempo in cui fu stipulato la colonia , non avvi piò , 

alcun caso fortuito , ed il co» 


propriamente parlando , ; 
1617 louo non può domandare 


riduzione alcuna (a). 


(1) 11 proprietario avendo diritto ad una porzione 
dei frutti , lìa interesse che non De sia affidala la coltu- 
ra a qualunque siasi persona. Il fatto solo della cessione 
o subaffitto basta perchè i giudei debbano pronunciare 
lo scioglimento se il locatore lo domanda. 

Sembra risultare da ciò che la colonia parziaria è 
sempre riputata fatta intuita personae } ma non si potreb- 
be da ciò inferire che in caso di morte del colono il pa- 
drone sia tenuto a continuare l’ affìtto. Questa è una spe- 
cie di società che finisce alla morte di uno de’socj. 

(a) Se per ««empio , le terre sono vicine ad un (tu- 
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La disposizione che mette i casi fortuiti a carico 
del locatore essendo soltanto naturale , e non essenziale 
al contratto , le parti pnssouo derogarvi con un 1 espres- 
sa stipulazione , osservando però che se la stipulazione 
è fatta semplicemente pei casi fortuiti , senza aggiun- 
gere niente di più , comprende i soli casi fortuiti or- 
dinar j , come la grandiue , il fulmine , la gelata o la 
brina (i), e non gli slraordinarf ^-Come le devastazio- |Q t 3 
ni della guerra , o una inondazione oui non sia d' or- 
dinario sottoposto il paese. La cosa sarebbe altr imenti , 
se il filta|uolo si fosse espressamente assoggettato a tut- 
t’t casi fortnili preveduti ed impreveduti. p 1619 

Noi abbiamo aggiunto , eccetto che non si trovi 
indennissato , eot , perchè se 1’ affitto si sia fatto per 
più anni , la perdita anche della totalità della ricolta 
d' un anno dà luogo a riduzione sdaziente nel caso in 
cui il fitta juolo non trovi di che indennizzarsi della 
perdita nelle ricolle fatte tanto prima quanto dopo. Per 
conseguenza , se il caso fortuito avviene nei primi ai*“ 
ni , il giudice può beasi dispensare provvisionalmente 
il fittajuolo dal pagamento d v una parte del fitto , in v 1 
proporzione del danno sofferto ; ma I* ammontare della 
riduzioue definitiva può esser determinato soltanto alla 
fine dell’ affitto , dietro uua compensazione dei frutti 
goduti in tutti gli anni del medesimo (a). 161 5 


me solito ad uscire dal sno letto , si presume che il prez- 
zo dell’affitto sia stato regolato in conseguenza della pos- 
sibilità di questo accidente. 

(1) Debbesi conchiudere da ciò che quando il colo- 
no non siasi incaricato de' casi fortuiti , la perdita risul- 
tante da grandine , gelata r fulmine ec. non sia a suo 
carico ? Nò : Ciò vuol dir solo che quaud' egli o siasi 
incaricalo de’ casi fortuiti , non può domandare il ribas- 
so per la perdita provegnante da questi accidenti , lut- 
tocchè delia intera ricolta : laddove non essendosene in- 
caricato , la perdita non è di suo discapito che quando 
è inferiore alla metà. 

(a) Certi beili rustici furono affittali per nove auui; 
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Io ogni caso , il colono può pretendere la ridu- 
zione solamente quando la perdita dei fruiti sia avve- 
nuta mentre erano ancora pendenti dalla radice , poi- 
ché dal momento in cui ne sono slaccati , egli n’è di- 
venuto proprietario : res aulem domino perii. Dietro 
io stesso principio , se nel contratto si è assegnata al 
locatore una quota parte dei fruiti in ispecie , siccome 
in questo caso si stabilisce una tal quale società tra 
lui ed il fìtiajuolo , così egli pure dee soggiacere alla 
perdita per la sua parte , sebbene 1’ accidente sia avve- 
nuto dopo la ricolta , purché il colono non fosse ia 
mora per la consegna al locatore della sua porzione 
1617 de* frutti. 

Noi abbiamo già detto che 1 ’ arresto personale può 
essere stipulato nelle colonie pel pagamento dei fitti. 
Aggiungeremo ora che può ordinarsi contro i fitta juoli 
ed i coloni parziarj , se in fine della locazione non ras- 
segnano il bestiame dato loro a soccio , le sementi e 
gl’ istrumenti aratorj che sono stati loro affidali , eccet- 
to ove provino che la mancanza di tali cose non deri- 
ì 635 vi dal loro fatto. 
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il loro ricolto ordinariamente dee ammontare alla som- 
ma di 8, 000. ducati. La metà d’uno di questi ricolti si 
perdette per caso fortuito ; ina in due altri anni com- 
presi negli otto susseguenti fu talmente abbondaute che 
ammontò a io, 000. ducati. Riesce evidente che la per- 
dita impreveduta trovandosi compensata da un parimenti 
impreveduto vantaggio , il fìtiajuolo non può domandare 
alcuoa diminuzione. 
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Dello scioglimento degli affitti dei fondi rustici. 

L’ affitto d' un fondo rustico ha ciò di particolare, 
che quando anche sia stipulato verbalmente , si ri puta 
fatto per lutto il tempo necessario onde il colono rac- 
colga tutti i frulli dei fondo locato , e che cessa ipso ifìao 
jure fi) collo spirare del tempo suddetto, ibai 

Questo tempo è diverso secondo la natura del fon- 
do e dei frutti che produce ; se quindi il fondo è tale 
che i fruiti 6Ì raccolgano per intiero nel corso d 1 un 
anno , come sarebbe un parto od una vigna , 1 affilio <. 
si reputi fatto per un anno. Se al contrario rallino è 
di terre divise in porzioni coltivabili alternativamen- 
te (a) , P affitto si reputa fatto per tanti anui quante 
sono le porzioni. ; ,/i ( , i ‘6 30 

-v>q fot r.lidioid don slt'‘Ulla » i»u inonirjvnoo idiau 
. vu.q • ibl> £mi mi tatiiwiiti 11» vk»v6«ibi»' jtrr<j ut órlo 
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(i) Ipso jure ; Senza che siavi bisogno di congedo. 
Diversamente nelle locazioni delle case ) come di sopra 
abbiam detto. La ragion della differenza è che per li fon- 
di rustici vi è in qualche modo un. termine stabilito dal- 
la natura per la durala dell' affitto ,, cioè il tempo ne- 
cessario per raccogliere i frutti iuleri del fondu*) il che 
non può applicarsi ai fìtti delle case. 

fz) Supponiamo che i foudi affittati sienodell esten- 
sione di cento venti jugeri. 11 primo anno ^ quaranta jit- 
geri si seminano a Aumento , quaranta ad avena e ad al- 
tri minori grani , e quaranta restano novali , vale a dirq 
in riposo e senza semenza. L’ auno dopo i novali si se- 
minano a frumento* quelli eh’ erano seminali a Irurnen- 
to si seminano ad avena, e quelli che erano seminìi ad 
avena restano in riposo , e cosi dileguilo. Ecco ciò che 
diresi dividere i fondi iu porzioni coltivabili alternativa- 
mente. Riesce evidente che in questo caso sono necessqrj 
tre anni perchè ciascuna parte dei cento venti jugeri sta- 
si trovata in tutti e tre questi stati diversi. 


i?4 l'io* iv* De contralti , e delle obbligazioni. 

CAPITOLO II. 

DELLl 100 AZIONE k SOCCIO. 

La locazione a goccio è un contratto per cui una 
delle parli dà all'altra una quantità di bestiame , perchè 
lo custodisca , lo nutrisca e ne abbia cura , colla con- 
dizione di diridere i guadagni e le perdite , a norma 
2646 delle. rispettire convenzioni. 

Una quantità di bestiame : Con queste parole 
intendesi qualunque specie di bestiame suscettibile di 
accrescimento o di utilità per l'agricoltura o pel com* 
4648 mercio (1). 


(1) Bisogna osservare che dietro le regole ordinarle 
delle convenzioni , una clausola non è broibila sol per- 
chè sia pregiudizievole all’interesse di una delle parli. 
È loro dovere il badarvi quando contrattano. Ma stipu- 
lata la convenzione , e non essendovi dolo , violenza 
nè errore , esse non possono farsi restituire per causa di 
lesione che io picoiol numero di casi y e quando la lesio- 
ne è considerevole. La legge non pronuncia la nullità 
che delle clausnle contrarie all’ ordine pubblico o ai buo- 
ni costumi. Ora non è lo stesso nel contratto di soccio. 
Più clausole vi hanno proibite per la sola ragione eh’ es- 
se sono pregiudizievoli u colui che ha la cura del bestia- 
me; ma quanto a quelle svantaggiose al locatore , la leg- 
ge nulla di particolare ha stabilito. Il motivo della diffe- 
renza si è che i socci sono ordinaria mente gente povera 
ignorante , facile per conseguenza a sorprendere , e che 
traendo da questo contratto la più gran parte della loro 
sussistenza , ne farebbero uno con qualunque siasi condi- 
zione. La legge dunque ha voluto vegliare per essi , e 
proibire unicamente nel loro interesse della clausole che 
in ogni altro contratto sarebbero permesse , almeno nel 
foro esterno. Osservazione che non si dee perder di vi- 
sta , e senza la quale è impossibile di render ragione di 
molle disposizioni proibitive qui riportale. 

Couvicne osservare egualmente che tutte le volte che 


TU. IT. Della locazione. n5 

A norma delle rispettive convenzioni : La natura 
di queste convenzioni costituisce le differenti specie di 
soccio. Se ne distinguono tre sorte j 
Il soccio semplice od ordinario ; 

Il soccio a mela ; . 

Ed il soccio dato dal proprietario al suo fittajuo- 
lo , o al colono parziario. 

Avvi ancora una specie di contratto detto impro- 
priamente soccio , e che ha luogo quando si danno una 
o piu vacche a qualcuno che s incarica di custodirle 
ed alimentarle , colla condizione di convertirne a suo 
vantaggio tutti 1 prodotti , eccettuati i vitelli , che re- 
stano al locatore , il quale conserva inoltre anche la 
proprietà delle vacche. 

Non richiedendo questo contratto una spiegazione 
maggiore ( 1 ), noi passeremo ad esporre le regole rela- 
tive alle diverse specie di soccio , osservando però , che 
quando vi siano delle convenzioni particolari , le parti 
sono tenute a confermarvisi in lutti quei punti che non 
sono contrari alle disposizioni proibitive , di cui parle- 
remo in appresso. 


si trovasse in questo contratto una clausola proibita , la 
legge Pannulla senza annullare il contratto: altra dero- 
gazione all’ art. iia5. 

(i) "Vi sono ciò non ostante alcune regole determina- 
te dall’ uso e dall’ equità. Cosi quando non vi è termine 
statuito per la durata di tal contratto, ognuno può scio- 
glierlo a suo piacere, purché lo faccia tempore opportu- 
no : se la vacca è stata data in ottobre, tempo in cui il 
mantenimento comincia ad incarire, non può riprendersi 
in aprile, tempo in cui il nutrimento è a miglior prez- 
zo , e viceversa. Il soccio è tenuto ad aver la cura 
convenevole della vacca se cade malata , ma non è te- 
nuto di farla medicare. Se la malattia è tale che rimanga 
privala del suo latte , il contratto tuttocchè fatto ad un 
tempo determinato può sciogliersi. Egli è tenuto quando 
la vacca ha partorito di dare il latte necessario pel nutri- 
mento del vitello sino a che possa esser venduto, ec. 


is6 Lio. iv. De' contraili , e delle obbligazioni. 
Sezione i. 

Del soccio semplice. 

Il 'contratto di soccio semplice è quello nel quale 
• il bestiame è somministrato interamente da una delle 

f tarli. Esso può esser fatto o col colono parziario del 
ocatore , o con qualunque altra persona : e siccome 
questi due casi soggiacciano a regole diverse , cos'i noi 
ne tratteremo separatamente. 

; • S-I. ••• 

Del soccio semplice con una persona che non 
sia colono parziario del locatore . 

In questa specie di soccio , la lana e 1’ accresci- 
mento (i) si divide per metà tra il locatore ed il filta- 
i6-"o juolo -, e cosi pure ciascuno di essi è tenuto a soggiace- 
re alla metà della perdita. 

Noi diciamo la lana e f accrescimento , poiché il 
latte , lo stabbio ed il prodotto del lavoro degli anima- 
ici li , appartengono per intero al fìtta j uolo. 

E cosi pure ciascuno di essi è tenuto , ec. Questa 
clausola è essenziale nel contratto di soccio. Qualunque 
convenzione che tendesse a dare al locatore una parte 
. più grande nel guadagno che nella perdila , è nulla e 
lvl di nessun effetto. 

Ordinariamente si fa una stima del bestiame al 
principio della locazione , quando non sia stata fat- 
ta nel contralto stesso. Ma questa stima non ha al- 
tro oggetto che quello di determinare la perdita o 
il guadaguo che potrà risultare terminata l a locazio- 
ne , ma non trasferisce alcun diritto all’ allitluale 


L’ accrescimento comprende due cose: l'aumento del 
numero delle teste per mezzo della generazione , e l au- 
mento del valore che le teste acquislono col tempo. 
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nel bestiame dato a soccio , del quale resta sempre pro- 
prietario il locatore. 

È per questa ragione che il fittajuolo non è ri- 
sponsabile delle perdite avvenute per caso fortuito. Sic- 
come però egli dee usare ; per la conservazione del be- 
stiame dato a soccio , la diligenza d’ un buou padre di 
famiglia , così è rispousabile anche pei casi fortuiti , 
quando siavi proceduta qualche colpa per sua parte , 
che abbia dato luogo alla perdita. Se nasce contro- 
versia sull' esistenza del caso fortuito , spetta al fitta- 
juolo il provarlo; ma quand'egli ha somministrata que- 
sta pruova , se il locatore pretende che il fittajuolo sia 
in colpa , dee parimenti provarlo. 

In ogni circostanza , il fittajuolo liberato per mo- 
tivo di caso fortuito , è tenuto a render conto delle 
pelli delle bestie ( 1 ). 

Bisogna però osservare che dicendo noi che il fit- 
tajuolo non è tenuto ai casi fortuiti avvenuti senza sua 
colpa , si dee intendere che non vi è tenuto da se solo 
e per la totalità ; ma questi casi fortuiti formano parte 
della perdita , e cui egli è il locatore debbono soggia- 
cere in comune, e che debb’ essere ragguagliata al prez- 
zo della stima in origine , e a quello della stima che 
debb’ esser fatta al termine della locazione , come noi 
vedremo in appresso. 

Qualora però 1* accidente fosse tale che il be- 
stiame fosse perito interamente , la perdita ricadreb- 
be per intero a danno del locatore ( 2 ). Questa di- 


(t) Non di pagare, ma di render conto delle pelli; 
vale a dire far conoscere quello che se ne sia fatto: per 
esempio , se sono perite cogli animali , come in caso di 
malattia contagiosa , in cui la polizia obbliga di sotter- 
rare gli animali morti interamente , e senza decorticarli. 

(a) Questa disposizione è singolare; poiché ne risul- 
ta òhe se di un soccio di cento animali ne pei iscono 90 . 
il colono ne soffre la perdita di 45. ; se perisce il bestiame 
intero, egli non ne soffre alcuna. Sarebbe stalo più giusto 
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ia8 Lib. iv. De' contratti , e dette obbligaiioni. 
sposizione è essenziale al contrailo di goccio , e quindi 
*8» » non è in facoltà delle parti il derogarvi. 

Sebbene il locatore sia sempre proprietario , dee 
nnlladimeno , se il colono è nn affittuario altrui, noti- 
ficare al contratto di goccio al proprietario de’ beni di 
cui questi tiene 1' affitto , il quale , allorché una tale 
formalità fosse stata trascurata, potrebbe far sequestrare 
ifjòq R vendere il bestiame , onde essere soddisfatto di quan- 
if>7* to raffilatale gli deve. 

Siccome la proprietà del bestiame dato a soccio 
appartiene al locatore, ed al fittajuolo ne appartiene il 
godimento , cosi riesce evidente che 1’ uno non può 
disporre di alcuna bestia delle mandra senza il consenso 
dell’altro. Lo stesso dee dirsi riguardo all’ accrescimen- 
to , la proprietà del quale resta indivisa sino al mo- 
!658 m ento della divisione. 

In quanto alla lana , è naturale cl*’ essa dee divi- 
dersi ogni volta eh’ è tosata ; ed è per questa ragione 
che il fittajuolo è obbligato d’ avvertire il locatore del 
1660 momento il cui vuole tosare gli animali datigli a soccio. 

Il soccio si divide al termine della locazione , la 
quale finisce all’ epoca fissata nel contratto. Se uulla si 
è stipulato su di questo proposito , la sua durata lega- 
iG6i l e è di tre anni (i), salvo al locatore il diritto di do- 
mandarne lo scioglìmenio anche prima, se il fittajuolo 
1962 non adempie a’ suoi obblighi. 

In qualunque modo Dessi la locazione si proce- 
de ad una nuova stima del bestiame dato a soccio. 
Se questa è inferiore a quella fatta da principio , il 


e piò conforme allo spirito generale che ha stabilite le 
regole di questo contratto che il fittajuolo non soppor- 
tasse una parte nella perdita , se non quando la perdita 
totale non eccedesse una quota determinata , per esempio 
il terzo , il quarto , anche la metà. 

(1) Ma le parti possono frattanto dividere l'accre- 
scimento ; ed anche convenire che questo si divida in 
ogni anno ad epoche determinate. 
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locatore prenda tutto ciò che resta , e la perdila si di- 
vide tra lui ed il fittajuolo. 

Se è eguale, il locatore prende parimenti tutto*, 
ma non gli resta nulla da ripetere. 

Se è superiore , il locatore toglie innanzi parte 
delle bestie d’ ogni specie sino alla concorrenza della 
prima stima , ed il dippiìt si divide. 

Qualunque altra precapienza è rigorosamente proibita 
al locatore , ed ogni stipulazione in contrario è nulla. 

§. II. 

Del soccio semplice col colono parziario 
del locatore. 

Questa locazione è soggetta in generale alle re- 
gole , clausole e proibizioni stabilite nel paragrafo pre- 
cedente , salve le seguenti eccezioni : 

Si può in essa stipulare : 1. che il locatore avrà 
una porzione del latte ; 

2. Che avrà una parte maggiore del fittajuolo ne- 
gli altri utili ; 

3 . Che avrà diritto di farsi rilasciare dal colono 
la sua parte di lana tosata , ad. un prezzo inferiore del 
valore ordinario (t) ; 

4 - Finalmente questa specie di soccio termina sol- 
tanto col termine della colonia. 


(i) Perchè queste differenze ? Perchè si può presu- 
mere che la parte dei frutti da contribuirsi al locatore, 
sia stata fissata in conseguenza di queste stipulazioni. 
Jstit.civ. V ol. III . 9 
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Sezione «• 

Del soccio a metà. 

11 soccio a metà è una vera società nella quale cia- 
scuno de’ contraenti conferisce la metà de’ bestiami , che 

1664 restano comuni per la perdita , e per certi guadagni. 

Noi diciamo per certi guadagni , perchè anche in 
questo soccio , al pari che nel semplice , il solo filta- 
juolo è obbligato di mantenere e custodire il bestiame 5 
e siccome per conseguenza somministra di più alla so- 
cietà , cosi debb’ esserne compensato. Spetta dunque a 
lui solo il confcime , il latte , e ciò che ricavasi dai 
lavoro degli animali , e divide per metà col locatore 
la lana e 1 ’ accrescimento. Qualunque convenzione che 
desse al locatore in questa lana, ed in questo accresci- 
mento una porzione maggiore di quella che a lui spet- 
ta nel bestiame posto a soccio , è nulla e di nessun ef- 
fetto , fuorché nel caso io cui il locatore sia proprie- 
tarie. della possessione di cui V altro contraente è Taf» 

1 665 Attuale o il colono parziario. 

Tutte le altre regole dei soocio semplice s'appli- 

1666 can0 socc ‘° P* r metà (t). 


(1) Eccettuate quelle relative alla divisione, nella 
quale non avvi alcuna anti parte. 
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Del soccio dato dal proprietario al suo filtajuolo , 
o al colono paniario. 


Questo soccio ha luogo quando il proprietario 
d' una possessione la concede in affìtto col bestiame di 
cui è fornita. • 

Le regole di questo soccio sono : t. che tutti i 

guadagni risultanti dal bestiame , senza eccezione alcu- 
na , appartengono all' affittuario durante tutto il tempo 
della locazione , coll' obbligo però d' impiegare esclusi- 
vamente il concime alla coltura , ed al miglioramento del 
podere localo. 

7. Che 1' affittuario raccogliendo tutti i vantaggi , 
è soggetto a tutta la perdita , ed anche alla perdita 
totale ed avvenuta per caso fortuito. 

Le parti possono però derogare a queste due dispo- 
sizioni con islipulazioni particolari. 

3. Che lo scioglimento del soccio può aver luogo 
soltanto collo scioglimento dell’ affitto del podere. 

4- Che al tempo di questo scioglimento , 1’ affit- 
tuario è tenuto di lasciare degli animali eguali in valo- 
re a quelli che ha ricevuti. Si dee quindi fare una sti- 
ma dei bestiame dato a soccio tanto in principio, quan- 
do in fine dell* affitto. Ma questa stima fatta unica- 
mente per comprovare il valore degli animali dati a 
coccio nelle delle due epoche , non ne trasferisce la 
proprietà all'affittuario, sebbene li ponga a suo rischio. 
Egli dunque non ha diritto di ritenersi il bestiame al 
termine della locazione , neppure pagandone il valore 
della stima primitiva. Egli ritiene soltanto l’avanzo della 
seconda stima sulla prima , e così pure se invece vi è 
mancanza dee pagarla. Tal circostanza è quella che ha 
fatto dare a questo contratto il nome di Soccio di 
ferro (i). 
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( 1 ) Perchè il fondo del soccio resta sempre lo licc- 
io , ed annesso al podere. 

* 
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Quando si fa questo contratto col colono parzia- 
rio , va sottoposto alle regole stesse che reggono il 
soccio semplice } però se il bestiame perisse interamente 
senza colpa del colono , la perdita è a danno del lo- 
16^3 calore. 

PARTE SECONDA . 

DELLA LOCAZIONE DELLE OPERE , O DELL* INDUSTRIA. 

La locazione delle opere 0 dell’ industria è un con- 
tratto col quale una delle parti promette all' altra l’o- 
pera sua per un tempo determinato , o promette di fa- 
re per l’altra una cosa qualunque , mediante la con- 
»556 venuta mercede. 

Per un tempo determinato : lo che comprende la 
locazione delle opeTe de’ domestici e degli operai. 

Per fare una cos^ qualunque : lo che comprende 
i5a5 i contratti fatti cogl* intraprenditori. 

CAPITOLO I. 

DELLA LOCAZIONE delle OPERE DEI M 0 DEST 1 C! , 

E DEGLI OPERAI. 

Questa locazione può aver luogo e per un tempo 
determinato e per nn tempo indefinito ; non già che si 

S ossa stipulare che la locazione durerà per tutta la vita 
el domestico o dell’ opera jo , mentre una simile stipu- 
lazione sarebbe nulla , siccome contraria alla liber- 
1626 naturale $ ma perchè la convenzione può esser 
fatta in tal modo che resti in facoltà di ciascuna 
delle parti il disciogliere la locazione a suo piacere , 
salva sempre I’ osservanza delle consuetudini locali , 
relative all’ obbligo di avvertirsi 1’ un 1’ altro antici- 
patamente. 

Se insorge contestazione sulla quantità delle merce- 
di convenute , 0 su quelle ancora dovute o sulle sora- 
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ministrazioni fatte in conto, si presta fede al padrone , 
come debitore, sulla giurata asserzione (i). 1627 

CAPITOLO ir. 

DEI CONTRATTI FATTI COGLI UITrAprehDITORI. 

Questi contratti possono aver per oggetto o il 
semplice trasporto delle persone o delle cose o il fare 
un' opera qualunque. 


(0 Q aando . ** trattasse di nna somma minore di 
cinquanta ducati , e che il domestico o 1* operajo offris- 
se la pruova testimoniale , questa è una derogazione 
all’ art. 1295 5 ma osservale : 

1. CJie tutte le controversie relative al pagamento 
di salarj e di mercedi de’ lavoratori e de’ domestici , e 
per la esecuzione degli obblighi rispettivamente convelluti 
tra questi e i padroni , sono della competenza del giudi- 
ce di circondario inappellabilmente sino al valore di du- 
cati venti , ed appellabilmente qualunque sia la somma 
maggiore ( legge organica de’ 29 maggio 1817 art. 22 
numero 8 ). 

2s>,Che s’ intendono per domestici non solo i servi- 
torile serve , ec. , aia benanche tutti gl’ individui che fan 
parte della casa , domestici , qui sunt ex dono ; e che 
son sottomessi al padrone dal quale ricevono le mercedi 
e gli slipendj , come i bibliotecarj , i percettori , i se- 
cretarj , gl’ intendenti , ec. 

3 . Che per le parole , r esecuzione degli obblighi ri- 
spentamente convenuti , bisogna intendere gl’ impegni che 
son relativi necessariamente ai rapporti della domesticità , 
non quei che risultano da convenzioni particolari , ed 
estranee. . , t * . 1 . 

vi 4 - • Finalmente che per lavoratori , bisogna intende- 
gli operali che faticono alla giornata , e non gl’ intra- 
prenditori di opere. 
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S ■ z i o n b i. 

De’ contratti di trasporlo. 

| contratti fatti pel trasporto delle persone o dell* 
cose sono contratti consensuali , sinallagmatici perfetti, ed 
a titolo oneroso , co’ quali una persona a’ incarica me- 
diante un prezzo convenuto , di trasportare o far tra- 
sportare un oggetto qualunque in uh luogo determinato. 

Quello che s’ incarica di trasportare egli stesso si 
chiama vetturale. 

Quello che s’ incarica di far trasportare , prende 
il nome di commessionato , o d’ intra prenditore di 
trasporti. Del rimanente le disposizioni ai questo ca- 
pitolo si applicano in generale a tutti coloro che s* in- 
caricano di trasporto di oggetti , come padroni di 
Com. barche , imprenditori di procacci o diligenze e vet- 
106 ture pubbliche , i quali sono inoltre soggetti a regola- 
menti particolari , che fanno legge tra essi e gli al- 
tri cittadini , e principalmente all' obbligo .di tenere 
un registro del danaro , delle robe degl’ involti di cui 
i 63 a s’incaricano. n . i> . < 

Allorché colui che spedisce iratta direttamente col 
vetturale non v' è che un solo contratto. Ma quando 
egli tratta con un commessionato , vi sono due con- 
tratti , 1’ uno tra lui ed il commessionato, l'altro tra ’l 
commessionato e ’l vetturale. •». ‘ 1 

Ne’ due casi il contratto sia tra colui che spe- 
disce ed il commessionato o vetturale (1) , sia tra i 

1 * * et* * • . 


(») Noi diciamo 0 vetturale , non ed il vetturale 
come lo porla inesattamente il cit. art. 100. Quando vi 
ha un commessionato , la lettera di vettura o di porto 
forma bensì un contratto tra lui e 1’ vetturale , tua no» 
ha effetto alcuno riguardo alla spedizioniere legato col 
commessionato da particolare contratto. ■ ’ 
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cammessionato stesso e ’l vetturale si forma per mezzo Cohi. 
della lettera di vettura. ;uo 

La lettera di vettura è 1’ avviso dato ad una per- 
sona dell’invio che le vien fatto. D’ordinario essa è 
consegnata al vetturale. 

Questa lettera dee avere la sua data , e debb’ es- 
sere sottoscritta da colui che spedisce o dal commessio- 
nato incaricato del trasporto. Essa dee enunciare (t): 

11 nome , ed il domicilio del commessionato se 
ve n' è uno per interposizione di cui si fa il tra- 
sporto ; 

Il nome , e ’l domicilio del vetturale ; 

11 nome di colui al quale la mercanzia è indiriz- 
zata f 

La natura e ’l peso , o la misura degli effetti da 
trasportarsi con 1' indicazione in margine de’ loro nu- 
meri e contrasegni ; 

Lo spazio di tempo in cui il trasporto debb’ esse- 
re effettuato ; 

Finalmente il prezzo della vettura e 1’ indennizza- Coni. 
rione dovuta in caso di ritardo. toi 

1 La lettera di vettura forma egualmente un con- 
tratto riguardo a quegli cui le mercanzie sono indi- 
rizzate nel senso che s’ ei vuole ritirarle, non può far- 
lo che adempiendo le condizioni dalla lettera stessa in- 
dicate. 

Relativamente al trasporto di mercanzie o altri ef- 
fetti , i principj getterà li sono : 

i. Che la mercanzia uscita dal magazzino di 
colui che vende , o di colui che spedisce , viaggia a 
rischio e pericolo di colui al quale essa appartie- 



ni) La mancanza di data o delle altre enunciazio- 
ni richieste darebbe luogo alla nullità della lettera ? La 
legge non la pronuncia iti alcun caso. 11 tutto è lascia- 
to all' aibitriò del giudice il quale decideta sai le regole 
commerciali , vale a dire ex aequo et bona. 
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ne (i) se nomvi è palio contrario , e salvo a lui il 
Coni- ricorso contro il commissionato ed il vetturale , insie- 

< io ni« o separatamente j _ ... 

a. Cl»e i contraili per trasporti sono misti , vale 
a dire che partecipano della natura della locazione e 
di quella del deposito necessario. 

Della locazione : relativamente all’ obbligo con- 
tralto in virtù della spedizione di pagare o far pagare 
dal consegnatario degli effetti , al prezzo convenuto pel 
trasporlo , e le altre spese accessorie (2) -, se tultavol- 
ta tali effetti sono rimessi in buono stato , e nello spa- 
zio di tempo stabilito con la lettera di vettura. 

Oltre l’azione risultante da quest’ obbligo , il com- 
messionato ed il vetturale hanno ancora un privilegio 
pel di loro rimborso sulle cose che si trasportano: pn- 
r vilegio che da loro il diritto di farle vendere giudizial- 
, 0 "i' mente sino alla concorrenza del prezzo della vettura (3). 

Del deposito necessario : Per le obbligazioni del 
commessionato e del vetturale che sono soggetti , quan- 
to alla custodia e conservazione delle cose loro allida- 
1628 te , agli stessi obblighi degli albergatori. Sono essi per 
conseguenza tenuti delle avarie o perdite delle mercan- 
zie e degli effetti , se non vi è stipulazione contraria ; 
o se non provano (4) che tali perdile ed avarie sono 


(1) Quand’anche il commessionato o il vetturale 
fossero stali scelti dal venditore , il quale è riguardato 
come mandatario del compratore per quest’ oggetto , e 
che in consegenza non è tenuto se non per colpa o ne- 
gligenza nella scelta del vetturale. 

(2) Come quelle di passo , o di riparazioni cagio- 
nate dal vizio della cosa , o per forza maggiore. 

( 3 ) Se dunque gli oggetti sono stati consegnati essi 
non hanno più questi privilegj. 

( 4 ) Osservate: 1. Che il vetturale è tenuto di qua- 
lunque colpa e che la presunzione e contro di lui ; in 
modo che se vi è avarìa , non ispclla al proprietario di 
piovani che vi sia stata colpa dei vetturale , ma dee coo- 
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avvenute per forza maggiore , o per vizio della cosa , Com. 
e sono risponsabili a questo riguardo non solamente 102 
del fatto proprio , ma ancora di quello de’ loro dome- 
stici o delle persone proposte alla direzione de’ traspor- 
vi ed anche degli estranei ricevuti da essi nel basti- 
nento o vettura. La loro responsabilità comincia dal j «3 * 5 
nomento in cui la cosa da trasportarsi è stata loro 
consegnata sul porto o nel luogo di ricapito. 1G23, 

Se vi è rifiuto o controversia per la ricevuta de- 
gli oggetti trasportati , il loro stato è verificaio e com- 
provato pe' periti nominati dal presidente del tribunale 


slui provare che vi sia stata forza maggiore o vizio del- 
la cosa. , ■ : 

a. Cbe la forza maggiore dee secondo 1 ’ uso verifi- 
carsi nell’ atto stesso o poco dopo. Vi sarebbe degl in- 
conienienti ad ammetter la pruova dopo lungo interval- 
lo ni tempo. 

3 . Che il vetturale può esser tenuto , anche per ca- 

so fortuito , quando 1 ’ accidente sia stalo preceduto da 
uni colpa che vi ha dato luogo. Se per esempio ha viag- 
giato di notte , non avendone ordine espresso e sia sialo 
rubato , egli è tenuto della perdita. t 

4. Che i vetturali , barcajuoli , o loro incaricati che 
alterano i vini ed ogni altra specie di liquido odi mer- 
canzie , il di cui trasporlo sia lor confidata , e die com- 
mettono queste alterazioni con mescolanze nocevoJi alla 
salute , sono puniti col secondo al terzo grado di prigio- 
nia , e coll’ ammenda correzionale , e conGsca di delle 
bevande. ( Leggi pen. art. 4 °° )• Ma se le dette bevan- 
de sano guaste corrotte o adulterate senza mescolanza no- 
cevole sono puniti coll’ ammenda suddetta , ma può il 
giudice secondo le circostanze aggiungervi la delenziouc , 
e il mandato in casa , la pubblica riprensione , o la mal- 
leverà. ( Ibid. art. 4 1 n. t 5 , ed art. 4^4 )• 

5 . Che sono puniti colla reclusioue i vetturali , bar- 
cajuoli , loro institori , domestici o altri impiegali che 
commettano furto di tutto o parte delle cose loro confi- 
date per essere trasportale, ( Leggi pcn. art. 4*0 u. «i > 

c 4*4 ). 
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di commercio o io sua mancanza dal giudice di cir- 
condario. Ne può essere ordinato il deposito o seque- 
stro a spese di chi appartiene, sino alla fine della con- 
troversia. 

Oltre la loro risponsabilith a motivo delle perdi* 
te o avarie , i comraessionati e vetturali sono ancora 
garanti dell' arrivo delle mercanzie nello spazio deter- 
Com. minato dalla lettera di vettura , ad eccezione de’ essi 
g6 <1* forza maggiore legalmente provata , e per evitare 
qualunque discussione sulle spese ed interessi si suole , 
come T abbiam detto , stipulare nella lettera di vettu- 
ra pel caso del ritardo una diminuzione del preso del 
trasporto , che d’ ordinario è il terzo. 

Allorché si agisce contro il solo commessicnalo , 
egli ha il suo regresso , come di dritto , contro il vet- 
turale ; ma va inoltre soggetto ad obbligazioni parti- 
colari. 

Egli è tenuto in primo luogo di scrivere nel suo 
giornale la dichiarazione della natura e della quactitk 
delle mercanzie e , se n 1 è richiesto , del loro valore. 

Egli dee in secondo luogo copiare in continuazio- 
ne e senza interlinee su di un registro numerato e ci- 
] Com. frato le lettere di vettura degli oggetti eh’ egli spe- 
xoi disce. 

Finalmente se adopera comraessionati intermedj per 
Com. la ricevuta e successiva spedizione delle mercanzie , egli 
58 è garante de’ loro fatti. 

Il terzo principio in materia de’ trasporti si è che 
qualunque azione contra il commessionato o il vettu- 
rale per motivo di perdita o avaria per le mercsnzie 
si estingue : 

1. Con la ricevuta degli oggetti trasportati ac- 
Com. compagnatd dal pagamento del prezzo della vntu- 
104 ra (1) } 1 ■ 

•t ' * •-' .1 ir 1*’* X 

. . -K • * • : 

• 1 * .] " ’ I i, \ * ‘ * 

1 » *« l> » *.i< ì * »’<**• - * 

» f - • * * • f .* * ‘ » * 

(1) Bisogna il concorso delle due circostanze , rice- 
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E a. dopo sei mesi scorsi senza richiamo per le 
spedizioni fatte nell’ interno del regno , e dopo un an- 
no per quelle che son fatte allo straniero ; compu- 
tando questi tempi ne' casi di perdila dal giorno in 
cui il trasporto delle mercanzie avrebbe dovuto ef- 
fettuarsi , e ne casi di avarìa dal giorno in cui la 
consegna delle mercanzie gara stata falla ; senza pregiu- Com. 
dizio de’ casi di frode o d’ infedeltà (i). • ,0 7 

Seiiom u. 

Degli appalli , e de cottimi. 

Rei contratti che hanno per oggetto di fare un 
opera qualunque , bisogna distinguere il caso in cui 
l’artefice somministra la materia e la sua industria, dal 
caso in cui la materia viene somministra da chi or- 
dina ili lavoro* ; • . i i363 

• Rei primo caso il contratto è una vera vendi-^ 
ta della 'natura di quelle menzionate nell’ articolo 
l43o. La cosa per conseguenza resta a rischio dell’ 
artefice sino al momento della . consegna , a me- 
no che il padrone non sia in mora nel riceverla : ma 
nel secondo caso è una locazione (■») , e quindi la 


vota di mercanzie e pagamento del prezzo di trasporto. 
In fatti giornalmente avviene che il negoziante riceva 
dalle mercanzie che non ha tempo di verificar issofatto. 
Bisogna in seguito proeedere alla verifica. Se esse si 
trovano guaste , egli può , se non ha pagato il trasporlo y 
esercitare il suo ricorso. •< ■ i j 

(i) Ne’ quali casi l’azione non si prescrive che ue’ 
termini stabiliti dalle leggi di procedura penale. , < •>..! 

( 3 ) Egli è lo stesso quando il padrone somministra la 
cosa principale, abbenchè il dippiù sia stato somministra- 
to dall’ artefice , per esempio , in un abito * quando il pa- 
drone ha dato il panno , è sempre uua locazione tutto- 
ché il sarto vi mette la fodera , ec. Ala se la cosa peri- 
sce dopo di' è stala fatta , e prima che il padrone » ut 
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perdita della materia è a carico del padrone che ne è 
proprietario , e 1’ artefice ne è risponsabile soltanto 
io35 quando sia avvenuta per sua colpa , o per colpa delle 
i643 persone da lui impiegate (1). 

Auche quando la perdita non è avvenuta nè per 
suo fatto , nè per fatto de’ suoi impiegati , egli non ha 
diritto di pretendere la mercede , quando non sia avve- 
nuto uno dei tre casi seguenti (2) : 

0 che l’ opera sia stata ricevuta o verificata $ 

O che il padrone sia stalo costituito in mora nei 
verificarla j 

O finalmente che la cosa sia perita per un vizio 

1636 della materia. 

Quando si tratti d’ un lavoro che sia di più pezzi 
o a misura , la verificazione può farsi in parti diverse ; 
e si presume fatta per tutte le parli soddisfatte , se il 

1637 padrone paga 1’ artefice in proporzione del lavoro fatto. 

In generale gli appalti debbono essere bene e 
fedelmente eseguiti dai contraenti ; ed avvi luogo al 
risarcimento de’ danni ed interessi , in caso d’ inese- 
cuzione , o di ritardo nell’ esecuzione , secondo le 
regole stabilite nel titolo dei Contraiti in generale. 
Per conseguenza il padrone del lavoro anche dato 
ad eseguirsi a prezzo fatto (3) , può sempre sco- 


stato posto in mora per riceversi l’abito , ciascuna cosa 
perisce pel suo proprietario. (Argomento tratto dall’ar- 
ticolo i636 ). 

(1) Egli vi è tenuto egualmente se è in mora di con- 
segnarla, a meno che la cosa non fosse egualmente peri- 
ta in mano del proprietario. ( Art. 1256 ). 

-(2) Dicesi che un’ opera è data ad eseguire a prezzo 
fatto quando si è stabilito un prezzo solo per tutta l'o- 
pera, a differenza di quella eh’ è data ad eseguire ad un 
tanto al pezzo o alla misura , il prezzo della quale resta 
fissalo dal numero dei pezzi o delle misure. 

(3) Quando vi è puro caso fortuito , non vi è ra- 
gione per fare sopportar la perdila piuttosto all’ uno che 
all’ altro j la quale cade perciò su colui che la soffre. Il 
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gliere 1* accordo dell’ appalto , quantunque i lavori sia- 
no già cominciati , indennizzando l’ intraprenditore di 
tutte le sue spese , e di tutto ciò che avrebbe potuto 
guadagnare nel impresa. Gli appalti per la costruzio- iG4o 
ne di edifizj sono inoltre soggetti alle seguenti regole 
particolari : 

Primieramente qaando un architetto o un intra- 
prenditore si è incarico per appalto di costruire un 
edilizio , in conformità di un piano stabilito e concor- 
dato col proprietario del suolo : non può domandarne 
alcun aumento di prezzo , nè col pretesto che sia au- 
mento il prezzo della mano d’ opera o dei materiali , 
uè col pretesto che siansi fatto al detto piano variazioni 
ed aggiunte , se queste non sono state approvate in 
iscritto , e non se ne sia convenuto il prezzo col pro- 
prietario (i). i63g 


padrone dee dunque perdere la sua materia , e l’artiere 
il suo solario. Sono su questo principio fondale le dispo- 
sizioni esattamente giuste degli articoli ago e aga delle 
leggi di commercio. D’altronde sino a che il lavoro non 
sia stato verificato , come dimostrare fino a qual punto 
siasi avanzato , e per conseguenza la somma della merce- 
de dovuta ? 

(i) Quid , se 1’ aumento di spese provenga da circo- 
stanze imprevedute ? Per esempio , se scavando le fonda- 
menta , se ne trovino delle antiche cui bisogna distruggere 
o dell’ acqua che bisogna disseccare. Auche allora l’ in- 
traprenditore dee prevenirne il padrone , e farsi autorizzar 
per iscritto a fare il necessario. Se il padrone ricusa , bi- 
sognerà ricorrere al giudice , il quale deciderà se vi è 
luogo o no ad accordare un aumento di prezzo per le 
nuove opere , o se esse dovevano prevedersi dall’ intra- 
prenditore allorché fu coucluso il contratto. 

È mollo in uso che i proprietarj che fabbricano ab- 
biano un architetto che forma la pianta , dirige le co- 
struzioni , regola le spese , ec. In questo caso gli onorarj 
di questo architetto sono regolati dalla convenzione. In 
sua mancanza , eh’ c il caso più frequente , si costuma 
di assegnarli il cinque per cento. 
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2. Se I’ edilizio costrutto (t) , perisce in (ulto o 
in parte per difetto di costruzione , ed anche per vizio 
del suolo (a) durante il corso di anni dieci , 1’ archi- 
tetto o 1’ appaltatore ne sono risponsabili. 

In quanto agli artefici impiegati uella costrnzione 
d' un cdifizio o d’ un altro lavoro qualunque , ciascuno 
per una porzione soltanto dell' edifizio o del lavoro , co- 
me sarebbero i muratori, falegnami ed altri., bisogna 
disliuguere se essi hanno trattalo per la loro porzione 
direttamente col padrone , o con un intraprendilore in 
capo. 

Nel prim'o caso , ciascuno di essi è considerato 
come appaltatore per la parie che segue, ed è quindi 
ifi45 soggetto alle regole ora esposte. 

Nel secondo caso , I’ intraprendilore è il garante 
del loro fatto , ed essi hanno azione soltanto contro di 

1643 lui. Quando però il proprietario del suolo sia in debito 
verso 1’ intraprendilore , possono agire direttamente con- 
tro di lui, ma sino alla concorrenza sol lauto di quanto 

1644 egli trovasi debitore. 

Riguardo al privilegio degl' intraprenditori e degli 
ì( j ^ 3 architetti , veggasi il titolo dei Privilegi e delle lpo- 

k]qG teche. ^ . 

In generale tutti i Contratti di locazione di un’ 
opera restano sciolti colla morte dell’ artefice o dell’ 
1G4» in li a prenditore (3) : ma se vi sono dei lavori fat- 

. . k ’ ...«ninni v V ). - li lì ... .«j» 


(1) Nell’ art. i638 si aggiungono queste parole , a 
prezzo fatto. Io ho creduto doverle sopprimere , poiché 
tenderebbero a far credere che la disposizione non fosse 
relativa che alle opere a prezzo fatto , quando che l’art. 
ai 76 pruova eh’ essa si applicherebbe ad ogni specie di 
opere fatte o dilette dagli architetti o intraprenditori. 

(2J L’ intraprendilore dovea conoscere il difetto del 
suolo , cd avvisarne il proprietario. 

(3) E non per quella del padrone. In un contratto 
di opere, si sceglie la persona ** l’ industria dell’ artefice , , 

mentre in generale è indifferente per costui di faticare per , 
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ti , o dei materiali preparati , che possono esser utili al 
proprietario , egli è tenuto a prenderli ed a pagarne il 
valore agli eredi dell’ artefice o dell’ intraprenaitore , in 
proporzione del prezzo stabilito nella convenzione. 


tale o tal altro padrone. Gli eredi del padrone possono d'al- 
tronde avvalersi della fecoltit loro accordata dau’art. 1640. 
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TITOLO Y. 

DELLA ENFITEUSI. 

I campi rimasti abbandonati ed incolti per le de- 


vastazioni della guerra e della peste diedero occasione i 

a questo contratto; poiché rendendosi difficile l’ affittar- i 

li , si pensò darli in perpetuo a coltivare ; per farvi \ 

delle piantagioni o in altro modo migliorarli. Tal con- i 

tratto appunto dal suo oggetto , vale a dire dalle pian- 
taggini , prese il uome di enfiteusi che vi corrispon- 
de (i) : e con essa mentre il proprietario del fondo 
trovò dal canto suo il vantaggio di assicurarsi una 
rendita certa e perpetua , l’enfiteuta dall' altro lato ebbe 


quello d’ impiegarvi la sua fatica ed industria per cam- 
biare 1’ aspetto del fondo e ricavarne il frutto , onde 
acquistare una specie di proprietà sui fatti miglioramenti. 

Tultocchè introdotta prima , pure non fu l’ en- 
fiteusi stabilimente determinata se non dall' imperatore 
Zanone che togliendola da quella specie di stato neutro 
ucl quale fluttuava tra la vendita e la locazione , ne fece 
un distinto contratto nominato , e ne prescrisse le leggi , 
alle quali altre ne aggiunse Giustiniano che ne costitui- 
rono presso di noi il diritto ricevuto. 

Colla pubblicazione del Codice Francese , di qae- 
sto contralto ( a torto confuso in Francia coi dritti 
di signoria baronale e quindi abolito senza com- 
penso ) non si fece alcuna menzione , e quindi niun 


( i ) llujus autem originerà contractus vocabulum ipsum 
de ino astrai , naia tpQurtvtiy conserere est , ut facile ap- 
pareat tura illuni usurpari caeptum , agri deserti atque 
inculli nam facile colonum reperiebant. Gotofr. al §. 3 
in princ. Inslit. de locat. 

Tutte le note di questo titolo , ed il titolo istesto ap- 
partengono agli editori. 
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si credè autorizzato a stipularlo per noo esporsi al pe- 
ricolo di soggiacere al riscatto , e a non aver dette 
rendite che come cose mobili. Le enfiteusi però stabi- 
lite rimasero in vigore , e non soggette a redimersi per 
lo principio della non retroattività della legge. 

La nuova legislazione Ita richiamato in vita questo 
contratto, dando la libertà ai contraenti di stipularlo 
con que' patti che lor meglio piacesse , puichè non 
contraddicessero alle regole che venne a stabilire in que- 
sto titolo. 

E queste regole generali noi indicheremo pertauto 
in un primo capitolo , passando a parlicolareggiar nel 
secondo i dritti e doveri del padrone diretto , e nel 
terzo quelli del padrone utile. 

CAPITOLO PRIMO. 

delle regole generali DELLA ENFITEUSI. 

L* enfiteusi è un contratto in virtù del quale si 
concede un fondo coll' obbligo di migliorarlo, e di pa- 
gare in ogni anno una determinata prestazione che si 
dice canone , o'in danaro o in derrate , in ricogni- 
zione del domiuio del concedente. 

Un contratto : e questo non solo sinallagmatico 
perfetto , ma benanche solenne , poiché non può di- 
mostrarsi se non con pruova nascente da scrittura (i) 


(t) Molto si questionò tra gli antichi Interpetri se 
per 1’ enfiteusi , cui Zenone diede particolar natura e ca- 
rattere , fosse necessaria la scrittura ; e sebbene nella I. 
i. del Cod. de Jur. emphyt. , questa si nominasse , pure 
ciò si disse non per richiedersi alla validità dell’ atto , 
ina solo per prescriversi 1’ osservanza de’ patti qualunque 
si fossero, intervenuti nel contratto, in quo cuncta quae 
inter utrasque contrahentiam partes , super omnibus pa- 
ctionibus scriptum interveniente habilis placuerint , firma 
ìllabalaque perpetua stabilitale , modis omnibus debeant 
custodia. Presentemente l’ enfiteusi non può costare che 
Jstit.civ. Foli II. io 
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sia pubblica sia privata , da cui risulti il titolo o il 

possesso. 

Si concede. Non si affitta , non si vende (1). Jus 
emphyteuticàrium ncque conductionis ncque alienatio - 
nis esse titulis adjitiendum ; sed hoc jus tertiurn esse 
constituinius ( 1 . i , Cod. de jur empiii. ). 

Un fondo. Sebbene in origine l'enfiteusi sembrò 
ristretia ai poderi incolti , non si lasciò però di dare 
ad enfiteusi podeti fertili e ben coltivati. La sola con- 
servazione de’ miglioramenti è anche una miglioria del 
fondo. Ma non può essere che un fondo , non già un 
in, mobile qualunque. F’uò peraltro il fondo essere cosi 
rustico come urbano, poiché negli edifizj possono farsi 
utili spese proprie ad aumentarne la rendita ; e sovente 
si danno in enfiteusi quelli che han bisogno di ripa- 
razioni o di spese per terminarsi , ne’ quali casi il fine 
della legge è evidente , checché ne abbian dello gli an- 
tichi corneo latori (2). 

per mezzo della pruova per iscritto , e ciò per non '• 

derogarsi al principio stabilito per la pruova testimo- 
niale. Ma ove non possa mostrarsi il titolo originario o ' 

costitutivo della enfiteusi , sarà sufficiente il provarlo 
con atti di possesso avvalorati da scritture. Quando 
dunque vi sono principj di pruova scritturale , puossi 
sul loro appoggio dar luogo , giusta le regole comuni, 
alla pruova testimoniale. 1 

(1) Noi lo dicemmo che tra gli antichi dubitavasi | 

a quale de’ contralti nominali dovesse addirsi 1’ enfiteli- ( 

si , poiché da' alcuni alla locazione , da altri alla ven- * 

dita secondo le circostanze rassomigliavasi . sino a che * 

lex zenoniana lata est quae emphyteuseos conlraclus 
propriam statuii naturata , ncque ad lorationrm , net/ue 

ad vrndttionem inclinantem , sed suis pactionibus fulci- 
endum ( §. 3 , lnst. de locai, et cond. ). 

(2) 1 j krezio tra gli altri sostenne nelle sue prele- 

zioni al Codice a questo tit. num. 3 , che non quaeais 
res immobilis materiam praebuit buie conlractui , nifi 
fundus dumtaxnl praedìumque rusticani , arg. tit. si ager si 

veclig. pet. Urbanum non iteni ; quia fini* emphyteu- a 

se os est mel forai io , qua e vix in prandio urbana cndit. n< 

B 


Digitized by Google 



0 


Tu. V. Della enfiteusi. 

CoW obbligo di migliorarlo. Ecco l’ oggetto , co- 
me sui principio avvertimmo , che dee aversi in mira 
in questo contratto , e di cui in seguito vedremo le 
conseguenze. 

Una prestazione che si dice eanone (i). Coll’ 
enfiteusi sì trasferisce una parte del dominio , come 
nel contratto di rendita costituita per la cessione di un 
immobile. Rimane al concederne il dominio diretto 
e ’l concessionario non ha che il dominio utile del 
fondo ; quando che nel contratto di rendila perpetua il 
pieno dominio si trasferisce col peso di annua presta- 
zione la quale per legge diviene redimibile ancorché le 
parti diversamente convengano ( art. 453 ). Ora que- 
sta prestazione nell’ enfiteusi chiamasi canone , che è 
parte della rendita del fondo dovuta al concedente per 
dritto di proprietà , e perciò viene fra i beni immobi- 
li annoverata per 1’ oggetto cui si riferiscono ; laddove tU 
quella costituita per vendila o cessione del fondo è una 
prestazione personale e mobile di sua natura. ( V. gli 
art. 4 J3 e 453 di queste leggi ). È anche diversa da 
quella che si conviene per l’usufruitto il quale, tutto 
che sia uno smernbramente della proprietà , pure niti- 
na parte di dominio all’ usufruttuario concede, ed egli 
non ne ha che il godimento, senza poter cambiare 
neppure la forma della cosa concessagli in usufrutto. 

//» danaro o in derrate , ec. Era ben consigliato 
pel vantaggio dell’ agricoltura nel Roman dritto ai 
padroni de’ fondi di non ricevere danaro , ma frut- 
ti per canone o censo di essi , ed era ciò quel che 
si chiamava rendita , vale a dire ciò che il fondo 

rendeva ; menire il pagamento in danaro era detto 

■ * 1 ; 

-, i 

» s * .Ilo. ) . «• 

‘ ■/ . , ->• • 

• ! . . ,..r. . ' 

/ », 

.1 >)■ ‘ > :? r 

( 1 ) Canone pubblico nelle costituzioni imperatorie 
significa 1’ annua prestazione che le provincie facevano 
al popolo Romano , a di cui somiglianza fu detta ca- 
none la corrisposta de’ fondi privali , o enfiteutici. Vedi 
Brissosi e Gal vino a questa voce. 
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,48 Lib iv. De contralti , e delle obbligazioni, 
pensione (i). Ma sia ia danaro sia iu derrate può 
costituirsi il canone nell’ enfiteusi in ricognizione del 
dominio del concedente. Non avendo altro oggetto que- 
sta prestazione che tale ricognizion di dominio , può 
stabilirsi come si voglia per modica che sia , ed in- 
corrispondente alla rendita del fondo ; nè potrà per 
motivo di viltà di essa cambiare nè aumentare , e mol- 
to meno dar luogo a rescissione del contratto , quando 
uon vi sia intervenuta frode o violenza. 

L’enfiteusi così definita può essere o perpetua o 

1680 temporanea. Quando l’enfiteusi è perpetua, il canone 
non potrà mai alterarsi ; se si facesse anche col con- 
senso dell’ enfiteula sarebbe nullo , poiché sarebbe un 

1684 patto senza causa riprovato dalla legge. 

L’ enfiteusi temporanea che dicesi pure a tempo 
definito non può esser minore di dieci anni , poi- 
ché sino al novennio sarebbe un affitto maschera- 

1681 10 C °1 nome d 1 enfiteusi (2). Può stipularsi però per 
qualunque altro tempo. Tra noi vi è il costume di 
farsi per tre generazioni le quali non costituiscono 
un obbligo di restituire per fedecommesso , ma in- 
dicano solo la durata del tempo ( 3 ). Queste tre 


(t) Domini praediorum id quod terra prestai accì- 
pìant pecuniam non requirant , quam rustici optare non 
audent , nisi consueludo predii hoc exigat. ( L. 5 , Cod. 
de agric. et cens. ). Pensio sire redditus prò his domino 
praestetur. ( §. 3 , inst. de locat. et cond. ). Redditus in 
auro et speciebus. ( L. 29, §. 2, Cod. de agric . et cens. ). 

(2) Tutto ciò è pre'so dall’ antica giurisprudenza. 
Il dritto enfiteutico per sua natura era perpetuo. ( L. 
i , Cod. de off. corn. sac. pai. e 1 . t e 3 , Cod. de lue. 
praed. civ. ). Solo per convenzione poteva esser tem- 
poraneo j ( I. ult. si ag. vect. ) ; purché uon si l'osso 
a modico tempo costituito. Arg. 1 . 1 , §. 3 , de superfie. 

( 3 ) Giacché s’ intende che il padrone diretto ab- 
bia avuto riguardo al suo interesse , e non aver contem- 
plato i discendenti dell’ enfiteula pei quali manca in pro- 
prio nome la stipulazione , nè succeder possono che con 
qualità ereditaria dell’ ultimo possessore. Quindi tali enfi- 
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generazioni «'intendono escluso il primo concessionario , 
cioè le tre generazioni di lui : 6 ciò ancorché siasi det- 
to in generale a lena generazione , quando dalla con- 
cessione non si rilevasse l'opposto (i). 

Ciò per altro non impedisce che i contraenti rego- 
lino le condizioni di questo contratto con qualunque 
patto che credono meglio loro convenire , purché tali 
patti non sieno vietali dalla legge. Quindi qualunque t68a 
disposizione di essa quando non sia proibitiva è sotto- 
messa alla volontà delle parti che possono diversamen- 
te stabilire, ed è spiegato che le regole date in questo 
titolo non han lungo che in manca uza di speciale con- 
venzione (a). i633 

i ■ • ■ 

,» > i . # ' 

. ,»l . • , # 


teusi sono alienabili ; se non che , Baite le generazioni 
convenute , i beni fan ritorno al concedente , non va- 
lendo l’alienazione che durante 1’ enfiteusi , salvo se si 
conviene diversamente. ( V. Merlin , reperì. Ernphi~ 
teuse §. 6 , ove rapporta uua decisione della cassazione 
per interesse della legge fatta a sua richiesta il i3 no- 
vembre 1807 ). 

(1) V. Sorge jurisp.for. tom. a , tit. de empliyt. 
n. 57. Claro §. Emphyleusis qu. a/\. Mastica de 
tacU. et ambig. convent. 1. » , tit. a5. 

(a) Tal tra pure lo stabilimento delle leggi t , e 
3 , Coa. de jur. emphyt. e la nuova legge lo ha anche 
voluto avvertire nella fine del titolo , affinchè i giudi- 
ci non si prendessero 1* arbitrio della inosservanza dei 
patti. E giustamente fan rilevare i signori comentatori 
di queste leggi 1’ errore in cui sono alcuni che credo- 
no opera meritevole dar -luogo alla misericordia detta 
intempestiva ; la quale lungi di essere una virtù, è un 
delitto. ( L. 7 , §. 7 , ff. de dolo , 1. 7 * pr. ff. depositi , 
§. itì in fin. instit. de lege aquil. ). 11 giudice è il de- 
positario ed il custode de’ beni altrui: nè si può per 
atti di pietà disporre dell’ altrui deposito senza commet- 
tere un furto , 6 , Iust. de obbligai, qua e ex delie, tinse. 
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i 5 o Lib. iv. De contralti , e delle obbligazioni. 
CAPITOLO I. 
de’ dritti ed obrligui del padrone diretto. 

I diritti di colui che concede l’ enfiteusi sono i 
seguenti : 

i. In primo luogo può egli domandare la devolu- 
zione del fondo , e con essa lo scioglimento dell’ enfi- 
teusi , qualora cessasse l’ enfileula per tre anni dai pa- 
1689 gamento del canone. 

Ciò non impedisce che non si possa pattuire an- 
che un termine più breve per la mora atta a produr- 
re la devoluzione, nel qual caso dicesi patto comrtiis - 
1682 torio. Ma quando i contraenti non siansi su di ciò 
spiegati , supplisce la legge al loro silenzio e la cir- 
cosprive a tre anni (1). 

Nè ad evitare le conseguenze , sia del patto 
commissorio sia della mora legale , può pretendere 
1’ enfiteuta che il padrone diretto si riceva un paga- 
mento parziale, poiché l’offerta di parte del debito con- 
iai i e valida: nè può evitarsi se uno degli eredi del primo 
enfiteuta voglia pagar la sua parte de’canoni arretrati, o 
se uno sia al corrente , e gli altri coeredi in ritardo ; 
poiché la moltiplicilà degli eredi non cambia la natu- 
ra dell’ obbligazione primitiva , la quale è individua io 
rapporto alla ricognizione del dominio diretto (2). 


(1) Sin aultm nihil super hoc capitulo Juerit pa- 
cium , ted per totum Iriennium neque pecunius solverit 
ncque apochas domino tribù torum reddideril , volenti e.i 
licere eurn a pruediis eniphjteulicariis repellere. ( L, a. 
Cod. de jur, empiii . Nov, 120 , cap, 8 ). 

(2) Pkrkzio nelle sue prelezioni al Codice a questo 
tit. n. 16 , esamina tal quistione, e rigettando l’opiuioue 
di Facciiineo stabilisce che la devoluzione non può evitar- 
si j uno ex pluribus htredibus solvente prò parte sua , arg. 
1 . 25 . §. idem juris , ff. fornii, erciso. .Risolve egli egual- 
mente che parte del canone non può offerirsi al padro- 
ne diretto per evitarla, in lòrza della I. 2 1 , ff, de reb, cred . 
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Soltanto il padrone diretto perde questo dritto se 
avvenuto tal ritardo di pagamento egli , invece di do- 
mandar la devoluzione senza alcuna riserva , si riceva 
i canoni dovuti o una parte di essi , per modo che 
più non si abbia il cumulo necessario ad operare la 
risoluzione del contratto , poiché allora questa uou po- 
trà più ordinarsi , ma s’intenderà rimessa (i). 

Possono pure i contraenti pattuire nel caso di ta- 
le mora , invece della devoluzione , una determinata 
penale: allora il concedente ha il drillo di domaudar 1179 
questa e non altro. iGda 

Notate che nè questa nè la devoluzione ha luogo 
di pieno dritto , poiché si debbono domandare in giu- 
dizio } ma il giudice non può dispensarsi dall’ ordinare 
1’ una o r altra secondo i casi , come di sopra avver- 
timmo , non ammettendosi purgazione di mora. 

a. Può anche domandarsi la devoluzione se il 
successore dell’ eoliteuta nel passaggio del dominio utile 
non abbia stipulalo a favore del padrone diretto a 
sue spese , e tra lo spazio di due mesi dopo l’ istau- 
za legale del medesimo , 1’ obbligo di stare al contrat- 
to cogli stessi patti , condizioni e cautele con cui 1’ a- 
veva il suo autore. L’ inadempimento di tal obbligo 
dà luogo alla devoluzione (2) , e ciò qualunque sia 1700 
il successore , tanto cioè a titolo oneroso che gra- 
tuito , tanto a titolo universale che particolare ; e ra- 
gionevolmente , poiché il padrone diretto dee avrete un 
titolo per agire conira colui che viene sostituito al 
primo enflteuta , e che i frutti al suo cauone obbliga- 
ti possiede. 


(1) L. 4, Cod. de pad. inter empt. V. Voet 
pandect. lib. 6 , tit. 3 , n. 4 * , e 43 , ed i Giurecon- 
sulti che ei cita. 

(2) La stessa pena trovasi prescritta nella 1 . alt. Cod. 
de jur. empiutali. , ed il giudice uou può arbitrarsi ad 
accordare ulteriori dilazioni , ed a negare l’effetto alla 
devoluzione , trascorso il termine dalla legge stabilito. 


1703 


i6g3 

1694 

1695 


1696 
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3 Ha pure drillo il padrone diretto di domanda' 
re lo devoluzione non solo , ma il rinfranco de’ danni 
ed interessi , nel caso che 1 ’ enfiteuta lungi di miglio- 
re il fondo , lo abbia per fatto suo o per sua omissio- 
ne renduto notabilmente deteriore. 

Noi vedemmo che 1 * enfiteuta non possiede se non 
a condizione di migliorare. Se dunque invece deteriora , 
manca alla condizione la quale è risolutiva del contrat- 
to. Si empii i(ruta .... deteriorem rem Jaciat .... 
damus licenliam .... antiquum statimi rei emphi- 
teuticae exi 0 ere , et ejicere de emphileusi. ( Noy. ia(X, 

c. 8 ). , , 

4. Il quarto dritto del padrone diretto consiste 

nella prelazione che la legge gli accorda nella vendita 
o cessione del dritto enfiteutico. Nasce da ciò il biso- 
gno che ha 1* enfiteuta d’ interpellarlo a prestare il suo 
consenso o a voler essere preferito , il che dee dichia- 
rare fra lo spazio di due mesi dalla fatta inlerpellazio- 
ue (1) ; la quale ha da esprimere il prezzo convenuto 
e tutti i patti e le condizioni che si sono stabiliti col 
compratore o cessionario. 

Se il padrone diretto non dichiara ia tal termine 
la sua volontà , il cousenso per la vendila o cessione 
si ha per prestato. Ma se dichiara di voler essere pre- 
ferito , egli dee accettare il prezzo e le condizioni of- 
ferte o stabilite con altri , ed offrire 1’ adempimento di 
ciò che si contiene nella convenzione fatta col terzo , 
o con una offerta reale sottoporsi alle stesse leggi e 
condizioni quivi spiegate. 

Ma che dirassi ove si riconosca esservi intervenu- 
ta frode o simulazione nella vendita? Sicuramente 
non vale alcuna convenzione quando sia su questi 
vizj poggiata : ma non perchè sia essa nulla potrà 

I’ enfiteuta recedere e continuare nell’ enfiteusi. 11 suo 
dritto è risoluto loslochè ha convenuto con altri di 


(1) Anche questo termine è preso dall' antico dril- 
lo 1 . 3 , Cpd. de jurt cmphyUuttco. 


Di 
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venderglielo. Appartiene ai padrone diretto di risolversi 
o a prestar il consenso o ad esercitar il suo dritto di 
preferenza. Mei caso dunque di simulazione o di frode 
nelle condizioni deila vendita o cessione , il padrone sa-, 
rà preferito ed il prezzo di tutte le migliorie determi- 
nato a giudizio di periti. ■ . 

Le doglianze del padrone diretto a questo riguari 
do possono esser dedotte anche dopo il contratto seguito 
con altri , e fra » dieci anni dalla scoperta frode o si- 
mulazione (i). i»58 

Noi abbiam parlato di questa preferenza non solo 
nella vendila , ma benanche nella cessione , se si vo-, 
glia , cioè , cedere in pagamento o succensuare il do- 
minio utile. Ma in ogni altra specie di alienazione , il 169 & 
padrone diretto non può pretendere di essere preterito. 
Quindi il fondo eofileutico può esser donalo , permuta* i 6 ytj 
to , legato , dato in dote , senza eh' egli possa impeT 
dirlo e chiedere prelazione ; intendendosi però sempre 
che non siasi diversamente convenuto , non essendo vie- 
tato 1 ’ accordarsi tal preferenza nelle altre suddette 
alienazioni. . 

5. L’ ultimo de' dritti del padroue diretto ri- 


• • ■ ,1 

( 1 ) La legge non limita l' esercizio dell’ enunciata 1 
dritto al tempo che passa tra l 1 interpellazione data dal- 
l’enfiteuta al padrone diretto e la stipulazione che facciasi 
con altri , e dopo il suo silenzio nel corso di due mesi 
o appresso alla dichiarazione di non voler godere la pre- 
ferenza. Altronde questa restrizione non è da presumersi 
nel legislatore: perchè quando ì’enhteuta vuole usar fro- 
de e tessere insidie al proprietario, adopera tutte le pre- 
cauzioni per non farnelo accorgere pria di stipulare il 
contrario col terzo col quale abbia stabilito I’ accordo : 
quindi la scoperta della frode o simulazione usata non 
polendo per regola avvenire che dopo il contratto , le 

3 uerele del proprietario non possono, dirsi prescritte. ( Ve- 
i i contendari alla prima pi) rie del Codice a questo liL 
pag- 4>6). 
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1 54 Li». IV. De contratti , e delle olddigasionì. 
guarda si laudemio (i). Esso per aulico drillo si do- 
veva in ogni passaggio del fondo in altrui mani fuori 
di quelle della famiglia dell' enfiteuta , ancorché non 
convenuto. Ma la nuova legislazione ha subitilo non 
potersi esigere dal padrone diretto in occasione di ven- 
dita o di altra alienazione delle migliorie, veruna som- 
ma a titolo di laudemio , se non quando siasi espres- 
samente conveuuto ; ed anche in questo caso non può 
*697 pattuirsi P'ò della cinquantesima parte del prezzo. 

Quando dunque siasi convenuto , appartiene al 
padrone diretto in qualunqne alienazione , in qualun- 
que trasferimento di proprietà. Quindi si dee soddisfa- 
re cosi quando il dominio utile si venda col patto 
della ricompra , come quando coll’ esercizio di questo 
patto il fondo ritorna al primo eofiteuia : in somma 
tante volte si dee per quante volte il podrone diretto è 
nell’ obbligo , daudo il suo consenso , di riconoscere il 
contratto. 

Tutti questi diritti riguardano 1 ’ enfiteusi perpetua 
non men che la temporanea. Ma nel caso di quest’ ul- 
tima , spirata la concessione un altro dritto si accre- 
sce al padrone diretto , quello cioè di riprendersi il fon- 
do , o di riconcederlo con nuovi patti , ed aumentare , 
l 685 se cos * gl* piace , il canone ; senza che gli antichi 
enfileuti possan chiedere prelazione , poiché spirato il 
termine , ed dominio utile si riconsilida col dominio 
diretto , ed il proprietario può far quel che vuole del 
suo fondo. 

Dai dritti passando ai doveri del padrone diret- 
to , basta riflettere eh’ egli è un venditore del domi- 
nio utile del suo fondo. Ha dunque gli stessi dove- 
ri di qualunque altro venditore per assicurare il pa- 
cifico esercizio della parte di dominio concessa in 


(1) Hanc quinquagesimam vocant lauditnium , forte 
ideo quia possessionem capere novo acquisitori non liceat 
illaudato dominio directo , cilrcique ejus conscnsurn , sua 
pacna cadaci. ( Pcrez. Ioc. cit. u. b ). 
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enfiteusi al suo concessionario e per tulio i! tempo dell’ 
enfiteusi. Altri particolari obblighi non gl’ impone la 
figge > fuorché ijuello d' intjrrpellare l’ eufiteula vo- 
lendo vedere il dominio diretto t di cui parleremo qui 
appresso. 

CAPITOLO HI. 

DEI DRITTI ED OBBLIGUl DEL PiDROIDE UTILE. 

Oltre ai generali doveri, cui ogni compratore è te- 
nuto , ed ai particolari stipulati nel contralto , viene 
l’enfìleuta dalla legge sottoposto come vedemmo a quel- 
li j i. di migliorare il fondo , o almeno di non dete- 
riorarlo j 2. di pagare esal tameute la prestazione in ri- 
cognizione del difetto dominio del concessionario ; 3. di 
stipular l’obbligo innanzi ;il medesimo ( se sia succedu- 
to all’ antecedente enfiteula ) dentro due mesi dall 1 istan- 
za legale che gli è stata notificata 5 e 4* di restituir il 
fondo nel caso che sia spirata la concessione ^ nella en- 
fiteusi temporanea. 

A questi doveri già indicati aggiungeremo tutti gli 
altri prescritti dalla legge all’ enfiteula , cui vanno con- 
giunti i corrispondenti diritti. 

5 . Dal principio che costili diventa utile padrone 
del fondo risulta , eh’ egli percepisce ogni utilità dal 
fondo enfileulico j ne può mutare la superficie , purché 
non lo deteriori , e può rivendicarlo da qualunque pos- 
sessore , anche dal padrone diretto. In fatti del pari 1G86 
che questi rivendica il dominio diretto , 1’ infiteulii ri- 
vendica il dominio utile , e dalle mani di chiunque. 
Queste azioni sono tra loro correlative. 

Ciò nondimeno nel caso che si trovasse un teso- 
ro nel fondo enfiteutico , questo non appartiene co- 
me un utile all’ enfiteula solameute , ma spelta egual- * 
mente all uno ed all’ altro padrone , e salvo il dritto 
appartenente a colui che l’ abbia scover lo a' termini dell’ 
tiri. 636 . Iw j 

6. L’ eufiteula a di cui vantaggio sono tutti gli 


^ .«fidi ’* - e* .Il 
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x 56 Lib. IV. De' contraiti « e delle obbligazioni. 
utili è tenuto al pagamento di tutti i pesi , salve le 
1687 ritenzioni che la legge permette. 

7. Non può pretendere rimessione o riduzione del 
oanone per qualunque insolita sterilita o perdita di frut- 
ti •, poiché il canone si dk non pei frutti , ma per ri- 
cognizione del diretto dominio presso il concedente ri- 


tr< inasto. 

8. Non è liberato dalla convenuta prestazione nean- 
che quando fosse distrutta una parte del fondo , pur- 
ché la parte che resta dia una rendita sufficiente onde 
pagarla interamente. In questo caso però quando fosse 

E eri la una considerevole porzione del tondo , e in li- 
erta dell’ enfiteuta di rinunziare al suo dritto retroce- 
1688 dendo il fondo al padrone diretto. Ma se questa per- 
dita parziale fosse avvenuta per negligenza 0 poca cura 
dell’ enfiteuta , sia nel garentire il fondo dall’ escrescenza 
di un fiume o dagli effetti della vetusth -, sia per la 
omissione di ogni altra precauzione che un accorto pa- 
dre di famiglia impiegato avrebbe , non si potrebbe da 
lui esercitar questo dritto di abbandonar il fondo , ma 
negli esposti casi , verificate la sua colpa, egli ntf sof- 
frirebbe gli effetti , ritenendo la parte residuale del 
fondo coll’ obbligo di corrispondere 1* intero cano- 

^ ilei caso finalmente che il fondo enfiteutioo peri- 
sca interamente per caso fortuito , l’ enfiteuta è libera- 
' ' to dal peso dell’ annua prestazione. 

9. L’ enfiteuta può ipotecare il fondo enfieuti- 
co , ma non può imporvi alcuna servitù ; ed in ca- 
so di devoluzione , sia nello spirar del termine nell’ 
enfiteusi temporanea , sia ne tre casi di sopra indi- 
cati nell’ enfiteusi anche perpetua , il fondo ritorna al 
proprietario libero da ipoteche , non meno che da qua- 
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(1) Arg. I. 7 , ff. de aqua et aq. pluv. are . , *• , 

ff. de usufr. Fanno cod. lib. 4 » 43 » defin. 87 , ^ 

n. 7. V okt. pandect. lib. 6 , tit. 3 , n. 18. 


Digitized by Google 


* Tit. V. Della enfiteusi . i5^ 

Ianque servitù vi ci fosse indotta senza fatto dell' en- 
fitela. 1690 

10. Egli può anche vendere il dominio utile ; e 

cedere ad altri il suo dritto col consenso del padrone 
diretto, che ha bisogno d’ interpellare giuridicamente 
come vedemmo. La mancanza di questa interpellazione 169: 
giuridica non solo annulla qualunque vendita o cessio- 
ne (1), ma dò benanche luogo alla devoluzione. 1693 

11. Non gli è permesso però di affrancare il ca- 
none , pagandone il capitale corrispondente al padrone 
diretto , tranne il caso di una speciale convenzione. È 1301 
questa la differenza , come avvertimmo , tra il contrai-’ 

to di cui si parla e quello di una rendita costituita 
per la cessione di un immobile. Ma siccome le regole 
segnate dalla legge per l’ enfiteusi non han luogo che 
in mancanza di particolari convenzioni , così può pat- 
tuirsi egualmente in essa il riscatto del canone , che 
s ara regolato dal patto. 

12. Le antiche leggi accordando la preferenza al 
padrone diretto nell' alienazione con prezzo del domi- 
nio utile , la negavano all’ enfiteula nell’ caso che il 
proprietario avesse stimato disfarsi del dominio diretta 
Ma la pubblica utilità di sprigionare i fondi per quan- 
to più fosse possibile dalle servitù e dalla indivisione, 
non che una certa ragione di eguaglianza nel contrat- 
to , consigliarono a concedere lo stesso dritto all’ en- 
fitéuta nell’acquisto del dominio diretto che il proprie- 
tario volesse vendere o censuare mediante prezzo (a). 

Gli è dunque in questo caso accordato il dritto alla 


'•e 


(1) Veramente 1 ’ art. 1692 <ìice solo sarà nulla la 
vendita , e non parla della cessioue. Ma sotto nome di 
vendita s’intende anche la cessione o succensuazione di 
cui ha fatto menzione bell' art. precèdente, e che ripete 
nell’ art. i6g8. E poi ogni atto io cui prezzo interviene 
si ha qual vendita , I. 3 , j. to, ff. de ilin. actuque privai. 

(2) Anche qui la legge non parla che del caso del- 
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prelazione, e quindi dee esser l* enfìtcuta interpellato 
nel modo stesso e secondo le regole indicate negli ar- 
ticoli 1693 , i6q4 j i 6 g 5 , *696 e 1697 , circa la 

>70» vendita delle migliorie ch’egli volesse fare. 

i 3 . Finalmente 1 * enfitela ha dritto di pretendere 
il compenso per le rnigliorazioni di qualunque natura 
£ 7°3 che forse esistessero nel fondo devoluto. 

In ogni caso , dice la legge , éd è questa una 
savia riforma fatta al Roman drillo che negava all’ en- 
fiteuta ogni compenso per miglioramenti di qualunque 
natura fatti nel fondo, vi avesse o no patto , quando 
la devoluzione fosse avvenuta per colpa dell’enfiùeu- 
ta (1). Dedm-evasi da ciò non potersi negare il rim- 
borso di essi quando , non per colpa , ma per essere 
finito' il tempo dell’ enfiteusi accadesse la devoluzione. 
Ciò non ostante altri Interpetri opinavano l’opposto, 
poiché dandosi appunto per migliorare i fondi nell’ 
enfiteusi lutti gli emponemi , ( che cosi chiamavansi ì 
miglioramenti suddetti ) , dovevano rilasciarsi al pa- 
drone diretto , a differenza della semplice locazione e 
del feudo , ove non essendovi obbligo intrinseco di mi- 
gliorare e piantare , non nasceva dalla natura del con- 
tralto questo rilascio. 

Altra quistione pur sorse sulla specie de’ miglio- 
ramenti da cedersi al padrone diretto anche nel caso 
della devoluzione colposa , opinando alcuni doversi 


la vendita non della cessione •, ma vale lo stesso allor- 
ché essa è mediante prezzo. D’ altronde conveniva ser- 
barsi I’ eguaglianza tra i due contraenti , e se tal pre- 
ferenza è accordata al padrone diretto nella cessione a 
pagamento dall’ art. 1698 , una simile doveva accor- 
darsi al padrone utili. 

Negli altri casi di alienazione ', nè l*uno nè 1 ’ al- 
tro aver possono preferenza , poiché non potrebbero 
farla valere. 

(1) V. le leggi te», Cod. de Jure Emphit, e 
le noelle 7, e i»o, le quali tutte però parlano (li de- 
voluzione colposa. 
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TU. V. Della enfiteusi. i5g 

distinguere quelli ordinarj che 1' enfiteuta era obbliga* 
to di fare , o per legge del contralto o per espressa 
convenzione , da quelli tutti arbitrarj fatti per piacere 
dell’ enfiteuta e che chiamarono maggiori da pagarsi ; 
altri al contrario doversi lutto cedere al padrone di- 
retto (i). 

Tutte siffatte quistioni sono risolute colla nuova 
legislazione , e ne’ termini d’ una ragionata equità. Es- 
sa quindi ha disposto che quante volte la devoluzione 
sia avvenuta per colpa dell' enfiteuta , ; nel valutarsi le 
migliorie attender si debba il meno tra lo speso e'I 
migliorato} in modo che se si fòsse speso oento , i^o3 
ma nell' atto della devoluzione 1 miglioramenti valesse- 
ro duecento , non debbasi pagare che la somma spe* 
sa , e cosi viceversa. • 

Se poi la devoluzione avviene per esser finita la 
durata perfissa all’ enfiteusi , è dovuto all’ enfiteuta il 
valore delle miglioria fatte secondo l’aumento che vi 
sarà al tempo in cui dee restituire il fondo enfiteutico. ivi 

Ma siccome è possibile che le migliorie suddette 
sian tali da inabilitare il proprietario a farne pron- 
to pagamento , pendente il quale avrebbe l’ enfi- 
teuta dritto di seguitare a ritenere il fondo, prov- 
vida la legge ha pure stabilito che in questo caso 


(t) Le spese della prima specie, ossia i migliora- 
menti ordinarj consistevano negli sboscamenti , pianta- 
gioni , vigneti , canali e cose simili ; gli altri poi riguar- 
davano edifizj , molini , muri ed altri dello stesso ge- 
nere detti perciò majora et pretiosiora. Quindi nel foro si 
risolveva doversi senza veruna distinzione rimborsare le 
spese de’ miglioramenti , quando non fossero di poco mo- 
mento, nelle devoluzioni per finir di tempo avvenute; 
ma nelle colpose non doversi rimborso che pe’soli miglio- 
ramenti non di obbligo nè per convenzione fatti , vale a 
dire pe’ soli maggiori , contro il sentimento di Pedezio 
il quale sostenne che meliorationes temi majores qunm 
minores una cumfundo , ( solutione canonie debito tempo- 
re non facta ) ad dominurn redeunt. ( Loc. cit. n. il ). 
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160 Lib. iv. Decontratti, e delle obbligazioni. 
sia in libertà .del padrone diretto di pagare il prezzo 
di esse in danaro contante , o pure d' invertirne la som- 
ma dovuta in annua rendita riducibile al cinque per 
i 7 o 3 cento coll’ ipoteca speciale. 

Ma questa disposizione , conviene pure ripeterlo , 
è subordinata alla diversa convenzione delle parti: poi- 
ché può stipularsi che il fondo ritorni al padrone di- 
retto in qualunque caso di devoluzione senz' alcun com- 
penso all’ enfiteuta per li miglioramenti : e vanamente 
s’ invocherebbe per riprovare un tal patto la regola di 
non doversi alcuno arricchire coll’ altrui danno •, men- 
tre consententi et volenti nulla fit injuria. In qua- 
lunque modo , prevedendo il legislatore questa mal in- 
tesa indulgenza nel giudicare , ha voluto pure ricorda- 
re in questo caso di devoluzione ai giudici , dover essi 
rispettare la convenzione diversa che fatta si fosse tra 
le parti : salva , son sue parole , sempre f osservanza 
li ’i de' palli in contrario. 
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TITOLO VI. 

DELLA SOCIETÀ'. 

% 

La società è un contratto col quale due o piu per- 
sone convengono di mettere qualche cosa in comunione , 
a fine di dividere il guadagno onesto che ne potrà ri- 
sultare. , i^o 4 

Un contralto : Commutativo , a titolo oneroso , 
sinalgamatico perfetto , e non solenne. Non esige per 
conseguenza alcuna particolare formalità , ed è soggetto 
soltanto alla legge comune a tutte le convenzioni , se- 



cinquanta ducati. 1706 

Convengano : Questo contralto essendo nel numero 
di quelli chiamali consensuali , è perfetto col suolo con- 
senso delle parli , senza che vi sia bisogno di tradizio- 
1)3 f o di alcun altro cominciarnento di esecuzione. 

Di mettere qualche cosa in comunione : Perchè 
è essenziale alla società che ciascuna delle parli vi .con- 
ferisca qualche cosa. Quello poi che un socio conferisce 
può consistere o in oggetti reali ed effettivi , o nella 
semplice sua industria. 

A fine di dividere : Perchè è egualmente essenziale 
alla società t eh’ essa sia contratta per 1’ interesse comu< 
ne delle parti. Quindi è nulla qualunque convenzione 
che attribuisce ad uno dei socj la totalità de’ guadagni. 1727 
Il guadagno onesto : Perchè se 1 ’ oggetto per cui 
le parti si uniscono in società è illecito , il contratto è 
nullo (1). 1705 



fi) È nullo come contratto di società \ vale a dire 
che da esso non risulta alcuna azione a favore d'un so- 
cio contro dell’altro. Ma se un terzo ha sofferto un danno 
qualunque per effetto di questa società , egli ah pel ri- 
Jstil.ci 9 .Fol 11 L n 
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i6a Lib. iv. De contratti , e delle obbligazioni. 

1. Stabilita questa definizione , noi tratteremo in 
primo luogo delle diverse specie di società ; 

2. Delle principali clausole del contratto di società ; 

3 . Dei diritti e delle obbligazioni rispettive dei 
socj ; 

• 4. Finalmente dello scioglimento della società. 

CAPITOLO I. 

DELLE DIVERSE SPECIE DI SOCIETÀ*. 

1707 La società è universale o particolare. 

1 

* ' ' S e z 1 0 n e 1. 

Della società universale. 

La società può essere universale sotto due rappor- 
ti , secondo che abbraccia anche là proprietà dei beni 
che i socj possedevano al momento del contratto , o 
solamente i guadagni che essi potranno fare posteriormene 
con- questi beni stessi; da qui nascono due sorta di so- 
cietà universali , quella di tutti i beni presenti , e 

1708 quella dei guadagni. 

Queste due società sono assai rare ; ma siccome 
quella di tutti i beni lo è ancora di piò , così ogni 
qual volta le parti hanno dichiarato di contrarre una 
società universale , senza aggiungere spiegazioni ulterio- 
ri , si deve intendere che abbian contratto semplicemente 

I7 11 la società universale de’ guadagni. 

Queste due società possono contrarsi anche da 
persone di disuguale fortuna , ed allora partecipano 
realmente della natura della donazione : ed è anzi 
perchè le società universali potrebl^ro servire di 
mezzo facile onde eludere le leggi stabilite contro i 


sarcimento di questo danno un’azione solidale con tra 
lutti e ciascuno de’ socj. 
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vantaggi indiretti , che venne deciso non poter aver luo- 
go queste specie di società tra persone incapaci di dare 
o di ricevere scambie’volmente 1’ una dall'altra (t) , o 
tra quelle alle quali sia vietato d* avvantaggiarsi reci- 
procamente in pregiudizio dei diritti d' altre persone (a). 171? 

S I. 

Della società Ai tulli i beni presenti. 

La società di tutti i beni presenti , come noi ab- 
biamo già detto , è quella colla quale le parti pongono 
in comunione tutti i loro beni presenti mobili ed im- 
mobili , e tutti gli utili che potranno ricavarne. »7°9 

Questa società può comprendere ancora ogni altra 
specie di guadagni , ma non già la proprietà dei beni 
che i socj acquistassero in seguito per successione , le- 
gato o donazione. Questi beni vi entrano soltanto ri- 
guardo all’ usufrutto ; ed ogni stipulasione , che ten- 
desse a renderne comune la proprietà , vietata , salvo 
quanto venne stabilito riguardo ai oonjugi nel titolo del 
Contrailo di Matrimonio . ivi 


(1) Come sarebbe il figlio naturale riconosciuto , ri- 
guardo a suo padre ed a sua madre. 

(2) Quindi i guadagni risultanti da queste società 
sono riducibili onde somministrare la legittima. 
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§. II. 

Della società universale dei guadagni . 

La società universale de’ guadagni comprende tutto 
ciò che le parti acquistano colla loro industria , per 
qualsivoglia titolo , durante il corso della società (1). 
Per conseguenza , gl’ immobili che essi possedono al 
momento del contralto vi entrano soltanto per 1 ’ usu- 
frutto. Ma in quanto ai mobili , la necessità di preve — 
nire le controversie ha fatto decidere , che entra nella 
società anche la proprietà di tutti quelli che i socj 
1710 possedevano all’epoca stessa anche per la proprietà (3). 

S e z 1 o H e 11. 


c 

\ 


(i) Per conseguenza tutti ibeni chei socj acquista- 
no durante la società , fuorché quelli a titolo gratuito , 
entrano in essa anche per la proprietà ; e su questo rap- 
porto la società universale de’ guadagni è più estesa di 
quella de’ beni presenti , che non comprendi altri guada- 
gni fuorché quelli provvegnenti dal prodotto di questi be- 
ni , se non quando ciò siasi formalmente pattuito. 

(3) Altrimenti sarebbe staio necessario d’ obbligare 
i socj a fare un inventario dei loro beni al momento in 
cui entravano in società : e questo sarebbe stato un rime- 
dio assai imbarazzante e nello stesso tempo illusorio. 


Della società particolare. 

. , * * » * 1 * ' 

La società particolare è quella che ha per og- 
getto o certe determinate cose , o il loro uso , ovve- 
ro i frutti che se ne possono rilrarne , o 1 ’ esercizio 
•3 di qualche mestiere 0 professione, o un commercio 
*4 od un’ impresa qualunque. Si osservi però che le re- 
gole stabilite in questo titolo si applicano a queste 
ultime specie di società , dette Società di Commercio 
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solamente nei punti che non sono coutrarj alle disposi- 
zioni relative a questa materia (1). 

CAPITOLO II. 

DELLE CLAUSOLE PRINCIPALI DEL CONTRATTO DI SOCIETÀ’. 

Queste clausole, possono riguardare : 

1. U principio e la durata della società ; 

2. La determinazione delia parte di ciascun socio 
nel guadagno e nella perdila $ 

3 . L* amministrazione della società. 

S'b * l o ir e i. 

Del principio , e della durala della società. 

Le parti possono stipulare che la società comincierà 
dopo un certo tempo , o dopo la verificazione d’ una 
certa condizione. Se non si è stipulata cosa alcuna su 
di questo proposito , la società comincia nell’ istante 
medesimo del contratto. 

Esse possono egualmente determinato che la società 
finirà dopo un certo tempo od al verificarsi d’ un certo 
avvenimento. In mancanza di convenzione espressa , la 
società finisce in varj modi che verranno indicati più 
avanti nel capo IV. 




(i) Veggansi le leggi di commercio 
27 all’ articolo fi*. 


dell’ articolo 

0 .. .1 
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S e i i o n e n. 

Della determinazione delle porzioni. 

1 conlraeuti possono contribnire a ciascuno di essi 
quella porzione che credono più conveniente nei gua- 
gni e nelle perdite. 

Noi diciamo quella porzione (i) , perche è neces- 
sario che ogni socio abbia una parte nei guadagni e 
nelle perdite. È nulla per conseguenza , come abbiamo 
già veduto , qualunque convenzione (a) che accordasse 
ad uno o più socj la totalità dei guadagni. Lo stesso 
dee dirsi di quella che liberasse i capitali o gli effet- 
ti (3) posti in società da uno o più socj , da qualunque 

contributo nelle perdite. . 

I socj possono convenire che le porzioni saran- 
no determinate da uno di essi o da un terzo (4) j 


(i) Potrebbesi stipulare una parte ineguale tanto nel 
guadagno che nella perdita ; per esempio , che 1’ un o 
avrà due terzi di guadagno , e sopporterà solo un terzo 
della perdita , e che 1’ altro non avrà che il terzo degli 
utili , e sopporterà i due terzi delle perdite ? Sì. L* arU 
ì'ji’j proibisce solo di stipulare che uno de socj abbia 
tutto il guadagno , e che non sopporterà alcuna perdila. 

(a) La convenzione è nulla , ma la società resta va- 
lida ; e siccome allora per motivo di questa nullità si 
reputa che il contratto di società non contenga alcuna 
convenzione relativamente alla divisione de’ beneficj e delle 
perdite , bisogna confermarsi all’ art. i 8 a 5 , e la parte di 
ciascun socio debb’ essere determinata iu proporzione di 
quello che ha posto nella società. 

( 3 ) I capitali o gli effetti: Questa proibizioni non 
concerne dunque colui che ha conferito nella società sol- 
tanto la sua industria. 

( 4 ) Se il terzo ricusa di regolar questa porzione , 
deesi presumere che le parli ebbero intenzione di rimet- 
tersi al parere de’ periti , o si dovrau determinar le 
porzioui come se non vi fosse stata convenzione su di 
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ed allora 1’ arbitranieato fallo io conformità della con- 
venzione uon può impugnarsi che quando fosse eviden- 
temente contrario all’equità; ed anche in questo caso 
non può essere ammesso il richiamo quando siano scor- 
ai tre mesi (1) dal giorno in cui il socio , il quale si 
pretende leso , ha avuto notizia dell’ arbitrameoto , o 
quando , anche prima che siano spirati i tre mesi , ha 
incominciato dal suo canto ad eseguirlo. 

Quando la scrittura di società non determina la 
parte di ciascun socio nei guadagni o nelle perdite , 
tale parte è in proporzione di quanto ha ognuno confe- 
rito pel fondo sociale (a). Se uno di essi ha conferito 
soltanto la propria industria , è pareggiato , per ciò che 
riguarda la sua parte , ne’ guadagni e nelle perdite , al 
socio che ha conferito la somma o porzione miuore. 


» . . 


esse ? Il secondo avviso sarebbe più conforme al rigor 
de’ principj ; ma il primo mi sernpra più analogo all’ e- 
quità, e su questo rapporto più adatto alla società che 
è un contratto quasi fraterno. 

(1) Nè osta che dietro la combinazione degli art. 
807 e ia 58 ai quali ci rinvia 1 ’ art. 1744 » l’azione di 
rescissione duri dieci anni , poiché qui si tratta di re- 
golamento di [Porzioni , e non della divisione. 

(2) Quid , se non siasi determinato che la porzione 
de guadagni senza parlare delle perdite f La parte nella 
perdita si reputa la stessa che quella del guadagno (§. 
3 , luti, de soeieiale ). 
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S e z i o P E 111. 

\ 

Dell ' amministrazione della società. 

L’ amministrazione della società può essere affida- 
ta o nell’ allo stesso di società , o in un atto poste- 
riore ad uno de' socj. Ma avvi fra questi due casi la 
differenza , che la facoltà d’ amministrare accordata nell* 
atto stesso di società si reputa formar parte delle 
condizioni del contratto ; non può quindi esser rivocata 
senza una causa legittima , ed il socio amministratore 
può fare , finché dura la società , non ostante qualun- 
* que opposizione de’ suoi consocj , tutti gli alti che di- 
pendono dalla sua amministrazione , salvo tuttavia il 
caso di frode. Ma se la facoltà è stata accordala con 
un atto posteriore , allora è un semplice mandato , che la 
J28 contraria volontà de’ consocj può rivocare. 

Se 1 ’ amministrazione è stata affidata a varj so- 
cj , senza ulteriori spiegazioni , ciascuno di essi può 
fare separatamente tutti gli atti della amministrazione 
7 a 9 stessa. 

Noi diciamo senza ulteriori spiegazioni y perche 
se le funzioni di ciascuno di essi sono state determina- 
le , debbono restringersi rigorosamente entro i limiti di 
quelle che loro sono state attribuite. Cosi pure quando' 
siasi pattuito che uno degli amministratori non potrà 
far cosa alcuna senza dell' altro , la convenzione deb- 
b’ essere strettamente eseguita , anche quando uno di 
essi fosse nell’ attuale impossibilità di concorrere agli 
7 3 ° atti dell’ amministrazione. 

Se l’ otto di società non contiene stipulazione 
alcuna intorno al modo d’amministrare , tutti i so- 
cj si seputano amministratori : ciascuno di essi può 

per conseguenza y o dietro le regole stabilite di so- 
pra , fare separatamente lutti gli atti d’ amministra- 
zione } e l’ operato di ciascuno è valido anche per 
la parte de consocj , sebbene non abbia riportato 


TU. VI. Delia società. l6g 

il loro consenso ; basta che non siansi opposti all' ope- 
razione prima che fosse terminata (i). 

Bisogna però eccettuare il caso in cni uno dei so- 
cj avesse contratto ' un' obbligazione verso un terzo , 
anche per un affare sociale. Questa obbligazione resta 
a carico di colui che 1’ ba contratta , purché non gli 
sia stata a questo fiue conceduta una speciale facol- 
tà (a). Lo stesso ha luogo anche quando il socio aves- 
se contrattato per conto della società , a meno che la 
cosa , in questo caso , non siasi convertita in vantag- 
gio della società stessa , la quale allora n’ è tenuta si- 
no alla debita concorrenza. 

In tutti i casi in cui le obbligazioni sono a carico 
della società , quando non trattisi di affari di commer- 
cio , non avvi solidalità tra i socj , e ciascuno d’ essi 
vi è tenuto soltanto per la sua parte (3). Ma tutti pe- 
rò sono tenuti verso il creditore , ciascuno per una 
porzione eguale , anche quando fossero ineguali le loro 
parti nella società , a meno che 1’ atto stipulato col 
terzo nou contenga un’ espressa stipulazione su di que- 
sto proposito. 


> * 


(») Dunque se vi si sono opposti, l’operazione 
non è valida , dietro l’assioma : in pari causa melior 
est conditio prohibentis. 

fa) I quali sono in questo caso tenuti per una 
porzione eguale a meno che non siasi stipulato il con- 
trario nella facoltà accordata. 

(3) Quand’ anche tutti avessero contratta 1’ obbli- 
gazione , a meno che non sia visi stipulata la solidità 
( art. i»55 ). 
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170 Lìb. iv. De" contraili , e delle obbligai ioni . 
CAPITOLO IH. 

Dei diritti , e dello obbligazioni dei socj. 

Le disposizioni contenute in questo capitolo sono 
relative : 

1. A cip che ciascuno dei socj è tenuto a confe- 
rire nella società ; 

a. Alle cose componenti la sostanza comune. 
Suiom I. 

Delle obbligazioni rispettive dei socj relativamente a 
ciò che debbono conferire nella società. 

Ogni socio è debitore verso la società di tutto ciò 
1717 che ha promesso di conferirvi. Per conseguenza , dietro 
il nuovo principio adottato nell* articolo 1093 , quando 
il socio dee conferire la proprietà della cosa , la socie - 
l*°9 a tà ne diventa proprietaria j la cosa e a suo rischio (1) 
dal momento della convenzione (2) , ed essa ha dirit- 
to di percepire i frutti , dai giorno in cui dovea esser- 
11718 ne fatta la consegna. 

Noi abbiamo detto quando il socio dee confe- 
rire la proprietà della cosa , poiché se dee conferir- 
ne il solo usufrutto , riesce evidente che il socio ne 
resta sempre proprietario , e che per conseguenza la 
«733 cosa rimane a suo rischio. Bisogna però eccettuare i 
casi seguenti nei quali t sebbene il socio sia tenuto a 


(t) Osservate però che malgrado che la cosa sia a 
rischio del socio, la società come usufruttuaria non è 
perciò meno tenuta a tutte le spese di mantenimento. 

(a) Si oppone a questo principio 1 ’ articolo 1739» 
ma è evidente che un tale articolo si riferisce al caso in 
cui il socio , a) momento della convenzione non fosse 
proprietario dell' oggetto che ha promesso di conferirvi. 
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conferire soltanto l’ usufrutto della cosa , questa nulla 
di meno perisce a danno della società : 

1. Se trattasi di cose di consumo coll'uso, od 
anche semplicemente di cose che si deteriorano conser- 
vandole ; 

a. Se le cose anche non fungibili , sono destinate 
ad esser vendute , o furono poste in società prèvia sti- 
ma risultante da un inventario. Ma in quest’ ultimo 
caso , quand’ anche la cosa perisse , il socio proprieta- 
rio oou può ripetere cbe 1' ammontare della stima. 

Se la società soffre 1 * e visione di un corpo deter- 
minato conferito da un socio , questi ne è risponsabile 
verso la stessa società , in egual modo che il vendito- 
re è teuuto per 1’ evizione a favore del compratore. 

Se ciò che si dee conferire consiste in una somma 
di danaro , ne sono dovuti gl* interessi ipso jure e sen- 
za bisogno d’ istanza (1) , dal giorno in cui doveva 
eseguirsi il pagamento , senza pregiudizio de’ maggiori 
danni ed interessi, quando vi sia luogo. 

Il socio che si c obbligato ad impiegare per la 
società la sua industria , dee render conto alla stessa di 
tutti i guadagni fatti con quella specie d’industria che 
è l’oggetto della società. 


! 

fi) Questa è una eccezione al principio generale di 
non doversi gl’ interessi di una somma di danaro richie- 
sta , se nou dal giorno della domanda ( art. 1 107 ). 
Ma tale eccezione è fondata sull’ equità la quale vuole 
che il socio godendo de’ beni de’ suoi consocj , paghi 
l’ interesse della somma eh* egli dovea mettere nella socie- 
tà e non ha posta. D’ altronde si è valuto evitare per quau- 
to era possibile ogni procedimento giudiziale tra 1 sue]» 
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6 8 e 1 o n b li. 

Dei diritti e delle obbligazione dei socj , relativamente 
alle coso componenti la sostanza comune. 

Ciascun socio, a meno che non vi sia stipulazio- 
ne in contrario , può servirsi delle cose appartenenti 
alla società , purché le impieghi secondo la loro desti- 
nazione fissata dall’ uso , non se ne serva contro l' in- 
teresse della società , e non impedisca a’ suoi socj di 
Ij 3 i servirsene secondo il loro diritto. 

Egli ha parimenti diritto di farsi indennizzare dal- 
la società , non solo de* capitali sborsati a di lei con- 
to (ì) , e delle obbligazioni contratte di buona fede 
per gli affari sociali , ma anche dei rischi inseparabili 
4724 dalla sua amministrazione. 

Tali sono in generale 1 diritti di ciascun socio ; 
ceco ora quali sono le sue obbligazioni. 

Egli dee concorrere alle spese necessarie per la 
conservazione delle cose della società ; ciascun socio ha 
diritto di costringervi tutti gli altri. 

Egli non può senza il consenso (2) degli altri so- 
cj fare innovazione alcuna sopra gl' immobili dipenden- 
ti dalla società , ancorché egli pretenda che fossero e 
che siano efTettivamente tali innovazioni vantaggiose al- 
173» l a società stessa. 

Egli non può alienare nè obbligare le cose ben- 
1732 che mobili le quali dipendono dalla società. 

Ben inteso però che queste diverse disposizioni 


(1) Ma pnò egli domandarne anche gl' interessi 
dal giorno in cui li ha sborsati ? Io penso che si , 
giusta l’articolo 1873 che il concede al mandatario. 
Ora il socio che amministra è veramente un mandata- 
rio della società. D’ altronde quest’era ancora la dispo- 
sizione del Roman dritto ( 1 . 67 , J. 2 , fF. prò socio ). 

(2) Ma il consenso tacito basta. Qui prohibere pa- 
lesi et non prohibet , consentire videtur. 


♦ 
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ti applicano soltanto al socio che non è amministrato* 
re ; altrimenti le sue facoltà o sono determinate dall’ 
atto che lo nomina , o dalle regole stabilite nel titolo 1860 
del Mandalo. 1861 

11 socio , anche amministratore , non può ammet- 
tere nn terzo nella società , senza il consenso degli al- 
tri socj , ma può però , senza un tale consenso , asso- 
ciarlo a se stesso ; ed allora si forma, tra lui e questo 
terzo , una società particolare relativa solamente alla 
parte eh’ egli ha nella prima società. 1^33 

La buona fede che dee regnare principalmente in 
questo contratto , esige che ciascun socio abbia per gli 
affari della società l’istessa cura , che ha per gli affari 
suoi proprj. S* egli per conseguenza è creditore d’ una 
persona eh’ è nello stesso tempo debitrice della società, 
ed amendue i crediti siano esigibili , le somme eh’ egli 
riceve restano ipso jure e suo malgrado imputate pro- 
porzionalmente sopra tntti i due crediti, ancorché nella 
quietanza abbia fatta l'intiera imputazione sopra il suo 
credito particolare * ma se avrà dichiarato nella quie- 
tanza , che l’ imputazione sarà fatta intieramente sul cre- 
dito della società, questa dichiarazione verrà eseguita (t). I7 a0 
Per la stessa ragione , s* egli ha ricevuto una som- 
ma a conto da un debitore della società , che sia dopo 
divenuto insolvibile , si reputa eh' egli l’abbia ricevuta 
a vantaggio della società intera ; e quindi è tenuto a 
conferire nella massa tutto ciò che ha ricevuto , anche 
quando non eccedesse la sua porzione personale del 
credito , ed avesse rilasciato la quietanza specialmente 
a sconto della sua porzione. 1721 

Finalmente ogni socio è obbligalo verso la so- 
cietà pei danni cagionati alla stessa per sua col- 
pa (2), senza che possa compensarli cogli utili pro- 


(j) Egli può collocare la società in una condizio- 
ne migliore della sua , ma non può^colljcarla in una 
condizione peggiore. 

(2) Quando vi è colpa per parte del socio? Quau- 
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1722 cacciati colla sua industria in altri affari (1) ; e s' egli 
ha preso delle somme della cassa sociale pel suo parti* 
colare vantaggio, non è tenuto a restituirne il capitale, 
ma è anche debitore ipso jure e senza bisogno d’ istan- 
ze dpgl’ interessi , dal giorno in cui le ha ritirale dal- 
la cassa stessa , senza pregiudizio da’ maggiori danni 
• 7 1 ® ed interessi , quanto vi sia luogo. 

CAPITOLO IV. 

CELLO SCIOGLI M RISTO DELLA SOCIETÀ’. 

Lo società si scioglie : 

1. Come noi abbiamo già detto, per lo spirare 
^7 del tempo per cui fu contratta ; essa però può esse- 
re prorogata di comune consenso dei socj , purché que- 
sto sia espresso nelle stesse forme del contratto di so- 

OQ . , * 

1 / oo cie ta • 

2. Pel compimento della negoziazione che ne for- 
mava T oggetto ; 

3 . Per la estinzione della cosa formante la sostan- 
1737 za sociale. In quanto alle cose componenti la porzio- 
ne che ciascun socio è tenuto a conferire , bisogna fa- 
re la distinzione seguente. Se è stalo posto in comu- 
nione il godimento della cosa , la società resta sciolta 
pei la perdita della cosa , in qualunque tempo ac- 
cada ; ma se n* è stata posta in comunione la proprie- 
tà , la società resta sciolta (2) solamente nel caso in 


d’ egli non ha per gli affari della società la stessa cura 
che per li suoi proprj. Non si può esiger da lui dippiù. 
S’ egli non è esatto ne’ suoi proprj affari , tanto peggio 
per gli associati che debbono imputare a loro stessi di 
averlo scelto per loro socio. ( $. 9 , Inst. de socielate ). 

(1) Procurando dei guadagni alla società , egli ha 
soddisfatto soltanto a’ suoi doveri. 

(2) In questo caso si deve dire piuttosto che si re- 
puta aver la società non mai esistito. 


Die 
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cui la perdita sia avvenuta prima che la cosa stessa 
sia stata realmente conferita j *7^9 

4- Per la morte di uno dei socj , senza pregiudi- 
zio del diritto che hanno le parti di convenire nell' 
atto di società , che morendo una di esse , la società 
continuerà co' suoi eredi. Esse possono egualmente sii- lfi 1 ] 
pulare che nello stesso caso , la società continuerà tra 
i soli socj superstiti : ed allora gli eredi del defunto 
non hanno diritto che alla divisione della società, avu- 
to riguardo alla situazione in cui essa si trovava al mo- 
mento della morte del socio ; e non partecipano negli 
ulteriori diritti che in quanto siano una conseguenza 
necessaria delle operazioni fatte prima della morte del 
socio a cui succedono • • *74° 

5. Per la condanna a pena perpetua , per l’ inter- 
dizione , pel fallimento , 0 per la prossima decozione 
d’ alcuno de' socj ( 1 ); 

6. Finalmente per la semplice volontà di uno o 

più fra essi. Questa maniera di scioglimento s’ applica *7^7 
però soltanto alle società la durata delle quali sia illi- 


Pare però che quest’ art. if’.3g sia in contradizione 
coll' art. ioga , poiché in quello si dice che la promes- 
sa di consegnare una cosa non ne trasferisce la proprie- 
tà il che è formalmente contrario a ciò che abbiam 
detto al tit. delle obbligazioni , ed al cit. art. ioga. A 
conciliare quest’ apparente contradizione bisogna dire 
che quando 1’ art. ioga decide che la promessa di con- 
segnare trasferisce la proprietà , suppone chiaramente che 
quegli che ha promesso era proprietario della cosa pro- 
messa: non può dunque applicarsi ad altro caso. Ora chi 
impedisce di supporre che nell' art. ì^g si tratti del caso 
in cui la cosa promessa non apparteneva nell’ atto del 
contratto al socio che si è obbligato di consegnarla? 

( 1 ) Il fallimento differisce dalla decozione, come 
altra volta notammo , perchè vi è decozione quando il 
debitore non possiede abbastanza per pagar ciò che de- 
ve , e fallimento quand’ egli ha mancato ai suoi impe- 
gni ed obblighi quand’ anche avesse come soddisfarli , e 
questa voce si applica più particolarmente ai commercianti. 
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n 4 i mitata. Riguardo a quelle a tempo determinato , non 
può esserne domandato lo scioglimento prima che sia 
spirato il termine stabilito , quando non vi siano dei 
giusti motivi , come sarebbe nel caso che uno dei socj 
mancasse , a’ suoi impegni , o che una malattia abi- 
tuale lo rendesse inabile per gli affari sociali , o in 
altri casi consimili -, la legittimità e gravità da’ quali 
n 43 sono Usciate all’ arbitrio dei giudici. 

' La rinunzia di uno dei socj non effettua Io scio- 

glimento della società, neppure quando siano illimi- 
tate, se non è fatta in buona feda , e non fuori di 

*74 1 tempo. 

La rinunzia non e di buona fede quando il socio 
rinunzia per appropriarsi in particolare il guadagno 
i-4a che i soci si erano proposti di ottenere in comune (1). 

Essa è fatta fuori di tempo, quando le cose non 
sono piu nella loro integrila , e che l’ interesse della so- 
i nl-x cietà esige che ne venga differito lo scioglimento (a). 

Quando la società è sciolta , si procede alla divi- 
sione degli uggetti componenti la massa sociale. Le re- 
gole riguardanti la divisione delle eredità , e le obbli.- 
gazioni°che ne risultano fra i coeredi , sono egualmen- 
1872 te applicabili alle divisioni tra socj. 
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(1) Se , per esempio in una società in cui uno ha 
conferito i capitali ed un altro la sua industria , pre- 
sentandosi un contralto che esiga una considerabile na- 
lioipnzione di capitale, colui che ha conferito ì capita- 
li rinunci alla società per fare il contratto da se solo. 

(2) Se, per esempio, le mercanzie sono di tal na- 
tura da poter esser vendute soltanto ad una certa epo- 
ca , ad una certa fiera , ec. 
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titolo vii. 

del mandato. 

Il mandato o la procura è un contratto con cui 
una persona affida l’ amministrazione d' uno o più af- 
fari onesti ad un' altra che. 1’ accetta gratuitamen- 
te (i). 

Un contralto : ordinariamente di beneficenza , 
sinallagmalico imperfetto , e non solenne. Il mandalo 
per conseguenza può farsi per atto pubblico , per iscrit- 
lura privala o per lettera , ed anche verbalmente $ sal- 
vo che in quesl’ ultimo caso , non può esserne ammes- 
sa la pruova che secondo le regole prescritte nel titolo 
dei Contraiti in generale. Può esser latto puramente 
e semplicemente , a termine , e sotto condizione. 

Con cui una persona : o più persone per un af- 
fare comune. 

D' uno o più affari : quando trattasi di un atfar 
solo , od anche di più , ma che siano determinati , il 
mandato dicesi speciale. Dicesi invece generale , quan- 
do risguarda tutti gli affari del mandante. 

Onesti : altrimenti non solo il mandato non è 
obbligatorio fra le parti , ma il mandatario che lo ha 
eseguilo può anche esser punito come complice dei 
mandante. 


(i) Questa definizione è alquanto diversa da quella 
che db la legge , perchè abbiam definito il mandato 
come contratto , quando che la definizione della legge 
è quella dell’ atto che contiene il mandato. Ed è per- 
ciò che dicesi nell’ art. i856 il mandato o procura. La 
procura è 1’ atto che contiene il mandato e non il con- 
tratto del mandato ; la procura può esser fatta dal so- 
lo mandante , il contratto si forma iu seguito coll’ ac- 
cettazione del mandatario. 

lstU.eiv.roUH. i a 
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Ad una persona : od anche a piu , se cosi pia- 
ce al mandante. Possono essere scelti per mandatarj 
anche le donne maritate , ed i minori emancipati (»). 
In questo caso pelò il mandato produce bensì l’ effet- 
to di render validi , riguardo ai terzi gli atti fatti 
dal mandatario , e di renderli obbligatorj riguardo al 
mandante; ma in quanto alle obbligazioni che nasco- 
no dal mandalo tra il mandante ed il mandatario , esse 
non possono aver luogo che secondo le regole relative 
1862 alle obbligazioni dei minori e delle donne maritate. 

Che l' accetta : il mandato essendo un contralto , 
esige il consenso d' ambedue le parti ; ma non è ne- 
cessario che I’ accettazione sia espressa ; essa può esse- 
re anche tacila , e risultare dalla semplice esecuzione 
1857 che il mandatario ha data al mandato. 

Gratuitamente: la natura del mandato richiede 
che sia gratuito : ma siccome ciò non è essenziale al 
mandato stesso nel nostro diritto , così le parti posso- 
no convenire che verrò corrisposta al mandatario una 
R -r. mercede. 

10 0 Stabilita questa definizione, noi vedremo: 

1. Quali siano le obbligazioni del mandatario ; 

2. Quali siano quelle del mandante ; 

3 . Come si estingua il mandato. 

, , • •" • . ; . ‘ 

• ''t'it*'. * ’ *«*..* 1 _ , 
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CO Io non so perchè si esige P emancipazione. 
Che importa in fatti al terzo «he tratta con uu man- 
datario minore eh’ egli sia o no emancipato purché 
abbia una facoltà sufficiente dal mandante ? r 
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DELLE OBBLIGAZIONI DEL MANDATARIO. 

Il mandatario accettando il mandalo contrae tre 
obbligazioni : 

La prima di amministrare 1' affare di cui è inca- 
ricato j 

La seconda di usarvi tutta la diligenza che vi si 
richiede ; 

E la terza di render conto del suo operato. 

Primieramente , d' amministrare V affare , ec. Egli 
è tenuto ad eseguire il mandato sino a che ne resta 
incaricato , ed è risponsabile per i danni ed interessi 
risultanti dal suo inadempimento (i). Non è però te- |863 
nuto ad adempirlo egli stesso , ma può trasmettere , a 
meno che ciò non gli sia stato espressamente vietato , 
le facoltà a lui accordate ad un’ altra persona , del- 
le operazioni della quale è risponsabile come se fos- 
sero operazioni sue proprie. 

La stessa risponsabilità ha luogo , anche quando 
gli sia stata accordata la facoltà di sostituire , se non 
gli è stata indicata la persona , e se quella da lui scel- 
ta era notoriamente incapace ed insolvibile ; e tutto 
ciò senza pregiudizio del diritto che ha in ogni caso il 
mandante d’ agire direttamente contro la persona che 
venne sostituita dai mandatàrio (a). ; 866 

Il mandatario dee restringersi rigorosamente entro 
i limiti di quella facoltà che gli venne *data , osservan- 


(1) Dunque se l'inadempimento non ha recato 
alcun danno , il mandatario non è tenuto ad alcun ri- 
sarcimento ( I. 8, §. 6, ff. mandati. 

( 2 ) Ma egli non può esercitare contra il delegato 
che gli stessi diritti che potrebbe esercitare il manda- 
tario stesso , il quale rapporto al sostituito è mandante. 

Notate pure che il mandante ha dritto di agire 
contra il delegato in tutti i casi , vale a dire sia che 
il mandato contenga o no la facoltà di delegare. 
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do die il mandato , anche concepita in termini gene- 
rali , si presume sempre che comprenda la facoltà di 
fare i soli alti d’ amministrazione , a meno che non 
j 86 1 siavi un’espressa stipulazione in contrario. Quindi ogni 
qual volta trattasi d’alienare, d’ipotecare , -o di fare 
qualunque altro atto simile , il mandato debb’ essere 

1860 espresso (1). Per la stessa ragione , la facoltà di tran- 

1861 sigere non comprende quella di compromettere. 

Bisogna notare che la risponsabilità del mandata- 
rio che ha ecceduto i limiti del suo mandato , ha luo- 
go solamente riguardo al mandante. La parte colla 
quale egli ha contrattato nella qualità di mandatario , 
non ha regresso contro di lui , se non in due casi : 

S’ egli non le ha dato una bastante notizie delle 
facoltà ricevute; 

*869 0 se si è soggettato personalmente alla garentia. 

La seconda obbligazione del mandatario è quella 
di usare tutla'la diligenza che tuffare richiede. Egli 
è responsabile per conseguenza di tutte le colpe da lui 
commesse nell’ esecuzione del mandato , salvo però ai 
tribunali il dritto di applicare meno rigorosamente que- 
1864 sta risponsabilità a quello il cui mandalo è gratuito. 

La terza obbligazione finalmente è quella di ren- 
der conto del suo operalo. Egli dee per conseguenza 
render conto al mandante di tutto quello che ha rice- 
vuto (2) in forza del suo mandato , ancorché non fos- 
»865 se dovuto al mandante. Egli dee egualmente corrispon- 
dere gl’ interessi delle somme che ha impiegato a pro- 


(1) Ciò decide una questione molto controvertita 
nel Human dritto sulla differenza eh' esisteva tra il 
procurator totorum honorum dato simpliciter , e Io 
stesso dato cura libera adrninistratione , poiché preten- 
devasi che questi potesse alienare non l’altro. La di- 
sposizione novella è molto più està . 

(2) Ed anche di quello che non ha ricevuto per 
sua colpa o negligenza. 


TU. VII. Del mandalo. j8i 

prio uso , dalla data del faltoue impiego ; ma in quan- 
to a quelle di cui rimane in debito in conseguenza del 
rendimento dei conti, ne dee gl'interessi soltanto dal 
giorno in cui è stato costituito in inora. 18G8 

Bisogna osservare che se vi sono più mandatarj 
costituiti in no solo atto , ciascuno di essi è tenuto a 
render conto soltanto di ciò che ha operato , purché 
non siavi un’espressa convenzione di solidalita (i). 1867 

C A P I T O L O II. 


DELLE OBBLIGAZIONI DEL MANDANTE.* 


Il mandante , in conseguenza del mandato , può 
trovarsi obbligato tanto verso il mandatario , quanto 
verso terze persone. 

Riguardo al mandatario , il mandante è tenuto : 

l. A rimborsargli le spese che ha fatte per l’ese- 
cnzion del mandato , ed a pagargli la mercede se è 
Stata promessa ; 

a. A rimborsargli le anticipazioni che ha fatto per 
lo stesso oggetto, insieme cogl’interessi da computarsi 
dal giorno del comprovato pagamento delle medesime; 

3 . Ad indennizzarlo delle perdile da lui sofferte 
all’ occasione delle assunte incombenze. 

Qoando non è imputabile alcuna colpa al man- 
datario , non può il mandante , sotto qualunque pre- 
testo , dispensarsi da queste differenti obbligazioni , sia 
allegando che l'afFare non è riuscito, sia pretendendo 
che potesse esser fatto con ispese minori. 

Se il mandatario è stato costituito da più persone 
per un affare comune, ciascuna di esse è tenuta soli- 
dalmente verso il mandatario per lutti gli effetti del 
mandato. 


187 1 

1873 

1871 


1871 


1874 


(1) Questa disposizione è più equa di quella del 
Roman dritto ; 1 . Go , §. 2 , ff. mandati. 
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In quanto alle obbligazioni del mandante riguardo 
ai terzi che hanno trattato col mandatario , è principio 
generale , eh’ egli è tenuto ad eseguire tutte le obbli- 
gazioni contratte verso di questi dal mandatario in suo 
nome ; ma ciò non ostante nell' applicazione bisogna 
distinguere tre casi : 

Se il mandatario ha fatto una cosa diversa da 
quella stabilita nel mandato , è evidente che il man- 
dante non vi è in alcun modo tenuto , purché non ab- 
bia ratificato l’ obbligazione espressamente o tacitamente. 

Se il mandatario ha fatto la cosa di cui era in- 
caricato , ma eccedendo i limiti delle facoltà a lui ac- 
cordate , il mandante uon è tenuto al di più , salvo 
il caso di ratificazione , come abbiam detto di sopra. 

Finalmente , se il mandatario , nel fare la cosa 
convenuta , s’ è ristretto nei limiti del mandato , il 
mandante è tenuto ad eseguire in tutta la loro esten- 
o sione, le obbligazioni in suo nome contratte. Lo stes- 
so ha luogo tanto maggiormente , se la cosa renne 
eseguita a condizioni più vantaggiose di quelle stabilite 
nel mandato. 


Digitized by Google 



Tu. VII . D/l mandalo . 
CAPITOLO III. 


t83 


DELLE DIVERSE MANIERE COLLE QUALI SI ESTINGUE 
IL MANDATO. 

Il mandato si estingue : 

i. Per lo spirare del termine , o per 1’ adempi- 
mento della condizione , quando da principio sia stato 
stipulato a termine o sotto condizione. 

a. Per le rivocazioni del mandatario. Questa j-L- 
vocazione può aver luogo tacitamente , colla costituzio- 
ne d’ un nuovo mandatario per lo stesso affare. 

Il riandante può rivocare il maudato quando a 
lui piace ; e la ri vocazione sia tacita sia espressa , ha 
il suo effetto tra lui ed il mandatario dal giorno in 
cui venne a questo notificata ; ma non può opporsi ai 
terzi i quali , ignorando la rivocazione stessa , hanno 
agito col. mandatario , e verso ai quali per conseguen- 
za resta obbligato il mandante , salvo il suo regresso 
contro il mandatario. 

Per evitar anzi 1* abuso che questi in tal caso po- 
trebbe far del mandato , il mandante che lo ha rivo- 
cato ha diritto di costringerlo a restituirgli , o la scrit- 
tura privata in cui è contenuto , o f originale della 
procura , se fu conservata in tal forma , o la copia } 
se è stata conservata la minuta. 

3. Il mandato si estingue per la rinunzia del 
mandatario (i) ; ma questa riuunzia non è valida 


(i) Questa causa e la precedente sono due eccezio- 
ni alta regola seconda la quale i contratti non possono' 
risolversi colla volontà di una delle parti. Ma ciò è fon- 
dato : i. Sull’ essere 1* obbligo del mandatario non ob- 
bligazione di fare , quae resobitur in id quod interest . 
Se dunque la rinuncia non reca alcun pregiudizio al 
mandante , egli non può pretendere alcun rinfranco di 
danni ed interessi *, i. Sull’ essere il mandalo uu atto di 
confidenza dalla parte del mandarne , e d’ amicizia dalla 



i 84 Lic. tv. De contralti , e delle obbligazioni. 
se non quando la cosa si (rovi ancora nel primiero 
suo stato , vale c dire che il mandante sia ancora in 
grado di fare da se stesso la cosa di cui si tratta , o 
di incaricarne altra persona j altrimenti il mandatario 
che rinunzia , è assimilato a quello che non esegue il 
mandato , ed è risponsabile quindi verso il mandante 
di tutti i danni ed interessi risultanti dall’ inesccuzione. 

Ciò non ostante , anche quando le cose non si 
trovino più nel primiero loro stato , se il mandatario 
sia nell' impossibilità di continuare nell' esercizio del 
mandato ; senza soffrire egli stesso un considerevole 
pregiudizio , dietro il principio che ncmini suum ojji- 
ciuni debel esse danmosum , potrebbe rinuuziare , sm- 
)$79 za esser tenuto ad alcuna indennità verso il mandante. 

4. Il mandato si estingue per la morte del man- 
dante. Il mandato è un uffizio d' amicizia da un lato , 
e di confidenza dall’ altro : è quindi inlierameute per- 

1875 sonale. Quando però dal ritardo può derivar qualche 
pericolo , il mandatario è tenuto a terminare 1’ affare 
1870 incominciato. 

5 . Per la morte del mandatario , e ciò dietro la 
stessa ragione, salvo P obbligo imposto a’ suoi eredi 

1875 di darne avviso al mandante (t), e di provvedere bai- 


parte del mandatario. Or questi due sentimenti possono 
cessare riguardo alla stessa persona. 

Osservate però che il procurator ad b'tes , il pa- 
trocinatore , una volta costituito non può rinunciar al 
mandato , e eh' egli è obbligato di occuparsene fino al 
compimento della lite , ed anche sul ricorso che fosse 
formato contro la sentenza , quando sia stato notificato 
nei sei mesi dalla data della medesima. ( Leggi di pro- 
cedura art. 556 e 56 o ). 

(1) Quid , se i) mandatario per malattia o altro 
trovasi nell' impossibilità così di eseguir il mandalo co- 
me di darne avviso al mandante ? Quando vi è forza 
maggiore che l’ impedisca , non vi è luogo a veruna 
sorta di danni ed interessi. ( Art. 1102, e 1 . 27 , $. 
a, ff. mandati in fine ). - • 
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tanto a ciò che le circostante richieggono per 1’ inte- 
resse di questo. 1821 

6. Pel fallimento o per la prossima decozione del 
mandante, o del mandatario. 

7. Pel cangiamento di stato dell’ uno o dell’ al- 

tro , quando però un tal cangiamento influisca sulla 
loro capacità (1). . ivi 

8. Finalmente , per la cessazione delle funzioni 
del mandante , quand’ egli ha rilasciato il mandalo in 
una certa qualità che viene in lui a cessare. Quindi il 
mandato rilasciato dal tutore , in questa sua qualità , 
si estingue insieme colla tutela. 

In generale , ogni qualvolta il mandato finisce 
per una causa che può essere probabilmente ignorata 
dal mandatario , tutto ciò che egli fa in questa igno- 
ranza è valido. Lo stesso ha luogo riguardo ai terzi , 1889 
per le obbligazioni da essi contratte in buona fede col 
mandatario (*). t88t 



(1) Per esempio , P interdizione dell’uno o dell’ 
altro, il matrimonio della donna mandante o man- 
dataria , ec. 

(2) Quand’ anche il mandatario fosse in mala fe- 
de , ed avesse piena cognizione che il mandalo sia Imito. 
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TITOLO Vili. 

DELLA TRiHSAZIOHE. 

La transazione è un contratto con cui le parti 
pongono fine ad una lite già incominciata (i) , opre* 
1919 vengono una lite che sia per nascere. 

Un contrailo : non solenoe , dee però esser ri- 
dotto in iscritto , ma ciò si richiede soltanto per pro- 
li» va , e non come solennità di rigore (1). 

E sinallagmatico perfetto e commutativo ; parteci- 
pa però anche della natura del contratto aleatorio , 
poiché in ogni lite è incerto il guadagno o la perdita ; 
ed è anzi per questo motivo che non può giammai es- 
1914 ser rescisso per causa di lesione. 

Le parli , capaci : la transazione supponendo sem- 
pre la rinunzia d* una delle parti ad una pretensione 
qualunque , ed il più delle volte de’ sagrifizj re- 
ciproci , riesce evidente che onde poter transige- 
re , bisogna avere la capacità di disporre degli og- 
getti compresi nella transazione. Noi abbiamo ve- 


(1) Perche vi sia transazione è egli necessario che 
vi siano sacrificj reciproci? La legge 38 , Cod. de transa- 
ctionibus decide formalmente l 1 2 affermativa. Transaclio 
nullo dato , vel retenlo , vel promisso , minime procedit. 
Domat però osserva e con ragione che ciò non va in- 
teso alla lettera, e che vi possa esser transazione abben- 
chè una delle parti non faccia alcun sacrificio. Ma al- 
lora in che essa differisce dalla rinunzia alla lite , di cui 
si fa parola negli art. 495 e seguenti delle leggi di pro- 
cedura? La rinunzia alla lite importa rinunciare soltan- 
to al procedimento incominciato , ma non al dritto di 
intentare una seconda volta P azione su nuove basi. La 
transazione importa P abbandono della stessa azione. 

(2) Vale a dire che se la transazione verbale è 
confessata , essa debb’ essere eseguita. Diversamente co- 
me lo vedemmo nella donazione , dove la scrittura è 
di solennità. 
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dulo nel titolo della minor età , ec. , le condizioni ne- 
cessarie per la validità della transazione fatta dal tuto- 
re , sia a nome del minore con un terzo , sia col mi- 
nore stesso divenuto maggiore. Per la stessa ragione le 
comuni ed i pubblici stabilimenti non possono transige- 
re che coll' autorizzazione espressa del He. 

Inoltre la transazione , al pari di tutte le altre 
convenzioni , non ha effetto che tra lè parli contraenti , 
talmente che se vi sono più persone interessate nello 
stesso affare , la transazione fatta da una di esse non 
obbliga le altre, e dalle altre non può essere opporta (1). 

Pongono fine ad una lite già incominciata , o , ec. 
Quindi , perchè possa esservi una valida transazione , 
bisogna che vi sia una lite', o la materia d’ una lite. 
Da ciò risulta r 

1. Che se non poteva esservi in dritto controver- 
sia alcuna , sebbene ne esiste una realmente in fatto , 
come per esempio , se fosse comprovato col mezzo di 
documenti che una delle parti non avea alcun diritto 
all’ oggetto su di cui si è transatto , la transazione sa- 
rebbe nulla , quando questi documenti non fossero stali 
conosciuti dalle parti al momento in cui hanno contrat- 
tato (a). Una tale disposizione però non ha luogo se 
non quando la transazione è relativa solamente a que- 
st' oggetto} poiché se fosse generale , e riguardasse tut- 


(1) La transazione io generale si considera fatta in- 
tuito personae. Questo è un principio che dovrà frequen- 
temente applicarsi. Intanto la transazione fatta col debi- 
tor principale giova al fidejussore ( art. 1908 , ma ciò 
è poiché diversamente non gioverebbe al debitore princi- 

C le, a motivo del ricorso che il fidejussore esercì tereb- 
contro di lui. 

(a) Perchè vi sia transazione bisogna che vi sia la 
cosa dubbia , o almeno che le parti con conoscenza di 
causa 1’ abbiano creduto tale (I. 1 , fi. de tramaci. ). 
Tosto che non siavi alcun dubbio , il contrattlo non ha 
alcun oggetto} esso è dunque nullo. 


• 9 1 7 
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ti gli affari che le parti potessero aver tra di loro , la sco- 
perta posteriore di documenti sconosciuti non costruirebbe 
un titolo per richiedere la rescissione , purché non siano 
jnif) stali occultati per fatto d’ una delle parti medesime. 

2. Che la transazione è parimenti nulla se al mo- 
mento in cui ha luogo , la lite è finita con una sen- 
tenza passata in giudicato , di cui le parti , o almeno 
la parte vincitrice non avea cognizione. Ma se la sen- 
tenza , anche ignorata , era ancora appellabile (t) , la 

1028 transazione è valida. 

3 . Finalmente , che avvi luogo a rescindere una 
transazione , quando sia fatta in esecuzione d’ un ti. 
tolo nullo , purché le parti non abbiano espressa- 

1926 mente trattato della nullità.' Lo stesso dee dirsi quan- 
do sia fatta sopra documenti che si sono in seguito 
riconosciuti falsi. In questo caso è nulla nuche riguar- 
do a quei capi a cui i documenti falsi nou sono re- 

1927 lativi. 

Si può transigere sopra ogni controversia , di 
qualunque natura essa sia , ed anche sopra un de- 
litto ; ma allora la transazione non può riguardare 
che l' interesse civile delle parli , senza poter im- 
pedire in alcun modo l’ azione del pubblico mini- 
1918 5lero (2). 

La transazione ha fra le parti e riguardo al suo 


(») Sarebbe nulla quand’anche vi potess’ essere luo- 
go a ricorso per cassazione. In fatti la nullità della tran- 
sazione debb' essere in principio prodotta innanzi al tri- 
bunale civile , e bisognerebbe che questo esaminasse se 
una decisione di gran corte civile fosse o no suscettibile 
d’ esser cassata ; il che è contrario a tulle le regole della 
gerarchia giudiziaria. 

(2) Non bisogna qui confondere la transazione su 
d’ un delitto colla confessione di esso. Quella non pre- 
giudica la colpabilità : I’ innocente stesso può transige- 
re per evitare i dispiaceri d’ una procedura umiliante. 
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effetto (1) r autorità di una sentenza inappellabile , 
salve le modificazioni risultanti dalle differenze che esi- 
stono naturalmente tra un contratto ed una sentenza. 
Quindi si può aggiungere alla transazione una pena 
contro colui che mancherà d’ eseguirla. Essa può esser 
rescissa per dolo , violenza od errore , sia sulla perso- 
na , sia sull’ oggetto della controversia. L’ errore di 
dritto però non dà luogo alla rescissione , come non vi 
dà luogo neppure V errore di calcolo , che debb’ esser 
soltanto corretto. 

L* effetto della transazione non può estendersi oltre 
ciò che ne forma l’ oggetto ; d 1 onde segue : 1 . che se 
una transazione sopra una sola controversia , od anche 
sopra varie , ma specialmente determinate , comprende 
una rinunzia a tutti i dritti , azioni e pretensioni , 
questa rinunzia non si esterne che a quelle azioni, ec. , 
che sono rélative alle controversie sulle quali si è tran- 
satto , qualunque sia la generalità delle espressioni usa- 
te alle parti (2). 

a. Che se una delle parti ha transatto sopra un 
dritto suo proprio , ed acquistato in appresso un simile 
diritto da altra persona , non resta obbligata dalla transa- 
zione precedente , per lo diritto nuovamente acquistato (3). 


1924 

I 9 , 9 

1925 

1924 

1930 


iq 2 ° 
192 1 


1922 


(1) Si è mantenuta la disposizione della 1 . 20, Cod. 
de Transct. : Nam minorerà auctoritatem transactionum 
quam rerum judiealarum esse , recto ratione placuit. Ma 
pei casi ne’ quali essa può essere impugnata , e sui mo- 
do in cui può esserla , vi sono considerevoli differenze. 

(2) V. 1 . 3 i » Cod. de Transacl. 

( 3 ) Essa ha acconsentito a transigere , perchè trat- 
ta vasi d’ una modica somma ; nè 1' avrebbe fatto se sa- 
puto avesse che 1’ oggetto era o dovea diventar più con- 
siderevole. 
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seconda distinzione. 
Contratti consensuali accessorj. 

TITOLO IX. 


della fideiussione. 

La fidejussione è nn coutratlo col quale una o più 
persone prometlono di soddisfare 1’ obbligazione d’ un 
terzo , nel caso in cui questo terzo non la soddisfa- 
i 883 cesse egli stesso. 

Un contratto , non solenne. In conseguenza non 
è soggetto ad alcuna particolare formalità ; è inoltre 
unilaterale ed a titolo oneroso tra il creditore ed il fi- 
deiussore ; ma tra il fidejussore ed debitore può esser 
riguardato soveule come un contratto di beneficenza (i). 

Col quale una o più persona : perchè la stessa 
r obbligazione può avere più fidejussori uniti o separati. 
* 9 ° |n questo caso i mallevadori chiamansi confidejusso ri. 
Noi vedremo più avanti quali sono i loro diritti e le 
loro obbligazioni rispettive , e vedramo parimenti quali 
sono le persone che possono ammettersi ad essere fi- 
deiussori. 

Promettono : Bisogna che questa promessa od ob- 
bligazione sia espressa ; essa non si presume , e non 
può estendersi oltre i limiti entro ai quali fu contrat- 
3887 la ( 1 2 ) s ma se fidejussione ® indefinita , si estende a 


(1) Diciamo sovente , poiché tra il debitore e ’l fi- 
deiussore può esser la fidejussione un contralto a titolo 
oneroso , se per esempio il fidejussore ritira un interessse 
dalla sua malleveria , come negli appalti o forniture che 
ai fanno col governo , ec. 

• (a) Quindi la fidejussione data per l’affitto non si 
estende alla tacila riconduzione ( art. i 58 fi )• 

Quella data soltanto per la sorte principale no ri si 
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lutti gli accessorj del debito ed anche alle spese , cioè 
a quelle della prima domanda formata contro il debi- 
tor principale , a quelle della denunzia di questa do- 
manda fatta al fìdejussore , ed a tutte quelle posteriori 
alla denunzia stessa. Queste obbligazioni passano al 1888 
pari di tutte le altre agli eredi del fìdejussore , ad ec- 
cezione di quella relativa all’ arresto personale , se il fi- 
deiussore vi fosse sottoposto. . 1889 

Di soddisfare V obbligazione : di qui derivano 
quattro conseguenze : la prima che onde possa esservi 
una fìdejussione , bisogna necessariamente che vi sta 
un' obbligazione principale , almeno naturale. 

La seconda , che se 1 ' obbligazione principale non 
è valida (1), non è valida neppure quella del fideius- 
sore. Nulla di meno se il diritto d’ opporre la nullità 
è puramente personale all’obbligato (a), come sarebbe 
per esempio nel caso di minor età , la fidejussione è 
valida , ancorché 1' obbligazione principale possa esser 
rescissa. 1884 


estende agl’ interessi. Ma intanto questi interessi possono 
pesare indirettamente sulla fidejussione , poiché se il de- 
bitore paga un acconto , s 1 imputerà sugl’ interessi , e man- 
cando i fondi pel capitale , il fìdejussore vi sarà tenuto 
( art. 1207 , e 1. 68, £f. de fidejuss. 

(1) Bisogna intender qui per obbligazione valida , 
quella che ha un effetto civile qualunque , almeno d’ im- 
pedire la restituzione di ciò che si fifese pagato in forza 
d’ un obbligazione naturale. Diversamente in quelle la di 
cui causa è illecita , come se provvengono dal giuoco, ec. 
In questa sorta di obbligazioni , abbenchè il debitor che 
ha pagato non possa domandare la restituzione , nulladi- 
meno , come la mancanza di azione tanto dalla parte del 
creditore per farsi pagare , quanto del debitore per farsi 
render ciò che ha pagato , proviene dal perchè ex utri- 
usque parie turpitudo versatur , egli è chiaro che il cre- 
ditor non pagalo non potrebbe agire conira il fideiussore 
più che contra il debitor principale. 

(2) La cosa sarebbe altrimenti se la nullità fosse 
reale , cioè inerente all’ obbligazione. 
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La terza , che la Fidejussione non può eccedere 
ciò che è dovuto dal debitore , nè essere contratta sot- 
to condizioni più gravi ( 1 ) : essa però non sarebbe 
nulla in tal caso , ma soltanto riducibile alla misura 
885 dell’ obbligazione principale. 

La quarta finalmente che basta che 1’ obbligazione 
principale esista , perchè quella della fidejussione sia per- 
petua. Ed è perciò che l 1 2 iuterpellazione fatta al debi- 
tore principale , o la di lui ricognizione interrompe la 
prescrizione contra il fìdejussore. 

D' un temo } che resta nulladimeno obbligato. 
D’altronde non è necessario che questo terzo vi accon- 
senta. Sì può render alcuno fìdejussore d’ una persona , 
' ' “lo sappia ; e si può renderlo 


Nel caso in cui questo terzo , ee. Bisogna dun- 
que , perchè il creditore possa agire conira il fideiusso- 
re , che il debitor principale sia costituito in mora a 
soddisfare f obbligazione. Osserveremo più avanti , co- 
me e sino a qual punto il creditore possa esser forzalo 
ad agire contro di questo. 

Ciò posto , noi vedremo : 
t. Quante sorte di fidejussioni dislinguansi ; 
a. Quali persone possano esser ammesse a costituir- 
si iìdpjussori ; 

3. Quali siano gli effetti della fidejussione ; 

4* Come si estingua. 


( 1 ) Ma può esser contralta per una sola parte del 
debito ed a condizioni meno onerose. 

La condizione può essere onerosa in cinque maniere : 
1 . Ite seu quantilate ; 2 . Tempore ; 3. Loco ; 4 . Con- 
ditione , e 5. Modo. ( Vendine lo sviluppo nel corso a 
questo tit. nota io ). 

( 2 ) Il fìdejussore del fìdejussore chiamasi ordinaria- 
mente certificatole del fìdejussore. 



debitor principale , ma auche 
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CAPITOLO PRIMO. 

DELLE DIVERSE SPECIE DI FIDEIUSSIONE. 

Si distinguono tre specie di fidejussioni : la con- 
venzionale , la legale e la giudiziaria. 

La fidejussione convenzionale è quella che inter- 
viene in virtù della sola convenzione delle parli. 

La fidejussione legale è quella la di cui prestazio- 
ne è ordinata dalla legge (i). 

La fidejussione giudiziale è quella che è ordinata 
dal giudice (2). 

Queste due ultime fidejussioni hanno ciò di parti- 
colare , che quello il quale non può trovare una sicur- 
tà , è ammesso a dare invece un pegno sufficiente. 1 g 1 3 

CAPITOLO n. 

DELLE PERSONE CHE POSSONO ESSERE AMMESSE 
a costituirsi Fideiussori. 

Quando uno è obbligalo in generale a dare sicur- 
tà , dee presentare una persona capace di contrattare , 
che possegga beni immobili sufficienti per cautelare 1’ 
oggetto dell’ obbligazione , e che sia domiciliata nella 
giurisdizione della gran Corte civile in cui dee prestar- 
si la sicurtà ; e se trattasi d’ una sicurtà giudiziaria , >^ 9 ° 
il fidejussore inoltre debb’ essere tale da potersi perso- 
nalmente arrestare ( 3 ). 1912 


fi) Veggansi i titoli degli assenti e dell usufrutto. 

(2) Se , per esempio , fosse stato ordinato con 
sentenza che una persona riceverà provvisionalmente 
una tal somma , prestando cauzione di restituirla } 
quando vi sia luogo. 

( 3 ) Poiché vi bisognano più forti vincoli per assi- 
curare T esecuzione degli obblighi che si contraggono per 

Isiit.civ. V olili. i 3 
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Noi diciamo che possegga beni immobili , ec . , 
poiché eccettuate le materie di commercio , ed il caso 
in cui il debito sia teoue , la solvibilità del fìdejussore 
non si misura che in ragione de’ suoi beni stabili , non 
litigiosi , e situati in un luogo non troppo distante , 
acciocché non ne sia troppo diffìcile qualunque atto 
1891 esecutivo. 

Quando il fìdejussore che avea da principio le 
qualità richieste , é divenuto in appresso insolvibile (1) , 
gèneralmente il debitore dee darne un altro , sia che 
il creditore 1’ abbia accettato volontariamente o giudi- 
zialmente. Questa regola soggiace ad eccezione nel so- 
lo caso in cui il fìdejussore non sia stato dato che in 
forza d’ una convenzione colla quale il creditore abbia 
18.92 voluto per fìdejussore quella tale determinata persona. 

C A P I T 0 L 0 III. 
degli effetti della fideiussione. 

Per determinare gli effetti della fìdejussione biso- 
gna considerarla sotto tre rapporti : 

1. Tra il creditore ed il fìdejussore ; 

2. Tra il fìdejussore ed il debitore ; 

3 . Tra uno de’ fidejussori , e gli altri confìdejus- 
sori , quando ve ne siano. 


mezzo della giustizia , le nostre leggi han prescritte l’ar- 
resto personale per disposizione legislativa , coulra i fi- 
clejnssori giudiziari ; a differenza di ogni altro fìdejusso- 
re anche di debitori i quali possono essey astretti per- 
sonalmente che non vi sarà soggetto se non quando sia- 
visi espressamente sottoposto. ( Art, 1934 n. 6 ). E. 

(1) Duuque « e fosse stato dal principio insolvibile, 
il creditore non potrebbe domaudarne un altro , anche 
allegando 1 ’ ignoranza della insolvibilità. Conveniva a lui 
di prendere le necessarie informazioni , salvo tuttavia il 
caso del dolo. ( L. 3 , §. 3 , ff. ut in posscss. legai. ). 
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Sezione i. 

Degli effetti della fideiussione tra il creditore , 

( ed il fldejussóre. 

Noi abbiamo detto che la fidejussione è 1’ obbli- 
gazione di soddisfare ii debito d’ un terzo , quando 
questo terzo non lo soddisfi egli stesso. Non si può 
dunque agire contro il fìdejussore , se non quando ii 
debitor principale manchi al pagamento. 

Da un altro lato , quando più persone hanno fat- 
ta sicurtà per un medesimo debitore e per uno stesso 
debito , ciascuna di esse resta per verità obbligata per 
l’intiero debito ( 1 ) ; ma nuiladimeno l'equità sembra 
esigere , che se tutte sono solvibili , il creditore debba 
esser tenuto a dividere fra di loro la sua azione. 

Da qui nacquero due benefìzj od eccezioni che si 
sono accordate ai fideiussori , cioè il benefìzio d’ escus- 
sione e quello di divisione. Noi ne tratteremo ora se- 
paratamente. 


( 1 ) Questa era pure la disposizione del Roman drit- 
to §. 4 » Inst. de fidejuss. Ma io confesso d’esserini stalo 
impossibile di trovarne la ragione, specialmente nel caso 
in cui i fidejnssori si obbligano tutti insieme. Se fossero 
due i debitori principali } ciascuno di loro non dovreb- 
be che la sua porzione nel debito ; perchè dunque vi è 
solida li là quando si tratta di due fidejnssori ? Comunque 
siasi, non può da ciò risultare alcun inconveniente se i 
fìdejussori conoscendo le disposizioni della legge si riser- 
biuo ed oppongano a tempo il beneficio della divisione. 
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§• I. 

Del benefizio della escussione. 

Il benefìzio della escussione , è un’ eccezione per 
mezzo della quale il fìdejussore legale o convenziona* 
le , citato dal creditore a pagare , può , adempiendo a 
certe condizioni , obbligarlo ad escutere preveutivamcn- 
te i beni del debitor principale. 

Un’ eccezione : Questo benefìzio per conseguenza 
ha luogo soltanto , allorché sia espressamente domanda- 
to dal fìdejussore , il quale dee domandarlo nei primi 
alti della causa promossa contro di lui (1). 

Il fìdejussore legale 0 convenzionale : Questo 
benefìzio non è accordato nè al fideiussore giudiziario , 
nè a quello che si fosse reso garante per lui , il quale 
per conseguenza non può domandare 1* escussione nè 
del debitor principale nè del fìdejussore. 

Pub : Questo benefìzio , come indica per se stes- 
so un tal nome , è puramente facullalivo del fìdejusso- 
re , questi può dunque rinunziarvi , o espressamente nell 1 2 
atto di fìdejussione , o tacitamente col non ricercarlo. 

Adempiendo a certe condizioni : Queste condi- 
zioni sono: 1. d’indicare al creditore dei beni del de- 
bilor principale che non siano di diffìcile escussione. 
Si reputano di difficile escussione i beni litigiosi , quel- 
li situati fuori della giurisdizione della gran corte ci- 
vile in cui dee esser fatto il pagamento , e finalmente 
quelli , che sebbene ipotecati al debito, non sono però 
più iu possesso del debitore (?.). 


NvV&ifW w 


(1) Quest’ eccezione è più della natura delle di- 
latorie che delle perentorie. Dee dunque proporsi in 
limine litis. D’altronde ne risulta una economia nelle spese. 

(2) Poiché in primo luogo il detentore il quale non 
e tenuto se non ipotecariamente è più favorito del fide- 


ogle 
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La seconda condizione è quella d' anticipare le spe- 
se occorrenti per l’escussione. 

Quando il fidejussore s’ è conformato a queste due 
disposizioni , cessa d’ esser garante verso il creditore 
dell’ insolvibilità del debitor principale , sino alla con- 
correnza dei beni iudicali , allorché però una tale in- 
solvibilità sia sopravvenuta per avere il creditore diffe- 
rito di procedere giudizialmente. 

Bisogna avvertire inoltre , che se il fidejussore si 
è obbligato solidalmente insieme col debitor principale , 
non può più invocare il benefizio della escussione. *L’ 
effetto della sua obbligazione è allora regolato dietro i 
principi stabiliti riguardo ai debiti solidali. 

§. ir. 

Del benefizio della divisione. 1 

Il benefìzio della divisione è un’ eccezione (1) per 
mezzo della quale un confìdejussore citato al pagamen- 
to di tatto il debito , può domandarne che il creditore 
diriga nel medesimo tempo la sua azione comtro agli 
altri confidejussori , per la loro porzione. 

La divisione può essere domandala anche qnan- 

I* Ir t * ' • • 


jussore che si è obbligato personalmente; in secondo 
luogo , per evitare un circuito di azioni , mentre il 
detentore che ha pagato ha il suo regresso legale con- 
tro il debitor principale , ed il sno fidejussore. 

(1) Una eccezione: Pereutoria. Può dunque esser 
opposta sino al momento della sentenza. 

Ed anche in appello. Dunque se il fidejussore ha 
pagato il totale , non può ripeterlo; ( 1 . 49 > §• 1 , ff. 
de fidejuss. ) ; salvo il regresso contra il debitor prin- 
cipale e contra gli altri fidejussori , se vi ha luogo. 
Ma se ha pagato un acconto senza domandare la divi- 
sione , potrebbe domandarla in seguito , ed imputar 
questo acconto sulla sua porzione? Si ; c cosi deciso 
ex humanilale tantum dalla 1 . 5 t , 1 , e od. 
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do vi siano dei fidejussori iosolvibili 5 ma allora la 
porzione di questi si ripartisce egualmente fra lutti gli 
altri. La cosa sarebbe altrimenti se 1 ’ insolvibilità fosse 
*898 sopravvenuta soltanto dopo la divisione. In questo caso 
resterebbe interamente a carico del creditore (1) j| 
quale non può neppure opporre l’ insolvibilità anterio- 
re alla divisione , quando ha volontariamente a questa 
1899 acconsentito. 

il benefìzio della divisione non può essere opposto, 
1898 quando il fidejussore vi ha espressamente rinunciato. 

• * 

Sezione u. 

Degli effetti della fidejussione fra il Jidejussore , 
ed il debitore. 

Noi abbiamo veduto nel titolo dei contratti in ge- 
nerale, che la surrogazione legale ha luogo a vantag- 
gio di chi paga un debito a cui è tenuto per altri o 
1104 con altri. Questa disposizione si applica evidentemente 
. al fideiussore , il quale per conseguenza subentra in 
tutte le ragioni che aveva il creditore contro il debitor 
J 9 °* principale. 

Se quindi vi sono più debitori principali, i quali 
siano anche solidali , il fideiussore che ha fatto sicur- 
tà per lutti , può domandare a ciascuno di essi il to- 
, 9°* tale di ciò che ha pagato. 

Oltre a questa surrogazione , il fidejnisore ha pu- 
re in nome proprio un' azione di regresso o d’ indenni- 
tà contro il debitor principale. Questa azione ha cip 


(t) L' eccezione della divisione è perentoria ; quan- 
ti’ essa sia opposta , e quando lutti gli altri fidejussori 
siauo solvibili , 1’ azioue del creditore coutra ciascuno 
di essi è estinta per le porzioni degli altri. Gli eventi 
posteriori non possono farla risorgere. 

(2) Ben inteso però che il pagamento fatto da uno 
libera tutti gli altri riguardo al fideiussore. 
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di comune colla surrogazione , in quanto che hanno 
luogo ambedue , sia che il debitore abbia conosciu- 
ta od ignorata la fidejussione j ma ne differisce in 
quanto : ' igoo 

1. Colla surrogazione il fideiussore non può ripe- 
tere che quello eh’ è stato obbligato di pagare al cre- 
ditore per capitale , interessi e spese ; coll’ azione di re- 
gresso invece, può ripetere anche gl’interessi (t) di 
queste somme riunite (2) , e le spese da esso fatte do- 
bitor aver denunziate le molestie del creditore al de- 
bitor principale , egli può domandare inoltre , se vi è 
luogo , anche il risarcimento dei danni ed interessi 5 ivi 

2. La surrogazione può aver luogo soltanto quan- 
do il fidejussore ha pagato 5 l’azione di regresso o di 
indennità invece può aver luogo anche prima del pa- 
gamento , nei casi seguenti : 

Quando il fidejussore è convenuto giudizialmente 
pel pagamento ; 

Quando il debitore è fallilo , o si trova in islato 
di prossima decozione ( 3 ) ; 

Quando il debitore si è obbligato di liberarlo dal- 
la sicurtà in tempo determinato ; 

Quando il debito è divenuto esigibile per essere 
scaduto il termine eh' era stato convenuto da principio 


(1) Che corrono di pieno dritto , poiché l’azione 
del fidejussore in questo caso 'e aclio mandati contraria ; 
ora 1’ interesse delle spese anticipate dal mandatario 
corre di pieno dritto dal giorno di questa verificata 
auticipazione. ( Art. i8^3 ). Poteibr , n. 43g , è di 
contrario parere. 

(2) Non vi è anatocismo che quando 1 ’ interesse 
dell’ interesse è esatto dalla stessa persona alla quale era 
dovuto il primitivo interesse : ora qui gl’interessi pa- 
gati dal fidejussore sono per lui una capitale, (art. 1 108). 

( 3 ) È allora sicuro che il fidejussore sarà obbliga- 
to di pagare , e senza darsi luogo al beneficio dell 1 2 3 e- 
scussioue. D’ altronde il fallimento rende tulli i debiti 
esigibili. 
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pel pagamento , sebbene il creditore abbia accordata 
uua nuova dilazione; ^ 

Finalmente al termine di anni dieci , quando V 
obbligazione principale non abbia un termine fisso per 
la scadenza (i). La cosa sarebbe altrimenti , se fosse 
di tal natura da estinguersi ad un epoca qualunque , 
o determinala come uua tutela } o indeterminata come 
una rendita vitalizia (a) , anche quando una tal epoca 
si estendesse al di là dei dieci anni. 

Può accadere qualche volta che il fidejussore , 
anche dopo aver pagato , non possa esercitare alcun 
regresso contra il debitor principale , e ciò ha luogo 
quando non avendolo avvertito del pagamento questi 
lia pagato una seconda volta , oppure mostri che avea 
dei mezzi per far dichiarare il debito estinto ; in que- 
sti due casi , il fidejussore ha la sola azione per la 
1903 ripetizione contro il creditore. 



(1) Come sarebbe una rendita perpetua. Nè osta 
l’ art. 1781 portante che il debitore d’ una rendita 
perpetua non può esser forzato alla ricompra. Ciò non 
e vero tra 1 debitore e ’l creditore , ma non a riguardo 
del fidejussore che non si reputa aversi voluto obbliga- 
re indefinitivamente. 

(a) Vi è d’ altronde questa differenza tra la ren- 
dita perpetua e la rendita vitalizia , che il debitore 
della prima può procurare il discarico del fidejussore 
rimborsando la rendila , ciò che non può fare il debi- 
tore della seconda. ( Art. i 85 i ). 


TU. IX. Della fiilejussione. , ao i 

Sezione ni. 

* 

• * 

Degli effetti della Jidejussione tra i con/ìdejussori. 

Noi abbiamo veduto nella prima sezione ebe il fi- 
deiussore citato al pagamento del totale può , quando 
vi siano degli altri fideiussori per lo stesso debito , esi- 
gere che il creditore divida la sua azione. Ma se ha ri- 
nunciato a questo beneficio , o se ha pagato senza do- 
mandarlo , ha sempre un regresso contro gli altri confi- 
deiussori , ma solamente per la porzione di . ciasche- 
duno. - N 

Anche questo regresso però può aver luogo sola- 
mente ne’ casi enunciati nell’ articolo 1904# rgo5 

CAPITOLO VI. 

■ • ; • , • • 1 * * * 5 • . .1 r, . 

dell’ ESTENSIONE DELLA FIDEJOSSIOKe. , 

• . . * • ' * 

La fideiussione si estingue direttamente od indiret- 
tamente. 

S’ estingue direttamente , quando sussistendo 1 ’ ob- 
bligazione principale , -viene a cessare quella della fide- 
iussione (ò , lo che può aver luogo in tutti quei mo- 
di coi quali s’estinguono le altre obbligazioni. Si os- 1906 
servi però , in quanto alla confusione , che può efiet- 


(1) Osservate chela fidejussione dell’ obbligo di con- 
segnarsi un corpo certo non è liberata dalla perdila di 
questo corpo avvenuta senza colpa del fidejussore , ma 
per quella del debitore principale; poiché egli è tenuto 
de’ fatti di quest’ ultimo , quia spondit in totani cau- 
sata ; ( 1 . 91 , §. 4 , ff. de verb. obligat . , e 1 . 58 , §. 1 , 

ff- de fidejus. ). Ma se la cosa è perita per colpa del fi- 

dejussore, ildebitor principale è liberato ; ( 1. 88 , ff. de 

verb. obligat. ) ; porcile il debitore non è tenuto de’ falli 

del fidejussore. . , 
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tuarsi io un modo particolare riguardo alla fidejussio- 
ne , allorché per esempio il debitore principale divie- 
ne erede del fideiussore , e vice versa. In questi due 
casi l’ obbligazione accessoria della fìdejussione è ben- 
sì estinta , ma ciò non ostante questo non nuoce per 
nulla all’ azione del creditore contro il mallevadore del 
*907 Gdejussore (1). 

La Gdejussione s’ estingue direttamente anche al- 
lorché per fatto del creditore (a) , la surrogazioue le- 
gale non può più effettuarsi in favore del fidejus- 
1909 sore. 

La Gdejussione s’estingue indirettamente al pari di 
tutte le altre obbligazioni accessorie coll’ estinzione del 
debito principale. È dietro questo principio che il fide- 
iussore può opporre tutte le eccezioni reali che compe- 
tono al debitore ( 3 ). In quanto a qnelle personali al 
debitore stesso , noi abbiamo veduto sino dal principio 
J 9 °“ di questo titolo , che non giovano al Gdejussore. Per la 
stessa ragione il giuramento deferito al debitor principa- 
le e prestato da lui , giova al Gdejussore. Riguardo al 
giuramento deferito al Gdejussore , esso non giova al de- 
bitore principale , se non quando siasi prestalo sull’ e- 
[x3iq sislenza del debito. 

Basta che il debito principale sia una volta estin- 
to , perché l’ obbligazione accessoria della Gdejussione 
sia irrevocabilmente annullata sebbene il primo venisse 
in appresso a rivivere in conseguenza di qualche circo- 


li) Era diversamente presso i Romani ( 1 . 38 , 

5 9 ff. de solut. ). Ma ciò era fondato su d’ una pura sot- 
tigliezza ; tanto vero che se il Gdejussore aveva dato un 
ipoteca^ questa continuava a sussistere. D’altronde la 1 . 
93 > §. 3 , ff. eod. , pruova che le opinioni non eran d’ac- 
cordo sulla prima quistione. 

(1) Pula , se ha lasciato perire le ipoteche. 

( 3 ) Come sarebbero quelle d’ errore , di dolo , di 
violcuza , cc. 
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stanza , come sarebbe , per esempio , nel caso in cui il 
creditore avesse ricevuto in pagamento un oggetto di 
cui soffrisse in seguilo 1’ evizione ; ma la semplice prò* 
roga del termine accordato dal creditore, non libera il 
fidejussore , il quale può solamente agire in questo caso 
contra il debitore per costringerlo al pagamento. 


1910 

1911 
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. . TITOLO X. 

DEI PRWLEGJ E DELLE IPOTECHE. 

Ogni obbligazione personale dà generalmente al ere* 
ditore il dritto di domandarne il pagamento su tutti i 
1963 beai mobili ed immobili , presenti e futuri del debitore. 

Questi beni sono dunque la garentia comune dei 
creditori , i quali hanno diritto di farli vendere , e di 
pagarsi sul prezzo , quando è bastante ; altrimenti di 
distribuirlo fra loro per contributo , se tutti hanno uu 
ig 63 uguale diritto. 

Noi diciamo se tutti hanno un ugual diritto , 
perchè possono esservi fra di loro delle cause legitti- 
me di prelazione. Il presente titolo sarà quindi impie- 
gato a far conoscere quali siano queste cause , e quali 
i diritti che ne risultano in favore dei creditori che pos- 
sono invocarle (1). 

Le cause di prelazione stabilite dalla legge sono il 
privilegio e l’ ipoteca ; il che divide il presente titolo in 
51964 due parti. 


(1) Da ciò segue che l’ ipoteca e ’l privilegio non 
hanno alcun effetto tra il creditore e’1 debitore , ma so- 
lo relativamente ai creditori tra loro , ed ai compratori 
dei beni ipotecati. In fatti noi vedremo in seguito che il 
privilegio e 1* ipoteca non producano che tre effetti : il 
primo di dare al creditore che può invocarli il dritto di 
esser pagato con preferenza sugli altri creditori ; il secon- 
do di determinare 1’ anteriorità o la posteriorità tra i cre- 
ditori aventi privilegio o ipoteca sullo stesso oggetto ; ed 
il terzo di dare al creditore ipotecario o privilegiato su 
d’ un immobile il dritto di seguirlo in qualunque mano 
che passi. Ora è facile vedere che nìuno di questi effet- 
ti si applica al debitore , poiché in tutti i casi, ed a ri- 
guardo di tutti i creditori , egli è tenuto su tutti i suoi 
beni all’esecuzione di tutti gli obblighi che ha personal- 
meule contraili. 
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Queste due cause differiscono principalmente in 
quanto l 1 ipoteca desumendo la sua forza dalla conven- 
zione espressa o presunta delle parti, ha effetto soltanto 
dal giorno in cui 1’ obbligazione venne contralta , ed 
anzi nei casi ordinar] , dal giorno dell' inscrizione presa 
all’ufficio delle ipoteche; mentre invece il privilegio 
essendo annesso unicamente alla natura del credito , sen- 
za che abbiasi alcun riguardo ali’ epoca in cui è stato 
contratto, dà al creditore che l'invoca il diritto d’ esser 
preferito ai creditori anche ipotecafj a lui anteriori , 
saNa la necessità dell' inscrizione in certi casi. 

PARTE PRIMA. 

DEI PRIVILEGI. 

Il privilegio è , come noi abbiamo ora detto , il 
diritto che qualità del credito attribuisce ad un cre- 
ditore d’ essere preferito agli altri creditori anteriori , 
anche ipotecarj. ig 65 

Noi diciamo la qualità del credito (t); poiché 
tutti i privilegi attualmente sono reali , vale a dire ine- 
renti al credito , e passano insieme col credito stesso 
a lutti quelli che l’acquistano legalmente per cessione, 
surrogazione o altrimenti. !gq8 

Vi sono dei crediti più o meno privilegiati. Per 
conseguenza , fra più creditori privilegiati gli uni pos- 
sono esser preferito agli altri , in ragione della natura 
del privilegio : se i privilegj sono tutti della stessa na- 1966 
turo , i creditori sono pagati in porzione eguale. 1967 

I privilegj del tesoro pubblico , come pure il 
grado in cui possono esercitarsi , sono regolati da 


(1) Bisogna però eccettuare il privilegio risultante dal 
pegno , che non proviene dalla qualità del credito, ma 
dal diritto reale acquistato del creditore colla tradizione 
della cosa. Vedasi più avanti il titolo del pegno. 
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leggi particolari. Non possono però in generale pregiu- 
dicare ai dritti acquistati anteriormente dai terzi. 

Noi faremo conoscere inoltre in un capitolo parti- 
colare posto in fine del presente titolo , la natura e 
l’estenzione dei diritti del tesoro pubblico nei casi più 
importanti. 

In quanto ai privilegj particolari noi vedremo : 

1. Su quali oggetti possano esercitarsi j 
a. Dietro qnal ordine s' esercitano. 

I modi d 1 estinzione dei privilegj essendo gli stessi 
di quelli delle ipoteche , noi ne tratteremo nella secdh- 
da parte. 
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CAPITOLO L 

DELLE COSE CHE POSSO» ESSER L’ OGGETTO DEI PRIVILEGI. 

I privilegj possono colpire , o tplti i beni , o so- jqgg 
lamente i mobili , o solamente gl' immobili. ,ggg 

Sezione 1. 

Dei privilegj che si esercitano su tutti i beni. 

I crediti privilegiati sopra la generalità (1) dei 
beni sono : 

1. Le spese giudiziali ; nulladimeno le spese di ig^o 

f procedura per la distribuzione per contributo sono col- 
ocate dopo il pagamento delle pigioni dovute al prò- p r . 
prietario. 'fi 

2. Le spese funerali (2) ; 

3 . Quelle dell’ ultima malattia ; 

4. I salarj delle persone di servizio per l’ anno 
scaduto , e quelli dovuti per 1’ anno corrente 5 

5 . Le somministrazioni di viveri falle al debitore 
ed alla sua famiglia : cioè per li sci ultimi mesi dai 
venditori al minuto , come fornai , macellai e simili , 
e per 1’ ultimo anno , da padroni di locanda e dai mer- 
canti alla grossa. 


(1) Sembrerebbe dietro l’art. 1970 cbe questi privi- 
legi non si esercitino che suoi mobili ; ma il contrario 
risulta e con evidenza dagli articoli 1973 e 1974 , salvo 
che non si esercitano sugl’ immobili che sussidiariamen- 
te. Riflettete di vantaggio che la parola mobili è qui per 
opposizione a quella d’ immobili , e che per conseguenza 
non dee essere intesa nel senso ristrettivo portato nell’ar- 
ticolo 458 , ma per tutto ciò non è immobile reale o 
fittizio. 

(2) Quando non sono eccessive , ma proporzionate 
alla condizione, ed alla fortuna del defunto ( 1. 14 , §. 
6 , ff. de relig. ) esse sono anche preferite al tesoro rea- 
li per le contribuzioni, 

4 
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Questi privilegi si esercitano coll’ ordine in cui 
' 97 ° sono qui collocali. Sebbene però si estendano egual- 
mente sui mobili e sugl'immobili , sembra nulladimeno 
risultare dall’ art. 1974 ^ di’ essi colpiscono da prima 
1 07 5 il mobiliare, e che soltanto nel caso in cui questo 
non sia bastante , possono colpire anche gl’ immobi- 
li (i'ì ; ma allora sono preferiti agli stessi crediti pri- 
vilegiati sugl’ immobili suddetti , non ostante la man- 
canza d’ inscrizione di etri questa sorta di privilegj sono 
' 99 ^ dispensati. 

Sezione 11. 

Dei privilegi sopra i mobili soltanto. 

Questi privilegj non colpiscono tuli’ i mobili del 
debitore , ma solamente alcuni di essi , e sono : 

1, Quello del locatore sui frutti raccolti nell’ an- 
no , non che sul valore di tutto ciò che serve a mobi- 
liare la casa appigionata o il fondo affittato (2) , e di 
tutto ciò che serve alla coltivazione del medesimo. In 
quanto poi alla somma sino alla concorrenza della quale 
questo privilegio può essere esercitato , bisogna distingue- 
re se il contratto di locazione abbia una data certa , o no. 


(1) Da queste espressioni bisogna concludere : t. che 
tutti questi privilegiati non possono esser collocati sul 

{ mezzo degli stabili se non dopo di essersi esaurito quel- • 
o de’ mobili ; 1. che se per negligenza o altrimenti essi 
lian lascialo esaurire gli effetti mobili da creditori meno 
privilegiati , non sono ammessibili a domandar la loro 
collocazione sul prezzo degl’ immobili. 

(a) Il danaro contante non è questo privilegio so- 
getto -, esso non guarnisce la casa , nè è fatto per restare 
in essa , ma per Spendersi al di fuori. La stessa disposi- 
zioue è applicabile ai diamanti ed altre pietre preziose , 
ed agli ulensilj d’ argento , perchè ciò effettivamente 
non guarnisce la casa 5 ed il locatore non può dire di 
aver calcolalo su questi oggetti per la sicurezza del gi- 
gione. 
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Tit. X Dei privilegi , e delle ipoteche. 509 
Se H contratto di locazione ha una data certa , 
il privilegio ha luogo per tutti i fitti e pigioni scadu- 
te , e per quelli che debbono scadere sino al fioe del- 
la locazione, salvo agli altri creditori il diritto di lo- 
care nuovamente , a loro vantaggio , la casa o il po- 
dere pel tempo che rimane al termine del contratto ; 
ma in questo caso , se il locatore non resta intieramen- 
te pagato delle pigioni o dei fitti scaduti , e di quelli 
che debbono scadere in conseguenza del suo privile- 
gio , essi sono personalmente risponsabili verso di lui 
di tutto ciò che può essergli ancora dovuto. 

Se il contratto di locazione non ha data certa , 
il privilegio ha luogo soltanto per 1* anno corrente e 
per un anno dopo (1). 

In ambidue i casi , il privilegio s* estende anche 
alle riparazioni locative, ed a tutto ciò- che concerne 
1* esecuzione del contralto. 

Questo privilegio sussiste sogli effetti che ne for- 
mano l 1 oggetto , anche quando siano stati traslocati 
fuori della casa o della possessione ) ma bisogna che il 
locatore non abbia acconsentito alla traslocazione , e 
che inoltre abbia proposta 1’ azione per rivendicarli nel 
termine di quaranta giorni , quando si tratti del mobi- 
liare d’ una possessione , e nel termine di quindici 
giorni , se trattasi di quello d’ una casa (a). *97 1 

Il privilegio del locatore s’ esercita egualmente sui 
frutti raccolti , e sui mobili del subailìttuale , ma sino 
alla concorrenza solamente di quanto esso è debitore 
verso il conduttore principale, in ragione dei luoghi 
che occupa ( 3 ), senza però che possa opporre i paga- 


(«) Le parole della legge sono : e per l' annata e. 
t altra che segue da contarsi dallo spirare deli! anno 
corrente. 

(2) Riguardo alle formalità di questa rivendicazione, 
veggansi le leggi di procedura dall' art. 909. all' art. 914. 

( 3 ) Questa è pure una derogazione ai principj rigo- 

lstit.civ. Voi. IH. 14 
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210 Lib. ìv. De’ contratti , e delle obbligazioni, 
jcy-ì menti falli anticipatamente; a meno che non siano sta- 
ti fatti in virtù di una stipulazione risultante dal con- 
tratto di sublocazione , o conformemente alla consueta- 
1099 dine dei luoghi. 

In conseguenza dello stesso privilegio , il loca- 
tore ha inoltre il dritto , anche quando la locazio- 
ne fosse puramente verbale , di far sequestrare , un 
giorno dopo 1’ intimazione del precetto eseguito per 
mezzo d’ usciere e senza permesso del giudice , gli 
Pr. effetti sottoposti al suo privilegio ; egli può anche , 
902 ma col permesso del giudice , farli sequestrare al- 
go 3 l’istante (1). 

Il secondo privilegio sopra certi mobili determi- 
nati è quello del creditore possessore di un pegno sul 
valore della cosa data in pegno (2). 

Il terzo privilegio è quello delle spese fatte per 
la conservazione della cosa , sulla cosa conservata. 

Il quarto privilegio è quello del venditore d’ effet- 
ti mobili non pagati sul valore di questi effetti , se esi- 
stono tuttora in possesso del debitore , quand’ anche gli 
avesse accordala una dilazione al pagamento. Se la ven- 
dita è stata fatta senza dilazione , oltre questo privile- 
gio , il venditore ha ancora il diritto di rivendicare 
questi effptti e d' impedirne la rivendita ; ma bisogna 
che gli effetti siano ancora in possesso del compratore , 


rosi del dritto. Ma che dire se l’ individuo pretende di 
non esser subafiitluale , ma di alloggiarvi gratuitamen- 
te ? La 1 . 5 , ff. locati decide che i suoi mobili non 
siano soggetti al privilegio del locatore. Ma questa de- 
cisione non sarebbe ammessa nel nostro drillo che con 
molta circospezione. Altrimenti essa favorirebbe singo- 
larmente la frode. Apparterrebbe dunque ai tribunali il 
decidere secondo le circostanze se una simile eccezione 
sia di natura tale da ammettersi. 

(1) Riguardo alle formalità di questo sequestro ve- 
dasi ì' art. 905. delle leggi di procedura. 

(2) Vedasi più avanti , al titolo del pegno , 
come si stabilisce e si conserva questo privilegio. 



Til. X. Dei privilegi , e delle ipoteche. 2 1 1 
che ti trovino io quello stato medesimo in cui erano 
al tempo della consegna , e che la domanda per ri- 
vendicarli sia proposta entro gli otto giorni dalla con- 
segna stessa. 

In ogni caso però il privilegio del venditore non 
si esercita se non dopo quello del locatore , quando 
non sia provato che questi era informato che gli effetti 
non appartenevano al fittajuolo. Ciò non ostante le 
somme dovute per le sementi o per le spese della rac- 
colta dell* annata sono pagate sul prezzo della raccol- 
ta medesima , e quelle dovute per gli attrezzi rurali , 
sopra il prezzo degli stessi attrezzi , in preferenza an- 
che del proprietario. 

Il quinto privilegio è quello degli albergatori su- 
gli effetti introdotti nel loro albergo , per le spese dei 
viaggiatori a cui appartengono (1). 

Il sesto privilegio è quello dei vetturali sul valo- 
re delle cose che si trasportano per Le spese di vettura, 
e per le accessorie. 

Il settimo privilegio è quello risultante dalle con- 
danne ottenute contro a’ pubblici funzionarj , per abusi 
e prevaricazioni da essi commesse nell’ esercizio delle 
loro incumbenze. Questo privilegio si esercita sopra 
i capitali da loro dati in cauzione , e sopra gl'interes- 
si che ne fossero dovuti. 

L* ottavo privilegio e quello di coloro che avesse- 
ro somministrato in tutto o in parte i capitali per la 
detta cauzione. Questo privilegio però %' esercita soltan- 
to dopo il precedente. 1971 


(1) Ma per le spese fatte in quel viaggio. L’ al- 
bergatore non avrebbe il privilegio sugli oggetti por- 
tati in un secondo viaggio per le forniture fatte nel 
viaggio precedente : lasciando uscire gli effetti dal suo 
albergo egli ha perduto il primo privilegio. 
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Lib. iv. Ds contratti , e delle obbligazioni. 
Sezione in. 

Dei privilegi sopra gl' immobili soltanto. 


* 99 * 


Questi privilegi , al pari dei precedenti , colpisco- 
no soltanto certi immobili ; essi sono quattro , cieè : 
Quello del venditore sull’ immobile venduto } 
Quello degli architetti , intraprenditori , ec. , sugli 
immobili fabbricali o riparati ; 

Quello dei creditori e legatarj d’ una eredità sugli 
immobili che ne provengono ; 

Finalmente quello di ciascun coerede , sugl’ im- 
mobili pervenuti a’ suoi coeredi, in conseguenza della 
divisione. 

Questi privilegi hanno ciò di comune , che non 
hanno effetto (i) se non in quanto siano stati resi 
pubblici coll’ iscrizione sui registri del Conservatore 
delle ipoteche , ed adempiendo inoltre a tutte le for- 
malità particolari prescritte per ciascuno di essi ; nul 
la di meno la mancanza di queste formalità non im- 

f iedisce al credito d’ essere ipotecario 5 ma questa è al— 
ora un’ ipoteca semplice e non privilegiata , che ha da- 


(i) Riflettete a questa espressione ed alla differen- 
za con cui è redatto 1’ art. 2020 ove è detto che 1’ i- 
poteca non ha rango che dal giorno dell’ iscrizione. 
Nell’ art. 1902 non è più quistioue di grado, ma vi 
si dice che il privilegio non ha effetto che dal giorno 
dell’iscrizione, vale a dire che il rango del privilegio 
è determinato dalle disposizioni della legge , secondo 
la natuia del credito al quale è affetto ; ma che non 
può usarsi riè farsi. valere se non quando è inscritto. 
Quindi quanto il privilegio non è inscritto non ha ef- 
fetto , ed è come non esistesse. Ma dall’ istante in cui 
1’ iscrizione è presa , ha il suo effetto , che è quello di 
prender il rango che dee avere secondo la natura del 
credito , e di esser preferito su tutti gli altri crediti 
anche ipotecar] , se non siano ancora privilegiati. 
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TU. X. Dei privilegi , e delle ipoteche. ai 3 
ta , riguardo ai terzi , soltanto dal giorno dell’ iscrizione. 1999 
Noi abbiamo veduto , nei titoli delle successioni , 
e delle donazioni , come s'esercitano e si conservano 
i privilegj dei coeredi , dei legatarj e dei creditori «li 
una eredità. Ci resta quindi a parlare qui di quello 
del venditore e di quello dell' i a tra prendi ture. . 

ai , ( 

§. I. . , ■ .> 

. > . . a ‘ . -r 

.1.1 i . ,• Del privilegio del venditore. 

* *1 t ni 1 1 11 < e 1 ’ w .1* » • •''■»» • ’ • 

Il venditore d’.un immobile ba un privilegio , pel 
pagamento del prezzo , sull’ immobile da lui venduto. 
Essendovi più vendile progressive , il primo venditore 
è preferito al secondo , il secondo al terzo , e così 
progressivamente. • ,• /• t 

Colui che ha somministrato il danaro per l’acqui- 
sto dell’ immobile , gode dello stesso privilegio del ven- 
ditore che venne pagato col suo danaro , quando siasi 
adempito a tutte le condizioni richieste per acquistare 
la surrogazione. . . . , ; ... , , 

•t. L’iscrizione non è assolutamente necessaria per la 
conservazione del privilegio del venditore. Basta a que- 
st’ uopo la semplice trascrizione (1) dell’atto di vendi- 
ta, allorché un tal atto comprova eh’ è ancora dovuta 
la totalità od una porzione del prezzo. Questa trascri- 
zione tieu luogo d’ inscrizione pel venditore , e per 
quello che ha somministrato il danaro pagato , quando 
sia subentrato nelle ragioni del venditore ia forza, del 
medesimo contratto (a). Essa può esser fatta; dietro 


(1) Avvi questa differenza tra la trascrizione e l'i- 
scrizione , che nella prima si trascrive l’atto intiero , 
mentre nella seconda, non s'inscrive che l'estratto. Si 
trascrivono gli atti di trapazione di proprietà , s’ inscri- 
vono solamente gli atti che portano privilegio ed ipoteca. 

(j) Ma ben in^so, efee se il venditore nou fosse 
stalo intieramente pagalo , egli è preterito al surrogalo 
per lutto ciò che gli è dovuto. , K , ( ' | „ 
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2 1 4 Lib. iv. De contralti , e delle obbligazioni. 
richiesta dei veudilore , di chi ha somministrato il 
1934 danaro , o deli' acquirente , ma sempre a spese di que- 
2049 ultimo. 

Sebbene una tale trascrizione , come noi abbiamo 
detto , tenga luogo d’ inscrizione pel venditore , ec. , 
nulla di meno onde evitare il pregiudizio che potrebbe 
risultarne ai terzi dalla mancanza d'iscrizione (1), il 
Conservatore facendo la trascrizione è tenuto , sotto pe- 
na di tutte le spese , danni ed interessi , di fare ex of- 
ficio l’ iscrizione nel suo registro dei credili risultanti 
dall' atto d’ alienazione , tanto in favore del venditore , 
1994 quanto di coloro da cui si è somministrato il danaro. 

' 5. H. 

Del privilegio degli architetti , ed intrapvendilori. 

Gli architetti , gl’ intraprenditori , i muratori ed 
altri operai impiegati nella fabbrica , ricostruzione o 
riparazione di edifizj , canali , o qualunque altra opera, 
hanno un privilegio sulla cosa da essi fabbricata , ri- 
ricostruita o riparata } quand’ abbiano adempito alle 
seguenti formalità. 

Bisogna 1. che , mediante perito deputato est 
officio dal tribunale civile nella cui giurisdizione so- 
no situati gl 1 immobili , siasi preventivamente steso 
processo verbale ad oggetto di comprovare lo stato 
dei luoghi , relativamente ai lavori rapporto ai quali 
jl proprietario ha dichiarata l’ intenzione che si deb- 
bano fare ; s - • - . 1 


(1) Chi vuol prestare non consulta il registro del- 
le trascrizioni , ma solo quello delle iscrizioni. Se il 
Conservatore non fosse tenuto di ufizio a prendere l’ in- 
scrizione , ne risulterebbe che i terzi non vedendo al- 
cun credito inscritto sul compratore , gli presterebbero 
con sicurerza , e si troverebbero in seguito proposti al 
credito del venditore. 
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Tit. X. Dei privilegi , e delle ipoteche. at5 
E a. che i lavori siano verificati da un perito 
egualmente nominato ex officio , entro sei mesi al più 
dalla loro ultimazione, e che ne sia parimeuti steso 
processo verbale. 

L’ ammontare di questo credito privilegiato , non 
può giammai eccedere il valore comprovato col secon- 
do processo verbale , e nel secondo in cui questo valo- 
re fosse superiore al maggior valore dell’ immobile ri- 
sultante dai lavori fatti al momento dell’ alienazione , 
il credito privilegiato non può mai eccedere questo 
maggior valore. » 

Quelli che hanno imprestato il danaro per pagare 
gl’ intraprenditori, ec. , godono dello stesso privilegio , 
adempiendo a tutte le condizioni prescritte, onde acqui- 
stare la surrogazione. •• ,, , 

Il privilegio si conserva coll’ iscrizione successiva 
dei due processi verbali ora menzionali 5 ed in questo 
caso il privilegio ha data dal giorno dell’ iscrizione 
del primo processo verbale (i). 


1973 


* 99 6 




jì 


.. (') Che voglion dire queste parole ? Noi abbiamo 

gta stabilito che l’ iscrizione era necessaria per dar ef- 
felto al privilegio } ma non per dargli rango o data , 
poiché il carattere distintivo del privilegio è di esser 
preferito alle ipoteche anche anteriori. Ciò è vero. 
Quindi la disposizione di cui si tratta è particolare a 
questo caso ; essa ha per fine d’ impedir le sorprese. Il 
privilegio degli artefici ha dunque bisogno della data: 
e ciò che vi è di singolare è che questa data è assolu- 
tamente indifferente riguardo ai creditori ipolecarj an- 
teriori alla formazione da’ lavori , e non è necessaria 
che a riguardo de’ creditori susseguenti. 
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CAPITOLO II. 

DELL* ORDlLB DIETRO IL QtJALB 81 ESERCITALO 

i privilegi. 

I ' * •» . ' 

La legge avendo determinato soltanto riguardo a 
certi privilegi l 1 ordine dietro cui debbono essere eser- 
citati , noi tenteremo di supplirvi riguardo a tutti gli 
altri , prestando quest’ ordine come e a noi sembrato 
ebe debba essere stabilito. 

Bisogna prima di tutto osservare che vi sono varj 
privilegi che non possono concorrere con veruu altro ; 
tali sono quelli del creditore che ha un pegno , deli' 
albergatore e dei vetturale 5 tali sono parimenti quel- 
li sui capitali dati in cauzione dai pubblici funzionar]. 

S’ esercitano in secondo luogo a preferenza di, tut- 
ti gli altri , i privilegi che si estendono sopra; tutti i 
beni , e come noi abbiamo già detto , dietro quell’ or- 
dine iu cui sono riferiti. 

In quanto agli altri , quelli sui mobili si esercita- 
no nell’ ordine seguente : 

1. Quello del locatore ; 

a. Quello delle spese fatte per oonservazione della 
cosa (t) ; 

3 . Quello del venditore } 


-, . \ « • . , ■ 

( i) Riflettete che sebbene il locatore è preferito a que- 
ste spese che salvarn Jecerunl pignori s causarti , pure biso- 
gna eccettuare i due seguenti casi; 1. Se colui che ha 
fatto queste spese abbia ancora il possesso della cosa , 
poiché allora può trattenerla quodam pignoris jure ; 

2. Se al momento in cui la cosa è portata nella 
casa o nel podere , il locatore ha conoscenza che le spe- 
se sono state fatte per la conservazione della cosa stes- 
sa , e eh’ esse siano ancora dovute. Egli mi sembra 
che- in questo caso , la causa del creditore è ben più 
favorevole che quella del venditore. ^ 
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Salve sempre le eccezioni che abbiamo falle rile- 
vare. 

I privilegj sugl* immobili debbon esser collocali 
come segue : 

1. Quello degl’ intraprenditori ed operai } 

2. Quello del venditore j 

3. Quello dei creditori e legatarj dell’ eredità da 
cui 1’ immobile provieue ; 

4. Quello dei coeredi nella slessa eredità. 

PARTE SECONDA. 

delle ipoteche. 

L’ipoteca e in generale un diritto reale, ed indi- 
visibile sopra nno o più immobili vincolali per la sod- 
disfazione di una obbligazione. , 

Pipi, diciamo un drillo reale , perchè come già 
s’ è osservalo , tutti i beni del debitore sono general- 
mente vincolati al pagamelo de' suoi debiti ) ma quan- 
do esiste questo diritto reale , vale a dir 1’ ipoteca , 
sopra uno o più. immobili vincolati in particolare al 
pagamento d’ uu credito , il creditore acquista prima 
di tulio il drillo d’ esser pagato sugli immobili slessi 
a preferenza di lutti gli altri , ed in secondo luogo 
quello di poter seguire i beni ipotecali presso qualun- 
que persona tieno passati. aooo 

Indivisibile: perchè_J 1 . ipoteca e di sua natm a 
indivisibile ; sussiste quindi per ^intiero e pel tota- 
le del debito , sopra tutti gl’ immobili , che vi so- 
no obbligati , sopra ciascuno di tali immobili , e so- 
pra ogni parte di essi ; ed inoltre, sussiste nello stes- 
so modo , anche dopo il pagamento parziale del debi- 
to',, e sino a tanto che questo sia totalmente sod- 
disfatto., , -, t . : - '0. tojj 

Sopra una o più beni inimobili : perchè secondò 
i} diritto attuale gl 1 immobili souo i soli beni su- 
scettibili d’ ipoteca ; lo che comprende gl’ immobili 
reali 0 fillizzj in certi casi , i loro accessori riputali 

. ; ; • - . i\i. V 1 ’ •.», ** * 1 .1 

. • i ; * ’ * ' 1 i«.‘ j 
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ai8 Lia. iv. Dei contralti , e delle obbligazioni . 
immobili fi) , e 1’ usufruito degli stessi beni sintanlo- 
300 ^ che dura (a). 

I semplici mobili* per loro stessi non possono esse* 
aoo5 re ipotecati j a quando lo siano unitamente agli immo- 
bili di cui sono acoessorj t non possono esser seguiti 
nelle mani dei terzi , salva sempre 1’ esecuzione delle 
leggi marittime concernenti le navi , ed altri legni di 
*oo6 mare f3). 

Onde trattare con ordine la materia delle ipoteche 
noi vedremo : 

i. Quante sorta d’ ipoteche ri siano , e come pos- 
sa essere stabilita ciascuna di esse ; 

a. Se vi sono piu ipoteche , qual sia 1’ ordine in 
cui debboosi collocare } 

3. Qual sia io generala l'effetto delle ipoteche , 

4. Come s’ estinguono $ 

5. Vedremo finalmente , come abbiamo giV annun- 
ziato , in un capitolo particolare , quali siano 1 i parti- 
colari diritti del tesoro pubblico sui beni dei fuuziooarj 
obbligati a render conto t e per 1’ esazione delle spese 
di condanna in materia criminale , correzionale , ec. , 
non meno che per Pesarono delle ooutribuzioni dirette. 



( 1 ) Ora come questi accessori sono mobili per loro 
natura, ne risulta che i mobili possono essere ipotecati , 
ma soltanto come aecessorj dell* immobile al quale sono 
uniti , e sintanto che questo immobile sia esso stesso 
ipotecato. 

( 2 ) Dunqne m 1* usufrutto viene ad estinguersi , 1’ i- 
poteca è annullata. Se però 1* estinzione risultasse dalla 
rinuncia dell 7 usufruttuario , noi abbiam visto che non 
potea pregiudicare ai dritti de’ creditori , art. 547 . L’usu- 
frutto continua allora a sussistere , ma soltanto nell’ inte- 
resso de’ creditori esistente al momento della rinuncia } 
essi soddisfatti , 1’ usufrutto è difiinitivameUe ed irrevo- 
cabilmente estinto. 

(3) Codice di commercio , art. 3g6 , c seg. 
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CAPITOLO L 

DELLE DIVERSE SORTI d’ IPOTECHE. 

L ’ ipoteca è legale , giudiziale o conveuziouale. 

» t » * .» • 1 t • » 

StllORB 1. 

DelT ipoteca legale. 

L’ ipoteca legale è quella che deriva dalla legge 
sola , seDza bisogno d’ alcuna particolare slipulazioue. ao °3 

Essa ha luogo: 1. a vantaggio deilo Staio, dei 

comuni e degli stabilirneuli pubblici , sui beni degli 
esattori ed amministratori obbligati a render conto ; 

2. A vantaggio dei minori e degl 1 interdetti , so- 
pra i beni dei loro tutori 5 

3 . A vantaggio delle donne maritale , sopra i be- 
ni de 1 loro mariti ; 2007 

4 . A vantaggio della massa de’ creditori del falli- Coni. 

to sui di lui immobili fi) ; 1 ... . 44 u 

5 . Finalmente la legge accorda un 1 ipoteca sem- 
plice ai creditori privilegiati che per mancanza delle 
formalità richieste han perduto il loro privilegio. 

Queste diverse ipoteche differiscono tra loro, perchè 
la seconda e la tersa non han bisogno di essere iscritte , 
mentre le altre non han grado che dal giorno dell’ iscri- 
zione. • . • 1 •' 


(») Questa ipoteca potrebbe essere riguardata come 
giudiziale , perchè risulta dalla sentenza di dichiarazione- 
del fallimento , intanto 00 me questa sentenza non porla 
alcuna condanna , mia sembralo più naturale il dire che 
sia data dalla sola legge. Solamente , come la legge nou 
1 ’ accorda che quando vi sia fallimento , bisogna che que- 
sto sia verificato da una sentenza, perchè se ne possa pren- 
dere inscrizione. Non è dunque la sentenza che dà t’i- 
poteca ; essa è soltanto la pi uova dell’ esistenza dima 
condizione esatta dalla legge perchè vi sia ipoteca. 
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Lib. iv. De eonircud , e delle obbligazioni. 
Sbiioib li. 

Dell* ipoteca giudiziale. 

L* ipoteca giudiziale è quella che risulta da sen- 
tenze pronunciate dai tribunali del regno delle due 
Sicilie. . * ■ « . 

Da sentenze : Questa ipoteca non solo risulta 
da sentenze definitive o provvisionali , frofferite tan- 
to in contradizione delle parti che iu contuma- 
cia (i) , ma anche dalle semplici ricognizioni o ve- 
rificazioni fatte in giudizio , dalle sottoscrizioni ap- 
poste ad un atto di obbligo steso in iscrittura pri- 
3009 vaia. Ciò non ostante se le sentenze di ricognizio- 
ni vennero pronunciate prima delia scadenza e dell’ e- 
sigibilità del debito , non si può , purché non siavi 
una stipulazioue contrario , . .prendere alcuna iscri- 
zione ipotecaria io forza delle dette sentenze , se 

(1) L'articolo *49 di procedura dice che le sen- 
tenze contumaciali non possono esser eseguite se non dopo 
otto giorni da quello della notificazione fatto al patroci- 
natore costituito, o in persona o al domicilio iu caso di 
non costituzione. Del pari Pari. 5 1 4 delle stesse figgi 
porta che P esecuzione delle sentenze in contraddittorie 
che non sono provvisionalmente eseguibili , sarò sospesa 
per tutto il corso degli otto giorni durante il quale è proi- 
bito d’interporre appello ( art. 5 t 3 ). Or come l’iscri- 
zione è una specie di esecuzione di sentenza , deesi forse 
concludere che non possa farsi ne* due casi sudetti che 
dopo il termine degli otto giorni ? . Io noi penso ciò pro- 
durrebbe molti inconvenienti. D* altronde P inscrizione è 
meno un atto, di esecuzione che un’ alto di conservazio- 
ne ; e ciò che pruova la differenza che esiste tra P in- 
scrizione è l’esecuzione , egli è. che ai termini dell’ art. 
641 delle dette leggi non si può procedere ad alcuna 
esecuzione anche iu forza di un atto esecutorio , se P og- 
getto della qondauna nou sia liquido ; quaudo che si può 
lare inscrivere un credito non liquido salvo a valutarlo 
nell’ inscrizione. • > 
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non quando il debito non fosse pagato al momento del» 
la sua scadenza o della sua esigibilità. 

Pronunciate dai tribunali : poiché per dar luogo 
all’ ipoteca , bisogna che vi sia la sentenza di un giu- 
dice -, le sentenze arbitrali per conseguenza , producono 
ipoteca solamente quando siano munite di un’ordinanza 
giudiziale di esecuzione. 

Dai tribunali del regno delle due Sicilie : per 
chè le sentenze pronunciate in paese straniero non pro- 
ducono similmente ipoteca , eccetto che ove siano state 
dichiarate eseguibili da uno dei nostri tribunali. 2009 

Siti OHE 111. 

• DelT ipoteca convenzionale. 

L’ ipoteca convenzionale è quella che risulta dalla 
convenzione delle parti. Essa può essere definita , un aoo 3 
contratto accessorio e solenne , col quale una persona 
che ha la capacità d’alienare , vincola uno o più im- 
mobili specialmente indicali al pagamento di un' obbli- 
gazione (t). 

Un contratto accessorio non può esservi ipoteca , 
se non quando vi sia un' obbligazione principale j per 
sicurezza della quale sia stabilita. 


(1) Dunque sino a che non esiste un’ obbligazione 
principale, non vi può essere valida ipoteca. Tal’ è il 

I irincipio generale, ma bisogna ciò non ostante ammettere 
a seguente distinzione. Perchè 1 * ipoteca sia riguardata 
come prepostera , e sia conseguentemente nulla , bisogna 
non solo eh’ essa preceda 1’ obbligazione principale , ma 
ancora che colui che l’ha costituite sia padrone di diven- 
tare o no debitore ; poiché ogni obbligazione contralta su 
d' una condizione puramente potestativa dalla parte del 
debitore è nulla ( art. 1127 ). Dunque niuna ipoteca. 
( l.g,^. 1 , ff. qui potiores , e 1. 4 •> A quae respigno- 
ri vei hypot . )• 
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Solenne : perchè l’ipoteca non può esser stabilita- 
che con atto stipulato nel regno avanti notajo , ed in 
aoi 3 forma autentica. I contratti tanti in paese estero anche 
con atto autentico e secondo le leggi locali , non pos- 
sono produrre ipoteca sui beni situati nel regno , se non 
quando fattone 1 ’ esame dal tribunale civile della pro- 
vincia o valle , inteso il pubblico ministero , con seu- 
201 4 tenza ne sia ordinata la iscrizione. 

Una persona che ha la capacità cT alienare : per- 
chè F ipoteca è una specie d’ alienazione, e quindi i be- 
ni dei minori e degl’ interdetti non possono essere ipo- 
tecati (i) , che per le cause e nelle forme stabilite dal- 
ooio la legge; lo stesso dee dirsi dei beni degli assenti , si- 
no a che non ebbe luogo la definitiva immissione in 
20 12 possesso. 

In conseguenza di questo principio , quelli che non 
hanno su di un immobile che un diritto sospeso da una 
condizione , o soggetto ad essere risoluto in casi deter- 
minati o rescisso , non possono stipulare che un’ ipote- 
ca sottoposta alle medesime condizioni , o alta stessa re- 
20 ti scissione (2). 

Specialmente indicali : perchè , come noi vedre- 
mo più avanti , non si può stabilire un’ipoteca genera- 
le sui proprj beni con una semplice convenzione. 


(t) Convenzionalmente : L’ ipoteca giudiziale pnò 
aver luogo riguardo a questi beni , come riguardo a quel- 
li posseduti da qualunque altra persona. ( Art. 2012 ). 

(2) Bisogna eccettuare i casi nei quali la legge ha 
voluto che la risoluzione o la rescissione non prpgiudi- 
casse ai terzi , come nel caso di rivocazione delle dona- 
zioni per causa d’ ingratitudine , 'di ritorno d’ un as- 
sente dopo i’ immissione definitiva in possesso , ec. 
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TU. X. Dei prie ile gj , e delle ipoteche. aa3 
CAPITOLO IL 

DEI BENI CHB POSSONO ESSER SOGGETTI All’ IPOTECA. 

Noi abbiamo veduto che in generale i soli beni 
immobili possono esser soggetti all’ ipoteca ; ma le leg- 
gi civili , avendo introdotti dei cangiamenti considera- 
bili nella legislazione, relativamente all’ ipoteca dei be- 
ni futuri , ed anche sotto varj rapporti a quella dei 
beni presenti , cangiamenti che non sono gli stessi ri- 
guardo a tutte le specie d’ ipoteche , noi tratteremo in 
primo luogo delle regole relative alle ipoteche legali e 
giudiziali che hanno provato su questo punto leggiere 
modificazioni soltanto , e faremo conoscere in una se- 
conda sezione le disposizioni particolari all’ ipoteca con- 
venzionale. 


Skiioik f. 

Dei beni che possono essere sottoposti alla ipoteca 
legale , o giudiziale. 

Relativamente a queste due sorti d’ipoteche, l’an- 
tico diritto venne osservato in gran parte ; colpisco- 
no quindi tutti gl* immobili del debitore , o non so- 
lo quelli eh’ egli possiede al momento della costitu- 
zione dell’ ipoteca , ma anche quelli che può acquista- 
re in seguito. 

Ma siccome P essere in facoltà del creditore d’ im- 
barazzare per una somma sovente modica la disposizio- 
ne di beni considerevoli , si oppone alla circolazione 
dei beni , favorita in generale dal Codice , così si è 
rimediato a questo inconveniente , autorizzando in certi 
casi la riduzione dell’ ipoteca. 

Ogni qual volta dunque le inscrizioni prese da 
nn creditore , in forza d’una ipoteca legale o giudizia- 


2008 
a 009 
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le (i) , cadono sopra piu fondi non necessarj per la 
cautela dei crediti , il debitore può domandarne la ri- 
duzione. Questa domanda debb’ essere prodotta dinanzi 
«I tribunale nella cui giurisdizione si è fatta 1’ iscrizio- 
ne (7) , a meno che non ne sia stalo indicato un al- 
tro dalla convenzione in caso di controversia , o non 
si tratti di una condanna eventuale o indeterminata , 
sulla esecuzione o liquidazione della quale verta giudi- 
zio tra il debitore ed il preteso creditore, o essi deb- 
bano essere giudicati in un altro tribunale ; nel qual 
oo53 caso P istanza per le riduzioni dee* proporsi a rimetter- 
ete s ' a 1 uesto tribunale stesso. 

Ècco poi le regole dietro le quali i giudici deb- 
bono determinare se l’ipoteca è eccessiva, e se per con- 
seguenza siavi luogo A ridurla. 

Quando il credito è di aa valor certo e determi- 
nato , si reputano eccessive e per conseguenza riducibi- 
li le inscrizioni che cadono sopra piu fondi , se il va- 
lore di un solo o di alcuni di essi eccede più di un 
terzo in beni liberi , dietro le regole stabilite in ap- 
presso , P importare del credito in capitale ed in le- 
?o56 gi t timi accessorj. 

In quanto alla base da prendersi onde fissare il 
valore degl’immobili, bisogna distinguere se essi siano 
o no soggetti a deperimento. 


( 1 ) La domanda di riduzione può aver luogo an- 
che riguardo all’ ipoteca convenzionale , ma in un so- 
lo caso che noi ne faremo conoscere tra poco. 

(• 2 ) È a questo tribunale che è portata pure la do- 
manda di radiazione ( art. ao53 ) ; e 1’ art. 20 r >5 de- 
cide che si seguiranno per le domande di riduzione le 
regoli: di competenza stabilite nell’ art. ao53. Ma se si 
tratta di più poderi situati in diverse provincie colpiti 
dall’ ipoteca che si vuol far ridurre , vi bisogneranno 
tante sentenze quante sono le diverse provincie in cui 
siano situati i beni ? lo noi penso : credo piuttosto clie 
bisogna assomigliar questo caso a quello in cui se più 
sono i rei , I’ attore potrà citarli al domicilio di uno 
di essi a sua scelta ( leggi di proced. art. i5i ). 


Digitized by Google 



TU. X. Dei privilegi , e delle ipoteche. a a 5 

Nel primo caso il valore dell’ immobile è fissato 
al decuplo della rendita risultante dalla matrice dei 
ruoli della coutribuzioue fondiaria , o indicata dalla 
quota di contribuzione sui ruoli , secondo la proporzio- 
ne che esiste nel comune ove souo situati i beni ipote* 
cali. 


Se 1’ immobile non è soggetto a deperimento , il 
suo valor capitale è fissato a quindici volte la vendita 
calcolala come sopra. 

In tutti i casi però , i giudici possono prevalersi 
ancora degli schiarimenti risultanti da contratti di lo- 
cazione non sospetti , da processi verbali di stime che 
si fossero precedentemente stesi in epoche non rimote , 
o da altri atti simili , e valutare la rendita colla me- 
dia proporzionale risultante da queste diverse notizie. ao5q 
Queste regole si applicarlo ir» generale a tutti i ca- 
si nei quali avvi luogo alla riduzione. Ve ne souo pe- 
rò alcune particolari , quando si tratta dell' ipoteca 
del minore , dell’ interdetto , o della donna maritata. 

E per ciò che riguarda il minore o l’ interdetto , 
il consiglio di famiglia al principio della tutela può 
decidere , che sia presa inscrizione soltanto sopra certi 
immobili del tutore ; ed anche quando una tal riduzio- ao35 
ne non abbia avuto luogo da principio , se 1' ipoteca 
generale ecceda notoriamente le sicurezze sufficienti per 
cautelare la sua amministrazione , il tutore può , dietro 
il parere del consiglio -di famiglia , domandare che 
questa ipoteca sia ristretta agl’ immobili sufficienti a 
produrre una piena garentia a favor del minore o dell’ 
interdetto. Una tale domanda debb’ esser diretta con- 
tra il surrogato tutore. 2 o 37 

Cosi parimente nel contralto di matrimonio, la 
donna di et'a maggiore (:) può convenire che non si 


(t) L’ articolo dice i contraenti di età maggiore , 
ma egli è evidente esser molto inutile che il marito sia 
maggiore. L,a stipulazione è tutta nel suo interesse. 

J sdì .ciò. Voi. III. 1 5 
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216 Lib. iv. De 1 contratti , e delle obbligazioni. 
prenderà inscrizione fuorché sopra uno , o sopra deter- 
minali immobili del marito ; ed in questo caso gl' im- 
mobili non indicati restano liberi e sciolti da qualun- 
que ipoteca per la dote della moglie , per la ricupera 
delle cose sue proprie , e per li patti nuziali ; ma oon 
2034 s * P u ° stipulare che non si prenda alcuna inscrizione ( 1 ). 

Anche dopo il matrimonio , allorché la restrizio- 
ne non ebbe luogo nel contralto , il marito può , col 
consenso della moglie (a) , e previo il parere di quat- 
tro più prossimi parenti di lei riuniti in consiglio di 
famiglia , domandare che l’ ipoteca generale venga ri- 
stretta sopra una quantità d' immobili bastanti per 
ao38 p intiera garentia dei dritti della moglie. 

Non si pronuncia sentenza sulle domande dei ma- 
riti e dei tutori , che sentito il regio procuratore , ed 
in contraddizione con esso. 

Quando il tribunale pronunci la riduzione delle 
ipoteca a determinati immobili , sono cancellate le scri- 

2039 

zioni fatte sopra quelli uon indicati. 


( 1 ) Questa disposizione è insignificante; poiché è 
possibile che l’ immobile sul quale sarà permesso di 
preodere inscrizione sia di un valore sì modico relati- 
vamente alle prelevazioni della moglie che esso non 
somministri alcuna sicurezza. 

( 2 ) Maggiore ; per argom. tratto dall’ art. 2o34. 
Qui non si tratta di una convenzione matrimoniale , e 
I assistenza de parenti non può supplire la maggior età. 
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Sezione 11. 

Dei beni che possono essere sottoposti all' ipoteca 
convenzionale. 

L’ ipoteca convenzionale non può colpire chi? i 
beni preseutì ilei debitore , e non mai suoi beni futuri. 
Nondimeno se i beni presenti e liberi del debitore sono 
insufficienti per cautelare il credito , può egli , espri- 
mendo tale insufficienza , acconsentire che ciascuno dei 
beni che acquisterà in avvenire , resti ipotecato n pro- 
porzione de’ suoi acquisti (1). Cosi parimenti se i beni 
presenti assoggettati ali’ ipoteca , sono periti od hanno 
sofferti tali deterioramenti che siano divenuti insufficien- 
ti alla sicurezza del creditore , questi può , o chiedere 
al momento il suo rimborso , od ottenere un suppli- 
mento all’ ipoteca. Finalmente i miglioramenti che pos- 
sono sopravvenire all’immbile ipotecato sono soggetti 
alla stessa ipoleca. 

Non solo P ipoleca convenzionale può cadere sol- 
tanto sui beni presenti , ma non è valida ; neppure per 


(t) Ma se il debitore non avesse beni presenti, po- 
trebbe ipotecare i suoi beni futuri ? lo noi penso. L’ art. 
2016 contiene realmente una eccezione al principio gene- 
rale. Ora ogni eccezione debb’ essere ristretta al suo caso. 
Qui P articolo non è fallo che pel caso in cui il debi- 
tore ha beni presenti , ma insufficienti. Egli è vero che 
il minimo stabile , poche misure di terreno potrebbero 
bastare per dar luogo all’ eccezione. Ma ciò appartiene 
al vizio della disposizione , che è realmente una dero- 
gazione all’ attuale sistema ipotecario , e che pruova 
nello stesso tempo che se non si fosse voluto tenere cosi 
ostinatamente il sistema della specialità , nulla si sa- 
rebbe opposto nel permettere ad un debitore d’ ipote- 
care tutti i suoi beni presenti e futuri , coll’ obbligo 
di unii làr portar P ipoteca che sui beni colpiti d' in- 
scrizione , e nell’ ordine stesso in cui sono inscritti. 


aoi 5 
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questa sorte di beni , se non che sotto le condizioni se- 
guenti : 

Bisogna 1 . , come noi abbiamo già detto , che il 
titolo costitutivo dell’ipoteca sia stipulato avauti notai, 
in forma autentica ; 

2 . Che sia in esso fatta dichiarazione speciale del- 
la natura e della situazione di ciascuno degl’ immobili 
assoggettati all’ipoteca. Una semplice stipulazione quin- 
di d’ una ipoteca generale non produrrebbe alcun effet- 
to ; senza pregiudizio però della facoltà che ha il de- 
bitore di ipotecare anche tutti i suoi Leni , se il credi- 
tore lo esige , ma facendo una dichiarazione speciale 

20i5 d’ognuno di essi in particolare; 

3. Che la somma per cui l’ipoteca è convenuta sia 
certa e determinata nell’ atto. Nulla di meno se il cre- 
dito è indeterminato di sua natura , 1’ ipoteca ha sem- 
pre luogo ; ma il creditore non può chiedere l’inscrizione 
che sino alla concorrenza d’una somma da lui determinata. 

In questo caso però il giudice può sulla doman- 
da del debitore arbitrarsi , se vi è eccesso nel valore 
dato dal creditore secondo le circostanze e le probabi- 
2 °^7 lità de’ cambiamenti , a ridurre 1’ eccesso in modo da 
conciliare i diritti vcrisimili del creditore col credito 
che il debitore cerca ragionevolmente di conservare ; 
senza pregiudizio delle nuove inscrizione che potranno 
esser prese , se per accidente il creditore si trova am- 
montare ad una somma maggiore di quella valutata 
dal giudice ; le quali inscrizioni non produrranno ipo- 
2 o 58 teca che dal giorno della loro data (i). 


(i) Questa disposizione sembra ingiusta al primo col- 
po d’ occhio ; poiché 1’ evento pruova che la prima valu- 
tazione nou era eccessiva , o almeno che la riduzione 
sia siala troppo forte. Ma ciò è nulladimeno fondato sui 
principj generali del dritto , ed in particolare sol sistema 
della pubblicità delle inscrizioni. Se fosse diversamente , i 
terzi che nell’ intervallo avessero trattato col debitore si 
troverebbero ingannati , e non vi sarebbe più alcuna si- 
curezza nelle transazioni ordinarie; inconveniente che si è 
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CAPITOLO' III. 

. •« * ! I • 

DEI GRADI DELLE IPOTECHE FRA LORO. 

L’ ordine delle ipoteche è indifferente riguardo al 
debitore ; la sua obbligazione è la stessa riguardo a 
tutti i suoi debiti , pefchè egli li dee pagare tutti egual- 
mente. E dunque soltanto riguardo ai diversi creditori 1961 
che riesce importante il determinare il grado che cia- 
scuna delle ipoteche dee occupare. 

In principio generale su di questo proposito si è 
che l’ ipoteca non attribuisce prelazione ai creditori se 
non dal giorno dell’ inscrizione fatta eseguire dal credi- 
tore sui registri del Couservatore , nella forma e nel 
modo prescritto dalla legge. 1020 

Noi diciamo dal giorno e non dal momento delP 
inscrizione , perchè i creditori inscritti nello stesso 
giorno hanno fra d’ essi un ipoteca della stessa data 
senza distinzione fra 1’ inscrizione fatta nel mattino e 
quella fatta nella sera , quantunque queste differenze 
fossero state indicate dal Conservatore. 2 o.li 

Il ^ principio della necessità dell’ inscrizione sof- 
fre però un’ eccezione riguardo alle ipoteche legali che 
hanno luogo a vantaggio dei minori , degli interdet- 
ti e delle donne maritate ; queste ipoteche hanno il 
loro effetto indipendentemente da qualunque inscrizione 
cioè : 

Quella dei minori e degl* interdetti sugl’ immobili 
dei loro tutori , dal giorno in cui hanno accettata la 
tutela y se questa è dativa o testamentaria ; e se è le- 
gittima, dal giorno in cui il tutore avrebbe dovuto 2021 
cominciare ad amministrare. 200I 

Riguardo a quella delle moglie sugl 1 immobili spet- 


• * * . » r 

voluto sopra tutto evitare. D’altronde qui- vi è un mal 
giudicato , vale a dire una forza maggióre' il di cui ef- 
icllo dee ricadere su di colui ciré l’ha sofferto. 
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2 ìo Lib. iv. De contralti , e delle obbligazioni. 
tanti ai loro mariti , bisogna fare la seguente distin- 
zione : 

Se trattasi della dote costituita nel contratto di 
matrimonio , l’ ipoteca risale al giorno della celebra- 
zione del matrimonio stesso ; 

Se trattasi di capitali dotali provegnenti da eredi- 
tà pervenute alla moglie , o da donazioni fattele du- 
rante il matrimonio , essa non ha ipoteca se non dal 
giorno dell’ apertura delle successioni , o dal giorno iu 
cui le donazioni hanno conseguito il loro effetto ; 

Se trattasi del rinvestimento de’ proprj beni alie- 
nati , dal giorno della vendita ; 

Se trattasi finalmente dell’ indennità dovuta alla 
moglie pei debiti da lei contralti durante il matrimo- 
3021 nio , dal giorno io cui ha contratta l’ obbligazione (i). 

Ma sebbene queste ipoteche , come noi ora abbialo 
detto , producano il loro effetto anche riguardo ai ter- 
zi , indipendentemente da qualunque inscrizione , nulla 
di meno, siccome l’interesse generale della società ri- 
chiede che i terzi siano informati della loro esistenza , 
cosi fu necessario il prendere delle speciali misure ac- 
ciocché fossero rese pubbliche. Onde presentar quindi 
sotto uno stesso punto di vista tutte le disposizioni re- 
lative all’ inscrizione ed alla pubblicità delle ipoteche , 
noi tratteremo in questo capitolo : 

i. Del modo dell'inscrizione dei privilegi e delle 
ipoteche in generale ; . 

3. Delle misure particolari prescritte per la pub- 
blicità delle ipoteche legali , che non sono soggette al- 
la formalità dell’ inscrizione ; 

3. Finalmente .delle obbligazioni e della risponsa- 
bilità del Conservatore delle ipoteche. 


(t) Si osservi che questa disposizione non pregiu- 
dica in alcun modo ai diritti acquistati dai terzi prima 
della promulgazione cVl Codice civile che ebbe luogo 
tra noi al ). novembre t8o8 , giusta il decreto de’ 3» 
maggio precedente. 
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Sezione i. 

Del modo deir inscrizione dei privilegi e delle 
ipoteche. 

L’ inscrizione dei privilegj , o delle ipoteche si la 
all’ uffizio della conservazione delle ipoteche nella cui 
provincia o valle sono situati i beni che vi sono sot- 
toposti. , ao4o 

Riguardo alla forma d' una tale inscrizione biso- 
gna fare una distinzione : se 1’ ipoteca è giudiziale o 
convenzionale , i’ inscrizione ha luogo nel modo se- 
guente : 

11 creditore presenta o fa presentare al Conser- 
vatore delle ipoteche , 1' originale o una copia auten- 
tica della sentenza o dell’ atto da cui nasce il pri- 
vilegio o 1' ipoteca. Egli vi unisce due note scritte • 
sopra carta bollata , una delle quali può anche esten- 
dersi a piede della copia del documento ; esse conten- 
gono : 

1. li nome , cognome e domicilio del credito- 

re , la sua professione se ne ha, e se è domicilialo 
fuori dei circondario dell’ ufficio , l’ elezione da esso 
fatta di un domicilio in un luogo qualunque del cir- 
condario stesso. . 

Ma il creditore come pure i suoi rappresentan- 
ti o cessionarj per atto autentico han la facoltà di 
cambiare sul registro del Conservatore il domicilio pri- 
ma eletto , purché ne scelgano , ed inchino un al- 
tro nello stesso circondario ; e tutte le azioni alle qua- 30 ^g 
li le iscrizioni possono dar luogo contro di essi sono 
validamente intentale innanzi al tribunale competente 
con citazioni fatte sia alle loro persone ^ sia all’ ul- 
timo domicilio eletto sul registro ; e ciò , non ostau* 
le la morte sia del creditore o de’ suoi aventi causa , 
sia di quelli presso i quali sia stala fatta l’ elezione 
del domicilio. ' 2 o!m 

2 . Il nome , cognome e domicilio del debitore , 


f 
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la sua professione se ue ha una conosciuta , o un in- 
dicazione individuale e speciale , fatta in modo che il 
Conservatore possa in ogni caso conoscere e distinguere 
la persona gravala dell’ ipoteca 5 

3 . La data e la natura del titolo ; 

4. L’ imporlo dei crediti capitali espressi nel tito- 
lo e l’epoca dell’ esigibilità^ Se trattasi di rendite , 
prestazioni , o diritti indeterminati , 1’ inscrivente dee 
valutarli nella nota , salvo al debitore il diritto di 
farne ordinare la riduzione , quando la valutazione sia 
giudicata eccessiva , come noi vedemmo nel capitolo 

precedente ì • ■»• • 

- 5 . L’ammontare degli accessorj di questi capi- 
tali : se trattasi d’un capitale che produce interessi , 
il creditore ha diritto di essere , rapporto a questi , 
classificato per due anni soltanto , salvo il dimtto di 
prendere , pel di pi'u di quelli che potessero essergli 
dovuti in seguilo , delle inscrizioni particolari , ma che 
avranno effetto soltanto dal giorno della loro data 5 

6. L’ indicazione della qualità e situazione dei be- 
ni sui quali dee cader l’ inscrizione *, una tale disposi- 
zione però non si applica all’ ipoteca giudiziale ; sic- 
come questa colpisce tutti gl' immobili del debitore in- 
distintamente , cosi una sola inscrizione , 6enza 1’ indi- 
cazione dei beni , colpisce tutti quelli situati nel cir- 
condario dell’ uffizio. ' 

Se l’ ipoteca è legale , basta presentare due no- 
te (1) contenenti : . ... 

1.11 nome, cognome, professione e domicilio 

reale del creditore , come pure quello eletto nel cir- 
condario , se avvi luogo ad eleggerlo ; 

2. Il nome , cognome , professione , domicilio , o 
precisa indicazione del debitore ; 

3. La natura dei diritti da conservarsi , e P im- 
portare del loro valore quanto àgli oggetti determi- 


(1) Non è quiudi necessario di ptesentare il docu- 
mento. 
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itali , senza che siavi bisogno di (issarlo per quelli che 
sono condizionali , indeterminati , o eventuali. 

In caso di fallimento , I' inscrizione è presa dagli 
agenti del fallimento in nome del ceto de’ creditori. 
Essa è ricevuta sopra una semplice nota enunciatile che 
vi è fallimento , ed indicante la data della sentenza 
che li ha nominati. 

L’ ipoteca legale essendo generale al pari della 
giudiziale , non è necessario )’ indicare gl’ immobili 
che vi sono soggetti ; e 1’ inscrizione colpisce egual- 
mente tutti quelli appartenenti al debitore , e che souo 
situati nel circondario dell' ullizio. 

Qualora il debitore sia morto , qualunque sia la 
natura dell’ ipoteca , 1* inscrizione , facendo menzioue 
della sua morte , dee contenere riguardo a lui le stes- 
se indicazioni come se fosse vivente. 

Dopo la consegna delle carte suddette al Conser- 
vatore , questi fa menzione nel suo registro del con- 
tenuto nelle note , e restituisce al richiedente il docu- 
mento o la copia del documento , se venne a lui pre- 
sentalo , ed inoltre una delle due note , a piede della 
quale certifica d’ aver eseguita l’ inscrizione. 

Le spese dell’ inscrizione vanno a carico del debi- 
tore , purché non siasi altrimenti convenuto ; ma ven- 
gono anticipale dall’ inscrivente , salvo ciò che concer- 
ne le ipoteche legali , per l' inscrizione delle quali il 
Conservatore ha il regresso contro il debitore. 

La inscrizione presa nei modi sopra indicali con- 
serva l’ ipoteca o il privilegio pel corso di dieci an- 
ni , dal giorno della sua data : cessa il suo effet- 
to (a) se prima della scadenza di detto lerraiue uou è 
rinnovata. .i . . .. < 

Vi souo però due casi nei quali l’ ipoteca , au- 

/ * . ’ 

’* .a* 1 * » i . ’ . Ivt . . !* 

*'» ‘ & * 1 i J v * 5 ■ <r' 


(t) Riesce evidente che questa disposizione non si 
applica alle ipoteche che non hanno bisogno d’ inscri- 
zione. 


2047 


Coni. 

4‘J a 


2o4* 
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corchè inscritta , non produce alcun effetto ; il primo 
è quando l' inscrizione sia stata eseguila eutro i dieci 
giorni precedenti al fallimento del debitore ; ed il se- 
condo quando sia stata eseguita dai creditori d’una ere- 
dità accettata col benefizio dell’ inventario , dopo aper- 
ta la successione ; ma in quest* ultimo caso 1* inscrizio- 
ne è inutile soltanto, riguardo agli altri creditori della 
3l46 successione stessa (i); meno che quando qon si sia po- 
tuto giungere per la brevità del tempo ad inscrivere 
1’ atto costitutivo dell* ipoteca , il che non si presume 
ove non siano ancora trascorsi quindici giorni dalla 
ao4o data dell’ atto sino alla morte del promettente. 

Seiioii il. 


Della pubblicità delle ipoteche legali. 


aoao 


Noi abbiamo già osservato che l’ ipoteca legale del 
minore; dell’interdetto e della donna maritata, ha il 
suo effetto indipendentemente da qualunque inscrizione. 
La pubblicità di quest* ipoteca è dunque richiesta sol- 
tanto per l’ interesse dei terzi , ed onde avvertirli della 
sua esistenza. Le disposizioni della presente sezione non 
riguardano quindi le altre ipoteche legali , che sono 
soggette al pari della giudiziale e della convenzionale 
alla formalità dell’ inscrizione , e che hanno effetto sol- 
tanto dal giorno in cui questa inscrizione - venne effet- 
tuata. 

L* obbligazione di render pubblica 1* ipoteca legale 
del minore , ee. , è imposta : 

i. Ai mariti ed ai tutori stessi , i quali sono 
tenuti a richiedere l’ inscrizione sui loro proprj im- 
mobili , e su quelli che potessero acquistare in se- 
guito , a misura che li vanno acquistando. Ogni ma- 
rito o tutore , che non essendosi conformato a que- 


(i) Dunque è valida riguardo «gli acquirenti e 
crediteli dell’ erede. 
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sta disposizione , aderisce o lascia stabilire ipoteche so- 
pra i suoi immobili fi), senza dichiarare espressamente 
che sono soggetti all’ ipoteca legale dei minori , ec. , 
è considerilo colpevole di stellionato ( 2 ) , e come tale 
è soggetto all’ arresto personale j 

2 . Ai tutori surrogali , i quali sono tenuti sotto 
la loro risponsabilità personale , e sotto pena di tutti i 
danni ed interessi , d’ invigilare ad oggetto che le sud- 
dette inscrizioni siano falle senza ritardo sopra i beni 
del tutore , ed anche di farli essi medesimi eseguire in 
caso di tardanza del tutore \ 

3. Al procuratore regio presso il tribunale civile 

del domicilio dei mariti e dei tutori , o del luogo do- 
ve sono situali i beni ; ,1 

4. Finalmente , la moglie anche non autorizzata , 
il minore stesso , i loro parenti , o gli amici del mi- 
nore in mancanza di parenti , possono richiedere le in- 
scrizioni suddette. 


2023 


2024 


202 $ 


2026 





a . 1 • 




- ' - *i t . V,. V 

( 1 ) L’ art. 2022 aggiunge o de' privilegi . Ma impro- 
prio de’ privilegi essendo di primeggiare, su tutte le ipo- 
teche , io non veggo come questo potrebbe dar luogo 
all' accusa di stellionato : ciò non potrebbe avvenire che 
nel caso dell’articolo z 999 5 ma allora non è più un 
privilegio , c un’ ipoteca. 

( 2 ) Veggasi nel titolo seguente la spiegazione di 
questa parola. 
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Sezione iu. 

Delle obbligazioni , e della risponsabilità del 
Conservatore delle ipoteche. 

Tutti i registri del Conservatore delle ipoteche 
debbono essere in carta bollata , numerati e cifrati 
in ciascuna pagina dal primo all’ ultimo foglio , da 
uno dei giudici del tribunale nella cui giurisdizio- 
ne è stabilito I’ ufficio j essi debbono esser chiusi e 
firmati ogni giorno come quelli della registrazione de- 
2 ioa gli alti. 

In conseguenza del sistema della pubblicità del- 
le ipoteche , i Conservatori sono tenuti a rilasciare 
a lutti coloro che lo richiedono , copia degli atti 
trascritti nei loro registri , e quella delle inscrizioni 
che tuttora esistono o il certificalo che non ve a’ esiste 
*097 alcuna. % 

Essi non possono in verun caso ricusare o ri- 
tardare la trascrizione degli alti di mutazione , inscri- 
zione delle ipoteche o dei privilegi , e rilascio dei cer- 
tificati che loro sono richiesti , sotto pena del risarci- 
mento dei danni ed interessi delie parti , pel quale 
effetto sulla istanza del richiedente può stendersi senza 
dilazione processo verbale del rifiuto o del ritardo da 
un giudice di circondario , o da un usciere o uotajo 
2100 coll’ assistenza di due testimonj. 

I Conservatori però non sono obbligati di scrivere , 
al momento della consegna , sui loro registri ordina- 
ri , gli atti di mutazione , o le note che loro sono ri- 
messe ; Io che sarebbe impossibile. È anzi per questa 
ragione che è loro imposto di tenere un registro parti- 
colare , nel quale debbono inscrivere , giorno per gior- 
no , e con ordine numerico , le consegne che loro 
vengono fatte degli atti di mutazione o delle note. 
Essi debbono dare ai richiedenti un riscontro in carta 
bollata nel quale sia espresso il numero del registro in 
cui è annotata la couscgua e non possono trascrivere gli 
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alti di mutazione , nè inscrivere le note nei registri a 
ciò destinati , se non colla data e secondo 1' ordine 
delle consegne che sono state a loro fatte. 21 oi 

Essi sono risponsahili verso chi di ragione , dell' 
omissione sopra i loro registri , delle trascrizioni de- 
gli atti di mutazioni, e delle inscrizioni richieste al 
loro offizio , non che degli errori o irregolarità da essi 
commessi nell' inscrizione degli atti. Quando alla manie- 
ra di rettificare per l’avvenire gli errori o le irregola- 
rità , essi non hanno che un mezzo , qual’ è quello di 
portare sui loro registri , e solo alla data corrente , 
una nuova inscrizione , o una seconda trascrizione con- 
forme agli atti o alle note. 

Essi sono risponsahili egualmente della mancanza 
di menzione nei loro certificati , d’ una o di piò in- 
scrizioni esistenti , eccetto che in quest’ ultimo caso , 

1’ errore noa provenga dall’ insufficienza delle indi- 
cazione contenute nelle note , senza però che la man- 2098 
canza di menzione delle inscrizioni possa pregiudi- 
care al terzo acquirente , nelle mani del quale lo 
stabile resta libero da tutti i pesi ommessi nel cer- 
tificato (i) , purché sempre abbia richiesto un tale 2099 
certificato quindici giorni dopo la trascrizione del suo p r . 
titolo. 917 

Nulla di meno se il prezzo non è stato ancora 
pagato , nè la graduazione fra i creditori omologata , 
quello fra i creditori le di cui inscrizioni sono state Pr. 
ommesse conserva sempre il diritto di farsi collocare al 843 
rispettivo suo grado. 2099 


(1) Quest’ è sempre una conseguenza del sistema che 
fa preferire 1 ’ acquirente al creditore. Si vuole che co- 
lui che ha adempito a tutte le formalità volute dalla leg- 
ge , sia assicuralo ( anche in pregiudizio de’ creditori , 
ed abbenchè non siavi alcuna negligenza da imputare a 
costoro ) del libero e tranquillo possesso de’beni che ha 
comprato. 
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Queste disposizioni sono tntle di rigore riguar- 
do ai Conservatori , i quali sono tenuti a conformarvi- 
tti nell’ esercizio delle loro incombenze , sotto pena di 
una multa di cinquanta fino a ducento ducati per la 
prima contravvenzione • e della destituzione per la se- 
. condu , senza pregiudizio dei danni ed interessi delle 
parti , che debbono esser pagali’ in preferenza della 
ato 3 multa. 

Inoltre tutte le menzioni di deposito , inscrizioni I 
e trascrizioni che hanno luogo nei registri del Conser- 
vatore , debbono esser fatte senza interruzione e senza 
lasciare veruno spazio in bianco neppure tra linea e 
linea , sotto pena di ducuto lino a quattrocento duca- 
ti di multa , e del risarcimento dei danni ed interessi 
3 to 4 delle parti pagabili pure in preferenza della multa. 

Alle suddette disposizioni delle leggi civili aggiunz 
geremo quelle particolari sullo stesso oggetto prescritte 
dalla legge de ’ *5 dicembre 1816 sulle ipoteche, rias- 
sumendone le principali ; 

In ogni provincia o valle non v’ è che un solo 
ufficio per la conservazione delle ipoteche. 

2. Le quietanze de’ Conservatori per l’esazione dei 
diritti dovranno essere vistate dal direttore o da altro 
impiegato che nella direzione sarà nominato dal Mini- 
stro delle Finanze ; sotto prna , in caso di contravven- 
zione per le parti , di reiterato pagamento , laddove le 
somme pagate non fossero stale portate sui registri d’ in- 
troito \ salvo i diritti di queste contro i Conservatori. 
Art. 40. 

3 . fa vece di restituirsi al richiedente il docu- 
mento o la copia di esso che venne al Conservatore 
presentato , giusta 1’ articolo 20^4 delle leggi civili , 
non può ottenersi inscrizione , radiazione , o trascrizio- 
ne senza depositarsi la copia in carta bollata dell’ atto 
che le produce. Ari. 4 >* 

4. Se all’atto, in vigor di cui si domanda la 
trascrizione, non si trovasse annesso restrallo del- 
la matrice fondiaria , il richiedente deve presentarlo al 
Conservatore simultaneamente all’ atto. In caso diyer- 
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. so questi si ricuserà di adempiere alla Irascrizioue. 
Ari. 55. , 

5. Se vi è luogo ad inscrizione di un medesimo 
credito in più uflizj , il diritto si paga intieramente 
nel primo. Per ciascuna delle altre inscrizioni non 
sarà pagato che il semplice salario del Conservatore , 
dopo la esibizione della ricevuta, che provi l’intero 
pagamento del diritto della prima inscrizione. Il Con- 
servatore del primo uffizio è tenuto di consegnare 
a colui che pagherà il diritto , oltre la ricevuta in 
piedi della nota d* inscrizione , tanti duplicati della 
medesima ricevuta y quanti glie ne saranno richiesti. 
Art. 45. 

6 . Le trascrizioni pe’ passaggi di beni immobili 
debbono eseguirsi negli uflizj della provincia o valle 
dove sono situati i beni medesimi. 

Se uno stesso atto dia luogo a trascrizioni in più 
uflizj , il diritto sarà regolato giusta il prescritto nel pa- 
ragrafo precedente per le inscrizioni. Art. 54« 

7 . È vietato ogni cambiamento d’ intestazione 
sif ruoli della contribuzione fondiaria per passaggi di 
beni avvenuti tanto fra vivi , che a causa di morte , 
se non costi di esser seguita la trascrizione dell' atto di 
passaggio. 

Gli agenti delle contribuzioni dirette , che con* 
travvenissero alla divisata disposizione , oltre all' esser 
responsabili unitamente alla parte del pagamento del 
doppio dritto di trascrizione , pagheranno una multa 
di ducati trenta. Art. 58. 

8. La trascrizione de’ passaggi de’ beni acquistati 
per successione o legato, sarà eseguita in virtù di un* 
ordinanza motivata del presidente del tribunale civile 
della provincia , ov’ è domiciliato l’erede o il legata- 
rio. Art. 57 . 

9 . La trascrizione di processo verbale di pignora- 
mento o di esecuzione d’ immobili non potrà produrre 
la nuova intestazione su i ruoli della contribuzione fon- 
diaria. Art. 58. 

• io. La trascrizione su i registri conterrà soltanto 


\ 
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Je indicazioni le più necessarie rilevate dagli atti di 
passaggio de’ beni immobili e ciascun articolo sarà ri- 
messivo alla copia dell' atto , che sarà conservato nell’ 
uffizio delle ipoteche. Art. 5 g. 

CAPITOLO IY. 

DEGÙ EFFETTI DELLE IPOTECHE. 

Noi abbiamo visto che 1 * ipoteca avea due effetti : 
i. di assicurare il pagamento del creditore sul valore 
dell’ immobile ipotecato di preferenza ai creditori chi- 
rografarj ed agl’ ipotecar) ; e i. dargli il dritto di se- 
guitare 1 ’ immobile in qualunque mano che passi. Noi 
abbiamo parlato del primo effetto trattando de/l’ ordine 
delle ipoteche tra esse. .Ci resta a parlare del loro ef- 
fetto contra i terzi detentori. 

Il principio generale che ha luogo su di questo 
proposito si è , che eccettuati i privilegj e le ipoteche, 
che come noi abbiamo già detto , producono il loro 
effetto senza inscrizione , il diritto di seguire 1’ immo- 
bile -, ancorché passi presto qualunque altro possessore, 
non appartiene che ai creditori che hanno un privilegio 
■>,060 un ’ ipoteca inscrìtta. 

Non è però necessario che 1 ’ inscrizione sia ante- 
riore all’ atto traslativo della proprietà. Attualmente , 
per le leggi di procedura , i creditori che hanno un’ 
ipoteca anteriore all’alienazione, possono prendere in- 
Pr. scrizione anche nei quindici giorni susseguenti alla tra- 
9x7 scrizione dell’ atto suddetto. 

Quando dunque 1 ’ inscrizione venne fatta nel 
termine prescritto , produce 1’ effetto di conservare 
i diritti del creditore sull’ immobile ipotecato , an- 
che riguardo al terzo possessore ; ma siccome le ob- 
bligazioni di quest’ultimo sono diverse, secondo che 
egli ha adempito o no alle formalità necessarie per 
liberare la proprietà dalle ipoteche , così noi divi- 
deremo il presente capitolo in due sezioni , la prima 
delle quali tratterà del modo di render libere le pro- 
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prietà dai privilegi e dalle ipoteche , e degli effetti d’ 
una tale liberazione ; nella seconda poi vedremo quk- 
li siano i diritti dei creditori, e le obbligazioni dell'ac- 
quirente , quando non siasi effettuata la liberazione 
stessa. 


Sezione i. 

Del modo di render libere le proprietà dai privilegi 
e dalle ipoteche , e degli effetti d' una tale libera- 
zione. 

Le formalità richieste onde liberare la proprietà 
dalle ipoteche debbono necessariamente vatiare , secondo 
che le ipoteche di cui si tratta sono soggette o no alla 
formalità dell’ inscrizione. Noi faremo conoscere in pri- 
mo luogo quelle relative alle ipoteche inscritte. 

11 possessore d' un immobile che vuol liberarlo 
dalle ipoteche o privilegi inscritti , dee prima far tra- 
scrivere (i) per intiero 1’ atto che glie ne ha trasferi- 
ta la proprietà , dal Conservatore del circondario in 
cui 1 ’ immobile è situato. Questa trascrizione si fa so- 
pra un registro destinato a tale effetto , ed il Con- 
servatore è tenuto a rilasciarne il certificato a chi lo 
chiede (a). 2075 


(1) Ma in qual termine? La legge non ne stabili- 
sce alcuno , ne occorreva stabilirlo $ poiché sino a tanto 
che non paga , puossi contro di lui agire ipotecaria- 
mente ; e se nel mese dopo la prima intimazione fattagli 
egli non ha trascritto nè notificalo la sua trascrizione ai 
creditori colle formalità richieste dall’ art. 2082 , egli 
è decaduto dalla facoltà di liberare 1’ immobile , ed in 
conseguenza obbligato a pagare tutti i crediti inscritti, 
o abbandonare il fondo. 

(2) Bisogna avvertire che la trascrizione non pro- 
duce alcun effetto relativamente alla proprietà , e che il 

lstitciv.P’ol.IlI. lb 
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L’ acquirente dee in seguito notificare ai credito- 
ri inscritti , nel domicilio da essi eletto nelle loro in- 
scrizioni ; 

1. L’estratto del suo documento. Quest’estratto 
contiene soltanto la data e la qualità dell’alto; il 
nome e 1* indicazione precisa di quello che gli ha tra- 
sferito la proprietà ; la natura e la situazione della co- 
sa ; e se si tratta di un corpo di beni , la sola deno- 
minazione generale della tenuta e dei distretti in cui si 
trova situata ; il prezzo ed i carichi formanti parte del 
prezzo , o la valutazione della cosa se questa è stata 
douata , o se il prezzo è indeterminato ; 

2. L’estratto della trascrizione dell’ atto traslativo 
della proprietà ; 

3. Un quadro in tre colonne, la prima delle qua- 
li contiene la data delle ipoteche e quella delle inscri- 
zioni , la seconda il nome dei creditori , e la terza la 

2082 somma dei erediti inscritti. 

Nello stesso atto di notificazione , il possessore dee 
dichiarare eli’ egli è pr< uto a soddisfare immediatamen- 
te (1) ai debiti ed ai pesi ipotecarj, sino alla concorren- 
za del prezzo o della valutazione, senza distinzione tra 

2083 > debiti esigibili o non esigibili. 

Questa notificazione può essere fatta prima d’ o- 
gni procedimento dal lato dei creditori. Se ha luo- 
go soltanto dopo , debb’ esser fatta , sotto pena di 
decadere dalla facoltà di liberare l’immobile dalle 
ipotei he , entro un mese al più tardi , da compu- 

2082 tarsi dalla prima intimazione fatta al possessore. Ba- 
sta però in tutti i casi che sia fatta ai creditori la 

* * ' \ . 

»r t ... ( 


venditore non può giammai trasmettere all’ acquirente 
che quei diritti che aveva egli stesso sulla cosa veuduta. 
( Art. 2056 ). 

(1) Quand’anche vi fosse nel contratto di vendita 
termine e dilazione sul pagamento del prezzo. Un’ offerta 
di pagare ai termini stabiliti nel contratto di vendita sa- 
rebbe annullata. 

\ 
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cui iscrizióne è auteriore alla trascrizione dell’ atto.P.giS- 
Dietro questa notificazione , ogni creditore inscrit- 
to , comprai anche quelli la di cui inscrizione è pos- 
riore alla trascrizione (t) , può chiedere che T immobi- 
le sia posto all’incauto ed alle pubbliche aggiudicazio- p r . 
ni, sotto le condizioni seguenti : QI 1 

Bisogna t. che. tuie richiesta venga notificata al ^ 1 
nuovo proprietario ed al debitor principale , entro qua- 
ranta giorni al più tardi dopo la notificazione suddetta t 
aggiungendovi due giorni per ogni ventina di miglia di 
distanza tra il domicilio eletto ed il domicilio reale dei 
creditore richiedente \ 


2 . Ch’ essa contenga 1’ obbligazione del richiedente 
d 1 accrescere o di far accrescer il prezzo di un decimo 
al di sopra di quello stipulata nel contratto , o dichia- 
rato dal nuovo proprietario ; 

3. Ch’ essa contenga parimenti l’offerta d’ una cau- 

zione , per sicurezza del prezzo e dei carichi , con ci- ao B4 
tazione a comparire entro tre giorni davanti lo stesso 
tribunale per 1’ accettasene della detta cauzione ; su di p r . 
di che si procede sommariamente ; q ,5 

4- Che l'originale e le copie rii tali atti siano sot- 
toscritte dal creditore richiedeule , o da un suo procu- 
ratore a ciò espressamente destinato , il quale , in tal 
caso , è obbligato di dar copia della sua procura. 

Il tutto sotto peua di nullità. ao84 

Se la cauzioue è rigettata , la domanda e la mag- 
giore oblazione è nulla , e 1’ acquirente è mantenuto , 
a meno che non vi siano siate domaude ed oblaziooi Pr. 
per parte di altri creditori. gig 

Le domande e notificazioni suddette , tanto dal 
lato del nuovo proprietario quando da quello del cre- 
ditore che fa la ridesta , debbono esser fatte da un 
usciere destinato a tale effetto , dietro semplice doman- 


(t) Quando però sia stata fatta entro ai quindici 
giorni da computarsi dall’epoca della detta trascrizione. 
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a44 Lib. iv. Da' contratti , e delle obbligazioni. 
da scritta dall’ attore , dal presidente dèi tribuna» 
le civile delibi provincia o valle in cui si fanno , e 
contenere costituzione di patrocinatore presso il tribù- 
Pf* naie che dovrà conoscere della subasta e della gradua» 
9*5 zione. 

Sei’ atto di alienazione comprende degl’ immobi- 
li e dei mobili , ovvero più immobili , ma che non sie- 
no tutti ipotecali , il prezzo di ciascuno immobile assog- 
gettato a particolari e separate inscrizióni, debb’ esser 
dichiarato nell' ntto di notificazioue , fatto a richiesta 
del nuovo proprietario , mediante una stima se vi è luo- 
go, ragguagliata sul prezzo totale espresso nel titolo; ed 
in questo caso il creditore maggior offerente , ha la fa- 
coltà di restringere la sua oblazione ai soli immobili 
ipotecati al suo credito , e situati nello stesso circon- 
dario , salvo il regresso del nuovo propeietario contro i 
di lui autori , per essere tenuto indenne del danno che 
può soffrire , tanto per la divisione degli oggetti con- 
tenuti nel di lui acquisto, quanto per quella delle col- 
atila tivarioni. 

Se non è stato validamente domandato 1 ' incanto 
da qualche creditore nel termine prescritto , il valore 
dell’ immobile resta definitivamente stabilito al prezzo 
stipulato nel contratto , o dichiarato dal nuovo pro- 
prietario , il quale pagando il dello prezzo ai credito- 
ri che sono nel caso di essere soddisfatti , o facendone 
deposito , resta liberato in conseguenza da ogni privi- 
2 o 65 legio od ipoteca. 1 ‘ • <m- 

Ma se 1 ’ incanto è stato richiesto validamente , 
la desistenza del creditore richiedente , quand’ auche 
egli pagasse il prezzo della fatta oblazione , a riser- 
va che ciò non seguisse coll’ espresso consenso di 
tutti gli altri creditori ipotecar) •; non può impedire 
la pubblica aggiudicazione , la quale è allora e$e- 
2089 guila ad istanza o del nuovo proprietario (1) , o di- 


(1) Il nuovo proprietario inoltre ha sempre il di- 
ritto di chiedere la nuova vendita all’incanto, in tutti i 
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Til. X. Dei privilegi , e delle ipoteche . 
qualunque allro creditore inscritto , o che non ha bi- 
sogno d’ esserlo. . ao yg 

L’ aggiudicazione ha luogo secondo le forme stabi- 
lite per la spropriazione forzata , osservando i. che ai 
termini dell’ articolo 919 delle leggi di procedura la 
prima formalità è quella di far affiggere gli editti in- 
dicanti il giorno del aggiudicazione preparatoria la 
quale dee farsi dopo giorni quindici dall’ affissione sud- Pr. 
detta; affissi i quali debbouo enunciare inoltre il prez- 919 
zo stipulato nel contralto , o dichiarato dal nuovo pro- 
priatario , e la somma maggiore che il creditore si ob- 
bligò di accrescere o far accrescere. Il processo verba- 2086 
le del esposizione degli affissi dee notificarsi al nuovo 
proprietario, se quegli, che insta per l’incanto è un 
creditore , o , se quegli che insto è il nuovo proprietà- ^* r * 
rio , al creditore che ha fatta la maggiore offerta ; 9 30 

. , a. Che 1 ’ atto d’arenazione tiene luogo deli’ origi- 
nale dell’alto d’ incanto ; 

E.: 3 . che il prezzo posto nel detto atto, aumenta- 
to dalla, maggior offerta, tien luogo tacila prima ofifér- P f * 
ta all’ asta. „ , , gai 

Se l’acquirente resta aggiudicatario definitivo , non 
è tenuto a far trascrivere la sentenza 4,’ aggiudicazione ; 2088 
ed egli ha il suo regresso a’ lerrainifidi aagione , qontro 
il di lui autore pel rimborso di ciò eh’ eccede il prezzo 
stipulato nel di lui contratto ,.e per gl’ interessi di ta- 
le eccedenza, da computarsi, dal giorno di ciascun pa- 
gamento. . / 2090 

1 Se l’ immobile non è difinitivamente aggiudica- 
to a. lui , 1’ aggiudicatario è tenuto , oltre al. prezzo de|- 
la sua aggiudicazione, di restituirgli le spese e .j., pa- 
gamenti legittimi fatti a causa dei suo contratto , 
quelli della trascrizione , della notificazione , e quel- 
li fatti per ottenere la rivendila ; così pure tutti i di- 2083 
ritti che gli potevano competere , prima del suo 


— ; 1 

casti io cut sia offerto uu accrescimento di prezzo». 
( Arj, 2086 ). 
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a46 Lib. iv. De contraiti , e delle obbligazioni. 
acquisto , sull’ immobile venduto (i) , debbono esser- 

iOTt gli restituito (a). • 

Bisogna inoltre osservare che la trascrizione esat- 
ta per la liberazione non ha alcun effetto relativamente 
alla proprietà, e che il venditore non piu giammai tras- 
mettere all’ acquirente se non i diritti di’ egli stesso 
2076 aveva sulla cosa venduta. 

Del mondo di render libere le ipoteche legali 
che non abbisognano d? inscrizione. 


Le ipoteche legali che non sono soggette alla forma- 
lità dell’inscrizione, e che non siano inscritte , non pos- 
2 oq 3 sono esser rese libere , se non che nel modo seguente : 

" i . Debb’ esser depositata alla cancelleria del tribu- 

nale del luogo ove sono situati i beni , una copia de- 
bitamente collazionata del contralto traslativo del do- 
minio ; „ 

2. Questo deposito va notificato, tanto alia mo- 
glie o al surrogato tutore , quanto al regio prdcurato- 

' re presso allo stesso tribunale ; , 

3. L’ estratto del contratto traslativo del domi- 

nio è e rimane affisso per due mesi nella sola di 
udienza^èl tribunale. Quest’estratto dee contenere la 
data del Contratto , i nomi , i cognomi , le professio- 
ni ed i domicil] dei contraenti , l’ indicazione della qua- 
lità e della situazione dei beni , il prezzo e gli altri 
pesi della vendita. ... -.- 

Durante questi due mesi , le mogli , ^ > T "* r "! * 
i tutori , i surrogati tutori , i minori , gl’ interdetti , 
i loro parenti od amici , ed il procuratore regio so- 
no ammessi a chiedere , se vi è luogo , ed a far ese- 
guire all’ ufficio del Conservatore delle ipoteche , le 


(t) E che sono rimasti estinti mediaute la con- 
fusione. * . ' . , .. 

(2) Senza pregiudizio dei danni ed interessi eh egli 
può esigere dal suo venditore a causa della sofferta e- 
vizioue. 


Digitized by Googli 



TU. X. Dei privilegj , e delie ipoteche. 2 jj 
iscrizioni sull’ immobile alieuato , le quali hanno il me- 
desimo effetto come se fossero state fatte nel giorno in 
cui ebbe luogo l’ipoteca (i); e tutto ciò senza pre- 
giudizio delle istanze straordinarie che potessero aver 
luogo contro i mariti ed i tutori che non avessero di- 
chiarate le ipoteche legali di cui i loro immobili sono 
gravali. 

Se la moglie , o quelli che la rappresentano , od 
il surrogato tutore , non sono conosciuti dall’ acquiren- 
te , basta eh’ egli dichiari nella notificazione fatta al 
procuratore regio , che le dette persone non essendo 
conosciute , la notificazione sa^a pubblicata nelle forme 
prescritte dall’ art. 78» delle leggi di. procedura, vale a 
dire coll’ inserirla nel giornale. Se nella provincia o valle 
non avvi giornale aleuto , un tal fatto viepe certificato , 
dietro istanza dell’acquirente, dal procuratore regio; 
ed il suddetto termine di due mesi nou comincia a de- 
correre che dal giorno in cui la notificazione è stata 
inserita nei giornali , o dal giorno in cui venne rila- 
scialo il certihcato. 

Se nel corso dei due mesi non è seguita alcuna 
inscrizione per parte ed in nome delle mogli , minori 
od interdetti , sull’ immobile veuduto , questo passa al- 
r acquirente libero da qualunque ipoteca per causa dei 


(») L’art. 2094 dice : come se fossero state fatte nel 
giorno del contratto di matrimonio. Ma pare che la re- 
dazione sia inesatta , o che per queste parole contratto 
di matrimonio bisogna intendere la dichiarazioue del con- 
senso degli sposi innanzi 1 ’ ufiziale dello stato civile , vale 
a dire la solenne promessa. L’art. 2021 è chiaro su que- 
sto punto ; e d’ altronde questa interpetrazioue rientra 
nello spirito generale della legge che vuole per quanto è 
possibile preveuir le sorprese che potrebbe esser fat- 
te ai terzi. Or quando uno è maritato , que’che trattano 
con lui debbono saperlo : omnis gnarus esse debet con- 
ditionis ejus curn quo conlrahit. Ma quando egli ù celi- 
be , come indovinare eh’ abbia sottoscritto un contratti» 
di Matrimonio ? 


/ 


2094 
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248 Lib. iv. De contratti , e delle obbligazioni. 
crediti delle dette mogli , ec. , salvo il loro regresso , 
ove siavi luogo , contro i mariti o contro i tutori. 

Se 1’ inscrizione è seguita , allora bisogna fare la 
seguente distinzione : se esistono altre inscrizioni fatte 
a richiesta di creditori privilegiati , o avanti un’ ipote- 
ca anteriore al matrimonio e alla tutela , 1’ acquirente 
pagandoli è liberato dalla totalità o dalla porzione del 
prezzo che ha servilo al pagamento; e le inscrizioni in 
nome delle mogli , ec. , sono cancellate, o in tutto, o 
sino alla debita concorrenza. 

■ Se non esistono altre inscrizioni , o se quelle esi- 
stenti sono posteriori al matrimonio o alia tutela , 1’ 
acquirente non può fare alcun pagamento in pregiudi- 
zio delle ipoteche legali , e le altre inscrizioni restano 
come non avvenute a di lui riguardo (t) , sino alla 
concorrenza dei diritti eventuali della moglie , del mi- 
nore o dell’ interdetto. 

. / » . 1 : ' » i *• .1‘ . * * »1 / ‘ . 

' ■ / » }.. i n. . u. J .1 . . . « -.i . 


’> . ». iti i « . . 1 *: * 

•ri * .1 . . . 

• .t 

< . - » * , . . ! - . 


, 't.HO * * 

,*o. » i*. A* .*'.*• > i »> v • 

' • ' y i.. • .( 

( 

(t) L’ art. dice che queste inscrizioni son cancel- 
lale ; ma io ho pensato che bisògnaVa intender ciò co- 
me se detto si fosse non avvenute riguardo all’acquiren- 
te sino a concorrenza , ec. Sembrami in fatti che le in- 
scrizioni debbon sussistere sia dòpo la liquidazione de’ 
dritti della moglie. Esse non avrebbero veramente effetto 
contro V acquirente se i creditori non han sopra imposto, 
ma possono, aver effetto tra gii stessi creditori. Egli è pos- 
sibile che i dritti della moglie svaniscono ; ed allora co- 
me verificare il dritto e ’l grado de’ diversi creditori , se 
inscrizioni souo cancellale ? 

I' « 
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Delle obbligazioni del terzo possessore che nonha 
liberato la sua proprietà dalle ipoteche. 

if» 

i J luti} 

Quando il nuovo proprietario d’ un immobile non 
ha adempito , entro al termine prescritto, alle forma- 
lità richieste onde liberarlo dalle ipoteche , resta obbli- 
gato come possessore a tutti i debiti ipotecati sull' im- 
mobile stesso , inscritti o che nou hanno bisogno d’ in- 
scrizione. 2061 

Noi diciamo come possessore , per distinguere la 
sua obbligazione' da quella del debitor principale , il 
quale essendo personalmente obbligato ai debiti stessi , 
non può dispensarsi in alcun modo dal pagarli , men- ‘oc 
re invece l’acquirente Don avendo contralta alcuna ob- 
bligazione personale , ed essendo tenuto ai debili soltan- 
to come possessore dell’ immobile ipotecato , può sem- 
pre liberarsene , cessando di possedere l’ immobile , 
cioè abbandonandolo ai creditori *, lo che chiamasi ri- 
lasciare il fondo per soddisfare all’ ipoteca. 2066 

Questo rilascio del fondo per soddisfare all’ipote- 
ca si esegue alla cancelleria del tribunale del luogo 
ove sono situati i beni , che ne rilascia il certificato. 2068 
Esso può eseguirsi da qualunque terzo possessore che 
non sia obbligato personalmente pel debito , e che ab- 
bia la capacità d’alienare. Può eseguirsi in tutti i ter u- 2 cIk> 
pi , anche dopo il terzo possessore ha riconosciuta 1’ 
obbligazione od è stato condannato neita semplice qua- 
lità di terzo possessore. 1067 

Il rilascio del fondo dal lato del possessore , c 
un' abdicazione del possesso soltanto (1) , acconseu- 


(1) Anzi del solo possesso naturale. Il civile conti 
nua ad appartenergli , o per meglio dire il curatore 
possiede per lui, talmente ch’fgli continua di prescri- 
vere , se 1’ immobile era in causa usucapiendi. 



a 5 o Lib. iv. De’ contralti , e delle obbligazioni. 
tendo che l’immobile sia venduto dietro istanza dei 
creditori , ed a fine di pagare i creditori stessi. La pro- 
prietà continua dunque a rimanere presso di lui sino 
al momento dell’ aggiudicazione \ cosicché sino a que- 
sto momento egli può riprendere l’ immobile , pagando 

2067 tutti i debiti e le spese. 

Dopo il rilascio del fondo , e sulla petizione di 
quello fra gl’ interessati che previene , si deputa un 
curatore al fondo rilasciato , ed in contraddizion del 
suddetto si procede alla vendita , secondo le forme 

2068 prescritte per le spropriazioni. 

Se P acquirente non vuole rilasciare il fondo (1) , 
è tenuto a pagare immediatamente , tutti gl’ interessi e 
2062 capitali esigibili 5. in quanto a quelli, non esigibili , go- 
de dei termini e dilazioni accordate al debitore origi- 
2061 cario. - • • 1 • . t .iv ... .ji 1 

S’ egli non paga, nè rilascia P immobile ,*piascun 
creditore ipotecario (a) ha diritto di far vendere l’ im- 
mobile stesso a di lui carico , trenta giorni dopo l’ or- 
dine ingiunto al debitore principale , e dopo P intima- 
zione fatta al terzo possessore di pagare il debito , o 
ao 63 di rilasciare jl fondo. 

11 terzo possessore però ha ancora un mezzo d’ im- 
pedire la vendita, almeno temporaneamente, coll 'op- 
porre il benefizio d’ escussione. Questo benefizio è la 
facoltà accordata a qualunque terzo possessore d’ un im- 
mobile ipotecato che non sia obbligato personalmen- 
te pei debito., di domandare la precedente escussio- 
ne degli altri immobili ipotecati allo stesso debito , 
i quali siano posseduti ancora dal principale obbligalo. 


fi) Riflettete che il rilascio est in obbligalione , e 
che il apgaraento de’ debiti ipotecar) è soltanto in fa- 
cilitate solulionis ; e ciò che. lo pruova si è , che se V 
acquirente non pagarne rilascia, i creditori nou han- 
no il dritto di agire pel pagamento contro di lui , ma 
, soltanto di espropriarlo dell’immobile. 

(a) luserilo , o die non ha bisogno di esserlo. 
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Tit. X. Dei privilegj , e delle ipoteche. 25 1 
Questa escussione ha luogo secondo le forme stabilite 
nel titolo della fidejussione (1) ; e mentre essa dura , 
si soprassiede alla veodita del fondo. 2«64 

Il benefìzio d’escussione non può essere opposto 
che ai creditori i quali agiscono in forza di un’ ipo- 
teca geuerale. Essa non può quindi aver luogo allor- 
ché il creditore che agisce ha un privilegio o un'ipo- 
teca speciale sull’ immobile. 2 o 65 

Se l’escussione non è domandata, o se non basta 
per soddisfare il creditore, la vendita , in mancanza 
di pagamento dal lato del terzo possessore , si effettua 
secondo le forme prescritte per le spropria zioni. 2068 

I frulli dell' immobile Sono dovuti dall’ acquirente, 
dal giorno in cui gli fu intimato di rilasciare il Tondo 

0 di pagare; se la proposta istanza è stala abbandona- 
ta per Io spazio di tre anni , i frutti non sono dovuti 
che dal giorno della nuova intimazione fatta dopo spi- 
rali i tre anni stessi. Egli è inoltre risponsabile verso 2050 

1 creditori delle deteriorazioni avvenute per suo fatto o 

per sua negligenza ; e così pure ha diritto di ripetere 
le sue spese e miglioramenti , ma sino alla concorren- 
za soltanto del maggior valore che n’ è risultato. 2069 

Le servitù o gii altri diritti reali che gli com- 
petevano sull’ immobile prima del suo acquisto , rivi- 
vono a suo vantaggio dopo l’aggiudicazione, s’ egli 
non è rimasto aggiudicatario; se l'immobile venne 
da lui ipotecato a qualcuno de’ suoi creditori persoua- 
li , questi hanno diritto d’ esercitare le loro ipote- 
che sul prezzo , secondo il loro grado , ma dopo 

* • ’ • • «» ti 

9 

• # . » I I I ') '»-./• 1 • . ' . > 

' l’.. 

: 

' * . 1 -, » 

» i \ / 

(i) Per conseguenza l’eccezione debb’ esser pro- 
posta in limine litit. ( Art. 1894 ). Il detentore dee 
indicare gli immobili non litigiosi , e che non siano si- 
tuati fuori della giurisdizione della gran corte civile 
dove il pagamento va fatto. ( Art. i 6 g 5 ). Egli dee 
anticipar le spese ( ivi ). 
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a 5 a Lib. iv. Ve' contratti , e delle obbligazioni. 
lutti coloro che si trovano inscritti o carico dei pre- 

3071 cedenti proprietarj. 

In ogni caso , sia che il terzo possessore abbia 
rilasciato l’ immobile , sia che abbia pagato il debito , 
sia che ahbia sofferta 1’ espropriazione forzata dell’ im- 
mobile stesso , egli ha il suo regresso , come di ra- 

3072 gione , contra tt debitor principale. 

■ CAPITOLO V. 

DELL’ ESTMZIOMÈ DEI PRIVILEGI , E DELLE IPOTECHE. 

• ; , - .1 •».#.%*. - 

I privilegi e le ipoteche si estinguono : 

1. Coll’ estinzione totale (1) , o coll’ esser posta 
fuori di commercio , la cosa ipolecnta , salvo in que- 
st’ ultimo caso il regresso del creditore sul prezzo *, 

2. Colla confusione , quando il creditore acqui- 
sta la totalità della cosa ipotecata ; 

Colla risoluzione del dritto di colui che ha costi- 
tuito il privilegio o l’ ipoteca (2) ; 

4 . Colla estinzione dell’ obbligazione principale ; 

5 . Colla rinuncia del creditore; 

6. Coll’ adempimento, delle formalità e condizio- 

« f •*'. 1 < * ’ * * ‘ . ** 


(1) Se in fatti ve ne resta qualche cosa , quel 
che rimane è sempre ipotecato a tutto il debito secon- 
do la regola : tota in loto et tota in qualibel parte . 
Se dunque l’ ipoteca è sopra una casa , e questa viene 
ad esser incendiata , l’ ipoteca sussiste sul suolo , e per 
conseguenza sulla nuova casa che potrebbe ricostruirvi- 
si. L. 21 , ff. de pignorai, act. 

(2) Salva l’eccezione portata al titolo degli assen- 
ti. Il dritto di quei che hanno ottenuta l’ immissione 
diffinitiva nel possesso è risolvibile nel caso del ritor- 
no dell’ assente , o dei suoi discendenti ; ed intanto le 
ipoteche da essi convenute sono irrevocabili. Ma ciò è 
stato prescritto bono pubblico : bisognava stabilire un 
termine 1 , dopo il quale i beni dell’ assente dovessero 
rientrare iu circolazione. 
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27 /. X. Dei privihgj , e delle ipoteche. a 53 
ni prescritte ai terzi possessori per render liberi i beni 
da essi acquistati ; . • 1 ' . ao ^4 

7. Colla riduzione legalmente e definitivamente 
ordinata ; 

8. Colla prescrizione. Ma riguardo a quest’ ultimo 
modo bisogna fare la seguente distinzione: se il fondo 
ipotecato e ancora in potere del debitore , la prescrizio- 
ne non si acquista che col tempo fissato per la prescri- 
zione delle azioni che producono l’ ipoteca o il privilegio. 

Se i beni sono passati in potere altrui , la pre- 
scrizione si acquista dal possessore col periodo di tem- 
po stabilito per prescrivere la proprietà in suo favo- 
re (t) , osservando però che se questo tempo è di die- 
ci o venti anni , siccome allora la prescrizione suppo- 
ne un titolo , così essa non comincia a decorrere che 
dal giorno in cui questo titolo e stato trascritto sui 
registri del Conservatare. 

Noi abbiamo veduto al titolo delle prescrizioni , 
che essa può essere interrotta soltanto da azioni diret- 
te immediatamente contro al possessore. Una semplice 
inscrizione per conseguenza non basterebbe ad inter- 
rompere la prescrizione del privilegio o dell’ ipoteca, jpj 

Quando il privilegio o l’ ipoteca sono estimi , 

1’ inscrizione presa è cancellata. 

Se le parti , a ciò capaci, sono d’ accordo intorno 
ad una tale estinzione , se ne stipula un atto autenti- 
co , copia del quale vien deposta all’ ufficio del Con- 
servatore , che cancella l’ iscrizione. 

Se avvi controversia , l’ iscrizione non può es- 
sere concellata che in forza d’ una sentenza pronun- 
ziata in ultima istanza (2) , o passata in giudica- 


(1) Vale a dire con quella di dieci o venti anni 
8 1 egli ha titolo. La legge seguendo- 1 ’ antico dritto ha 
considerata la prescrizione dell’ ipoteca come mezzo qd 
acquistare. 

(a) Se con questa decisione si fosse ordinata la cad- 
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2^4 I >*• iv. Di' contraili , e delle obbligazioni. 

2o5i to (t) , copin della quale vien parimenti deposta all’ 

ao5i ufficio del Conservatore. 

Le regole di competenza per la domanda di can- 
cellazione , sono le stesse di quelle precedentemente 

2053 stabilite per la domanda di riduzione. 

In generale i tribunali debbono ordinare la can- 
cellazione , non solo quando il diritto di privilegio o 
d’ ipoteca è estinto con uno dei mezzi legali , ma an- 
che quando I* inscrizione non è fondata nè sulla legge , 
nè su d' un titolo , o quando è stata eseguita iu virtù 

2054 d’ un titolo irregolare. 


cellazione , e eh’ essa sia stata eseguita , che dirassi ove 
la decisione suddetta fosse stata cassala ? Alcuni pre- 
tendono che T inscrizione debba essere ristabilita nel 
suo ordine. Ciò è rigorosamente giusto ; ma disgrazia- 
tamente ciò non può accordarsi coll' attuale sistema di 
pubblicità. Come infatti impedire che i terzi non sia- 
no ingannati ? D' altronde 1’ art. ao58 pruova bene 
che quando sia accaduto ciò che i Romani chiamava- 
no injurìa judicis , questo dee ricadere sul creditore 
contro di cui la decisione fu resa. 

(i) Se la cancellazione è ordinata da una senten- 
za di prima istanza , può essa aver luogo pendente il 
termine ad appellare ? Io noi penso , e mi fondo sul 
perchè le parole 'sentenza passata in forza di cosa giu- 
dicata si prendono dovunque nelle leggi civili per uoa 
sentenza intorno la quale non esiste alcun mezzo ordi- 
nario per provvedersi contro di essa. 
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CAPITOLO VI. 

. . • o 


DEI DIRITTI ^ARTICOLARI DEL TESORO PUBBLICO. 


Il tesoro pubblico ha il privilegio o l’ ipoteca : 

>1. De’ debiti de’ contabili a causa della loro am- 
ministrazione ; 

2. Per 1 ’ esazione delle contribuzioni dirette. 

3 . Per. ricuperare le spese di giustizia in materia 
criminale , correzionale e di polizia. 

La legge stabilisce 1 ’ ordine e le regole per 1 ’ e- 
sercizio di tal privilegio ; il quale neppure può va- >97^ 
lere in pregiudizio de' diritti acquistati antecedente- 
mente $ salvo ciò che è stabilito per le contribuzioni 
dirette. * 97 ® 


S b z i o a e i. 


Dei diritti del tesoro pubblico sui beni dei funzionari 
obbligati a rendi r conto. 

Il tesoro pubblico ha sui beni dei funzionar] 
obbligati a render conto , o un privilegio , o un' ipo- 
teca , secondo' la natura dei beni e delle circo- 
stanze. *977 

Il privilegio si esercita sui mobili e sugl’ immo- 
bili nel modo seguente : 

S’esercita da prima su lutti i beni mobili del 
funzionario obbligato a render conto ; anche nel ca- 
so in cui fosse maritato' e separato di beni , tutti i 
mobili trovati nel luogo della sua residenza si reputa 
che appartengono a lui , a meno che la moglie non 
provi legalmente che questi mobili sono a lei parti- 
colarmente pervenuti , o che a lei appartenevano i da- 
nari impiegati per acquistarli. 

Questo privilegio non si esercita però se non do- 

? )o quelli enunciati negli articoli 1670 e 1971 delle 
eggi civili. 1978 
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In quanto agl’ immobili, questo privilegio ha luogo: 

l. Su quelli acquistati a titolo oneroso dal fun- 
zionario obbligato a reuder conto , posteriormente alla 
sua nomina ; 

1. Su quelli acquistati allo stesso titolo , e do- 
po la stessa epoca , da sua moglie anche separata di 
beni , a meno che non provi legalmente 1’ origine dei 
denari impiegali per acquistarli’, 

J 4 Questo privilegio non ha luogo che coll’ obbligo 

d’ una inscrizione , che debb’ esser latta entro due me- 
si dal giorno del registro dell’ alto d’ acquisto } altri- 
menti scorso questo tempo , vale soltanto come ipote- 
ca , e non ha grado che dal giorno dell’ inscrizione , 
conformemente agli articoli 1992 e 1999 di queste leg- 
gi. Kon può pregiudicare però in alcun caso : 

1. Ai privilegj enunciati nell’articolo 19^2, al- 
lorché abbiano adempiuto alle condizioni prescritte per 
ottener privilegio ; 

2. Ai creditori designali negli articoli 1970 , 
1973 e 1974 ■> nel cas0 preveduto dall’ ultimo di ta- 
li articoli \ 

3 . Ai creditori dei precedenti proprielarj , che 
avessero su delti beni delle ipoteche <■ inscritte , o 


.980 legali. . ,r • 

In quanto agl immobili appartenenti a) lunzio- 

nario obbligato a render conto prima della sua no- 
mina , o a quelli da lui acquistati poi, altrimen- 
ti che a titolo oneroso , il tesoro ha una semplice i- 
poteca legale, che vale soltanto dal giorno (1) del - 


(1) Il decreto de' 28 maggio 1816 prescrisse nn nuo- 
vo metodo per le cauzioni de’ contabili tanto direttamen- 
te per la tesoreria generale , quando indirettamente per 
le altre amministrazioni finanziere , come pure per gli u- 
fìziali ministeriali, sensuali , agenti di cambio, notai ed 
altri. In esso abolendosi quanto trovavasi prima stabilito 
fuor del quantitativo della somma, sia in immobili sia iu 
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l’ inscrizione , conforme agli articoli 2007 , e 2020 . 

Leggi paiticolari determinano quali persone sono 
tenute di richiedere o far eseguire la inscrizione a no- 
me del tesoro pubblico per la conservazione de’ suoi 
dritti , e sotto quali pene in caso di ommissione. 

Le cauzioni de’ contabili che consistono in inscri- 
zioni sul gran libro immobilizzate , o in danaro ver- 
sato nella cassa di ammortizzazione , servono ad as- 
sicurare particolarmente i dritti del tesoro. Su tali 
cauzioni il tesoro gode un privilegio a fronte del 
quale tace ogni altro privilegio di qualunque credi- 
tore. Niuno può metter la mano a queste somme fino 
a che , dopo la discussione del conto legittimamente 
recìduto , siasi dichiarato che il contabile non risulta 
debitore di veruna quantità per la percezione o am- 
ministrazione tenuta. Nondimeno la cauzione che si da 
in fondi stabili , non può recar pregiudizio ai dritti 
acquistati anteriormente dai terzi , come dicemmo. Ma 
il privilegio del tesoro dee in questo caso conservarsi 
coll' inscrizione. 

Chiunque soddisfa ciò che al tesoro è dovuto, su- 
bentra ne’ dritti e privilegi del medesimo contra il de- 
bitore in ritardo senza bisogno di cessione. 

La prescrizione dei drilli del tesoro , a vantaggio 
dei funzionarj obbligati a render conto , decorre soltan- 


1981 


1983 


1984 

r 9 85 


contanti , si ordinò che tutti dovessero per 1’ avvenire 
dar nuova malleveria per mezzo d’ inscrizioni sul gran 
libro immobilizzate : doppia , se la cauzione ordinala 
era in soli immobili , e se in contante , in inscrizioni 
due volte e mezzo 1’ ammontar del contente ; quindi 
nel primo caso per una cauzione in immobili di du- 
cali cento fornir se ne dovessero 200. d’ inscrizioni , e 
nel secondo a 5 o. } tenendosi la stessa proporzione se la 
cauzione doveva essere parte in immobili , parte in 
contanti. ( Veggasi inoltre quanto si è detto nella os- 
servazione fi. al titolo primo del libro 2. nel corso. E. ). 
JiUt.civ.rol.IlL 17 
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lo dal giorno in cui la loro amministrazione è cessata , 
cd lian dato il loro conto. 


S E II O S B 11. 

i 1 ' 

Dei diritti del tesoro pubblico per V esazione delle 
spese giudicali in materie criminali , correzionali , 
e di polizia . 

Questo privilegio s’ esercita del pari del precedeu- 
1988 te , sui mobili e sugl’ immobili del condannato. 

Non s’ esercita sui mobili se non che dopo tutti i 
privilegj indicati negli articoli J970 e 1971 , ed inol- 
tre dopo il pagamento delle spese fatte per la difesa 
iq8q personale del condannato. 

In quanto agl’ immobili, questo privilegio non ha 
luogo che coll’ obbligo di un’ inscrizione, che deve es- 
ser fatta entro due mesi , da computarsi dal giorno 
della condanna ; scorso il qual termine , il tesoro pub- 
blico non ha più che una semplice ipoteca , coufor- 
* 99 ° mentente all’ articolo 1999* 

Anche quando l’ inscrizione è fatta in tempo utile , 
questo privilegio non s’esercita che dopo : 

i. I privilegj indicati negli articoli 1970 e 1972 
di queste leggi ; 

a. Le ipoteche legali anteriori al mandato d’ ar- 
resto , o alla sentenza di condanna se non avvi man- 
dalo d’ arresto -, 

3 . Le altre ipoteche inscritte dopo il privilegio 
del tesoro , e risultanti da atti aventi una data certa , 
anteriore al detto mandalo , o alla detta sentenza • 

4 * Finalmente le spese fatte per la difesa perso- 
1991 sonale del condannato. 
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Sezione hi. 

Bel privilegio del tesoro' pubblico per li esazione 

delle contribuzioni dirette. 

». » ’ . * : * . - . ' ....... 

Il tesoro pubblico non ha il privilegio della pre- 
ferenza ad ogni altro creditore che per l’esazione del- 
le contribuzioni dirette deli' anno scaduto , e dell’ anno 
corrente. • - 1 ‘ ’ i‘ 

Per I’ esecuzione di questa disposizione , tutti i fìt- 
tuarj inquilini , economi , notai , uscièri , e ih ge- 
neraste tutti i deposiiarj o debitori di somme pròèe- 
gnenti da’ fruiti delle proprietà de* debitori , soggètti 
al privilegio qui espresso , sono tenuti , quando n« 
siano richiesti , di pagare colle somme da essi dovute t 
o con quelle di cui trovansi in possesso , pei debitori 
stessi , sino alia concorrenza della totalità ó di por- 
zione di quanto è da questi dovuto. Le quietanze dei 
percettori e degli esattori , per le somme legittimamen- 
te dovute , saranno loro computate , salva sempre il 
dritto de* terzi antecedentemente acquistato. ! . 

Sono di competenza de’ giudici del contenzioso 
amministrativo le controversie relative alle tasse , alla 
ripartizione ed all’ esazione delle contribuzioni dello 
Stato > cosi per le nuove contribuzioni , come per gli 
arretrati delle antiche in conformità delie leggi. ( Leg- 
ge del contenzioso amministrativo de’ zi marzo 1817 , 
ari. la ). »’ . :r *“ 1 1 . J . 


1986 


1987 





• '* . , Li* ! . 1 *i» *t » •• ì li 

• 1 
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TITOLO XI. 


DEH.' ARRESTO rEfiSOK AJUE IR materia CIVILE. 


. • • • < ) i .1 >, f • • • . . , ; 

L' arresto personale in materia civile è il diri U» 
accordalo al creditore di fare imprigionare il sue de- 
bitore chp manca al pagamento. . < ( 

„ Esso non può aver luogo se non quando sia con- 
venuto tra le parli , o quando la legge abbia disegna- 
ti i casi ne’ quali i giudici possono o debbono. pronun- 
93 1 ciarlq. f . . . , • ; . 

, Noi diciamo possono o debbono , perchè vi sono 
alcune circostanze nelle quali i tribunali non possono 
dispensarsi dall 1 ordinarlo ^ g ve ne sono delle altre 
nelle quali ciò è rimesso alla loro prudenza , o dipen- 
de dalle circostanze di fatto. 

Ciò posto noi possiamo distinguere riguardo all' 
arresto personale tre casi , che tratteremo in altret- 
tanti capitoli : 

1 . Quando l' arresto ha luogo in forza della sola 
legge , e die il giudice non può dispensarsi dall' ordi- 
narlo ; % ; .. . , . , 

1 1.' Quando ciò è rimesso all'arbitrio del giu- 
dice v •> \ ... . 

3 . Finalmente quando fu convenuto dalle parli , 
nei casi in cui la legge autorizza formalmente questa 
stipulazione. 

4. Vedremo poi nel quarto capitolo le disposizio- 
ni comuni a tutti i casi nei quali 1' arresto può aver 
luogo ; 

5 . E Analmente nel quinto, noi -faremo conosce- 
re il mezzo che la legge offre ai debitori , onde possa- 
no sottrarsi all’ arresto personale , e che vieti detto 
benefìzio della cessione dei beni. 

Osserveremo prima di tutto, cbe le disposizioni 
del presente titolo non derogano in. alcun modo alle 
leggi relative all' arresto personale nelle materie di com- 
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mercio , di polizia correzionale , o d’ amministrazione 
di pubblici danari. 

CAPITOLO primo: 

11 « ■ • •• ■ •*> «»•' ! 

DEL CASO IN coi I.’ ARRESTO PERSONALE HA L0OGO 

IN FORZA DELLA LEGGE SOLA. 

s olcajjoi.ioo oiRnr.n hh 'no. suiti en ti’ to'! ji 

L’ arresto personale ha luogo in forza della legge 
sola : 

I. In caso di stellionato. Avvi stellionato , quan- 
do si vende o s’ ipoteca un immobile da chi sa di non 
esserne proprietario 5 quando si presentano come liberi 
dei beni ipotecati ; o finalmente quando si dichiarino 
delle ipoteche minori di quelle di cui questi beni sono 
caricati (i) ; 

|J 1 2. Per restituzione d’ un deposito necessario o vo- 
lontario y 

• : -eli ho IIOllMHtK' I ( • j' Sllrtl*. 1 . i*. 

. cL» !••’» o , it ni itta t«‘> ba liooiuuoob isb Monili» uti ». ! 
otoi rdiTi» fVuiMpstnos «n , ilasib isq oTiiys-: li oimj 

^ (i) Ma se i beni sono sufficienti per soddisfare 
non meno le ipoteche dichiarate e le non dichiarate che 
il nuovo debito , vi può essere luogo a stellionato? 
La legge 36 , §. i , ff. de pign. acl. decide la negativa. 
DoiWat abbraccia questa opinione fondata sul riflesso 
che per potersi dare colpa punibile vi bisogna consi- 
litim , et ceentus. Ora nella specie proposta non Vi è 1 ’ 
evènto, ed è anche possibile che non Slavi il consiglio: 
se per esempio , il mutuatario avea la certezza che i 
fondi eran sufficienti a coprire tutte le ipoteche , ma 
che sapendo il creditore di assai diffidente natura, abbia 
temuto che non volesse prestare ove tutte le ipoteche 
avesse conosciuto: egli ha avuto torto di fare una di- 
chiarazione menzognera , ma non ha commesso stellionato. 

Riflettete che colui il quale sòientemente ipoteca I' 
immobile altrui non potrebbe evitare la pena dello stellio- 
nato , ed il rimborso della totalità del credito . ancorché 
offrisse di bonificare al creditore il valore dell’ immobile 
indebitamente ipotecalo. Il ladro non può esser discarica- 
to dalla pena , perche offre di render le cose rubate. 


262 Lts. tv. De’ contraili , « dWZr obbligazioni. 

3 . In caso di reintegrazione (1) in possesso, pel 
rilascio giudizialmente ordinato d’ uo fondo il cui pro- 
prietario fu spogliato con vie di fatto.; per la restitu- 
zione dei frutti percepiti durante l’indebito possesso; 

1934 « pel pagamento dei danni ed interessi , ma solamente 
Pr. dopo la liqujdazione , per quel che riguarda questi due 
64 » ultimi oggetti ; 

4. Per la restituzione del danaro consegnato a 
persona pubblica a ciò destinata ; 

5 . Per la esibizione delle cose depositate presso i 
consegnali»-} , commissarj ed altri custodi giudiziali ; 

f>. Con tra i fidej usseri giudiziari ; poiché ogni, al- 
tro fidejusspre anche di debitori possono essere astret- 
ti coll’ arresto personale , non vi sarò soggetto', come 
vedemmo , se non quando siavi espressamente sottoposto; 

7. Contra i pubblici ufficiali quando ricusano di 
dare la spedizione di un atto richiesto dalle piarti inte- 

48* ressate o da’ loro rappresentanti o aventi causa.,, 

8. Contra i notaj , patrocinatori ed uscieri per 
la restituzione dei documenti ad essi affidati , o del da- 
naro ricevuto pei clienti , in conseguenza delle loro 

1934 funzioni ; 

P.796 9 * Contra gl’ incantatori a vuoto , pel pagamento 

P.8z8deÌ prezzo offerto ; , , . . . ; J: ; in . 

io. Contra colui al quale vennero sequestrati de- 
gl’ immobili , se non rilascio il possesso deli’ imrrtobi- 
Pr. le sequestrato subì}? dopo la notificazione della seisten- 
79 8 za d’ aggiudiqazione ; . ^ . i ; , j 

, 11. Con ira, lo stesso pei, daurfi ,fd interessi riaal- 
tanti dalle- deteriorazioni da luì .comiogsse sulla 
sa pignorata , dopo che gli venne denunziato il se- 
7 68 questro ; 1 , 

ia. Finalmente contro Io straniero non domici- 


1934 

Pr. 


; » ■ .<,1 * r .« •, • *1 / ».i I al 1 * x 

• \ ; s* ti . i - .j* * ' 

■ ; «. %• * ; . • •* '* -I 1 

‘ i i-t 

■ i : fi - » » * 1 . ,IIX # ... . ! 4 * 

(1) La reintegrazione è l’azione intentata per ri- 
cuperare il possesso d’un immobile del quale ubv s u 
stalo spoglialo con violenza. . 
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fiato in regno , per le genienee di condanna ottenute 
contro di lui , -quando egli non abbia nei regno uno 
stabilimento di commercio , o beni immobili sufficien- 
ti ad assicurare il debito o non dia malleveria a' ter* 
mini dell' art. 18. *» . 2060 

, 1 li • 1 1 . 1 . •• .1 > ■ > 1 * 

. , *. C A PITOLO li. 

t.i.''," ’> : .>« ' 1. 1 i , . ; l o- i < • 

DEI CASI IN ocra ' arresto personale può essere 
.II» .1» :j'>. il. ORDINATO DAI. G1UDICB. ! ! 

•i . 1 j.v. . ' . ,t t . 

L’arresto personale può essere ordinato dal giudi- 
ce , valutando le lèireosiahte del' fatto , nei casi seguenti: 

1. Contra i fittajuoli ed i coloni parziarj , se in 
fine dell’affitto non .rassegnino < ii bestiame dato loro 
a soccio , le sementi e gl’ istru menti aratorj che sono 
stati loro affidati ; purché non pruovino che la man- 
canza di tali cose non derivi dal fatto loro ; ’* ig35 

: u. j a; Contra i’ obbligato ad un rendiconto se man- 
ca di presentarlo nel giorno stabilito. L’ arresto perso- 
nale può esser pronunziato - in questo caso sino alla Pi . 
concorrenza d’ una somma ad arbitrio del tribunale ; 627 

3 . Per danni ed interessi liqaidati ; 

4. Per residuo di debito dipendente da rendimen- 
to di conti di tutele e cure p di amministrazioni di 
corporazioni e comunità ', di stabilimenti pubblici ; di 
amministrazioni destinate per ordine di giudice (1); e 
per qualunque restituzione che dovesse farsi dipenderlo 
temente da’ conti ne’ detti casi. 

I giudici possono anche nei casi enunciati ne’ due 
numeri precedenti , pronunciando 1’ arresto personale , 
ordinare che ne verrà sospesa l’ esecuzione fino ad un 
dato termine , spiralo il quale 1’ arresto verrà eseguito 
senz’ altra sentenza. Questa sospeosione non può essere 



(1) Come sarebbe 1 ’ arnminislrazioné di’ 'beili d’ un 
presunto assente. ( Alt. 118 ). 
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ordinata che nella sentenza atessa che decide la conte* 
1^35 stazione , la quale debbe enunciarne i motivi. 

5 . Pel pagamento della inulta , dei danni ed in* 
leresti , ed anche del capitale del debito contro colui 
che nega essere una carta scritta o firmata da lui , al- 
ivi lorchè una tal negativa sia stata giudicata mal fondata ; 

6. Conira coloro che con« una sentenza profferita 
in petilorio e passala in giudicato , sono stati condan- 
nali a rilasciare un fondo , e che ricusino di ub- 
bidire. In tal caso 1 ' arresto ha luogo in virtù di una 

jpì seconda sentenza (1). 

, *• I . r •» ; t .. ( » . ; . 

ili CAPITOLO III. 

, « < .j - . > . . 1 • , 

DELI.’ ARRESTO PERSONALE PER COaVEHZlOHE. 

4 t« « ; • • !.. a' u* . "•« •••-«. * 

u L’ arresto personale può convenirsi per qualunque 
debito e tra qualsivogliano persone. 

Si eccettuano però generalmente le donne le quali 
non possono stipularlo. • •• ■ • ì- 

È proibito ancora di convenirsi tale arresto tra 
ascendenti , e discendenti , tra fratelli e sorelle , tra 
jq 32 z “ e M ‘P ol ‘ 1 e tra’conjugi. » 1 . . h ; 

Esso nondimeno non potrà eseguirsi per somma 
minore di ducati venti , tranne il caso che il debito 
1933 dipenda da affitto di podere sia rustico, sia urbano. 

'1 ; » 


1 .' 1 , 

1 



(1) La sentenza profferita in peritorio ò quella che 
decide della proprietà della cosa. Quando decide sol- 
tanto-del possesso, dicesi profferita in passessorio. Sarà 
quindi necessario che dopo i quindi giorui siegua una 
sentenza la quale ordini l’ arresto personale. 
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CAPITOLO IV. -i r -, 

. • ■ ■ 'I I • : L 1 •' *• V i-| (j li »• 

DELLE DISPOSIZIONI COMUNI A TUTTI 1 CASI NEI QUALI 

può aver luogo l’arresto personale. . 

i.. , . _ . '■ •• . ■ i '• . >| -i !i !: f 

Queste disposizioni sono relative t . m . i. ... . 

*. All’ ammontare della somma per cui può esser 
pronunciata l’arresto personale. Una tal somma nou 
può esser minore di ducati veuti. . , 

r 2 - Alla qualità delle persone contro > a cui non 
può essere pronuncialo. Queste sono in primo luogo i 
minori in ogni caso ; ed in secondo luogo , » selluagq- 
narj , le donne nubili e maritale , eccettuato il caso 
di stellionato. , . . , -, 

Si reputa, che uno sia settuagenario quando ha 
compilo i sessanta nove anni : e se il< debitore cbe non 
avea ancora compito quest’ età quando venne carcerato 
arriva a compirla prima d’ esser uscito di carcere, dee 
ottenere la sua liberazione. . , , i : 

Le donne maritate non possono essere perso ual- 
mente arrestate , neppure per causa di stellionato «ora* 
messo durante il matrimonio , eccetto che per le obbli- 
gazioni riguardanti i beni di cui hanno la libera am- 
ministrazione. Quelle in comunione di beni nou posso- 
no essere riputate colpevoli di stellionato (i), per le 
obbligazioni da esse contratte unitamente e solidahneu-* 
te coi loro mariti (a). 


Iy33 


i 9 3G 


Pr. 

883 


, 9 jG 


(1) Perchè questa differenza? Perchè quando vi è 
comunione tutte le obbligazioni contratte anche dalla mo- 
glie durante il matminonio son riputate contratte pel con- 
to , e ’l vantaggio della comunione. Or questa appartiene 
esclusivamente al marito. È dunque sembrato troppo 
duro di pronuziare 1 ’ arresto personale conira la mo- 
glie la quale nou profitta dell’ obbligazione stipulala. 

(2) Bisogna eccettuare le mogli , dei commerciarti 

che possono essere convenute come complici di ba oca- 
rotta dolosa , quando hanno prestato il loro nome o il 
lord intervento ad 3 Ui $a,Ui dal loro marito in frode 
del suo ereditare, ( Come 548. ). 
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266 Lìb. iv. De' contratti , e delle obbligazioni. 

3 . Alle formalità da osservarsi per l’ esercizio dell’ 
arresto personale. Anche questo stesso arresto legale 
non può aver luogo che in forza di una sentenza ; così 
pure ne’ oasi -ne’ quali è autorizzato dalla legge (i), o 

1937 siasi espressamente convenuto. Nè può eseguirsi: 1. avan- 
ti il levare o tramontare del sole ; a. ne’ giorni di Fé- 
sta di doppio precetto, nella vigilia del S. Natale e 
nella Settimana Santa; 3 . nelle Chiese '^solamente però 
mentre si celebrano gli esercizi di religione ; 4- 
, j luogo dove si adunano le 'autorità costituite per lutto 
il tempo della sedata ; 5 . in casa abitata , e nella ca- 
sa di propria abitazione, se pure per giusti e gravi 
motivi non sia stato diversamente ordinato dal Presi- 
dente del' tribunale della provincia o valle (2). 

Debbono osservarsi inoltre le disposizioni degli ar- 
ticoli .863 e seguenti della procedura. 

» L’ appello sospende 1 ’ arresto personale , eccetto 
che r esecuzione provvisionale della sentenza non sia 
Stata ordinata sotto cauzione. 

4. Finalmente, riguardo all 1 effetto di quest 1 arre- 
sto: esso non pregiudica in alcun modo il procedi meu- 

q 3 q to, e 'gli atti esecutivi sui beni del debitore. 
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1 (1) Bisogna eccettuarvi ititantò i fìdejussorr gindi- 
catarf chfe póssotió arrestarsi j' giiirSta l'art. 646 delle 
leggi di procedura , in forzi 1 ’ 'deliba ito da loro steso 
in cancelleria , ma ctìb 'nottìf'^ztàkfb^fe , Speciale data all* 
'usciere.' ! ' "q omini onnr.Uj. •" • 

(2) Se il Presidenti» non acdòfrd^ I 1 aufòriz/.atfrone , la 
sua motivata Ordinanza è sòggdtl'à'àll 1 appello. (Art. cit.). 
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TU. AI. Dell ’ arresto personale. 3G7 

CAPITOLO V. 

. jlIjJl -,j -‘•'fi 

DEL BENEFICIO DELLA CESSIONE DEI BENI. / , 

« . . » . ... A , ì « 

La cessione dei beni è 1 ’ alto co) quote il debilo- 
re abbandona tulli ì suoi beni ai creditori, allorché non 
è più nello stato, di pagare i proprj debiti. 13 18 

_j rJ Ess^ è volontaria 0 giudiziaria. , , 1119 

La cessione volontaria è quella cbe i creditori ac- 
cettano volontariamente, 1 suoi efletti sono determinali 
dalle convenzioni comprese nel contrailo stipulato Ira i j * 
creditori ed il debitore. , , ? • 1 120 

La cessione giudiziaria di cui trattasi in questo 
capitolo è un benefìzio accordalo dall? legge al debi- 
tore sventurato e di (tuona fede (1) , iti forza del qua- 
le egli può, .non ostante qualunque snpujazipup injcon- 
trario , fare giudizialmente ai spoi creditori ,, p(j foche 1771 
loro malgrado , 1’ abbandono di tutti i supj ben^ (1) J224 
Gli effetti di questa cessione sono : 1. di far sì 

che il debitore non sia soggetto all’arresto personale , 
ed anche di procurare la sua liberazione , quando fosse Fr. 
già stalo prima carcerato j . 883 

2. Che i creditori , senza acquistare la proprie- 
tà <)ei beni del loro debitore ( 3 ) , hanno pefò il 

»;<; •: r.eo iv. 'hjtnsv ib siloocl fillon , iusd ioi)i* , ab alci 
> odo t'Jidiqoiq» aupaub u ooW .itilma nol'sb iJcjj 1 
•) ónq ilgs , oJnuq Iti] c oni; sdo otusmlct , r.libnuv 

1 t 1 1 1J BOVOLO U» 1 *1 jfcTL •*> d v*Jl > 

(1) La sventura e la buonafede sono esse presunte 
o c il debitore obbligato, a provarle? Lo stato di falli- 
mento dà luogo contro al debifpre ad un? presunzione che 
dee obbligarlo a provare Ja sua buona fede, e le disgra- 
zie cjie ha sofferte. 

(a) Intorno alle formalità prescritte affin di olteperp 
un tal benefizio ^ vedasi il Codice d* prpcediua ai;t. 975 
e seguenti, e quello di Commercio daU'àrf. 558 all’ar- 
ticolo 56 g. 

( 3 ,) Abb,enebè questa cessione sia qualificata di abban- 
dono, rgb è. però certo che il debitore non ha intenzio- 
ne di abdicare la proprietà de’ suoi beni , res prò tleir- 
lu tis hohere neanclip di trasferirne la proprietà a’ suoi 
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268 Ljb. iv. De' contratti , e delle obbligazioni. 
diritto di farli vendere a loro vantaggio , e di perce- 
pirne i fratti a sconto de’ loro crediti, sino al momen- 
to della vendita , alla quale dee procedersi secondo le 
forme prescritte per la vendita dei berti de’ minori , sal- 
vo , riguardo agl’ immobili , il diritto di fare maggiore 
offerta , accordato ad ogni creditore , dentro otto gior- 
ni dopo 1 ’ aggiudicazione. 

La cessione giudiziale non libera il debitore che' 
sino alla concorrenza del valore dei beni ceduéf , tal- 
mente che se questi sono insufficienti , ed egli ne acqui- 
sti degli altri in seguito,, è obbligala a cederli sino all* 
i utero pagamento. 

Il beneficio della cessione de’ beni è , come boi 
abbiamo già detto , un favore accordato soltanto al de- 
bitore disgraziato e di buona fede. Tutti quelli per 
conseguenza ai quali può essere rimproverala una qual- 
che frode ne sono esclusi. Tali sono (i) : : * 

111 I rei di strillonato,* ' 

I rei di bancarotta dòlosa (s) , 

« t : i . . I . * * . » f > t»J * 


* 

:r 


v> 


v r, t »••'>■! ^ 

• ... t ‘i»l * .* 


creditori : egli vuole soltanto impiegare un mezzo che 
la legge gli offre per liberarsi dall* arresto personale , e 
perciò abbandona ai suoi creditori il solo possesso natu- 
rale de* suoi beni , colla facoltà di venderli per essere pa- 
gati de’ loro crediti. Non è dunque espropriato che dalla 
vendita , talmente che sino a tal punto , egli può rivo- 


beni fosse più che sufficiènte pel pagamento de’ suoi cre- 
ditori , la somma sopravVanzanie gli apparterrebbe. 
Sarebbe lo stesso quando la cessióue fosse volon- 

' . i - r • i>i i| 1 1. < >i i ; ii ’i t 


tana. 


(i) L’ espressione tali sono indica che la enumera- 
zione seguente non è data che per Esempio, e quindi non 
escludonsi gli altri casi ne’ quali il debitore sia ih frode. 

(a) Per conseguenza il fallito sèrtipWciè vi può es- 
sere ammesso , come lo dice espressameli te la leg- 
ge di commercio articolo 56g. Quindi slccotriè'il fal- 
li mento anche semplice suppone che esso nòn sia stata 
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Tit. XI. Dell arresto personale. 2G9 

Gi’ individui condannati per titolo di furto o di 
scrocco. 

Le persone in vigore d’ ufficio obbligate a render 
conto , i tutori , amministratori e deposi tarj. 

Questo benefizio è ricusato del pari ai forestieri ,P.g8i 
per la facilità con cui possono sottrarsi alle procedureC .568 
ulteriori. 1222 

SECONDA CLASSE. 
contratti reali. 

I contratti reali sono quelli , che oltre il consenso 
delle parti , richiedono ancora la tradizione della cosa 
che ne lorma 1 ’ oggetto. Essi sono quattro; tre princi- 
pali , cioè T imprestilo , il contratto di vitalizio , ed il 
deposito ; ed un solo accessorio , cioè il pegno. 





i h /• 


r*. ,'t •. \ • 


occasionato unicamente da disgrazie, io penso che debba 
riguardarsi come debitore disgraziato e di buona fede nel 
senso dell' art. 1221 , quegli cui non possa rimproverarsi 
alcun frodolento maneggio, nè quella specie di colpa chia- 
mata nel Roman drillo lata , quae dolo acquiparalur . 
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TITOLO XII. 


DELL' IMPRESTILO. 


(:■./* li : • , ; . . 1 

L 1 impréstito in generale è un contralto col quale 
una deijle parti consegua ali' altra una cosa , acciocché 
se ne serva , Coll’ obbligo di restituirla dopo di esserse- 
ne servita. 

ColC obbligo di restituirla. Questa restituzione 
può aver luogo in due modi : o iu natura , se trat- 
tasi d' un corpo, certo ; o in altrettante cose della 
stessa qualità , se trattasi di quelle che si consuma- 
no coll' uso. Questa differenza nella natura delia cosa 
che costituisce l’oggetto dell 1 imprestilo , ne induce una 
essenziale nella ualura del contratto. Si distinguono per 
conseguenza due sorti d' imprestiti , quello ad uso , os- 
46 sia comodato , o quello per consumo , ossia mutuo. 

CAPITOLO I. 


DELL 1 1MPR ESTUO AD USO OSSIA COMODATO. 

L 1 imprestito ad uso ossia comodato è un con- 
tratto per cui uua delle parti consegna gratuitamen- 
te all 1 altra uua cosa che non si consuma coll’ uso , 
acciocché se uè serva , coll 1 obbligo di restituire la co- 
U sa stessa dopo che se ne sarà servita. 

Un contrailo: reale, di beneficenza, non solenna, 
e sinallagmaiico imperfetto. 

Consegna : questo contratto essendo reale , non è 
perfetto che mediante la tradizione della cosa. 


0 
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Tit, XII, Del T imprestilo . 27 1 

Gratuitamente : perchè la circostanza d’ esser gra- 
tuito è essenziale al comodato (i). 1748 

Una cosa che non si consuma coll’ uso : dovendosi 
restituire la cosa stessa , riesce evidente che debb' essere 
nel numero di quelle che non si consumano coll’uso. 17^° 
Acciocché se ne serva : perchè il comodato non 
trasferisce al comodatario che 1 ’ uso della cosa , sulla 
quale il comodante conserva tutti i dritti che prima 
avea (2). _ 17Ì9 

Ciò posto noi vedremo : a. quali siano le obbli- 
gazioni del comodatario ; 

2. Quali siano quelle del comodante. 

S e z 1 o H e 1. 

Del obbligazioni del comodatario. 

li comodatario contrae due obbligazioni principali ; 

La prima d’ invigilare da buon padre di famiglia 
alla custodia e conservazione della cosa imprestata , e 
di non servirsene che per l’ uso determinato dalla natu- 
ra della cosa , o dalla convenzione , sotto pena del ri- 
sarcimento dei danni ed interessi , ove siavi luogo. 1752 


(1) Se si fosse stipulato un qualche prezzo da pa- 
garsi in conformità dell'uso, sarebbe allora una loca- 
zione o un altro contratto innominato qualunque. Questa 
differenza è essenziale a stabilirsi per la rispousabilità del 
comodatario che è minore in questi casi che nel vero 
comodato , e che potrebbe assomigliarsi a quella del 
Venditore , o del fitlajuolo. 

(2) L’ articolo 1749 dice il comodante ritiene la pro- 
prietà , tira io ho creduto sotituirvi questa ridarioue per 
far conoscere che non è necessario che il comodante sia 
proprietario della cosa , perchè vi sia comodato. Sia o 
uo proprietario, le obbligazioni del comodatario sono le 
stesse. ( L. t 5 , e 1 . 16 , ff. comrnodati ). 
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Il comodalo essendo essenzialmente gratuito , il 
comodante ha diritto d' esigete dal comodatario una 
sorveglianza ed uu’ esattezza particolare. Questo anzi è 
iisponsabile anche della perdita della cosa , avvenuta 
per caso fortuito , nelle quattro circostanze seguenti : 

i. Se ha impiegato la cosa in un uso diverso , o 
,-53 pér uh tempo più lungo di quello che dovea ; 

a. Se il caso fortuito sia stato preceduto da col- 
* . pa per sua parte che vi abbia dato luogo; 

3 . S’ egli ha potuto ripararla dall' accidente , im- 
piegando la cosa sua , o se non polendo salvare che 

17Ò4 1' una delle due , ha preferito |a propria ; 

4 . Se la cosa è stata stimata al tempo del prestito, 
purché non vi sia in questo caso convenzione iu con- 

'7^5 trario ; 

5 . Finalmente , se il comodatario si è espressa- 
mente assoggettato ai casi fortuiti. 

Eccettuati questi cinque casi , egli non è rispon- 
sabile delia deteriorazione della cosa , avvenuta senza 
sua colpa , anche quando uua tale deteriorazione fosse 
una conseguenza dell' uso della cosa. 
i 7'36 La seconda obbligazione del comodatario è quel- 
la di restituire la cosa prestata dopo il termine (issa- 
to nella convenzione , o iu mancanza di convenzio- 
ne , dopo di essersene servilo all’ uso per cui fu impre- 
sta tu ^ 1 J. 

17G0 Può essersene ordinala la restituzione, anche pri- 
ma di uua di queste due epoche , nei due casi se- 
guenti : 

1. Quando l’ imprestilo è stalo fatto a contem- 
plazione del solo comodatario , e questi è morto prima 
1 y^ 1 che fosse spirato il termine stabilito ; 


(:) Quest’ obbligazione di rendere la cosa al termine 
prescritto nella convenzione , o determinato dalla natura 
dell’ uso cui la cosa è destinata è ciò che distingue il co- 
modato dal patto che i Romani chiamavano precario ; e 
nel quale colui che avea imprestala la cosa poteva rida- 
maria quando credeva convenevole. 
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E 2 . se sopravviene al comodante un’ urgente ed 
imprevedula necessità (i) di valersi della cosa , la de- 
cisione , in questo ultimo caso , e lasciata alla pruden- 
za del giudice. 

L' obbligazione di restituire la cosa è tanto di ri- 
gore bel comodalo , che il comodatario non può sot- 
trarvisi , neppure col pretesto che il comodante sia de- 
bitore verso di lui ; e se la stessa cosa venne prestata 
a più persone , tutte ne sono solidalmente risponsabili (a). 

S ( E t I O K E 11. , 

» * I 

Delle obbligazioni del comodante . 

* ‘ . • ».'•’! . i i : i 

La sola obbligazione imposta al comodante dalla 
natura del contratto , è quella di rèstituire al comoda- 
tario le spese da lui fatte per la conservazione della 
cosa ; ma bisogna che queste spese siano state : 

I. Straordinarie. Se non si trattasse che di quel- 
le cagionate dall’ uso ordinario della cosa , sarebbe 
contra 1 ’ equità che il comodatario , che solo ha pro- 
fittato della cosa stessa , potesse chiederne il rimborso; 

i. Necessarie. Altrimenti il comodante avrebbe 
potuto tralasciare di farle j 


(i) Debb’ essere urgente , altrimenti il comodante 
può attendere la scadenza del termine: impreveduta , 
poiché s’ egli ha dovuto preveder il bisogno , e ciò 
non ostante ha improntata la cosa , bisogna dire che 
poteva supplirvi in altra maniera. 

(a) Cosi era deciso nella 1. 5 , §. i5 , fF. com- 
modati. Quanto alla 1. ai , §. i , fF. eod. che si reca in 
opposizione a questa opinione , si conosce dal caso che 
vi è riferito eh’ essa debb’ essere intesa nel senso che la 
cosa fosse impiegata nello stesso tempo all’ uso del co- 
modante , e di quelli a’ quali 1’ avea improntata. Ora 
in questo caso vi era necessariamente divisione ; dun- 
que niuna solidalità. 

Jstit.eiv.Fol.JI/. 18 
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3 . .Urgenti. Cioè tali che non sia slato possibile 
di prevenire il comodante dell’ accidente che vi ha da- 
to luogo. 

J 11 comodante contrae bensì anche una seconda ob- 

bligazione , cioè quella d’ indennizzare il comodatario 
del danno che gli hanno cagionato i diletti della cosa 
imprestata , che il comodante sapeva , e che ha dis- 
a7o3 simulati (2) ; ma in questo caso l’azione nasce piutto- 
sto dal dolo commesso dal comodante , che dalla natu- 
ra stessa del contratto. 

CAPITOLO II. 

DELL 1 imprestato di consumazione ossia mutuo. 

11 mutuo è un contratto unilaterale, per cui una 
delle parti consegna all' altra una data quantità di 
cose che si consumano coll’uso, coll’ obbligo a que- 
st' ultima di restituirgliene altrettante della medesima 
1764 specie e qualità , entro al termine e nel luogo conve- 
* 7”4 BUIO. < , 

Un contratto : reale , non solenne , di beneficen- 
za o a titolo oneroso , secondo che si sono o no stipu- 
lali interessi. 

Unilaterale : perchè dal mutuo non risulta azio- 
ne alcuna in favore del mutuatario. 11 mutuante è 
bensì soggetto alla stessa risponsabilità del comodante , 
relativamente ai difetti della cosa imprestata , da lui 
1^0 conosciuti e dissimulati j ma , come noi abbiamo già 
detto , la sua obbligazione , in questo caso , deriva piut- 


(1) Ma perchè non è egli tenuto che di questi 
vizj quando il veuditore ed il locatore sono tenuti an- 
che de’ vizj che non conoscevano ? Perchè il comodato 
è un contratto di beneficenza , 0 quinci il comodante 
debb' essere assimilato al donatore il quale non è tenu- 
to che del suo dolo. 
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tosto dal dolo ch’egli ha commesso , che dalla natura 
del contratto. >»ri 

Consegna : questo contratto essendo reale non 
si perfeziona che colla tradizione della cosa. Biso- 
gna che sia trasferita la proprietà della cosa conse- 
gnata poiché questa specie d’ imprestilo potendo 
aver luogo soltanto riguardo a quelle cose delle quali 
non è possibile di servirsi senza consumarle , ed il 
diritto di consumare essendo il carattere distintivo ed 
essenziale della proprietà , ne viene: i. che in que- 
sta specie d imprestito il mutuatario diventa proprie- 
tario della cosa imprestata , e che questa perisce a suo 
carico , in qualunque modo la perdita avvenga , an- 
che per caso fortuito; e 2. che l’ imprestilo può aver in65 
luogo soltanto dal canto di colui che ha la capacità 
d alienare. r cc 

ui cose che si consumano coll' uso : noi abbia- 
mo veduto che il denaro è posto nel numero delle co- 
se che si consumano coll’ uso , quia utenti perii. 

Altrettante della medesima specie e qualità : Per 
conseguenza , se sono siale prestate delle derrate , il 
debitore dee sempre restituirne la stessa quantità e 
qualità , e nulla piu , anche quando il loro prezzo 
fosse aumentalo o diminuito. Se per caso poi gli fosse 1769 
assolutamente impossibile di restituire le derrate in na- 
tura , è obbligalo a pagarne il valore , avuto riguar- 
do al tempo ed al luogo in cui doveva , a' termini 
della convenzione , farsi la restituzione della cosa , o 
in mancanza di convenzione , secondo il valore cor- 
rente nel tempo e nel luogo in cui fu fatto l’impre- 
stilo , cogl’ interessi in tutti i casi dal giorno della do- ,__r 
manda giudiziale. 77 

Lo stesso ha luogo riguardo al prestito di ver- ^ 
ghe metalliche; ma se il prestito è in danari, 1’ ob- ,„68 
bligazione- che ne risulta , è sempre della medesima 
somma numerica espressa nel contratto ; e se accade au- 
mento 0 diminuzione nel valore intrinseco delle monete, 
prima che scada il termine del pagamento , il debitore 
dee sempre restituire soltanto la somma numerica pre- 


i 


\ 


a 76 Lib. iv. De' contratti , e delle obbligazioni. 

. slata , e restituirla nelle specie in corso al tempo del 
*367 pagamento fi). 

Al termine convenuto : Prima di questo termine 
in fatti il mutuante non può esigere cosa alcuna. Se 1 
non è stato stabilito un termine , il mutuante può e- 

1771 sigere il pagamento quando lo crede opportuno. Ma 
il giudice può accordare al mutuatario una dilazione 

1772 a norma delle circostanze $ e cosi pure anche quan- 
do fosse stato convenuto che il mutuatario pagherà 
quando potrà , o quando ne avrà i mezzi , il giudice 
può sempre , a norma delle circostanze , fissare un 

1773 termine al pagamento. 

E nel luogo ; Se non avvi alcun luogo fissato , 
il pagamento debb' esser fatto al domicilio del debi- 
1200 tore. 

La circostanza d’ esser gratuito è naturale , ma 
non essenziale al mutuo. È permessa quindi la stipu- 
lazione degl’ interessi nel semplice mutuo di danaro o 
1777 di derrate ; ed è permessa tanto piu quando il mu- 
tuante si priva della facoltà d’ esigere il capitale , nel 
qual caso il .mutuo prende il nome di costituzione di 
1781 rendita. Questa rendita può essere perpetua, ovvero li- 
mitala alla vita del mutuante o di qualunque altra per- 
sona. Le regole riguardanti quest’ ultima sorta di ren- 
17&2 dite , dette rendile vitalizie , sono stabilite nel titolo 
*7^6 seguente. Noi qui tratteremo dunque soltanto del sem- 
plice mutuo aa interesse , e della rendita costituita a 
perpetuità. 


(t) Cosi io presto cento monete di 12. carlini, il 
di cui valore per una legge dello Stato è aumentato a 
carlini 14. 1 ’ una ; io posso liberarmi rendendone 85 . , 
piu carlini dieci. Ciò sembra non rigorosamente giu- 
sto ; ma è conforme alla ragione di stato. Il principio 
è che nella moneta non si considera il corpo o i pezzi 
di moneta , ma soltanto il valore che il principe vi at- 
tribuisce. In pecunia , non corpora quis cogitai , sed 
quantilalem. ( L. 94 , §. 1 , ff. de solai. ). 
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Del mutuo ad interesse. 
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L’interesse in generale, è un qualunque vantag- 
gio che il mutuante riceve oltre la somma o alla cosa 
prestata. Esso è legale o convenzionale. 

L’ interesse legale è quello fissato dalla legge. Es- 
so ha luogo principalmente nel caso di ritardo al pa- 
gamento d' una somma di danaro. Noi abbiamo già 
trattato di questa specie d 1 interesse nel titolo dei Con- 
tratti in generale , capitolo IV. , sezione IV. \ parlere- 
mo qui dunque soltanto dell’ interesse convenzionale. 

L’ ammontare dell’ interesse convenzionale debbe 
esser fissato in iscritto (t). Nulladimeno se il mutuata- 
rio ha pagato interessi , anche non convenuti per iscrit- 
to , non può ripeterli nè imputarli sul capitale ; ma 
da un altro lato , anche quando fossero stipulati per 
iscritto , se il capitale è stato pagato , e ne sia stata 
rilasciata quietanza , senza riserva degl’ interessi , si 
presume che siano stati pagati , e che quindi il debi- 
‘ tore sia interamente liberato. 

L’ interesse convenzionale può eccedere 1’ interesse 
legale, ogni qual volta la legge non Io proibisce. 
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( 1 ) Ciò debb’ essere inteso nel senso che se vi sia 
controversia sulla tassa dell’ interesse , la pruova non 
potrebbe esserne fatta che con iscrittura ; ma del resto 
la stipulazione dell’ interesse non sarebbe nulla , quando 
anche si fosse l’ interesse compreso nel capitale , a me- 
no tuttavia che non vi fosse eccesso. 
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Lir. tv. Ve' contratti , e delle obbligazioni. 


S K l l O H E 


11 . 


Z)e//a rendita costituita. 


La costituzione di rendila è un contratto per cui 
i/ua delle parti , che riceve dall’ altra un capitale qua- 
lunque , s' obbliga a pagarle una veudita annua e per- 
petua , sempre redimibile , mediante la restituzione del 
capitale ricevuto originariamente. 

Un contratto ; commutativo , unilaterale e non so- 
lenne. , 

Che riceve : questo contratto è reale , e quindi 
esige la tradizione della cosa. 

Una rendita perpetua; Per quanto tempo abbia 
durato la prestazione della rendita , il debitore non 
può . liberarsene che colla restituzione del capitale. La 
rendita è pure perpetua in quanto il creditore non può 
esigerne il riscatto. Ma siccome questa disposizione è 
subordinata alla tacita eondizione che il debitore ese- 
guirà dal suo canto le obbligazioni a lui imposte , ne 
segue che ogni qual volta egli non vi si conforma } il 
riscatto può esserne richiesto ; lo che ha luogo nei tre 
casi seguenti : 

1. Se tralascia di dare al creditore le cautele pro- 
messe nel contratto , o le abbia diminuite j 

2 . Se lascia passare due anni senza pagare la ren- 
dita $ 

3. Se cade in istato di fallimento o di prossima 
decozione. 

Sempre redimibile : perchè il debitore invece 
può liberarsi in qualunque tempo dalla prestazione 
della rendita , restituendo il capitale. Qualunque sti- 
pulazione che tendesse a togliergli per sempre una 
tal facoltà , è nulla ; le parli possono però conve- 
nire che il riscatto non potrà farsi prima d’ un cer- 
to termine , il quale nou può eccedere dieci anui se 
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Tit. XII. Dell imprestito. 379 

la rendita e costituita per un capitale in danaro ; e 1783 
treni’ anni , se è costituita per prezzo d’ uno stabile. 453 
In tutti i casi le parli possono convenire che il 
riscatto non potrà esser fatto , senza che siasi anticipa- 
tamente avvertito il creditore nel termine da esse de- 
terminato. 1 n86 
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TITOLO XIII. 

t 

DELLA RENDITA vitalizia ed altri contratti 
aleatori. 

La rendita vitalizia essendo nel tempo stesso con- 
tratto reale ed aleatorio , noi tratteremo in quest’occa- 
sione del piccol numero degli altri contratti di sorte 
di cui parlasi in queste leggi. 

Il contratto ai sorte venne definito nel titolo dei 
contraili in generale quello col quale ciascuna delle 
parti avventura il guadagno o la perdita ad un avve- 
nimento incerto. Se ne distinguono cinque : 

i. Il contratto di assicurazione, col quale una 
persona s'assoggetta, mediante una somma convenu- 
ta , ai rischi provegnenti da' casi fortuiti ai quali è 
esposta una cosa appartenente ad un altro (i) 5 

a. Il prestito a tutto rischio , o semplicemente % 
» rischio. Quest’ è un contratto col quale una delie par- 
ti presta all’ altra una somma eh’ è specialmente desti- 
nata ad essere impiegata in oggetti formanti parte di 
una spedizione marittima , sotto la condizione che in 
caso di perdita di questi oggetti la somma non sarà resti- 
tuita , e che nel caso in cui arrivino felicemente , In 
restituzione avrà luogo con un vantaggio convenuto 5 

3. Il giuoco ; 

4. La scommessa ; 

i836 5. La rendita vitalizia. 

Di questi cinque contratti , i due primi sono trat- 
tati nelle leggi di eccezione per gli aflari di commer- 
cio , e solamente gli altri tre in queste leggi civili. Il 
giuoco e la scommessa essendo regolati dagli stessi 
principj , noi ne parleremo in uno stesso capitolo ; e 
tratteremo poi nel secondo della rendita vitalizia. 


(1) Pel contratto d’ assicurazione marittima , ve- 
dasi il Codice di commercio , lib. II. , tit. IX. 
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Til. XIII. Della rendita vitalitia , ec. 2&1 

CAPITOLO I. 

del giuoco e della scommessa. 

Il giuoco , considerato come contratto , è una 
convenzione colla quale due giuocatori convengono che 
quello fra di loro che perderà , darà (i) al vincitore 
una cosa , od una somma convenuta. 

La scommessa è un contratto col quale due per- 
sone convengono che una di esse pagherà all' altra , è 
reciprocamente , una somma od una cosa convenuta , 
nel caso che qna tal cosa sia , o non sia. 

In generale il giuoco e la scommessa non produ- 
cono un’ azione , ma soltanto un’ eccezione (a). Quin- 
di il vincitore non può costringere il perdente al pa- 
gamento della somma convenuta, Ma $e questi ha pa- 
gato volontariamente , non può ripetere cosa alcuna , 
purché npn siavi stato per parte del vincitore dolo , 
soverchieria o truffa , e perchè il perdente non fosse 
minore. 

Sono eccettoati da queste disposizioni i giuochi 
proprj ad esercitare al maneggio delle armi , le corse 
a piedi o a cavallo , quelle dei carri , il giuoco della 
palla ed altri di tale natura che contribuiscono alla 
destrezza ed all’ esercizio del corpo. In queste sorti di 
giuochi il vincitore ha azione contro al perdente , sal- 
vo ai tribunali il diritto di rigettare la domanda y qua- 
lora la somma loro sembri eccessiva. 


(*) Darà: Perchè il contratto di giuoco non è 
reale , e quindi è perfetto col solo consenso. Lo «tesso 
dee dirsi della scommessa. 

(2) Quest’ eccezione può esser fondata su due moti- 
vi: 1. perchè può dirsi che il giuoco produce un’ ob- 
bligazione naturale ; a. perchè quand’ anche si riguar- 
dasse come illecito , i due giuocatori sono del pari col- 
pevoli 1 ’ uno e l’altro ; lurpilud e versatur ex tUraque 
farle , et in pari causa mtlior est conditio possidcnlis. 
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a 8 i Lib. nr. De' contralti , c delle obbligazioni. 
CAPITOLO II. 
del contratto vitalizio. 

La costituzione d’ una rendita vitalizia è un con- 
tralto col quale una parte s’obbliga verso dell’altra, 
a titolo gratuito od oneroso , a pagarle una rendita 
annua , durante la vita naturale dell’ individuo , o de- 
gli individui indicali nel contratto. 

Un contratto : non solenne , unilaterale , e rea- 
le , quando è fatto a titolo oneroso. v 

A titolo gratuito : in questo caso è ana vera do- 
nazione , che non può aver luogo che nelle forme ri- 
chieste per le donazioni tra vivi o pei testamenti , e 
o* che va soggetto a tutte le regole riguardanti la por- 
^ zione disponibile , e la capacità del donante e del do- 
184* natario. 

O a titolo oneroso: il prezzo può consistere 0 
in una somma di danaro o in un immobile qualun- 
(1840 que. In questo caso , la costituzione d’ una rendita vi- 
talizia ha il carattere d’ una- vendita , sotto il rapporto 
almeno dell’irrevocabilità , dal lato tanto del credito- 
re, che del debitore della rendita. Per conseguenza 
quest’ultimo è tenuto a corrispondere la rendita du- 
rante tutta la vita della persona o delle persone indi- 
cate nel contratto , qualunque ne sia la durata , e per 

3 uanto onerosa possa divenire la prestazione della ren- 
ila , senza che abbia mezzo di liberarsene in alcuna 
maniera , neppure offrendo il rimborso del prezzo (1) j 
i 85 t c rinunziando alla ripetizione delle annualità^ pagate. 

Cosi all’ incontro il creditore non può doman- 
dare la restituzione del capitale , neppure per man- 


(i) 11 prezzo, e non il capitale. La rendita vitali- 
zia non ne ha. È una vera compra che il creditore fa 
della rendita , e la vendita una volta acconsentita , non 
può esser più risoluta colla volontà di una delle parti. 
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Tit. XIII. Dell ii rendila vitalista , ec. 2 83 
canza delle pensioni maturate ( t ). Lgli ha , solamente 
il diritto di far sequestrare e di far vendere i beni del 
suo debitore, e d' instare perchè Venga ordinalo , quan- 
do il debitore non vi accousenta , che col' prodotto 
della vendita , si faccia l’ impiego d’ una somma bu- 
slaute per soddisfare le pensioni. 

Non può però dirsi lo stesso nel caso in cui il 
debitore non dia le cauzioni stipulate nel contratto ; 
allora la costituzione di rendita si reputa condizionale; 
e mancando la condizione , il creditore può chiedere lo 
scioglimento del contratto.’ 

Una rendila annua : essendo questo un contral- 
to di sorte , la legge non ha stabilito alcuna propor- 
zione determinata tra il valore del capitale e l’ ammon- 
tare della rendita , che può quindi essere costituita in 
quella misura d' interesse , che piace alle parti di sta- 
bilire (a). 

Pagabile ; o alla stessa parte contraente , od an- 
che ad un terzo che non abbia somministrato i dana- 
ri. la quest' ultimo caso però , quantunque la dispo- 
sizione abbia , riguardo a questo terzo , tutti i carat- 
teri d’ una liberalità , nulla di meno , siccome tra le 
parti è realmente un contratto a titolo oneroso , del 
quale la donazione è soltanto uoa clausola , così dou 
è soggetta alle formalità richieste per la donazione , 
ma solameule alle regole relative alla porzione disponi- 
bile , e alla capacitò delle persone. 

Durante la vita : spetta dunque al creditore del- 
la rendita il giustificare 1' esisteuza della persona so- 
pra la cui vita è stata costituita ; ed allorché questa 
viene a morire , la reudita non è dovuta al proprie- 
tario che in porzione dei giorni che ha vissuto la 
persona indicata , eccetto che non siasi convenuto 


(i) Ma se si fosse stipulato che in questo caso il 
contratto si dovesse sciogliere, bisognerò stare al patto. 

(a) Quindi non vi può esser luogo a rescissione per 
motivo di lesione a favore del debitore. 


i85o 
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a84 Lib. iv. Decontratti, e delle obbligazioni. 
che sarebbe pagata anticipatamente ; nel qual caso , la 
rata anticipata s’ acquista dal giorno in cui è scaduto 
i 852 jj pagamento. 

Naturale ; perchè la rendita vitalizia non s’ estin- 
gue colla condanna a pena perpetua del proprietario , 
dovendosene continuare il pagamento durante la di lui 
vita ai suoi eredi , coll* obbligo però sempre dal canto 
*854 di costoro di giustificare 1* esistenza del condannato. 

DelP individuo : sia di quello a cui la rendita 
debb* esser pagata , sia di qualunque altra persona 
*843 che non abbia alcun diritto ’di goderne \ ed in que- 
st* ultimo caso , se colui sulla vita del quale la rendi- 
ta è stata costituita , sopravvive al creditore , gli 
eredi di questo possono esigerla sino alla sua totale 
estinzione. ! 

O degf individui : perchè la rendita può essere 
costituita sopra la vita di più persone , sia che debba 
sussistere sino alla morte dell’ ultima superstite , sia 
che ciascuna di queste persone abbia diritto di goderne 
insieme e separatamente , secondo 1* ordine e nella ma- 
|r 844 mera fissata nel contratto. 

Da ciò che noi ora abbiamo detto chiaramente 
risulta , che la rendita vitalizia non può esistere , 
senza che vi sia una persona sulla vita della quale 
sia stata costituita. Riesce quindi evidente , che il 
contratto non produce alcun effetto , se la persona 
3 l 846 indicata era morta nel giorno della costituzione ( 1 ) \ 
ed inoltre siccome questo contratto è essenzialmente 
aleatorio , e cesserebbe di esserlo se 1* una delle par- 
ti non corresse alcun rischio , così ne segue che se 
questa stessa persona , sebbene ancor viva al momen- 
to del contratto , era però sin d’ allora affetta dal- 


( 1 ) È di essenza di ogni contralto di sorte che vi 
sia un rischio : ma qui non ve n’ è alcuno. Però le 
somme pagate per costituir questa rendita , possono ri- 
petersi coll' azione delta condictio sine causa. 
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Til. XIII . Della rendila vitalizia , ec. a85 
la malattia di cui è morta estro venti giorni gusseguen- 
ti , il contratto è parimenti nullo (i). 

Si può stipulare che la rendita vitalizia non sarà 
soggetta a sequestro , ma solamente allorché colui a cui 
debb 1 esser pagata } ne gode a titolo gratuito. 



\ 



: 1 • I 

( 1 ) Il termine di 30 . giorni sembra troppo breve: vi 
sono delle malattie decisamente mortali , e che durano 

f >iù di questo spazio. Sarebbe stato più equo applicar qui 
a disposizione dell 1 art. 8^5. , e dichiarar 1’ atto nullo 
tutte le volte che la persona sulla di cui vita fu la ren- 
dila costituita era nel tempo del contratto attaccata da 
una malattia nel corso della quale sia morta. 


1847 
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TITOLO X|V. 

■ . U DFL DEPOSITO E DEL SEQUESTRO. 

• , , 

In questo titolo la parola di deposito vieu presa 
in due sensi. Essa significa in primo luogo il contrailo 
di deposito , ed in secondo Inogo la stessa cosa depo- 
sitala. 

11 deposito , preso nel primo senso , può essere 
definito generalmente un contralto per cui si affida 
Una cosa ad una persona , la quald si obbliga a cu- 
stodirla (i), ed a restitnirla in uatura. Questo contrat- 
787 lo si divide iu deposito propriamente detto , in se- 
-btì questro. 


(?) La custodia della cosa è dell’ essenza del depo- 
sito , e debb’ essere il (ine principale ; altrimenti non è 
deposito quand'anche la custodia si trovasse compresa 
nel numero delle obbligazioni imposte a colui cui si con- 
segna la cosa : Uniuscujusque conlractus inuiurn speclan- 
dum et causa , dice la 1 . 8 , (T. / mudali . Se dunque a- 
vendo una causa io conseguo i miei documenti al mio 
patrocinatore , esso è un mandato, poiché la mia inten- 
zione è eli' egli se ne serva per la difesa della mia causa. 
( Ibidem ). Se io do il denaro a qualcheduno per por- 
tarlo in uu luogo, è ancora uo mandato, quand’anche 
avessi aggiunto di tenerlo presso di se ove la persona cui 
1 ' ho inviato non voglia riceverlo. In questo caso la con- 
segna del danaro a questa persona è il fine principale, 
la custodia non è ‘thè accessoria e sussidiaria. ( 1. 1 , 
la, ib. ). Egli è lo stesso se ho incaricato alcuno di 
esigere il danaro da una persona , e custodirlo , ( d. 1. 

i 3 ), poiché l’incarico di esigere è il primo contrat- 
to , dice la legge : est pjrior coiitractus , 
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TU. XI y. Del deposilo , e dtl sequestro. 287 
CAPITOLO I. 

DEL DEPOSITO PROPftUMEKTE DETTO. 

Il deposito propriamente detto è un contratto per 
cui una persona dìi una cosa a custodire ad un 1 altra , 
la quale si obbliga di farlo gratuitamente , ed a resti- 
tuire la cosa ogni qual volta il deponente la voglia. 

Un contrailo : reale , sinallagmatico , imperfetto , 
ed ordinariamente di beneficenza. 

Dà : perchè il deposito, come ora abbiamo detto, 
è reale , e non è perfetto che colla tradizione reale o 
finta della cosa depositata. 

Una cosa : corporale e mobiliare. Gl’ immobili 
possono soltanto costituire il soggetto del seguestro. 

Da custodire : perchè al depositario non è accor- 
data che la custodia del deposito , onde non può ser- 
virsene senza la permissione espressa 0 presunta del de- 
ponente. 

La quale si obbliga di farlo gratuitamente : per- 
chè il deposito è di sua natura gratuito. 

Ogni qual volta il deponente lo voglia : per- 
che il deposito dee restituirsi a) deponente appena che 
lo domanda ; quando ancora si fosse stabilito nel con- 
tratto un termine per la restituzione, purché non esista 
presso il depositario un decreto di sequestro o un atto 
d’ opposizione , acciò la cosa depositata non venga re- 
stituita 0 traslocata. 

11 deposito è volontario o necessario. 
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s88 Lib. iv. De' contraiti , e delle obbligazioni. 

'Sezione i. 

Del deposito volontario. 

Il deposito volontario è quello nel quale la scelta 
del depositario dipende dalla volontà unica e perfet- 
>793 tameue libera del deponente. 

Onde esporre le regole relative a questo deposito 
noi vedremo : 

1 . Fra quali persone possa aver luogo ; 

a. Quali siano le obbligazioni del depositario ; 

3. Quali siano quelle del deponente. 

§• I. 

1 >• \ 

Fra quali persone possa aver luogo 
il contratto di deposito . 

,1 . . .1 • * , » * t ’l 

Il deposito , al pari di lutti gli altri contratti , può 
aver luogo soltanto fra persone capavi di contrattare. 
*797 Ma se uno dei contraenti fosse incapace , bisogna di- 
stinguere se questi è il deponente od il depositario. 

Se è il deponente , il depositario è tenuto a tolte 
le obbligazioni inerenti al deposito 5 e può essere con- 
venuto in giudizio per la restituzione , dal tutore o da 
ivi qualunque altro rappresentante del deponente. 

Se è il depositario , il deponente non ha che 1’ a- 
zione vindicatoria della cosa depositata , se questtf esi- 
sta ancora presso il depositario^ altrimenti, non ha che 
una semplice azione personale ; sino alla concorrenza di 
' 79 ^ quauta si è convertito in vantaggio di quest’ ultimo. 
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Tit. XI F. Del deposito , e del sequestro. 289 
$. II. 

Delle obbligazioni del depositario. 

Il depositario contrae due obbligazioni principali 7 

La prima , di custodire fedelmente la cosa deposi- 
tala ; 

E la seconda , di restituirla alla prima richiesta 
del deponente. 

# Queste due obbligazioni hanno ciò di comune , 

che cessano dal momento in cui il depositario può giun- 
gere a provare d’ esser egli stesso il proprietario della 
cosa depositata (1). 

DeH obbligazione di custodire la cosa 
depositata. 

Le parti possono convenire che il depositario 
sarò risponsabile per qualunque colpa. Se non ven- 
ne stipulata cosa alcuna su di questo proposito , il 
depositario è tenuto , per la natura stessa del con- 
tratto , d’ usare nel custodire la cosa depositata la 
stessa diligenza che impiega nel custodire le cose che 
gli appartengono (2) , osservando però che si ha di- 


... .. , . 1 

(1) Se tuttavia ne abbia la piena proprietà $ poiché 
se colui che dò in deposito ne avea l’usufrutto, il depo- 
sitario tutto che proprietario di essa , sarebbe tenuto a 
restituirla. 

(2) Se dunque egli non è buon padre di famiglia 
per le sue proprie cose , non si può esiger da lui mag- 
gior cura di quella che porta ne’ suoi proprj affari. È 
una conseguenza del principio stabilito nella 1 . 5 , $. 1 , 
£f. comm odati . 

Che se il depositario non potendo salvare che una 
delle due cose , ha salvata la sua e lasciato perire la, cosa 
depositata, non è a nulla tenuto^ tanto vero che se per 
Islit.cw.Fol.lII. 19 
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o*., Iiii iv. Da' contratti , e delle obbligazioni . 
r?i» Xei&K da !«' “ altcIM P™ ri 6 l,rfJla aa tre 

““ qSo siasi egli «esso offerto a ricever, il depo- 

”‘° Quando il deposito siasi fatto uoicamente pel suo 

“'"'SandO Analmente siasi stipolata un. rimnnerario- 

1800 ne per la ' cu “"jl ia ^ ta’verun caso risponsabile per 

,,i JLttSLX* una fe-a irresi.., bdeteccetto ,, 

sfc. V «• * L r ° r.;fuco» m depos Jia T n'oa’fOr* 

r; d« restiiire Sd * * 

,M 10 “jtìs*- « "j* 

quella di non cercar d > co “ osC ® rl ’ ^ invol t> sigillalo. 
,*i 0 3 affidala in una cassa chiusa , ° 

’ Dell" obbligazione di rettiluire la cosa. 

Questa obbligartene Ij““ “^Tp epocaTlh' rest 
turione ^eToàCénù alla persona a coi la resti.usione 

d "jr£“Ì restituirti : 11 depositario dee restituir, 
ideuticaotentc la cosa stessa che ha nee.ou S e qon.di 
il deposito è io danaro dee rratitorr. 1. n,ed«,m. 
uele , seni’ alcun riguardo .11’ aumento od alla d.minu 
itk>4 ninne che fosse avvenuto nel loro valore. 


. • . il V 

J.lù t 


r/’ ,t# 


», l * . 


,jUé} questa' Ila lasciato perire la sua , dehb esserne iu- 
derni itna to.‘ 

(^i) Allora è piuttosto una locazione d opere che un 

E sempre , a mio parere ? colla distinzione sta- 
bilita nell’ articolo >^56. 
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Til. XI F. Del deposito , e del sequestro. *91 
Egli dee restituire la cosa uello stato in cui 
si trova al momento della restituzione , ed è rispon- 
sabile soltanto delle deteriorazioni avvenute per suo 
latto. iSo 5 

Se per dolo , o per qualche colpa di cui sia ri- 
sponsabile , ha cessato di possedere la cosa , è tenuto a 
restituirne il valore , insieme coi danni ed interessi a 
norma delle circostanze ; ed anzi , in caso di dolo , 
quando dopo di esservi ricevuta la cosa in deposito vo- 
lontario o per altro uso determinalo (1) , se ne sia per 
causa di lucro negata la ricezione o allegato un falso 
motivo per liberarsi dall’ obbligo della restituzione , c 
tenuto di frode ; ed è per le leggi penali punito secon- 
do le quantith del valore , della persona e del mezzo. 
Quando mancano queste qualità , la semplice frode è 
punito col primo al secondo grado di prigionia o di 
confine, e con un ammenda non maggiore di ducali cin- 
quanta. ( V. leggi pen. art. 43 o , n. 1 , ed art. 435 ). 

Lo stesso avrebbe luogo riguardo al suo erede , quan- 
do fosse provato eh’ egli avea cognizione del deposito j 
altrimenti si presumerebbe in buona fede ; e se aves- 
se venduta la cosa , sarebbe tenuto soltanto restituirne 
il prezzo , qualora 1’ avesse ricevuto , o , nel caso con-, ‘^.*1 
trerio , a cedere la sua azione contra il compratore. 1807 
Se la cosa depositata ha prodotto frutti i quali 
siano stati percepiti dal depositario , è questi tenuto a 
restituirli. Ma se il deposito consiste in danaro , «gli ne 

ih** omaJfd ; 

>*At«b 1( *#l» >’■ «:j 1 1 q 

■» Irò- ■.fottìi 

M -«h’c'inioyti? i h* 5 . m fc* * * 

(ì)L’arl. 43 o n. 1 , delle leggi pen. aggiugne che 
a 1’ accusa di frode contra il depositario infedele non può 
»» essere esercitata se non quando le leggi permettono l’e- 
» sercizio dell’ azione civile ». Sarò dunque pregiudizie- 
vole qnest’ azione alla penale? Avrà ciò anche luogoquan- 
do la cosa si consegna non per custodirla o restituirla , 
ma per altro uso determinalo , che in buon senso è un 
mandato piu che- un deposito? La risoluzione se ne tro- 
verà nel nostro corso di giurisprudenza penale. 
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3(^1 Lia. tv. De' contratti f e delle, obbligazioni. 
dee gl* interessi soltanto dal giorno in coi fu costituito 

1808 io mora per la non fatta restituzione (1). 

Al luogo della restituzione : Se questo luogo è 
stato indicato nel contratto , il depositario è tenuto di 
trasportarvi o di farvi trasportare la cosa , salvo il suo 
diritto di farsi rimborsare dal deponente le spese del 
trasporto. Se non venne indicato luogo alcuno , la re- 

181 4 stituzione debb’ esser fatta nello stesso luogo del depo- 

1 8 1 5 sito. 

AIT epoca della restituzione. Noi abbiamo già ve- 
duto che la restituzione debb 1 esser fatta alla prima ri- 
chiesta del deponente , non ostante qualunque stipula- 
le *»one in contrario (a). 

Finalmente , alla persona a cui il deposito debb' 
essere restituito. Questa persona è sempre quella che 
ha fatto il deposito , o quella a di cui nome il depo- 
sito fu fatto , o quella che fu destinala dal deponente a 

1809 riceverlo* Può accadere però , che mentre dura il depo- 
sito , il deponente muoja o cangi di stato. Nel primo 
caso , la cosa debb’ esser restituita al suo erede ; se gli 
eredi sono varj , a ciascuno di essi per la sua porzione \ 
e se la cosa depositata non è naturalmente divisibile ( 3 ), 
gli eredi debbono fra essi accordarsi intorno al modo di 

18 u riceverla. 

Se il deponente ha subito un cangiamento di sta- 


(1) Se. intanto egli fosse convinto di aver convertito 
in proprio uso il danarò depositato, egli ne avrebbe gl’ 
interessi dal giorno dell’ impiego , 1 . 3 , e 1 . 4 , Cod. depo- 
siti , e per argomento tratto dagli articoli 1718 e 1868. 

(a) Questa stipulazione non sarebbe pere nulla. Es- 
sa produrrebbe 1’ effetto d’ impedire che il depositario 
possa costringere il deponente a riprendere la cosa prima 
del termine stabilito. 

( 3 ) L’ articolo 1811 dice : Se la cosa non è divisi- 
bile. Ma egli è evidente che ciò debb’ essere inteso dall’ 1 
indivisibilità naturale , come quella d’ un cavallo , e 
non solamente dell’ indivisibilità legale, come quella de 
finita nell' art. 1 170. 

I 

.1 

I 
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Tir. XI . Del depouto , e del seque tiro. ag3 
lo die abbia influito sulla 4* lui capacità , «ome av- 
verrebbe per esempio , se essendo maggiore tosse sta- 
to interdetto , se essendo una donna si fosse marita- 
ta , ec. , il deposito uon può restituirsi che a quel- 
lo che ha l’ amministrazione delle sue ragioni , e dei suoi 
beni. 

Reciprocamente , se il deposito è stalo folto da 
un tutore , da un marito , o da qualunque altro am- 
ministratore in una di queste qualità j non può resti- 
tuirsi che alla persona rappresentata da questo tutore , 
marito o amministratore , se la loro gestione o ammi- 
nistrazione è finita. 

Regolarmente il deposito non può farsi che- dal 
proprietario della cosa , o coj suo consenso espres- 
so o tacito. NuIIadimeno il depositario non può ne- 
gare di restituire la co^a allegando che colui che ha 
fatto il deposito non ne sia il proprietario ; egli dee 
soltanto , se scuoprc che la cosa è stata rubata , e 
chi ne fu il vero padrone , denunziare a questo il de- 

{ >osito presso di se fatto , con intimazione di r^clamar- 
o un determinato e congruo termine. Se il proprie- 
tario nqn lo reclama y il depositario e validamente li- 
berata colla consegna del deposito a quello d*r cui 1’ ha 
ricevuto. 

'K àtVlQlWlQ V 5} * 

§. HI. 

Delie obbligazioni del deponente. 

JVel contralto di deposito il deponente contrae 
due obbligazioni ; quella di rimborsare il deposita- 
rio delle spese fatte per conservare la cosa deposi- 
tata , e quella d’ indennizzarlo di tutte le perdite che 
il deposito può avergli cagionalo. Il depositario , ol- 
tre all’azione personale che può esercitare a quest’ef- 
fetto , ha inoltre il diritto di ritenere la cosa deposi- 
tata sino all’ iutiero pagamento di tutto ciò che gli è 
dovuto. 


l8<2 


«8i2 

I* 

*794 


1819 


i8ao 
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294 Lib. IV. Da' contratti , « delle obbligasioni. 

SlllONE 11. 

Del deposito necessario . 

Il deposito necessario è quello in cui lascielta dei 
depositario non dipende unicamente dalla libera volontà 
del deponente. Se ne distinguono due sorti • il deposi- 
to necessario propriamente detto , e quello che si fa ne- 
gli alberghi. 

Il deposito necessario propriamente detto , è quel- 
lo che è cagiouato da un avvenimento fortuito ed im- 
preveduto , come sarebbe un incendio , una rovina , un 
»8ai saccheggio , ec. ( 1 ). 

11 deposito che si fa negli alberghi , è quello de- 
gli effetti introdotti da un viandante nell' albergo in 

»8a4 cui «Moggia CO- 


(i) Le leggi penali imputano di frode chiunque do- 
po aver ricevuta la cosa in deposito necessario r abbia 
ritenuto o convertita in proprio uso , o altrimenti distrat- 
ta o deteriorata ad oggetto di far sulla stessa un lucro 
qualunque contro la volontà del padrone, benché ne con- 
lessi la ricezione , e si obbliga alla restituzione ( art. 4$° 
n. i ). La giustizia penale considera ancora come depo- 
sito necessario per produrre gli stessi effetti la consegua 
di cose che s’ affidano alle persone menzionate nell' arti- 
colo 4io per ragione della foro qualità e mestiere (ivi). 

(a) Vedemmo nell’antecedente nota che vengono dal 
dritto penale considerati come rei di frode di deposito 
necessario le persone menzionate nell’ articolo 4to : esse 
sono : 

i. Il domestico , purché tal qualità gli ?ia servita di 
facilitazione ; e sotto nome di domestico s’ intende ogni 
individuo addetto con salario o altro stipendio al servizio 
altrui , coabiti o no col padrone ; 

a. L’ ospite o uno della sua famiglia nella casa ove 
riceve 1’ ospitalità , e viceversa ; 

3. Il locandiere , l’oste, il vetturale, il barcaiuolo , 
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TU. XIV. Del deposito , e del sequestro . 20 5 

Queste due specie di depositi differiscono dal do 
posilo volontario , in quando quest’ ultimo , al pari di 
tutti gli altri contratti , non può esser provato col mez- 
zo di testimoni , se non quando si tratti d’ un valore 
uon eccedente i 5 o ducati , mentre in vece nel deposi- 
to necessario , questa specie di pruova può essere am- 
messa , qualunque sia il valore degli oggetti reclamati , 
salvo al giudice il diritto di prendere iu considerazione 
la qualità delle persone e le circostanze del fiuto. 

Inoltre nei depositi fatti negli alberghi , l’oste o 
1’ albergatore è risponsabile per lo furto o per lo dan- 
no arrecato agli effetti del viandante , nel caso che il 
furto sia stato commesso 9 che il danno sia stato arre- 
cato dai domestici o dalle persone preposte all* dire- 
zione degli alberghi , p da estranei che vanno e ven- 
gono ipt essi. Ma se il fatto è stato commesso a mano 
armata , o in conseguenza d‘ una qualunque altra for- 
za irresistibile » l’ albergatore non è risponsabile. 



t \ " * 

•e chiunque de 1 loro insliiori , domestici 0 altri impiegati 
nella locanda osteria , vettura o barca ; 

4 - L’allievo, garzone, operajo , professore , arti- 
sta o impiegato qualunque ne' luoghi ove siasi iutrpdoUo 
per ragione del suo mestiere , professione o impiego. 

Ora la frode nel deposito necessario essendo qualifi- 
cata per la persona , è punita colla reclusione. Però se 
1’ incolpato pria dell’atto di accusa confessa la ricezione 
della roba , e insieme l’ obbligo della restituzione , la pe- 
na discende al secoufio 0 terzo grado di prigionia. ( Leg- 
gi peti. art. fai ). 


* 79 5 

1822 

13u2 


1826 

1826 
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ag6 Lib. iv. Ve' contraiti , e delle obbligazioni. 

CAPITOLO II. 

DEL SEQUESTRO. 

Il sequestro è il deposito d’ uua cosa controversia 
nelle mani d’ una terza persona incaricata di custodir- 
la e di restituirla , dopo terminata la controversia , a 
quello a cui sarà stata aggiudicata. 

Noi diciamo il deposito , perchè il sequestro quan- 
do è gratuito , è sottoposto alle regole del deposito 
ì 83 o propriamente detto , salve le differenze sotto enuuciate. 
l 83 l V' una cosa : mobiliare o immobiliare. 

Dopo terminala la controversia : poiché prima di 
quest'epoca il depositario non può farsi liberare dal se- 
questro , se non che mediante il consenso di tutte le 
l 83 a parti interessate , o per una causa giudicata legittima. 
1827 11 sequestro è 0 convenzionale , o giudiziario. 

È convenzionale (1) quand’ è fatto di consenso 
*8a8 delle parti , senza che sia ordinato dal giudice. Esso 
1829 non può essere gratuito. 

11 sequestro giudiziale è quello che è ordinato dal 
giudice nei casi seguenti : 

j. Riguardo ad un immobile, 0 ad una «osa mp- 


(1) L* articolo 1828 aggiunge : fatto da una 0 da 
piìi persone presso un terzo. Questa redazione non è esat- 
ta. 11 sequestro convenzionale non può esser fatto che da 
due persone almeno. Apud sequestrem non nisi plures de- 
ponere possunt. ( 1 . 17 , ff. depositi ). Nè da ciò s’ in- 
tende che nna sola persona non possa fare il deposito di 
una cosa controversa ma questo sarebbe un deposito sem- 
plice e non un sequestro convenzionale ; e ciò che la 
pruova si è che il deponente potrebbe in questo caso far- 
si restituire la cosa e liberare in conseguenza il deposita- 
rio senza il consenso di alcuno: quandoché nel seque- 
stro convenzionale vi bisogna il consenso di tutte le pa*-. 
ti interessate. 
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Tìu XIV ’. Del deposito , e del sequestro. 097 
biliare il cui possesso o proprietà sia coulcso fra due 
o più persone } 

3. Riguardo alle cose che un debitore offre per la 
sua liberazione ; i 833 

3 . Riguardo all* immobile pignorato che non è Pr. 

dato in affitto • 766 

Io questi tre casi il sequestro viene affidato ad 
una persona nominata dal giudice , o ex ojjìcio , o 
dietro richiesta delle parti interessati , la quale contrae *835 
le stesse obbligazioni della persona a cui è affidato il 
sequestro convenzionale , e di più è soggetta anche al- 
l’arresto personale. Quando si tratta d’ un immobile pi- J 9^4 
gnorato , l’ istessa debitor pignoralo può esserne nomi' ^ r * 
nato depositario giudiziale. 760 

4. Finalmente riguardo ai mobili pignorati ad uu >833 

debitore. Il depositario in questo caso è ordiuariamen- ^ >r * 
te fissato nell’ atto stesso di pignoramento (1). WJ, 

Quest’ ultimo sequestro produce fra il sequestrante 
ed il depositario vicendevoli obbligazioni. 

Quella del sequestrante consiste nel pagare al de* 
positario il salario stabilito dalia legge. 

Quelle del depositario consistono nell' usare per la 
conservazione delle cose piguorate , la diligenza di uq 
buon padre di famìglia. Egli per conseguenza non può i 834 
servirsene , nè affittarle o darle in prestito , sotto pe- 
na della perdita delle spese di custodia o del pagamea- Prj 
to de’ danni ed interessi. 6g3 

Egli dee inoltre render conto dei profitti o delle Pr* 
rendite che le cose pignorate avessero prodotte , e fi- 694 
naiiqeute presentare il tutto a chi di dritto. i 83 j 

Egli è soggetto all’arresto personale per tutte 
queste obbligazioni. *9^4 

Il depositario può domandare di essere esonera- 
to dalla custodia , se la vendita non siegue il gior- 
no indicato nel processo- verbale senza che la me» 


34 


(1) Veggansi su questo proposito , e relativamento 
alle persone che possono essere costituite depositarj giu^ 
diziali , gli art. 680 , 687 e fib8 di procedura. 
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.29** I< 18 . ÌV. De' contraili , e delle obbligazioni. 
desiina sia stata differita per qualche ostacolo ; in ca- 
Pr. so poi d’ impedimento , l’ esonerazione può domaudar- 
6 q 5 si dopo il lassò di due mesi dal pignoramento. La do- 
manda d’ esonerazione debh’ esser diretta contro il cre- 
dilor pignorante e contro il debitor pignorato , e giu- 
Pr. dicata in via di sommaria esposizione dal giudice del 
696 luogo del pignoramento. 


1 
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SECONDA DISTINZIONE. 


"J'J 


Contralto realt accessorio . 

titolo XV. 

DEL pegno. 

II pegno è un contratto con cui una cosa vieu ri- 
messa ad un creditore per sicurezza del suo credilo. iodi 

Un contratto reale , non solenne , a titolo one- 
roso , e siuallagmatico imperfetto. 

Una cosa: mobiliare. L’ auticre$i di cui si parla * 
nel capitolo II. del presente titolo , non può esser ri- 
guardata come un vero contratto di pegno , in quan- 
to almeno all immobile che vi è soggetto. Si può però 
dare in pegno qualunque sorta di cose mobiliari , cor- 
porali o incorporali. 

Vien rimessa : sia dallo stesso debitore sia da 
una terza persona per lui. Questo contratto essendo 
reale , ò perfetto soltanto mediani^ la tradizione della 
cosa fatta al creditore , o ad nn terzo convenuto tra 
le parti 5 ed e ciò ancora (1) che distingue il pegno in {7 * 

dall ipoteca , nella quale la cosa vincolata al paga- 
mento del credito resta in possesso del debitore. 

Il pegno ritiene questo nome , o assume quello 
(P anticresi , secondo che la cosa che vi è soggetta è 
mobile od immobile. ■ . pp . 


(*) ^ 01 diciamo ancora ; poiché passa trai pegno 
ipoteca una differenza essenziale che cousisle in 
ciò . il pegno uop può aver luogo che a riguardo di 
cose, mobili , mentre al contrario i’ ipoteca HQU può 
colpire che gl’ immobili. 
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3 oo Lia. IV* T)t' contraili , e delle obbligazioni. 
CAPITOLO I. 

DEL PEGNO PROPRIAMENTE DETTO. 

Noi osserveremo : 

1. Quai sia il diritto del creditore sulla c?asa daU 
in pegno j 

a. Quali siano le sue obbligazioni , 

3 . Quali siano quelle del proprietario del pegno. 

Ma osserveremo prima di tutto , che le regole eh* 
stabiliremo non sono applicabili ne alle materie di 
commercio (i) j nè ai luoghi autorizzati a far prestiti 
sopra pegni , pei quali debbono esser seguite le leggi e 
1954 regolamenti che li risgoardanp. 

Sezione n 

Dei diritti del crcdUor* sulla cosa data in pegno. 

Il creditore , col contratto di pegno , acquista due 
diritti sulla cosa a lui data. . 

Il primo è quello di ritenerla presso di se sino al 
suo intiero rimborso. 

Noi diciamo di ritenerla , perchè il creditore non 
* ha che un semplice diritto di ritenzione della cosa , di 
cui il proprietario conserva sempre la libera disposizione , 
coll’ obbligo del pagamento del debito , e sino a tanto 
che npn ne sia stato spropriato. il creditore non può 
19^9 dunque disporre puramente e semplicemente del pegno , 
neppure pei non effettuato pagamento. Egli può (1) sol- 


(1) Veggansi gli articoli 89 e 202 delle leggi di 
commercio. 

(2) Riflettete che il dritto di far vendere il pegno 
non è puramente facoltativo dalla parte del creditore, che 
può se lo giudica a proposito, agire contra il debitore pel 
suo pagamento , salvo a costui di vendere il pegno, eh» 
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Til. XV- Del pegno. 3oi 

tanto domandare giudizialmente , o che il pegno sia 
venduto all’ incanto ond’ egli possa pagarsi sul prezzo , 
o che resti presso di lui in pagamento sino alla debita 
concorrenza : a norma della stima fatta per mezzo 
di periti. 2948 

Qualunque clausola che lo autorizzasse ad appro- 
priarsi il pegno , ed a disporne in modo diverso da 
quello eh' ora abbiam detto, sarebbe nulla e di nessun 
effetto (1). * 

Sino al suo intero rimborso. Perchè non solo il 
debitore non può reclamare la restituzione del pegno , 
senza aver pagato il capitale , gl’ interessi e le spese 
costituenti la totalità del debito, per sicurezza del qua- 
le è stato dato il pegno , come pure le spese necessa- ig5a 
rie (a), ed utili fatte dal creditore per la conservazione 
del peguo stesso •, ma se , posteriormente al contratto 1950 
di pegno , egli ha contrattato , verso lo stesso credito- 
re , un . altro debito j che sia divenuto esigibile avanti 
del pagamento del primo , anche senza bisogno di par- 
ticolare stipulazione , si presume che il pegno sia vin- 
colato per la sicurezza dei due crediti , e non può 
quindi' esser reclamato , se non dopo che siano stati 
pagati ambedue ( 3 ). 


sarò consegnato rimborsandosi dall’ acquirente quel thè 
è dovuto al creditore , il quale in questo caso è tenu- 
to di mostrarlo per facilitare la vendita ( 1. 6 , ff. de 
pignorai, act. ). 

(1) Questa nullità è stata introdotta da Costantino 
nella 1 . uh. Cod. de pad. pign. Essa ha per fine di 
impedire le frodi di certi creditori , i quali non dando 
che un mediocrissimo valore alla cosa impegnata , tro- 
verebbero il mezzo di procurarsi con ciò un interesse 
eccessivo. 

(2) Il debitore dee il rinfranco delle spese necessa- 
rie in tutti i casi, e quand’anche la cosa fosse perita, 
«e tuttavia non sia ciò avvenuto per colpa del credito- 
re. Quest’ è l’oggetto dell’azione detta Pignoratitia 
contraria ( 1 . 8 , ff .de Riga. ad. ). 

( 3 ) Questa disposizione tira la sua origine dalle ro- 
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3o* I n ir. Po' contratti y e delle obbligazioni. 

Il pegno c indivisibile el pari dell’ ipoteca. Per 
conseguenza I’ erede del del debitore che ha pagato la 
stia porzione di un debito , anche divisibile , non può , 
come abbiamo già detto nel titolo dei contratti in ge- 
nerale , domandare la restituzione della sua porzione 
nel pegno , sintantoché il debito non è intieramente pa- 
galo anche dal lato de’ suoi coeredi ; e reciprocamente , 
l’erede del creditore che ha ricevuto la sua parte del 
credito, non può restituire il pegno, nemmeno in 
parte , sintantoché i suoi coeredi non sono stati iuliera- 
« mente pagali. 

'9 11 secondo diritto del creditore , è quello d’ esser 

pagato sul valore del pegno , con privilegio , ed in 
roO preferenza degli altri creditori. Questo privilegio diffe- 
J risce dal precedente in quanto basta che il pegno sia 
provato in una maniera legale qualunque , perche il 
contratto produca il suo pieno , ed intiero effetto riguar- 
do al debitore , e perchè in conseguenza il creditore 
possa usare pel diritto di ritenzione in di lui confron- 
to (i). Ma quando trattasi del privilegio del creditore 
con pegno , siccome allora trovasi compromesso 1* in- 
teresse dei terzi , e d’ altronde questo preteso privilegio 
potrebbe dar luogo ad un accordo fraudolento tra il 
debitore ed il creditore , cosi venne deciso , che quan- 
do trattasi d’ un valore eccedente i ducati cinquanta , 
il privilegio non ha luogo , se non quando esista un 
allo registrato , contenente la dichiarazione della som- 
ma dovuta , come pure la specie e natura delle cose 
date in pegno , o vi sia annesso uno stalo delle loro 

iq 44 qualità , peso e misura. 

Se la cosa data in pegno è un credito , il pri- 


vane leggi , 1. unte. Cod. edam, oh chirographariam , c 
vi era anzi più estesa. 

(i) In di lui confronto : Poiché a fronte degli 
altri creditori del debitore , il creditore non potrebbe 
usare del diritto di ritenzione , se non quando avesse 
osservata la formalità di cui ora parleremo. 
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77 1. XV. Del pegno. 3o3' 

vilegio non ha luogo che quando esista un atto pari- 
menti registrato , e notificato al debitore del credito 
dato in pegno. 

In ogni caso il privilegio non sussiste se non in 
quanto il pegno sia rimasto in potere del creditore , o 
della terza persona indicata del contratto (i). 


1945 

1946 


Sezione 11. 


1 


Delle obbligazioni del creditore. 


Le obbligazioni del creditore sono.- di vegliare da 
buon padre di famiglia per la conservazione del pegno, 
della cui perdita o deteriorazione è risponsabile in ca- 
so di negligenza , secondo le regole stabilite nel titolo 
dei contraili in generale ; 

2 . Di render conto al debitore dei frutti della co- 
sa data in pegno. Se quindi una tal cosa fosse un cre- 
dito che producesse interessi , e che il creditore gli a- 
vesse ricevuti , dovrebbe imputarli sugl’ interessi del 
debito , se questo ne produce , altrimenti sul capitale* 

3. Finalmente , di restituire la cosa data in pe- 
gno , subito dopo il pagamento totale del debito. 


ig5o 


ig5i 

ig5a 


S E * 1 0 H E HI. 


Delle obbligazioni del debitore. 

Il debitore , in conseguenza del contralto di pe- 
gno , e tenuto ad una sola obbligazione di cui abbia- 
mo già parlato , cioè a quella di rimborsare al credi- 
tore le spese necessarie ed utili fatte per la cosa data 
in pegno } e d’ indennizzarlo del pregiudizio che questa 
stessa cosa ha potuto cagionargli. 


( 1 ) Che è riputata 


il mandatario del creditore. 


Digitized by Google 



3o4 


Lib. ìv. De’ contratti , « «felle obbligazioni. 


capitolo II. 

DELL 1 ÀKT1CRES1. 


L 1 anticresi è un contratto col quale un immobile - 
vien rimesso ad un creditore . acciocché ne percepisca 
i fruiti a sconto del suo credilo. 

Un contralto : reale , a titolo oneroso , ed unila- 
terale. Questo contratto non è solenne , e se I 1 art. 
kq!> 5 richiede che sia stipulato in iscritto j ciò non e 
ordinato come una soleunita di rigore , ma riguarda 

,.cc soltanto la prova. .... , 

39 Un immobile: appartenente, o al debitore , o ad 

un terzo , purché questo abbia prestatoli suo consenso 

anticresi. . 

J Acciocché ne percipisca i frutti : bisogna infatti 

notare che l 1 anticresi , a propriamente parlare, none 
che la facoltà accordala al creditore , di pagarsi coi 
.. f ri ,iti provegnenti dall’ immobile , cosicché egli non 
* 9 ” acquista alcun diritto reale sull’ immobile istesso : di 

i. Ch 1 essa non pregiudica in alcun modo alle 
ipoteche od altri diritti reali che i terzi potessero ac- 
quistar sulla cosa , anche posteriormente al contratto 
d 1 anticresi j salva al creditore , se indipendentemente 
dall’ anticresi , ha un privilegio od un 1 ipoteca sull’ im- 
mobile , la facoltà d’esercitare i suoi diritti nel grado a 
iq6r lui competente , al pari di qualunque altro creditore ; 
y a. E che in mancanza di pagamento, il credi- 

tore non può che domandare con mezzi legali , che 
ne sia tolta la proprietà al suo debitore , senza esi- 
gere alcuna preferenza sul prezzo. Non può nemmeno 
inserire nel contratto la clausola , che mancando il de- 
bitore al pagamento nel termine convenuto , egli di- 
venterà proprietario dell 1 immobile. 
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Tu. XV. Del pegno. 3 o 5 

Qualunque clausola di questa natura sarebbe Dulia (i). 1958 
A sconto del suo credito : Se questo credito pro- 
duce interessi , le parti possono convenire che i frut- 
ti si compenseranno cogl’ interessi , in tutto , o fino 
ad una determinata concorrenza , purché sempre da 

Q uesta stipulazione non risulti un interesse proibito 
alla legge ; nel qual caso 1 ’ eccedente verrebbe impu- 1959 
tato sul capitale. Se non avvi convenzione su di questo 
proposito , l’ imputazione si fa annualmente , prima 
sugl' interessi , quando sieno dovuti , e quindi sul ca- 
pitale. ..... * 9 55 

Ciò che noi abbiamo detto intorno all’ indivisibili- 
tà del pegno s’ applica egualmente all’ anticresi. Per i960 
conseguenza , il debitore o i suoi eredi non possono 
ripetere il godimento dell’ immobile dato in pegno 
fruttifero, prima che non sia soddisfatto intieramente il 
debito. 

Questo contratto è unilaterale , perchè produce 
azione soltanto con tra al creditore , il quale è tenu- 
to : 1. a pagare le contribuzioni e gli altri aggravj 
annui dell’ immobile , quando non siasi convenuto di- 
versamente $ 

a. Dee parimenti , sotto pena dei danni ed inte- 
ressi , provvedere da buon padre di famiglia alla ma- 
nutenzione, ed alle riparazioni utili e necessarie all’ im- 
mobile, salva la ragione di prededurre tutte le spese 
relative a questi diversi oggetti sopra i frutti , il ri- 
manente dei quali soltanto è imputato a sconto del suo 
credito. 

Nel caso in cui queste spese eccedessero il va- 
lore dei frutti, il creditore può sempre abbandona- 


J 9$7 


■ 956 


(1) È valida la clausola che in mancanza di pa- 
gamento 1’ immobile sarà ceduto sino alla dovuta con- 
correnza ; ed a giudizio di esperti , come lo era pel 
Roman dritto giusta la 1. ìtì, §. 9, ff. de pignonòus ? 
Vedi la nota 3 i a questo titolo uei corso. 
lstit.civ. Voi . Ili . 20 
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3k»6 Lib. iv. De contratti , e delle obblìgationi . 
re il godimento dell’ immobile , purché non siasi- altri- 
>9^7 menti convenuto (i). 

3. Finalmente il creditore è tenuto di restituire il 
godimento dell’ immobile quando il debito è interamen- 
te soddisfatto. 


(i) Vi può dunque essere convenzione contraria 
sotto due rapporti, i. Si può convenire che il creditore 
continuerò a mantenere 1’ immobile sino a che vi abbia 
raccolta una quantità sufficiente di fruiti per cuoprire 
r intiero suo credito ; e 2. può convenirsi ancora che 
anche nel caso in cui le spese eccedessero i frutti , il 
Creditore serberò l’ immobile , sia col prendere 1 ecce- 
dente per suo conto } ed a pura perdita , sia a carico di 
rimborsarsi di questo eccedente sulle annate seguenti. 
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3 

Delle obbligazioni che si contraggono senza 

CONVENZIONE. 


Noi abbiamo veduto nel titolo dei contratti in ge- 
nerale , che le obbligazioni possono risultare o dalla 
legge , o da un fatto personale ad una delle parti sol- 
tanto. In questi due casi 1’ obbligazione si dice con- 
tralto senza convenzione. Le obbligazioui risultanti j 3 2 ^ 
dalla sola legge essendo trattate , come noi abbiamo 
gik detto nello stesso luogo , nei titoli che le riguar- 
dano , non parleremo qui che di quelle della seconda 
specie, vale a dire di quelle che risultano dal fatto di 
una delle parti. 

Questo fatto è lecito od illecito. Nel primo caso 
ne risulta ciò che chiamasi un quasi contratto. Nel se- 
condo bisogna distinguere di nuovo : se il fatto illeci- 
to venne commesso con intenzione di nuocere , chiama- 
si delitto ; se venne commesso senza una tale intenzio- 
ne , chiamasi quasi delitto. . ivi 

CAPITOLO I. 


Dei QOASl-CONTRATTI. 


Il quasi-contralto c il fatto lecito e volontario 
d’ una persona , da cni risulta , senza alcuna conven- 
zione , un’ obbligazione unilaterale o anche qualche 
volta sinallagmatica. 

Da questa definizione segue che il consenso d’ am- 
bedue le parti non è necessario nei quasi contratti. 
La capacita di contrattar» per conseguenza è bensì ri- 
chiesta nella persona il di cui fatto produce l’ ob- 
bligazione , ma non nell’ altra , sebbene possa alle 
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3 o 8 Lib. iv. Dé' aontratti , e delle obbligazioni. 
volte accadere che questa pure resti obbligata (i). 

Nel diritto civile si distinguono due quasi-contrat- 
ti principali (2) : 1’ amministrazione degli affari altrui , 
ed il pagamento d’ una cosa non dovuta. 

Sezione i. 

Dell' amministrazione degli affari altrui. 

L’ amministrazione degli affari altrui è un qua- 
si-contratto , con cui quello che ha amministrato , 
senza mandato , gli aflari di qualcheduno , si obbliga 
verso di quello di cui ha amministrato gli affari , e 
lo obbliga in certi casi verso lui stesso. 

Senza mandato : perchè secondo il diritto attua- 
le , basta che non siavi mandato onde si dia luogo al 
quasi-contratlo dell’ amministrazione degli affari altrui, 
ancorché il proprietario abbia avuto cognizione d’ una 
i3a6 tale amministrazione. 

Si obbliga : le obbligazioni dell’ amministratore 
sono generalmente le stesse come se avesse ricevuto un 
ivi mandato espresso dal proprietario. Egli dee per conse- 
guenza usare nell' amministrazione tutta la diligenza 
d’ un buon padre di famiglia *, ed è risponsabile di tut- 
ti i danni ed interessi risultanti da sua colpa o negli- 


(t) Le obbligazioni risultanti dai quasi contratti non 
hanno altra base che l’equità , e quel principio di drit- 
to naturale che vuole che niuno arricchisca ad altrui spe- 
se. Or questo principio si applica egualmente alle perso- 
ne capaci di contrattare che alle incapaci. ( art. 1266). 

(2) Non è che nel nostro dritto non si conoscano le 
stesse specie de’quasi contratti del Roraan drillo ; ma es- 
si sono stati trattali sotto particolari titoli. Cosi il quasi 
contratto dell’ adizione dell’eredità fu trattato nel titolo 
delle successioni } quello della tutela al titolo della mi- 
nore età , e quello della comunione principalmente al 
tolo delle servitù. È perciò che si è aggiunto qui la 
parola principali affine di far. conoscere che ve n’ esi- 
stevano altri che non erano trattati in questo titolo. 
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TU. XVI. Delle obbliga z. senza convenz. 309 
genza , salvo al giudice il diritto di modificarli , a 
norma delle circostanze che possono averlo indotto ad 
incaricarsi dell’ affare (1). Egli dee continuare 1 * am- 
ministrazioue sino a che il proprietario , o qualora egli 
sia morto , i di lui eredi siano in istato di provvedervi 
essi stessi , ed è parimenti obbligato ad incaricarsi di 
tutte le conseguenze del medesimo affare. 

Ed obbliga quello di cui ha amministrato gli 
affari : le obbligazioni del proprietario consistono nel 
dover adempire le obbligazioni contratte dall’ amraini* 
stratore in suo nome , nel tenerlo indenne di tutte 
quelle che ha personalmente assunte , e nel rimborsar- 
lo di tutte le spese utili o necessarie da esso fatte (2). 

In certi casi : perchè le obbligazioni del pro- 
prietario non hanno luogo se non quando 1’ affare è 
stato bene , ed utilmente amministrato. Nel caso contra- 
rio , non solo 1* amministratore non ha azione alcuna , 
può anche essere condanhalo , se v’ è luogo , ai danni 
ed interessi verso del proprietario. 




(t) Presso i Romani il gerente era tenuto soltanto 
del suo dolo e della colpa lata , se quando egli prese 
la gestione degli affari , questi erano in pericolo ; si ne~ 
gotia peritura gesserit. ( 1. 3 , §. 9 , ff. de negot. gestis ) ; 
altrimenti era egli tenuto di qualunque colpa edam de 
lenissima , come può dedursi dalla I. 22 Cod. eod . , elle 
discarica il gerente soltanto dai casi fortuiti. La stessa 
distinzione sarebbe ammessibile fra noi. 

(2) È egli tenuto degl’ interessi delle somme spese 
dal gerente ? La legge 18 , Cod. ile negot. gestis . décide 
1’ affermativa. * • » ; 
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Sbiioki li. 

Del pagamento della cosa non dovuta. 

1186 Ogni pagamento suppone nn debito. Ma questa 
è semplicemente una di quelle presunzioni dette juris , 
e per conseguenza non esclude la pruova in contrario. 
Se dunque quello che ha pagato può provare che la 
cosa non era dovuta , ha diritto di ripeterla , e quel- 
lo che 1’ ha ricevuta è quindi obbligato a restituirla. 
Dal pagamento fatto risulta pertanto un* obbligazione 
■ • che non è stata preceduta da veruna convenzione. 

Il pagamento d’ una cosa non dovuta considerato 
sotto questo rapporto, può essere definito un q nasi- 
contratto , col quale colui che ha pagato per erro- 
re (1) una cosa di cui credevasi debitore , obbliga co- 
i33o lui che l’ha ricevuta a restituirgliela. 

Noi diciamo di cui credevasi debitore : perchè 
basta che siavi errore dal lato di colui che paga. Quin- 
• di la ripetizione ha luogo, quand’anche la cosa fosse 
effettivamente dovuta a colui che 1’ ha ricevuta , pur- 
ché non fosse dovuta da chi P ha pagata (2). Nulla- 
dirneno , siccome non sarebbe giusto che F errore di 
colui che paga divenisse nocevole al creditore , cosi se 
quest’ ultimo , in conseguenza del pagamento , si è pri- 
vato del documento relativo al suo credito , non è più 
tenuto a restituire cosa alcuna ; e resta a colui che ha 
»33t pagato il solo regresso coutra il vero debitore. 

/ 


(i) Di fatto, o di dritto? Quanto all’errore di 
fatto non vi è difficoltà , per gli errori di dritto , V. 
la nota 12 a questo titolo nel corso che ci rinvia alla 
nota 5 della pag. 118 del 11 . volume. E. 

(a) Quest’era la decisione della 1 . 19 , 5 - 1 , ff. 
■de condici, indeb, , alla quale ciò non ostante si op- 
pone la 1, 44 s A’., ibid. 
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TU. XVI. Delle obbliga:, senza convem. 3u 
Acciocché la ripetizione abbia luogo , bisogna 
che la cosa pagata non sia in alcun modo dovuta. 

Noi abbiamo già veduto infatti che la semplice ob- 
bligazione naturale è bastante ad impedire la restitu- 
zione. ,,88 

La ripetizione della cosa non dovuta essendo fon- 
data sull’ equità , la quale non permette che una per- 
sona s’arrichisca a spese di un’ altra, senza il con- 
corso della di lei volontà , poco importa , in quan- 
to all’ origine dell’ azione , che colui che ha ricevu- 
to fosse in buona od in mala fede , benché ne risulti- 
no sensibili differenze in quanto agli effetti dell’ azione 
stessa. -i.i 

In fatti , colui che ha ricevuto in mala fede è te- 
nuto a restituire non solo la cosa , ma anche gl' inte- 
ressi ed i frutti dal giorno in cui 1’ ha ricevuta , ed 
è risponsabile della perdita della cosa stessa , anche i33z 
quaudo fosse avvenuta per caso fortuito (i). . t33' 

Se all’incontro era in buona fede, è tenuto a re- 
stituire soltanto la cosa in natura , se ancora esiste , e 
se 1’ ha venduta , il prezzo ricavato dalla vendila ; e non 
è risponsabile della perdita o deteriorazione, se non i33£ 
quando sia avvenuta per sua colpa. In ogni caso poi , 
non dee gl’ interessi od i frutti che dal giorno in cui i3 33 
sa che la somma gli sia stata indebitamente pagata. i 33 2 
In quanto a colui che domanda la restituzione , 

1’ equità parimenti richiede eh’ egli rimborsi , anche al 
possessore di mala fede , tutte le spese necessàrie ed 
utili che sono state latte per la conservazione delia cosa. ! 335 


t. # ' * 

(ì) Egli è assimilato al ladro, perchè in effetto 
rem alienam fraudolose contrectavit , lucri faciendi gratta. 
Egli è trattalo in questo caso più rigorosamente del debi- 
tore moroso, il quale è discaricato da’ casi fortuiti,, provan- 
do che la cosa sarebbe egualmente perita pressa il cre- 
ditore , se gli fosse stata consegnala. ( art. *a5ti ). 
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CAPITOLO II. 

DEI DELITTI E DEI QTUSl-DEUTTI. 

Da ciò che noi abbiamo dello in principio di que- 
sto titolo risulta , che il delitto debb’ essere definito un 
fatto illecito commesso con intenzione di nuocere , e 
che può recar danno ad altrui ; ed il quasi-delitto un 
fatto illecito , commesso senza intenzione di nuocere , e 
che può parimenti recar danno ad altrui. 

Noi non considereremo qui i delitti ed i quasi-de- 
litti riguardo all'ordine pubblico , ma solamente riguar- 
do ali' obbligazione eh’ essi producono ; e sotto qaesto 
rapporto è principio generale , che ognuno è tenuto a 
riparare i danni cagionali ad altrui , non solo per 
j336 suo fatto o per sua colpa , ma anche per sua negli. 
$337 genza ( 1 ). 

Quindi il proprietario d’ un edificio è tenuto pei 
danni cagiouati dalla rovina di esso , quando sia avve- 
nuta per stia colpa , o per sua negligenza , come sareb- 


( 1 ) Bisogna dunque che vi sia colpa , negligenza 
o imprudenza. Or tutto questo suppone una volontà in co- 
lui cne ha commesso il fatto. Dunque quei che si repu- 
tano mancanti di volontà non sono sottoposti a questa 
sorta di obbligazioni, come i dementi , i furiosi, gl’im- 
becilli. Per riguardo ai minori , spetta ai giudici il deci- 
dere preventivamente s’ essi abbiano agito con discerni- 
mento. Ma vi è luogo all’azione civile contro quei ch’e- 
rano obbligali a sorvegliare la condotta di queste [Terso- 
ne. Riguardo agli ubbriachi , essi sono risponsabili di 
tutti i delitti e quasi delitti commessi nell’ abbrezza : Dan- 
ti operarti rei illicitae imputantur omnia quae evenirmi 

f raeler rolunlalein ejus. £ riguardo ai prodighi cui si 
dato un consulente, Vi sono egualmente tenuti. 11 consu- 
lente si è lor dato , perchè altri non abusassero della di 
loro debolezza $ ed in questo caso sarebbero essi che a- 
buserebbero di questa precauzione per nuocere altrui. 
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TU. XVI. Dellt obbligai, senza convens. 3i3 
he , per esempio , quando fosse avveuuta per mancanza 
di riparazioni , o per un vizio nella costruzione. 

Cosi parimenti il proprietario d’ un animale , o 
quegli che se ne serve , è risponsabile pel danno cagionato 
da questo , anche dopo che siasi smarrito o fuggito. 

Ciascuno è risponsabile non solo delle sue proprie 
azioni , ma anche del fatto di coloro che sono sotto la 
sua sorveglianza. Quindi il padre e dopo la di lui mor- 
te la madre , sono tenuti pei danni cagionati dai loro 
figli minori abitanti con essi ; 

I precettori e gli artegiani , per quelli occasionati 
dai loro allievi ed apprendenti ; 

I padroni ed i committenti , per quelli prodotti dai 
loro domestici e commessi (t). 

L’ obbligazione di questi ultimi è aoche più este- 
sa, in quanto sono risponsabili di tutti i danni cagiona- 
ti dai loro domestici o commessi nell'esercizio di quel- 
le funzioni nelle quali vennero da essi impiegati , men- 
tre i padri , le madri , i precettori e gli artegiani sono 
liberati da una tale obbligazione , quando provino eh’ es- 
si non hanno potuto impedire il fatto che ha cagionato 
il danno. 



(i) Veggasi Pothier, delle obbligazioni in gtucraU- 
P«rt. II. , cap. VI, , sez. Vili. , art. 3. 


i34<> 
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3.4 Lib. iv. De’ contratti , e delle obbligazioni. 
CAPITOLO 111*. 

del LE OBBLIGAZIONI DEL NEGOZIASTE O PROPRIETARIO di 
bastimento PER gl’ IMPEGNI CONTRATTI DAL PREPOSTO 
AL NEGOZIO , O ALLA NAVE. 

I ■ , . • . v * , 

Noi non parleremo qui delle obbligazioni rispettive 
del committente e del cessionato. Il contratto che ha 
luogo tra essi debb’ essere riguardato , secondo le cir- 
costanze , sia come una locazione di opere , sia come 
un mandato , i di cui effetti sono regolati dalle conven- 
zioni delle parti , o in mancanza , dalle disposizioni 
delle leggi relative a queste due specie di contratti. 

Tratteremo dunque unicamente in questo capitolo 
dell’ azione risultante in favore de’ terzi , dagl’ impegni 
contratti dai preposti o commissionali. 

Quest’azione si può esercitare non solo coatra i com- 
messionati stessi , poiché noi supponiamo eh' essi abbian 
contratta un’ obbligazione personale , ma benanche contra 
i loro committenti , tuttoché costoro non sieno interve- 
nuti nel contratto. Ed in quest’ ultimo caso , essa pren- 
de il nome di azione institoria , quando il contratto è 
passato con un preposto ad un commercio di terra , e 
di azione esercitoria , quando I’ obbligo è contratto dal 
preposto alla direzione di un bastimento. 


Sezione i. 


Dell' azione institoria. 


L’ azione institoria è quella che è data conira il 
committente, per Esecuzione degl’impegni contratti dal 
commesso o fattore , o relativi agli oggetti del commer- 
cio del quale quest’ultimo è incaricato. 

Quest’ azione è cosi chiamata dalla voce latina in- 
slitor , che significa colui il quale è preposto a dirige- 
re un commercio , una intrapresa , una manifattura qua- 
lunque. 
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TU. XVI. Delle obbligai, senza convenz. 3 J 5 
Ella è stala introdotta in favore del commercio ed 
è d'altronde fondata sull’ equità e sul presunto consenso 
del committente. Colui cbe mette una persona alla testa 
di un’ operazione , si considera che gli abbia dato tutti 
i poteri necessar j per farla riuscire , e d’ altronde com’ 
egli ne ritira tutti i vantaggi , è giusto che sia tenuto 
a tutti gli obblighi. ( L. » , ff .de fasi. ad. V 

Per far conoscere i principi relativi a quest’azione , 
noi vedremo in un primo paragrafo quali sono le per- 
sone il di cui fatto produce 1* azione iuslitoria ; 

E nel secondo quali sono i fatti o le obbligazio- 
ni da cui quest’ azione risulta. 


$. I. 


Delle persone il di cui fatto produce f azione 
insti tona. 


Le persone il di coi fatto produce l’ azione in- 
stitoria , come abbiam detto , gl’ incaricati della dire- 
zione di un commercio , di un intrapresa , di una ma- 
nifattura. ■ * t 

La qualità della persona incaricata è indifferente 7 
quasi’ essa fosse di età minore , o donna maritata a- 
gendo senza 1’ autorizzazione , il committente non sa- 
rebbe perciò meno tenuto delle obbligazioni da essa con- 
tralte per T oggeto della commessione. ( L. 7 , i , e 
a , eod. ). • •• 

Non è necessario che siavi nn atto che verifichi 
essere il commercio o l’ intrapresa coll y espresso o pre- 
sunto consenso del padrone , basta per render questi 
Tisponsabile degli obblighi da quella contratti. ( L. 11 , 
§• a , eod. ). Se dunque un individuo è conosciuto no- 
toriamente per amministrare un’ intrapresa , o un ra- 
mo di commercio per conto di un negoziante , tutto 
ciò eh' egli fa intra fìnes praeposàionis obbliga il ne- 
goziante, come se 1' affare fosse stato fatto da quest’ul- 
timo. 

Bisogna osservare che la risponsabilitk del com- 
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3 i 6 Lib; iv. Dei contratti , e delle obbligazioni. 
mittente si limita agli atti fatti da colui eh' egli ha 
incaricato , e non si estende agl' impegni contratti da 
coloro che fossero stati incombemati dal preposto o 
commessi onato , ( I. 7 , eod. ) , ed in ciò l’ azione in- 
stiloria differisce da quella detta esercitotia , di cui 
parleremo nella sezione seguente. 

Risulta da ciò che abbiam detto , che gl’ impegni 
contratti dai fattori o preposti intra jines praepositio- 
nis , producono due specie di obbligazioni : quella dell’ 
incaricato o preposto che è la principale , e quella del 
padrone o committente , che può sotto alcuni rapporti 
essere riguardata come accessoria. È d’ uopo dunque 
applicare a quest’ultima ciò che abbiam detto al titolo 
della Fidej ustione , relativamente all’estinzione dell’ ob- 
bligo accessorio in seguito dell 1 estinzione dell obbligo 
principale. 

J)et fatti o obbligazioni da cui risulta C azione 
institoria . 

* ' • * • > ■ ' •• ’ . 

Quest’ azione risulta da tutti gl’ impegni contratti 
dal preposto o incaricato, purché riguardino 1 affare , 
l’ intrapresa o il genere di commercio che gli è confi- 
dato , intra jines praepositionis. (1. 6 , §. il, eod. ). 
Quindi il negoziante che ha messo una persona alla di- 
rezione d’ una fabbrica di tela , per esempio , non è te- 
nuto degl’ impegui che avrebbe potato essa contrarre , 
per compra di ferro , rame o altre cose simili , a me- 
no che queste cose non siano state comprate pel servi- 
zio della fabbrica stessa. . ' ■ < - • «• 

Riguardo ai prestiti di danaro , essi non obbliga- 
no il committente se non quando 1’ atto del prestito 
contiene la dichiarazione espressa della causa per la 
quale sia stato fatto , e che questa causa sia effettiva- 
mente relativa ali’ affare del quale il mutuatario sia 
commessionato. ( 1 . 1, §. 8, S. de exercit. act. ). Ma 
quando queste due circostanze esistono , il committente 

: „ 1 1. 1 . ; . . . . •• 
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TU. XVI. Delle olili gaz. senza conoenz. Zi 1 ] 
è tenuto ancorché il commissionato avesse invertite le 
somme , o impiegatele per suo particolare profitto : 
delet sili imputare cur talem praeposuerit. (1. t , §. 
cj , iF> eod. ^ ■ 

Osservate : i. essere indifferente , riguardo all’ 
obbligo del committente , che il commessionato ab- 
bia contratto in suo proprio nome o in nome del 
suo committente : quest' ultimo è tenuto nell’ uno e 
nell’ altro caso ; la sola differenza si è , che quando 
il commessionato contratta in suo proprio nome , 
obbliga se stesso nel medesimo tempo che il suo com- 
mittente. ( 1 . 17 , 1 , de inst. act. ). Ma s’ egli ha 

contratto in nome e come procuratore del suo com- 
mittente , non v’ è che un solo obbligo , quello 
del committente , il quale si reputa avere in questo 
caso contratto , ed essersi obbligato solo col ministero 
del suo commessionato , che non è in alcun modo 
tenuto. 

Vi è ancora una seconda differenza : quando il 
commessionato contralta io suo uome , l’ azione in- 
stitoria non ha luogo , come abbiam detto , se non 
ove la causa dell’ obbligo riguarda 1’ affare sottoposto 
alla sua direzione ; mentre quaud’ egli contratta come 
procuratore , obbliga il suo committente qualunque 
siano la natura e le causa dell' impegno , purché 
tuttavia non abbia ecceduto i confini del suo man- 
dato. 

2. Che non contrattando solamente , i commes- 
sionati obbligano i loro committenti $ ma quest’ ul- 
timi sono del pari risponsabili civilmente de’ delitti 
e quasi delitti commessi da’ loro commessionati nell’ 
esercizio delle funzioni loro affidate. ( 1. 5 , £. 8 , 

ff. eod. ). 1338 

3 . finalmente che i commessi obbligano i loro 
committenti , sino a che dura la commessione ; la qua- 
le si reputa sempre durare, anche dopo la sua revoca, 
s’ egli è probabile che questa non abbia potuto essere a 
notizia di colui col quale essi bau contrattalo. ( 1. n , 

§• * » 3 , e 4 , eod. ). 1817 

In tulli i casi in cui vi è luogo all’ azione in- 
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3 i8 Lib. iv. De' contralti , e delle obbligazioni. 
stitoria , se vi siano più coramiitenti , essi sono solidal- 
mente tenuti. Cosi era presso i Romani, (I. i3, §. a , 
eod. ) , e dee aver luogo a maggior ragione presso di 
noi } poiché secondo le nostre leggi commerciali , i ne- 
gozianti che fanno insieme un affare di commercio , si 
presumono socj , societas eoi tur re. ( L. 4 * prò so- 
cio ) , e che in generale i socj in materia di commer- 
cio sono tenuti solidalmente di tutte le obbligazioni re- 
1 734 lalive alla società. 

Sezione 11. 

DelT azione eserciloria. 

L'azione esercitoria , cosi chiamata dalla voce la- 
tina esercitar , vale a dire proprietario di bastimento , 
è quella che è data contro costui per motivo degl’ im- 
pegni contratti dal capitano. 

Per motivo degl' impegni , ec. Sia che questi risul- 
tino dalle obbligazioni acconsentite dal capitano, o an- 
. che semplicemente dalle sue operazioni. 

Del capitano : vale a dire da colui che ha il co- 
mando attuale del bastimento , o che sia stato no- 
minato direttamente dal proprietario , o che V abbia 
scelto in suo luogo colui che il proprietario stesso 
avea designato. ( 1. 1 , §. 5 , ff. de esercii, act. )• 
Questa disposizione è fondata sulla considerazione 
che spesso la distauza de’ luoghi e la celerit'a delle 
operazioni marittime non permetterebbero di pren- 
dere le informazioni necessarie sulla natura de’ poteri 
di colui che si trova in possesso del comando della 
nave. 

L’ azione esercitoria è come 1’ institoria fondala 
-sul principio che ogni proprietario di bastimento 
dandone ad una persona il comando , si presume 
averlo autorizzato a fare in sua assenza tutto quello 
che giudicasse convenevole per la salvezza del navi- 
glio , ed il successo della spedizione , e di avere an- 
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Tu. XVI. Della obbligai, senza convenz . 3lg 
topatamente acconsentito a tutte le obbligazioni che 
contratterebbe a quest’ oggetto. 

Noi diciamo a fare in sua assenza : poiché la 
disposizione che dà ad un terzo il dritto di agire con- 
tra il proprietario del bastimento per 1’ esecuzione de- 
gl’ impegni contratti dal solo capitano per lo basti- 
mento e la spedizione essendo , come 1’ abbiano dello , 
fondata unicamente sull' urgenza de’ bisogni che può 
provare il legno , e sull’ impossibilità che vi sarebbe di 
ottenere per ciascuna operazione il consenso del pro- 
prietario , ne risulta , che s’ egli è presente , il ca- 
pitano non ha dritto di agire senza il di lui con- 
senso. 

Quindi abbenché egli abbia nel principio la facoltà 
di formar l’equipaggio della nave, sciegliere e stipen- 
diare i marinari ed altre persone addette all’equipaggio, 
egli dee ciò non ostante farlo di consenso col proprie- 
tario , o del suo procuratore se ritrovasi nel luogo del 
loro domicilio. 

Per la stessa ragione il capitano nel luogo della 
dimora del proprietario o del suo procuratore, non può 
senza la loro autorizzazione speciale , far lavorare al 
raddobbo del bastimento , comprar vele , sarte ed altre 
cose pel medesimo , nè prendere per questo motivo da- 
naro sul corpo dei bastimento suddetto , nè noleg- 
giarlo. Ma se H bastimento fosse noleggiato di con- 
senso de’ proprietarj , ed alcuuo di essi rifiutasse di cop- 
tribuire alle sjiese necessarie per la spedizione , il 
capitano può in questo caso, ventiquattr’ ore dopo 
1’ intimazione fatta a chi rifiuta di dare il suo con- 
tingente , prendere con autorizzazione del giudice 1’ oc- 
corrente somma a cambio marittimo per conio de’ re- 
fra ttorj , e sulla loro porzione d’ interesse nel basti- 
mento. * 

Qualunque imprestilo a cambio marittimo fatto 
per altro motivo dai capitano nel luogo della dimo- 
ra de’ proprietarj del bastimento , o de’ loro procu- 
ratori seuza 1’ espressa autorizzazione o intervento 
de' medesimi non dà azione nè privilegio al muluan- 
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3ao Lib. iv. De contratti , e delle obbligazioni. 
le che sulla porzione che il capitano stesso può a- 
vere nel bastimento o nel noleggio. Ma se la nave 
« in viaggio , o in un porto diverso da quello della 
residenza del proprietario , il capitano può dopo di 
aver fatto verificare la necessita dell’ imprestilo con 
un processo verbale sottoscritto da’ principali dell e- 
quipaggio , e facendosi autorizzare nel regno dal tri- 
bunale di commercio o in mancanza , dal giudice di 
circondario , e negli stati stranieri dal proprio Con- 
sole , o in mancanza , dal magistrato de’ luoghi , P re “* 
der danaro ad imprestito sul corpo o sulla chiglia 
v del naviglio t mettere in pegno o vendere mercanzie 
Cam. sino alla concorrenza della somma eh’ esiggono i bisogni 


2 11 provati. . .. 

Quando siano queste formalità adempito , il P™" 
prietario è tenuto come se tutto si fosse operato da 
fui , e quand’ anche fosse provato posteriormente che 
il prestito non era necessario , o che la somma Udì* 
ad imprestilo non sia stata impiegala pei bisogni del 
bastimento : imputalurus sibi cur lalem praeposuent , 
(1. i , §. 9 , ff. de exercil. ad. ) j salvo ne due ca- 
si il suo regresso contra il capitano , che allora e per- 
sonalmente tenuto a rimborsare la somma imprestata , 
Com. o al pagamento degli oggetti venduti , senza pregmdi- 

22 4 zio dell’ azione criminale se ha luogo. ^ 

Noi diciamo che il proprietario è riputato ai 
aver precedentemente ecceduto , perchè bisogna qui 
applicare i principi di sopra stabiliti relativamente 
all’ azione institoria , ed in conseguenza evitar di con- 
fondere l’azione che i terzi possono esercitare con- 
tra il proprietario per motivo degl’ impegni presi dai 
capitano, con quella che ne’ casi ordinar, e eserci- 
tata dai terzi contra il mandante per gl impegni 
contratti dal mandatario. In quest’ ultimo caso il 
mandante non è tenuto verso i terzi , se non q u ® a 
do 1’ obbligazione siasi contratta in suo nome dal 
mandatario , il quale si trova allora discaricato da ogni 
obbligazione , a’ egli non ha oltrepassato i limiti del 
mandato ; quando che nel nostro caso quand anc i 


t 
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Tit, XVI . Delle ollligaz. senza convenz. 3 at 
il capitano avesse trattato nel suo nome personale , e 
fosse in conseguenza risponsabile personalmente dell* e- 
secuzioDe del contratto impegno , il proprietario non è 
meno tenuto, purché tuttavia l’obbligo sia relativo al- 
la spedizione ; Non autem ex omni causa praelor dat in 
exercitorem aclionem , sed ejus rei nomine , cujus ibi 
praeposilus fueril (1. i , §. 7 , ff .de exercit. aci 


<• )• 
le fu 


Ed è appunto per caratterizzare quest’azione che 
dato il nome particolare di azione esercitoria. 

Oltre quest’ obbligazione , il proprietario è anco- 
ra , come abbiano detto , risponsabile de’ fatti del ca- 
pitano , vale a dire delle colpe, e prevaricazioni com- 
messe da lui nell’ esercizio delle sue funzioni , e che Com. 
han recato pregiudizio a terze persone. ao 3 

La scelta dell’ equipaggio essendo un fatto del ca- 
pitano relativo alla spedizione , ne risulta che il pro- 
prietario è tenuto egualmente de’ fatti dell’equipaggio, 
come di quelli del capitano ; osservando tuttavia che 
non bisogna intender qui per la voce falli se non le 
colpe e prevaricazioni , non già gli obblighi forse con- 
tratti dalle persone dell’equipaggio. ' 

Del rimanente il proprietario della nave può di- 
scaricarsi di ogni risponsabiiità sui fatti del capitano , e 
dell’ equipaggio abbandonando il bastimento ed il nolo : 
ed anche se si tratta d’ una nave armata in corso , il 
proprietario , a meno che non sia partecipante o com- 
plice , non è risponsabile de’ delitti e delle depredazio- 
ni commesse in mare dalle persone armate che sono 
sulla nave o dall’ equipaggio , che sino alla concorren-£ ow 
za della somma per la quale ha data cauzione (1). 20 ^‘ 


Fine del terzo , ed ultimo Tomo. 


%■-; -r., 

t 

*1 




— . 'ìfo 

(1) Veggasi la legge ultima di navigazione de’ 3 o ' 
luglio 18 18, e l’antecedente Tariffa doganale. E. 
lstil.civ. V ol.lll. 2» 
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